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Boomerang contro 
il MSI la manovra per 
scaricare Rognoni 
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Nelle pagine interne 
gli avvenimenti 
della domenica sportiva 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La ripresa politica in un clima di preoccupazione l CILE: dopo le dimissioni del generale Ruiz dal ministero dei Trasporti 


Carovita e riforme ALLENDE ACCUSA DESTRE E DC 
banco di prova DI VOLERE IL CAOS ECONOMICO 

De Mita sull’efficacia della pressione popolare - Gonella (DC) e Assassinato un esponente degli autotrasportatori favorevole alla trattativa - Il Partito comunista cileno accusa gli oltran- 

Preti (PSD!) contro rapporti positivi con sindacati e opposizione «isti democristiani di opporsi alla legalità e di appoggiare la sedizione organizzata e sostenuta dalla lunga serrata 


ROMA, 19 agosto 

L’inizio della piena ripresa 
dell’attività in ogni settore 
della vita del Paese (che re¬ 
gistrerà domani una prima 
importante tappa con il rien¬ 
tro dalle ferie di milioni di 
. lavoratori e di famiglie e con 
la riapertura delle fabbriche) 
avviene all'insegna della pre¬ 
occupazione. 

I ministri del Bilancio e 
del Tesoro, nelle interviste ri¬ 
lasciate ai giornali dei rispet¬ 
tivi partiti, hanno usato e- 
spressioni molto caute nel 
giudicare i risultati consegui¬ 
ti nel primo mese di vita del 
nuovo governo, ed hanno pre¬ 
visto — sia Giolitti sia La 
Malfa — tempi ancora duri 
e difficili. Oggi gran parte 
dei maggiori quotidiani si 
chiedono ansiosamente che 
cosa accadrà in autunno. 

Dubbi vengono affacciati 
sull’efficacia dei provvedi¬ 
menti governativi. « Si ve¬ 
dranno nei prossimi giorni » 
— scrive ad esempio La Stam¬ 
pa — « i risultati veri delle 
misure per il blocco dei prez¬ 
zi... ma soltanto gli ingenui 
si attendono miracoli dai cal¬ 
mieri». E più oltre il quoti¬ 
diano torinese rileva che « ab¬ 
bassata la febbre dell'infla¬ 
zione, occorre curarne le cau¬ 
se, che sono interne a inter¬ 
nazionali, e prevenire i ri¬ 
schi, niente affatto improba¬ 
bili, delle speculazioni e del 
mercato nero », e che « ci so¬ 
no motivi di crisi tutti ita¬ 
liani, legati allo stato disa¬ 
stroso della finanza pubbli¬ 
ca. a riforme lungamente dif¬ 
ferite, a ritardi storici della 
nostra società ». 

I motivi di preoccupazione 
sono più che giustificati. Ba¬ 
sta vedere quel che sta avve¬ 
nendo a Roma, dove il go¬ 
verno non ha mantenuto il 
suo impegno di far giungere 
farina a prezzo controllato, e 
pertanto i panificatori hanno 
deciso di aumentare a parti¬ 
re da martedì di 40 lire il 
chilogrammo il prezzo del pa¬ 
ne non calmierato. Ma più in 
generale quel che sta avve¬ 
nendo nel campo del grano 
(che viene « imboscato »), del 
riso (il cui prezzo alla pro¬ 
duzione è caduto a 14500 lire 
al quintale, mentre al consu¬ 
mo si mantiene sulle misure 
esose di 40-50 mila lire), e 
della carne bovina (che è ri¬ 
bassata alla produzione ma 
non al dettaglio), dimostra 
che l’efficacia delle misure 
governative, se non interver¬ 
ranno urgenti metodi corret¬ 
tivi, si arresta davanti alla 
grande speculazione ed alle 
manovre dei grandi gruppi 
commerciali. 

II governo sarà dunque 
chiamato, già dai prossimi 
giorni, a dar prova del suo 
impegno e della sua volontà 
effettiva nel colpire ogni fe¬ 
nomeno speculativo e nel far 
sì che ì prodotti giungano 
al mercato sulla base dei 
prezzi bloccati. Non manche¬ 
rà certamente per questo la 
pressione del movimento po¬ 
polare, dei sindacati, degli 
Enti locali, del nostro partito. 

DE MITA 

Lo stesso ministro dell’In- 
dustria De Mita, in una in¬ 
tervista a II Giorno di Milano, 
mentre rileva le carenze del¬ 
le strutture amministrative 
che dovrebbero controllare il 
blocco dei prezzi, sottolinea 
l’efficacia della pressione e- 
sercitata dal movimento po¬ 
polare e dall'opposizione de¬ 
mocratica per il conseguimen¬ 
to di qualche risultato posi¬ 
tivo. « Il blocco dei prezzi — 
egli ha detto — funziona e 
spero che continuerà a fun¬ 
zionare perchè c’e un consen¬ 
so politico che lo gestisce». 
E il ministro si domanda che 
cosa sarebbe accaduto inve¬ 
ce se il governo avesse avu¬ 
to contro i sindacati e l’op¬ 
posizione democratica: * Ci 
avrebbero ridicolizzati », è la 
sua risposta. 

GONELLA E PRETI 

Non sono solo queste, pe¬ 
rò. le difficoltà di fronte alle 
quali si trova il governo. Tra 
le file della DC e nel PSDI 
vi è chi tenta, sul terreno po¬ 
litico, di lanciargli contro 
qualche siluro. Dopo le sorti¬ 
te, che abbiamo registrato nei 
giorni scorsi, dell’ex scelbiano 
Elkan e del socialdemocratico 
Cariglia, è stata la volta del¬ 
l’anziano « notabile » democri¬ 
stiano Gonella e del ministro 
Preti. Il primo, cogliendo la 
occasione della commemora¬ 
zione del 19* anniversario del¬ 
la morte di De Gasperi, ha 
sostenuto che « l’organizzazio¬ 
ne sindacale» dovrebbe esse¬ 
re «incorporata nello Stato 
con proprie rappresentanze 
per dar vita a una camera 
elettiva e istaurare l’arbitrato 
obbligatorio e la disciplina 
dello sciopero ». Gonella vor¬ 
rebbe insomma un sistema 
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Altri trenta 
lavoratori 
intossicati dai gas 
a Marghera 

Altri trenta lavoratori sono 
rimasti gravemente intos¬ 
sicati dai gas a Porto Mar¬ 
ghera. E' l'ultimo atto di 
una sequela ininterrotta di 
attentati all'integrità psi¬ 
cofisica dei lavoratori. 

L'Intossicazione collettiva 
è avvenuta nel reparto 
Tavole Mobili della Vetro- 
coke; la nube di gas pro¬ 
veniva dalla Montedison 
Fertilizzanti. I vapori tos¬ 
sici a Marghera non colpi¬ 
scono solo gli operai, ma 
l'intera popolazione, com¬ 
presi i bambini. 

(A PAGINA 4) 


Hanno inizio 
le trattative 
sulle richieste 
dei ferrovieri 

Oggi alle dieci ha inizio 
la prima riunione delle 
quattro commissioni miste, 
per un esame delle richie¬ 
ste presentate dai lavora¬ 
tori ferrovieri. I sindacati 
dal canto loro hanno riba¬ 
dito, smentendo le Ipotesi 
di molti giornali, l'esigen¬ 
za improrogabile di dar vi¬ 
ta a un esame globale dei 
problemi posti dalla piat¬ 
taforma rivendicativa. Que¬ 
sta prevede, tra l'altro, un 
decentramento della ge¬ 
stione dell'azienda e lo svi¬ 
luppo delle reti secondarie. 

(A PAGINA 2) 


Malgrado le proteste in tutto il mondo 

La terza H francese 
esplosa nel Pacifico 

/ governi australiano e neozelandese chiedono 
un nuovo accordo per cessare gli esperimenti 


WELLINGTON, 19 agosto 

La Francia ha fatto esplo¬ 
dere oggi una terza bomba 
nucleare presso l’atollo di 
Mururoa, nel Pacifico, malgra¬ 
do le proteste che la nuova 
serie di esperimenti nuclea¬ 
ri francesi ha suscitato in 
tutto il mondo. L'annuncio è 
stato dato quasi contempo¬ 
raneamente nella capitale au¬ 
straliana ed in quella neoze¬ 
landese dai rispettivi primi 
ministri. 

In due dichiarazioni di te¬ 
nore analogo, i primi ministri 
dei due Paesi, l’australiano 
Gough Whitlam ed il neoze¬ 
landese Vnorman Kirk, hanno 
comunicato di « avere moti¬ 
vi » per ritenere che ima ter¬ 
za esplosione nucleare sia 
avvenuta oggi nel poligono 
nucleare francese dei Pacifico, 
720 miglia a Sud-Est di Tahi¬ 
ti. Le esplosioni precedenti 
ebbero luogo il 22 e il 29 
luglio. 

Sia il primo ministro neo- 
zelandese, sia quello austra¬ 
liano hanno ribadito, nelle lo¬ 
ro dichiarazioni odierne, la 
condanna di tutti gli esperi¬ 
menti nucleari. Kirk ha lan¬ 
ciato un appello a tutte le 
potenze, ed in particolare a 
quelle nucleari, affinché « con¬ 
siderino come compito ur¬ 
gente la negoziazione di un 
nuovo accordo volto a giun¬ 
gere alla cessazioni totale di 
tutti gli esperimenti nuclea¬ 
ri ». 

Dal canto suo il premier 
australiano, Gough "Whitlam 


ha dichiarato che il suo go¬ 
verno intraprenderà tutti i 
passi ritenuti opportuni al fi¬ 
ne di interrompere « questi 
pericolosi esperimenti, che 
vengono attuati sfidando la 
legge e la morale ». Whitlam 
ha affermato: « I precedenti 
test francesi nell’atmosfera 
sono stati accolti da proteste 
in tutto il mondo, e sono si¬ 
curo che questo di oggi ver¬ 
rà ugualmente condannato». 

In Giappone, il sindaco di 
Hiroshima, Stesilo Yamada, 
ha telegrafato al presidente 
francese per protestare e ri¬ 
cordare a Pompidou gli or¬ 
rori che la bomba atomica 
ha apportato nel 1945 alla 
sua città, e a quella di Na¬ 
gasaki. Anche il sindaco di 
quest’ultima, Yoshito Moro- 
tani, ha condannato il nuovo 
esperimento nucleare di Mu¬ 
ruroa. 

A Tokio, il consiglio giap¬ 
ponese contro le bombe ato¬ 
miche ed all’idrogeno ha pro¬ 
testato oggi contro l’esplo¬ 
sione nucleare francese, «un 
atto ostile nei confronti di 
tutto il genere umano ».- 

« Non possiamo tollerare al¬ 
tre distruzioni ecologiche cau¬ 
sate da esplosioni nucleari » 
si legge nel documento. 

Il govèrno francese non ha 
fornito alcuna notizia circa 
la terza esplosione avvenuta 
oggi nel Pacifico. Come per 
i due precedenti esperimenti, 
un portavoce del ministero 
della Difesa si è limitato a 
dire: « Non posso dire nul¬ 
la ». 


DAL CORRISPONDENTE 

SANTIAGO DEL CILE, 19 agosto 

In un messaggio al Paese 
il Presidente Allende ha nuo¬ 
vamente denunciato le destre 
e la DC di voler gettare il 
Cile nel caos economico. Ri¬ 
ferendosi alle dimissioni del 
generale Ruiz da comandan¬ 
te dell’aviazione e da mini¬ 
stro del Trasporti, 11 Capo 
dello Stato ha affermato che 
al momento di formare il mi¬ 
nistero pensava di affidargli il 
dicastero delle miniere, ma 
fu lo stesso Ruiz a chie¬ 
dere che gli venisse affidato 
quello dei trasporti. Al mo¬ 
mento della nomina — ha ag¬ 
giunto Allende — gli comu¬ 
nicai che « come gli altri mi¬ 
nistri delle forze armate, ave¬ 
va la più ampia libertà di a- 
zione dai punto di vista am¬ 
ministrativo e si sarebbe do¬ 
vuto consultare col Presiden¬ 
te della Repubblica solo nel 
caso • volesse nominare o ri¬ 
muovere i funzionari ». 

Ripetendo che tutte le deci¬ 
sioni relative alla serrata dei 
padroni di automezzi sono 
state prese all’unanimità dai 
membri del Consiglio dei -mi¬ 
nistri e che nelle operazioni 
di requisizione dei camion si 
è agito con la massima pru¬ 
denza e tolleranza, evitando 
incidenti e violenze, il Presi¬ 
dente della Repubblica ha de¬ 
nunciato il persistere del ter¬ 
rorismo in appoggio all’agita¬ 
zione dei camionisti. 

L’ultimo e più grave episo¬ 
dio è quello relativo all'ucci¬ 
sione di Oscar Balboa^ uno 
dei dirigenti dell'Associazione 
di proprietari di camion — la 
Mopare — che non partecipa 
alla serrata. Balboa, da vari 
giorni impegnato in duri tur¬ 
ni al volante del suo autocar¬ 
ro, è stato ucciso di notte da 
uomini armati che occupava¬ 
no un taxi. « Il governo co¬ 
nosce le sofferenze che in que¬ 
sti giorni patisce il popolo — 
ha detto Allende — ma non 

{ ier colpa nostra. Se mancano 
e sementi per la semina di 
primavera, se mancano i con¬ 
cimi, se non arriva il grano ai 
molini e manca il pane nelle 
case, non è colpa nostra». 

« Santiago — ha concluso — 
soffre forse meno delle pro¬ 
vince e specialmente meno di 
certe località. Ma questo in¬ 
cubo dovrà finire, perchè que¬ 
sta è la volontà del gover¬ 
no e dei lavoratori ». 

Nelle cariche lasciate dal ge. 
nerale Ruiz sono subentrati il 
vice comandante della forza 
aerea generale Gustavo Leigh 
Guzman quale nuovo coman¬ 
dante delFarma e il generale 
di brigata aerea Humberto 
Magliocchetti, quale nuovo 
ministro dei trasporti e del¬ 
le opere pubbliche. Al mo¬ 
mento di lasciare la Moneda 
dopo il colloquio finale col 
Presidente, l’ex comandante 
dell’aviazione ha detto ai gior¬ 
nalisti di aver rinunciato «per¬ 
chè non ho potuto raggiun¬ 
gere gli obiettivi che mi ero 
fissato ». 

Come afferma il principa¬ 
le giornale dell’opposizione, 
« E1 Mercurio », proponendo¬ 
si evidentemente di suscitare 
reazione nelle file militari e 
in particolare in quelle del¬ 
l'arma aerea. « la confusione 
tra obbedienza (meglio sotto- 
missione) politica al governo 
con la obbedienza militare è 
il grave problema dell’ora 

Guido Vicario 
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. A PICCOLA VELOCITA' SULL'AUTOSTRADA DEL SOLE 

. stane: decine di migliaia di famiglie che si trovavano in ferie nel Meridione, o sulle spiagge adriatiche hanno' ritardato la partenza, 
rinviandola elle prime ore del pomeriggio e nella sarata, per poter sfruttare fino all'ultimo la bella giornata. Con la conclusione già 
scontata: il nodo cruciale dell'Autostrada del Sole, alla confluenza della A4 nella A 1, a Bologna, è rimasto intasato praticamente per 
tutto il pomeriggio o per tutta la aera, nonostante l'apertura al traffico dalla terza corsia. Non sono mancati tamponamenti che hanno 
ritardato ulteriormente la marcia di rientro. Nella telefoto ANSA, l'Autosole a Bologna, in direzione di Milano, (A PAGINA 5) 


Incendiata all'alba la palazzina dove hanno sede il PCI, la FGCI e l'UPI 

Criminale attentato fascista 
a San Giovanni in Persiceto 

Poteva essere una tragedia: i componenti di una famiglia che abita nello stabile salvati dai vigili del fuoco • Imme¬ 
diata manifestazione popolare di protesta • Lo sdegno dì tutti i partiti democratici • Perquisita la casa di un missino 


GRECIA 

— *1 

Istituzionalizzata 
la dittatura 

Papadopulos si è insediato 
alla presidenza delia Re¬ 
pubblica. Concessa solo a 
300 detenuti politici una 
amnistia dalla quale sono 
esclusi gli esuli e i mili¬ 
tari, compresi ì patrioti del¬ 
la marina. Graziato Ales¬ 
sandro Panagulis. « Dopo 
le torture — ha dichiarato 
la madre — me io manda¬ 
no a morire a casa ». 

(IN ULTIMA) 


NUOVA FASE DELLA GUERRA IN CAMBOGIA 

Una intervista «lei principe Silianuk alla corrispondente «lelPANSA «la Pechino 


Mentre le forze di libera¬ 
zione cambogiane intensifica¬ 
no la pressione su Kompong 
Cham e su Takeo, a nord- 
ovest e a sud della capitale, 
Norodom Sihanuk, presidente 
del FUNK, ha ribadito in una 
intervista all’Ansa, da Pechi¬ 
no, le costruttive proposte al 
Congresso americano per una 
« pace con onore » e ha illu¬ 
strato la nuova fase della 
guerra patriottica dopo la 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti USA. 

Contemporaneamente, nel 
cuore di Phnom Penh, veni¬ 
vano compiuti tre attentati di¬ 
namitardi, di impronta assai 
incerta. Numerose sono state 
le vittime. 

Continuano nel Sud Viet¬ 
nam gli attacchi dei merce¬ 
nari contro la zone libere. 

(IN ULTIMA) 

NELLA FOTO: mercenari di Lm 
N el fumane marijuana prima di 
affrontare gli attacchi dei pa¬ 
trioti cambogiani. 
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DALLA REDAZIONE 

J ' BOLOGNA, 19 agosto 

Criminali fascisti hanno tentato di distruggere con un attentato incendiario la 
sede del Comitato comunale del PCI e di altre organizzazioni democratiche di S. 
Giovanni in Persiceto, grosso centro della pianura, 18 km. a ponente della città, 
sulla linea ferroviaria per Verona. Poteva essere una orribile tragedia: una fami¬ 
glia di quattro persone è stata sorpresa nel sonno e due suoi componenti, la mo¬ 
glie con la fìglioletta, bloccati dalle fiamme, sono stati salvati dai vigili del fuoco. 
La risposta popolare e dei partiti democratici è stata rapida ed adeguata: almeno 
duemila cittadini hanno dato vita nella stessa mattinata ad una manifestazione con¬ 
tro il crimine e per solle¬ 
citare l'arresto e la severa - * - 

punizione dei delinquenti , 

esecutori e mandanti. L'at- , r - - 

tentato è avvenuto alle 4 di 
stamane. Un’auto si è arre¬ 
stata in via Marconi 22 da¬ 
vanti alla palazzina a due pia¬ 
ni (un’ala dell’imponente Ca¬ 
sa del Popolo « Lo reciano Biz¬ 
zarri ») che ospita a livello 
di terra l’ufficio dellUDI, al 
primo quelli del Comitato co¬ 
munale del PCI e del Circolo 
della FGCI, ed al secondo la 
famiglia di Rimer Cobian- ’ 
chi, 50 anni, composta di mo- * 
glie e due figli. I fascisti han¬ 
no forzato una finestra dei* 

1TJDI e hanno calato all’inter- 
no una tanica in plastica pie¬ 
na di benzina con un conge¬ 
gno incendiario già attivato. 

Il disegno criminale è evi¬ 
dente. 

Ma anziché versare il conte¬ 
nuto che sarebbe divampato 
automaticamente per creare 
un rogo, per cause diverse il 
contenitore è esploso deva- * 
stando il locale e mandando 
in frantumi i vetri dell’intero 
edificio e di altri accanto. Si 
e sviluppato comunque un in¬ 
cendio neH’ufficio - dellUDI, 
che mandando lingue di tuo- - 
co sulle scale ha fatto temere 
per le sorti degli inquilini; 
l’intervento tempestivo dei vi¬ 
gili del fuoco persicetani ha 
soffocato le fiamme. 

Rimer Cobianchi, il capo- 
famiglia del secondo piano, ; 
destato dalia deflagrazione si 
è precipitato alla finestra per 
vedere cosa fosse successo, ha * 
scorto una Volkswagen allon- ‘ 
tanarsi a forte velocità in di¬ 
rezione di Crevalcore. Alcu¬ 
ne persone hanno successiva¬ 
mente testimoniato di avere 

visto in precedenza un’auto di . . 

j. |j BOLOGNA — L'initrno dalla palazzina cha ospita la aada dal comi- 
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BOLOGNA — L'intarno dalla palazzina cha capita la aada dal comi¬ 
tato comunale dal PCI di San Giovanni in Porticato o IDDI, deva¬ 
stato daU'osploaiono provocala dai fascitti. 


Il ruolo 
di Frei 


Che cosa accade in Cile? 
In sintesi, una lotta dramma¬ 
tica, accanita, tra le forze de¬ 
mocratiche, innovatrici, pa¬ 
triottiche schierate intorno al 
governo popolare presieduto 
dal socialista Allep.de, e una 
informe coalizione di forze 
reazionarie, non tutte e non 
sempre consapevoli, spesso ac- 
ciecate da paure irrazionali e 
immotivate, aggrappate a in¬ 
teressi corporativi, manovra¬ 
te dagli esponenti di vecchi 
ceti aristocratici parassitari, 
da grossi borghesi, da grandi 
speculatori, dai rappresentan¬ 
ti dei monopoli stranieri e dei 
servizi segreti americani. 

Nessuna persona che pre¬ 
tenda di essere considerata 
non diciamo progressista, ma 
semplicemente illuminata dal¬ 
la luce della ragione, e ca¬ 
pace di stare all’altezza dei 
tempi in cui viviamo, può a- 
vere dubbi sul lato della bar¬ 
ricata in cui collocarsi. Ecco 
perchè ad Allende, sul piano 
internazionale, è stata espres¬ 
sa solidarietà sia dai Paesi 
socialisti sia dai governi co¬ 
me quello messicano e quel¬ 
lo argentino, che, senza es¬ 
sere affatto rivoluzionari, e an¬ 
zi mostrando in tanti campi 
segni evidenti di «moderazio¬ 
ne» e perfino di conservazio¬ 
ne, tendono però a riscattare 
dal saccheggio imperialista le 
proprie ricchezze nazionali, a 
elaborare una politica estera 
autonoma, a costruire le ba¬ 
si di un futuro più dignitoso 
e indipendente. 

In altre parole, non c’è un 
solo statista degno di questo 
nome, non un solo osservato¬ 
re obiettivo, che non sappia e- 
sattamente come stanno le 
cose: contro il governo di V- 
nità popolare lavorano le stes¬ 
se forze che ovunque tenta¬ 
no di sbarrare la strada al¬ 
l'affermazione di nuovi rap¬ 
porti internazionali, di nuove 
forme di organizzazione socia¬ 
le, di più avanzati orizzonti 
ideologici e culturali. 

Eppure, è con queste forze 
oscurantiste che l’ex presiden¬ 
te democristiano Eduardo 
Frei ha costretto il suo par¬ 
tilo a schierarsi. Animato da 
una torbida volontà di rivin¬ 
cita, quest’uomo nefasto, ca¬ 
mma nera » dalla DC cilena , 
ha rinnegato la formula con 
cui, negli anni sessanta, vin¬ 
se le elezioni sull’onda di una 
mal riposta speranza popola¬ 
re: «Rivoluzione nella liber¬ 
tà ». In preda a una frene¬ 
tica cupidigia di potere . Frei 
manifesta la più sbalorditiva 
indulgenza verbale nei con¬ 
fronti dei fascisti, di cui nel¬ 
la pratica diventa di giorno m 
giorno un alleato sempre più 
stretto e zelante. 

Sabato, nel corso di una 
demagogica concione contro 
il governo, ha avuto l'impu¬ 
denza'di minimizzare l'azione 
terroristica dei « commandos » 
di « Patria e Libertà », che po¬ 
co prima avevano assassinato 
un camionista « colpevole » di 
rifiutarsi di aderire alla ser¬ 
rata (così il numero delle vit¬ 
time dei fascisti saliva dai 
sei a sette), e di rilanciare nel 
modo più irresponsabile la li¬ 
nea della « partecipazione ve¬ 
ra» dei militari al potere, li¬ 
nea che tende pericolosamen¬ 
te a identificarsi ron quella 
dei fautori di un colpo dt Sta¬ 
to reazionario. 

Pur di nuocere al governo 
popolare, il capo della DC è 
disposto a rischiare una ca¬ 
tastrofe del Paese, che cer¬ 
tamente coinvolgerebbe il suo 
stesso partito. Fascisti e «go¬ 
rilla » non farebbero infatti 
troppe distinzioni se. per scia¬ 
gurata ipotesi, ■ riuscissero a 
precipitare il Paese nel caos 
e nella guerra civile. 

Esistono, per fortuna, nel¬ 
la stessa DC, forze che ap¬ 
paiono decise a resistere al 
forsennato catastrofismo del¬ 
l'attuale direzione. Voci preoc¬ 
cupate si levano a chiedere 
una ripresa del dialogo con il 
governo, e una scissione net¬ 
ta di responsabilità rispetto 
ai fascisti e all'estrema destra 
reazionaria. 

La direzione centrista, rove¬ 
sciata da Frei con un colpo 
di mano, resta sensibile al 
forte, responsabile richiamo 
democratico e unitario di Uni¬ 
tà popolare. Non è quindi sva¬ 
nita la speranza che il peri¬ 
coloso personaggio possa es¬ 
sere messo in condizioni di 
non nuocere e che per il Ci¬ 
le si riapra una prospettiva 
di progresso attraverso il pa¬ 
calo e civile confronto delle 
idee, la dialettica democrati¬ 
ca, il rispetto delle istituzioni. 

a. s. 


•' tt. 
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Grandi manifestazioni attorno al PCI e alla stampa comunista 


Gravissimo interrogativo sulla sciagura accaduta nel porto di Genova 


Gli emigrati contribuiscono al successo 
dei festival dell'«Unità» in Irpinia 

Bisaccia , Bonito, Altavilla 9 antichi centri spopolati hanno vis¬ 
suto giornate di grande entusiasmo attorno al nostro Partito 


Erano bloccate le porte 
di sicurezza del silos? 


Le testimonianze dei compagni di lavoro delle due vittime - Un quadro impressionante delle condizioni di la¬ 
voro instaurate dalla società che gestisce i silos - La tutela della salute non è nei piani del cavalier Monti 


Grandi manifestazioni si sono svolte anche 
ieri In tutta Italia attorno al PCI e alla sua 
stampa con centinaia di comizi e incontri/ 
durante le feste dell'* Unità » che numero¬ 
sissime si svolgono ovunque con la partecipa¬ 
zione di una massa Imponente di lavoratori, 
di giovani, di cittadini. 


Neli'lrpinla, Il nostro partito, vincendo mille 
difficoltà, ha organizzato quest'anno una serie 
di festival riuscitissimi di cui diamo qui noti¬ 
zia. Riportiamo quindi, di seguito, il reso¬ 
conto dei comizi che sono stali tenuti dai 
compagni Di Paco a Cortona e Cappelloni 
in provincia di Pesaro. 


A CORTONA 

Di Paco: unità contro 
le manovre della destra 

L'accresciuto prestigio del nostro partito 
e la realtà delle 11 mila sezioni del PCI 


CORTONA, 19 agosto 

Parlando a Cortona durante 
il festival comunale dell'« li¬ 
nda » il compagno Nello Di 
Paco dopo aver messo in evi¬ 
denza il carattere rigoroso e 
incalzante della opposizione 
del PCI al governo di centro- 
sinistra, ha rilevato come nel¬ 
la attuale situazione anche i 
buoni propositi espressi da al¬ 
cune forze del governo po¬ 
trebbero infrangersi contro la 
persistente volontà conserva¬ 
trice dei gruppi più retrivi 
presenti nella stessa DC e nel¬ 
lo schieramento di destra. 

Per queste ragioni, ha det¬ 
to di Paco, assume grande im¬ 
portanza la vigorosa azione 
dei comunisti e la loro poli¬ 
tica di unità per realizzare 
nei fatti un’inversione di ten¬ 
denza nella situazione politi¬ 
ca del Paese. 

A chi ancora oggi (come 
certa stampa) fa leva su una 
rappresentazione generica e 
indifferenziata delle forze po¬ 
litiche cedendo al logoro spi¬ 
rito di qualunquismo, nell'in¬ 
tento di coinvolgere il PCI in 
una sorta di crisi di fiducia 
e di credibilità della gente ver¬ 
so i partiti, noi rispondiamo, 
ha affermato di Paco, con i 
fatti concreti della nostra azio¬ 
ne e dei nostri risultati. 

In tutti questi anni e nel¬ 
l’ultima battaglia condotta per 
liberare l’Italia dal centro-de¬ 
stra i comunisti sono stati in 
prima fila trovando via via 
sempre più numerosi alleati e 

f irima di tutto il consenso del- 
e grandi masse, per afferma¬ 
re contro i rischi di involuzio¬ 
ni reazionarie subite o favo- 


FERMIGNANO (P**»ro), 

19 agosto 

Il PCI è una grande forza 
politica popolare, democrati¬ 
ca, nazionale ed internaziona¬ 
lista — ha detto il compagno 
Cappelloni, responsabile del¬ 
la sezione centrale di ammi¬ 
nistrazione, parlando al fe¬ 
stival dell’tf Unità » di Fermi- 
gnano (Pesaro) —; esso ha 
saldi, profondi e crescenti le¬ 
gami con tutto il ricco tes¬ 
suto della società italiana; è 
l'espressione più autentica ed 
insieme l’animatore della vo¬ 
lontà di profondo rinnova¬ 
mento cosi vivamente senti¬ 
ta dai lavoratori italiani; la 
stima, la simpatia, l’affetto di 
cui il PCI gode fra le masse 
popolari sono grandi e si so¬ 
no ulteriormente accresciute 
in questi ultimi mesi. 

Una conferma di questa va¬ 
lutazione può essere fornita, 
ha affermato Cappelloni, an¬ 
che dall’andamento della sot¬ 
toscrizione per l'« Unità ». 

Infatti con le somme rac¬ 
colte durante quest’ ultima 
settimana si è raggiunta com¬ 
plessivamente la somma di 
L. 2.805.216.850. Qualche con¬ 
fronto con lo scorso anno 
è estremamente indicativo: ri¬ 
spetto alla stessa data dei 
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Un originato recupero 
antidogmatico dall'eia* 
borazione teorica leni* 
niana nella prima « bio- 
grafia intellettuale • 
scritta da un marxista 
italiano. 


rite da uomini della DC, la 
strada del progresso democra¬ 
tico del Paese. 

Nel corso stesso delle lotte 
condotte si è andata raffor¬ 
zando la stessa organizzazione 
comunista come conseguenza 
di uno sforzo attento e pa¬ 
ziente di decine di migliaia di 
quadri e di attivisti e come 
risultato dell’accresciuto pre¬ 
stigio del partito impegnato 
su un vasto schieramento uni¬ 
tario nella lotta contro il fa¬ 
scismo per la pace e il pro¬ 
gresso del Paese. 

Siamo oggi, ha proseguito 
Di Paco, 1 milione 610 mila 
iscritti a cui si aggiungono gli 
oltre 120.000 iscritti alla FGCI; 
una grande forza presente in 
ogni angolo del Paese e in 
primo luogo nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro. 

Nel corso del primo perio¬ 
do del '73 sono entrati nel 
PCI 132 mila nuovi compagni 
la cui gran parte è composta 
di operai, di giovani, di don¬ 
ne. 

E' una presenza vitale di e- 
nergie impegnate che si espri¬ 
me nella realtà delle 11.000 se¬ 
zioni comuniste, che discute, 
corregge e migliora il proprio 
lavoro, organizza le lotte, en¬ 
tra in rapporto con le gran¬ 
di masse sia per parlare 
con il nostro giornale e con 
le feste dell’«Unità» dei grandi 
temi del rinnovamento dell’I¬ 
talia e della sua avanzata de¬ 
mocratica verso il socialismo, 
sia per mobilitare la gente nel¬ 
le condizioni e negli ambienti 
più diversi per aprire una 
svolta democratica al nostro 
Paese. 


1972, si sono raccolte in più 
L. 889.188.840. Inoltre il 20 
agosto del 1972 avevamo rag¬ 
giunto il 63,8 % dell’obiettivo 
dei 3 miliardi; oggi abbiamo 
raggiunto l’B0,l 0 o dell'obietti¬ 
vo dei 3 miliardi e mezzo. An¬ 
che dal confronto fra le pri¬ 
me 15 settimane di sottoscri¬ 
zione del 1972 e le prime 
15 settimane del 1973 risulta 
che quest’anno abbiamo rac¬ 
colto in più L. 319.627.312. 

La settimana di ferragosto 
è certamente, per ovvi moti¬ 
vi, la meno positiva dal pun¬ 
to di vista della sottoscrizio¬ 
ne: ebbene anche durante que¬ 
sta settimana, ha detto Cap¬ 
pelloni, abbiamo raccolto li¬ 
re 201.084.100 e cioè 51 milio¬ 
ni in più di quelli raccolti 
nella stessa settimana del 
1972. 

Tutti questi dati e confron¬ 
ti, ci fanno concludere — ha 
proseguito il compagno Cap¬ 
pelloni — che è ragionevole 
supporre che l’obiettivo dei 3 
miliardi e mezzo verrà rag¬ 
giunto e probabilmente supe¬ 
rato entro la data da noi pro¬ 
posta a tutte le nostre orga¬ 
nizzazioni e cioè il 30 set¬ 
tembre. 

L’andamento della sottoscri¬ 
zione in generale può quindi 
considerarsi molto positivo. 
Tuttavia non possiamo igno¬ 
rare che, a fianco di risulta¬ 
ti molto positivi e perfino en¬ 
tusiasmanti conseguiti da nu¬ 
merose nostre organizzazioni 
(7 Federazioni hanno raggiun¬ 
to o superato il 100 *«: 5 il 
90 °«; 15 l’80®<«>, ci sono Fe¬ 
derazioni che hanno raggiun¬ 
to a fatica gli obiettivi inter¬ 
medi proposti o che non li 
hanno nemmeno raggiunti. 

Bisogna essere acutamente 
consapevoli che il tempesti¬ 
vo raggiungimento del tra¬ 
guardo nazionale propostoci 
dipende in notevole parte dal¬ 
l’impegno che i compagni di 
queste organizzazioni mette¬ 
ranno nel superare il loro ri¬ 
tardo. 

Sono certo — ha concluso 
il compagno Cappelloni — che 
questo impegno non manche¬ 
rà e che nelle prossime due- 
tre settimane anche queste 
Federazioni otterranno dei 
brillanti risultati, contribuen¬ 
do cosi anch’esse a mettere a 
disposizione del Partito i mez¬ 
zi finanziari necessari per por¬ 
tare avanti la decisa batta¬ 
glia politica che stiamo con¬ 
ducendo in Italia per ripa¬ 
rare i gravi guasti provocati 
dal governo Andreotti, per 
arrestare l’inflazione ed il ca¬ 
ro-vita, per vedere presto rea¬ 
lizzate decisive riforme, per 
la svolta democratica. 


DAL CORRISPONDENTE 

AVELLINO, 19 agosto 

Un fatto politico di rilievo 
e che, non è una esagerazione 
dirlo, richiama l'attenzione di 
buona parte dell'opinione pub¬ 
blica irpina, è costituito dal 
susseguirsi, ormai da più di 
un mese, di festival dell’« Uni¬ 
tà ». 

Dono il grande successo del¬ 
le quattro giornate di fine giu¬ 
gno dal festival provinciale, si 
sta assistendo a quella che 
può essere chiamata una ve¬ 
ra e propria esplosione di fe¬ 
ste sezionali e zonali della 
stampa comunista, attorno al¬ 
le quali sempre viva e larga 
si fa la partecipazione delle 
nostre popolazioni. 

- Questo è un indubbio segno 
della continuazione di quel 
processo di crescita che — rea¬ 
lizzatosi nelle ultime elezioni 
politiche come capacità di in¬ 
vertire, sia pure con una lie¬ 
ve avanzata, una negativa ten¬ 
denza ad arretrare, e ampia¬ 
mente affermatosi nelle elezio¬ 
ni del 26 novembre scorso — 
oggi diviene organizzativo e 
politico. Le ultime tre feste, 
quelle di Bisaccia, Bonito e 
Altavilla sono la dimostrazio¬ 
ne della capacità del partito 
di conquistare sempre nuovi 
consensi. 

A Bisaccia — un centro del¬ 
l’Alta Irpinia che come tutti i 
comuni della zona ha cono¬ 
sciuto una spaventosa emigra¬ 
zione, tanto è vero che col ri¬ 
torno degli emigrati durante 
le ferie estive il paese quasi 
raddoppia la popolazione — 
il festival dell’« Unità » ha ri¬ 
chiamato. nella serata conclu¬ 
siva, più di 5 mila persone. 
Neppure alla festa di S. An¬ 
tonio, che è il santo patrono 
di Bisaccia e che svolgendosi 
il 13 giugno di ogni anno ri¬ 
chiama emigrati da ogni par¬ 
te d’Europa, si era mai vista 
una folla simile a quella di 
domenica scorsa. 

Questo — come ha giusta¬ 
mente osservato il compagno 
Bassolino, segretario della Fe¬ 
derazione comunista irpina 
nel suo discorso di chiusura 

— significa che « il nostro par¬ 
tito con i suoi legami e la 
sua storia ha la stessa forza 
del sentimento e della tradi¬ 
zione religiosa ». Lo strepito¬ 
so successo della festa è sta¬ 
to possibile grazie soprattut¬ 
to all’impegno che vi hanno 
profuso centinaia di emigra¬ 
ti, entusiasti di ritrovarsi di 
fronte ad un partito che va 
sempre più riacquistando for¬ 
za con l’ingresso di tanti gio¬ 
vani nelle sue file. 

Anche il festival di Bonito, 
un paese di circa tremila a- 
bitanti di cui è originario 
Covelli che lo ha ritenuto fino 
a poco tempo fa « feudo per¬ 
sonale » intoccabile, si è ca¬ 
ratterizzato quest'anno come 
grande festa popolare. 

Il successo che invece ha 
avuto la mostra intitolata a 
Picasso ad Altavilla, un vec¬ 
chio centro industriale le cui 
miniere sono quasi tutte chiu¬ 
se, è la dimostrazione di co¬ 
me il partito, anche in situa¬ 
zioni divenute difficili per l’e¬ 
liminazione di quel poco di 
classe operaia che esisteva, sa 
attrarre nuove generazioni di 
democratici ed intellettuali. 

Il calendario dei festival del- 
l’« Unità » è ancora molto lun¬ 
go, e si esaurirà verso la fi¬ 
ne del mese di ottobre. 

Ieri e oggi è stata la volta di 
S. Andrea di Consa. un altro 
dei comuni della a fascia ros¬ 
sa » dell’Alta Irpinia. Comun¬ 
que, sono ancora decine le se¬ 
zioni, grandi e piccole, che 
stanno organizzando il pro¬ 
prio festival, da Venticano a 
Frigento, da S. Angelo dei 
Lombardi a Baiano, da Seri- 
no a Grottaminarda, da So- 
lofra a Carde; da Atripalda 
a Montella, il primo grosso 
centro commerciale a qualche 
chilometro da Avellino, il se¬ 
condo centro montano del Ter- ' 
minio, entrambi riconquistati 
dalle forze di sinistra nelle e- 
lezioni del 26 novembre scor¬ 
so. 

Luigi Anzalone 

Finisce a colpi 
di pistola una lite 
per un sorpasso 

RIMIMI, 19 agosto 

Una lite dovuta a un sor¬ 
passo e finita a colpi di pi¬ 
stola. Ne ha fatto le sp*se 
un giovane operaio di Sasso- 
feltrio (Pesaro). Antonio Se¬ 
rafini, di 21 anni, il quale, 
colpito alla parte sinistra del 
torace da un proiettile, si tro¬ 
va ora ricoverato nell'ospeda¬ 
le di Rimini con prognosi di 
30 giorni. 

Il feritore, l’autista Giorgio 
Balzi, di 31 anni, di Morciano 
di Romagna (Forlì), è stato 
rinchiuso nelle carceri di For¬ 
lì a disposizione del magi¬ 
strato. 

Il ferimento è accaduto la 
scorsa notte; il Balzi, in com¬ 
pagnia della moglie, alla gui¬ 
da della sua « Fiat 125 » per¬ 
correva la strada Mercatino 
Conca-Morciano, quando è sta¬ 
to raggiunto da una « Sinica » 
condotta dal Serafini. Questi, 
a quanto risulta dalle prime 
indagini, avrebbe tentato inu¬ 
tilmente a più riprese di sor¬ 
passare l’altra vettura e, una 
volta riuscitovi, avrebbe fer¬ 
mato il Balzi. 


A FERMIGNANO (PESARO) 

Cappelloni: fra le masse 
cresce la forza del PCI 

Sottolineato il lusinghiero andamento della 
sottoscrizione per « l'Unità » 



Alle ore 10 prima riunione delle quattro commissioni miste 

» 

Oggi hanno inizio le trattative 
sulle richieste dei ferrovieri 

i 

I sindacati ribadiscono l'esigenza di un esame globale dei problemi posti con la piattaforma rivendi- 
cativa - Decentramento nella gestione dell'azienda e sviluppo delle reti secondarie - Le scelte per il Sud 


ROMA, 19 agosto 
La vertenza dei 220 mila la¬ 
voratori delle Ferrovie dello 
Stato da domani entra nella 
sua fase viva e operativa. Al¬ 
le ore 10 i componenti delle 
4 commissioni miste che do¬ 
vranno approfondire le mag¬ 
giori e qualificanti rivendica¬ 
zioni poste — dopo ampia di¬ 
scussione con la categoria — 
dai sindacati unitari (SFI- 
CGIL, SAUFI CISL e SIUF- 
UIL) si incontreranno con il 
direttore generale delle FS al 
ministero dei Trasporti (una 
delle commissioni si riunirà 
al ministero della Riforma 
per un esame separato dei 
problemi di spesa). Attorno al 


GINEVRA, 19 agosto 

Nella camera « 930 » della 
clinica chirurgica dell’ospeda¬ 
le cantonale di Ginevra — una 
delle camere riservate agli o- 
spiti di «maggiore riguaido» 
di questo nosocomio — Vit¬ 
torio De Sica ha trascorso 
una giornata di completo ri¬ 
poso e di tutta tranquillità, 
nonostante gli sforzi esercita¬ 
ti dai giornalisti per poterlo 
avvicinare, sia pure solo te¬ 
lefonicamente. 

E’ stato tuttavia possibile 
sapere, da una fonte di asso¬ 
luta fiducia, che il regista a- 
vrebbe categoricamente smen¬ 
tito di essere in gravi con¬ 
dizioni, quantunque ultima¬ 
mente abbia sofferto di vari 
disturbi ai bronchi — forse 
per l’esagerato consumo di 
sigarette — e di dolori dorsali. 
Egli si troverebbe a Ginevra 
soltanto per sottoporsi ad 
una serie di esami clinici, ad 
un check-up dei più minu¬ 
ziosi. 

L’assicurazione, data da De 
Sica ad un suo amico, non 
ha tuttavia messo a tacere le 
voci secondo cui le sue con¬ 
dizioni di salute sarebbero 
più serie di quanto egli vo¬ 
glia lasciar credere. A questo 
proposito, vengono ricordate 
dichiarazioni rilasciate a Ro¬ 
ma da un portavoce della ca¬ 
sa produttrice del film « II 
viaggio». L’improvviso e ra¬ 
pido trasporto con un aereo 


25 agosto la trattativa dovreb¬ 
be trasferirsi direttamente sul 
tavolo del governo. 

Qualcuno, tra i portavoce 
della stampa governativa, ha 
creduto strumentalmente di 
poter prendere alla lettera e 
in chiave riduttiva la respon¬ 
sabile posizione dei sindacati 
che si compendia nel « non 
vogliamo tutto e subito », rite¬ 
nendo così possibile poter li¬ 
mitare la vertenza all’accogli¬ 
mento (magari parziale) delle 
richieste esclusivamente sala¬ 
riali, trascurando la proposta 
politica che è invece la chia¬ 
ve di fondo della piattafor¬ 
ma. 

Da ciò il tempestivo inter¬ 
vento della segreteria nazio- 


speciale a Ginevra dell’attore 
e regista, la presenza della 
moglie, che non abbandona, 
praticamente, il suo capezzale. 

Fonti dell’ospedale, che si 
sono lasciate andare oggi a 
qualche confidenza, hanno ri¬ 
badito che « in attesa di cono¬ 
scere i risultati delle analisi 
a cui è sottoposto da alcuni 
giorni Vittorio De Sica, non 
è possibile pronunciare una 
diagnosi esatta della sua ma¬ 
lattia », semprechè di qualche 
malanno egli effettivamente 
soffra. 


Un bimbo annega 
in una tinozza 

MONFALCONE, 19 agosto 
Il bimbo di 21 mesi. Mas¬ 
simo Stefanel, è annegato in 
una tinozza per lavare i pan¬ 
ni, nella quale c’erano soltan¬ 
to pochi palmi d’acqua. Sfug¬ 
gito un momento all’attenzio¬ 
ne dei genitori, il piccolo, pri¬ 
mogenito di due giovani spo¬ 
si, ha raggiunto la tinozza nel 
cortile di casa, sita in una via 
periferica di Monfalcone, e, 
cercando di toccare l’acqua 
vi è caduto dentro, annegan¬ 
do. 

Vani sono stati i soccorsi 
prestatigli dal genitori giunti 
subito dopo. 


naie della Federazione unita¬ 
ria dei ferrovieri che, proprio 
ieri, ha ribadito in una nota 
« che la richiesta è di con¬ 
trattare la globalità della piat¬ 
taforma rivendicativa». 

Essa, come è noto, si arti¬ 
cola in quattro principali ca¬ 
pitoli: 1) piano decennale di 
4.000 miliardi per l'adegua¬ 
mento dell’azienda FS alle 
accresciute esigenze di traf¬ 
fico, con particolare riferi¬ 
mento ai pendolari, al tra¬ 
sporto merci e allo sviluppo 
di infrastrutture del Mezzo¬ 
giorno, in stretta connessio¬ 
ne e a sostegno dei piani re¬ 
gionali di sviluppo; 2) risana¬ 
mento degli ambienti di lavo¬ 
ro a tutela della salute dei fer¬ 
rovieri, congiuntamente a una 
nuova organizzazione e sicu¬ 
rezza del lavoro, che potrà an¬ 
che garantire un miglior ser¬ 
vizio per gli utenti; 3) adegua¬ 
mento dello stato giuridico e 
del protocollo azienda-sinda¬ 
cati sulle libertà e i diritti 
sindacali, allo Statuto dei la¬ 
voratori; 4> nuovo assetto re¬ 
tributivo, con estensione dei 
benefici ai pensionati. 

Sotto questo profilo si ca¬ 
pisce che la vertenza sindaca¬ 
ti-governo non è limitata alle 
condizioni di lavoro e salaria¬ 
li della categoria, ma investe 
l’avvenire stesso del traspor¬ 
to ferroviario, producendo 
quei positivi effetti sul ter¬ 
reno economico e sociale ai 
quali invece si oppone da 
sempre il monopolio dell’auto. 

Il piano poliennale dei 4000 
miliardi (400 dei quali sono 
già stati stanziati ed appro¬ 
vati dal Parlamento) è desti¬ 
nato a questo programma 
complessivo di risanamento e 
sviluppo delle ferrovie. Ma 
il ministro de! Tesoro La Mal¬ 
fa ha’ già messo (negativamen¬ 
te) le mani avanti. Egli ha po¬ 
sto una questione inaccetta¬ 
bile, sia in via di principio 
che di fatto; e cioè che la 
espansione della spesa cor¬ 
rente per il 1973 e 1974, deter¬ 
minata dagli accordi per i pub¬ 
blici dipendenti, spazzerebbe 
via molli programmi di inve¬ 
stimenti e di riforma. Su que¬ 
sto terreno è certo che i pro¬ 
blemi di fondo per la ripresa 
economica non si avviano a 
soluzione. Uno di questi è 
quello dei trasporti. 

Abbiamo già scritto come, 
entro la logica attuale, che 
vorrebbe ancora un ulterio¬ 
re, abnorme sviluppo della 
rete autostradale, l’azienda 
ferroviaria si sia trovata ad 
operare in due direzioni ben 
definite; quella dei treni e 
dei conseguenti (costosi) ser¬ 
vizi di lusso (peraltro limitati 
alle grandi linee intemazio¬ 
nali e ad una parte soltanto 
del territorio nazionale, e- 
marginando ancora una volta 
il Sud) e l’altra dei treni 
pendolari e delle comunica¬ 
zioni interregionali e locali. 

Da ciò la secolare arre¬ 
tratezza di centinaia di linee 
secondarie, il disagio per mi¬ 
lioni di lavoratori, di citta¬ 
dini, l’accrescersi dei cosid¬ 
detti « rami secchi », l’abban¬ 
dono. Senza considerare che 
anche la rete stradale secon¬ 


daria, provinciale e comuna¬ 
le è andata man mano de¬ 
perendo. sostituita in manie¬ 
ra artificiosa e insufficiente 
da quella superstradale e au¬ 
tostradale. I giganteschi in¬ 
gorghi del rientro ferragosta¬ 
no. le file chilometriche di 
macchine ai caselli autostra¬ 
dali costituiscono un esem¬ 
pio eloquente. 

Ecco perchè, nel program¬ 
ma rivendicativo dei ferro¬ 
vieri si parla anche di de¬ 
centramento dei compiti e del¬ 
la gestione dell’azienda a li¬ 
vello compartimentale, « per 
formulare a quel livello, di 
intesa con le Regioni e gli 
Enti locali, piani di investi¬ 
mento basati su accertate con¬ 
dizioni prioritarie ». Ecco la 
validità del piano di investi¬ 
menti diretto a spingere le 
ferrovie verso il Sud. 

Se passa questa linea, per 
la quale si batte, assieme ai 
ferrovieri, l’intero movimen¬ 
to democratico, allora anche 
le « assurde » tariffe ferrovia¬ 
rie che tanto scandalizzano 
il ministro Preti, non solo 
non dovranno essere aumen¬ 
tate, ma potranno persino di¬ 
minuire. a tutto vantaggio dei 
cittadini e dei bilanci della 
azienda. 


Rincasa 
con i vigili 
e trova il 
figlio morto 

FOGGIA, 19 agosto 
Vincenza Tirelii, di 30 anni, 
rientrata a cosa con l’aiuto dei 
vigili del f uoco perchè aveva 
dimenticato le chiavi, ha tro¬ 
vato il figlio di tre mesi. Fran¬ 
co, morto nella culla 
L’episodio è accaduto nell’a¬ 
bitazione di un dipendente del¬ 
le ferrovie, nel quartiere San 
Lorenzo. 

Dall’autopsia — compiuta 
per disposizione dell’autorità 
giudiziaria — è poi risultato 
che il bambino era morto per 
soffocameento, determinato da 
un rigurgito di latte. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 19 agosto 

Domattina, lunedi, alle ore 
8,30 gli operai del silos di Ge¬ 
nova parteciperanno ai fune¬ 
rali del loro compagno di la¬ 
voro Giuseppe Bortolai, se¬ 
conda vittima della tragica 
esplosione verificatasi nei si¬ 
los granari del porto, domi¬ 
nati daH’Eridania e, per es¬ 
sa, dal cavaliere del lavoro 
Attilio Monti, divenuto mag¬ 
giore azionista del complesso. 

Due operai uccisi in segui¬ 
to alle ustioni riportate, quat¬ 
tro operai m condizioni an¬ 
cora gravissime, più altri cin¬ 
que feriti formano il bilancio 
di questa ennesima sciagura, 
che documenta le precarie 
condizioni del lavoro portua¬ 
le in genere e, in particola¬ 
re, di quelle isole di sfrutta¬ 
mento privato, istallate nel 
piìi grande scalo marittimo 
italiano. E’ questo, appunto, 
il caso della società che gesti¬ 
sce i silos di Genova. Que¬ 
sta società tiene depositati nei 
grattacieli dei silos, un milio¬ 
ne di quintali di cereali pro¬ 
prio nel momento in cui il 
governo italiano chiede ai Pae¬ 
si del MEC l’invio di grano, 
per coprire fabbisogni urgen¬ 
ti e impedire aumenti di prez¬ 
zo del pane e della pasta. 

Il lungo immagazzinamento 
della merce giova, evidente¬ 
mente. alle manovre specula¬ 
tive. Ora l’indagine sulla tra¬ 
gica sciagura dovrà accerta¬ 
re se l’esplosione del 13 agosto 
scorso sia ■ dovuta anche alla 
lunga fermentazione, nel cal¬ 
do, di questa enorme quantità 
di cereali. 

E’ questo uno dei quesiti 
che il giudice ha posto al pe¬ 
rito ingegner Gino Chelazzi, 
incaricato dal sostituto pro¬ 
curatore dottor Olivieri di 
esaminare le cause del tragi¬ 
co scoppio. Un’altra inchiesta 
è in corso per conto del con¬ 
sorzio del porto. 

A proposito dell’accumulo 
di merce uno dei tecnici che 
stanno visitando i silos ha 
dichiarato: «La sciagura ha 
documentato che, mentre a 
Napoli la popolazione era in 
fermento perchè mancava pa¬ 
ne, la società "Silos di Geno¬ 
va” teneva in deposito tanto 
di quel grano da poter sod¬ 
disfare. per diversi giorni, l’in¬ 
tero fabbisogno nazionale». 

La straziante morte di Bor¬ 
tolai documenterebbe, tra 
l'altro, un particolare gravis¬ 
simo sulle condizioni di lavo¬ 
ro instaurate all’intemo dei si¬ 
los. Le porte di sicurezza, che 
collegano con la scala ester¬ 
na i vari piani dei grattacie¬ 
li, sarebbero risultate chiuse 
a chiave. 

« Bortolai — raccontano i 
suoi compagni di lavoro — 
stava lavorando nel reparto 
"filtri”, dove si riempiono i 
sacchi di cereali. Era assie¬ 
me al primo operaio morto 
nell’incidente. Italo Boscolo, 
di 37 anni ». 

I due vennero colpiti in pie¬ 
no dall’esplosione e dalla suc¬ 
cessiva fiammata, che si sa¬ 
rebbe sprigionata dalla densa 
polvere di cereali. 

« Bortolai, trovata chiusa la 
porta che lo collegava alla 
scala esterna si calò dal quar¬ 
to piano lungo una grondaia 
esterna e cadde, alla fine, ri¬ 
portando anche varie contu¬ 
sioni. 

«Prima di perdere i sensi 
Bortolai — precisano I super¬ 
stiti — si preoccupò di inci¬ 
tarci a raggiungere il quarto 
piano dove giaceva, privo di 
sensi, il suo compagno di la¬ 
voro Boscolo ». 

Su questi particolari del 
tragico incidente sul lavoro è 
atteso il responso dei periti. 
Intanto, come è noto, gli ope¬ 
rai del porto sono scesi com¬ 
patti in sciopero per prote¬ 
stare contro le condizioni di 
lavoro imposte ai silos e per 
reclamare la fine di privilegi 
privatistici, inseriti in un ser¬ 
vizio sociale di fondamentale 


NUORO, 19 agosto 

II manovale Francesco Ma¬ 
ria Noli, di 26 anni, di Ovod- 
da (Nuoro) è stato ucciso al¬ 
l’alba con tre colpi di fucile 
caricato a pailettoni davanti 
alla propria abitazione, al cen¬ 
tro del paese, al rientro da u- 
na serata passata con amici. 

L’omicidio è stato compiuto 
poco prima delle quattro. II 
manovale si era recato ieri 
sera a Tiana, un paese vicino 
a Ovodda, a una sessantina 
di chilometri da Nuoro, dove 
erano in corso i festeggiamen¬ 
ti hi onore del patrono di quel 
centro. Terminata la sagra. 
Noli è rientrato a Ovodda con 
l’aiuto di un amico. Tonino 
Secche, il quale lo ha accom¬ 
pagnato davanti alla sua ca¬ 
sa e poi ha proseguito verso 
la propria abitazione. 

Secche non aveva ancora 
percorso neppure 50 metri 
quando sono echeggiati tre 
colpi di fucile. L’uomo, impau¬ 
rito, credendo che le fucilate 


importanza come è lo scalo 
marittimo di Genova. 

«Non era la prima volta 
che si registrava uno scoppio 
ai silos — ci ha dichiarato 
Ambrogio De Giovanni, com¬ 
ponente del consiglio di fab¬ 
brica del complesso —, uno 
scoppio che causò un ferito 
e che avrebbe dovuto costitui¬ 
re un campanello d’allarme 
per l’applicazione di misure 
preventive, si era verificato 
nell’estate del 1966 ». 

« Il problema della sicurez¬ 
za e della salute delle mae¬ 
stranze dei silos — aggiunge 
il delegato sindacale Domeni¬ 
co Agostino — rappresenta la 
piattaforma fondamentale del¬ 
le nostre lunghe lotte. Basti 
rammentare in proposito la 
denuncia, continua, delle con¬ 
dizioni disumane di lavoro 
che ancora permangono nel 
vecchio silos. Qui i nastri tra¬ 
sportatori scoperti, rendono 
l’aria irrespirabile, i bronchi 
si riempiono di "pula”. Dopo 
una decina d’anni, l’operaio 
dei silos soffre cronicamente 
di malattie dell’apparato re¬ 
spiratorio, ma. nonostante an¬ 
che una recente indagine con¬ 
dotta daU’Istituto di medici¬ 
na del lavoro dell'Università 
di Genova, la malattia degli 
addetti ai silos non viene an¬ 
cora riconosciuta dagli istituti 
previdenziali ». 

Il rischio ambientale degli 
operai dei silos — secondo il 
petroliere padrone degli im¬ 
pianti, cavaliere del lavoro At¬ 
tilio Monti — va compensato 
con circa cinquecento lire al 
giorno di indennità speciale. 

Il passaggio della gestione 
dei silos dai finanzieri geno¬ 
vesi, al predominio del pe¬ 
troliere Monti è stato contras- 
segnato ai silos, da un più 
intensificato sfruttamento de¬ 
gli operai ottenuto con una 
graduale riduzione del perso¬ 
nale. Per conquistare il con¬ 
tratto di lavoro sindacale gli 
operai dei silos hanno dovuto 
scioperare per ben 200 ore 
complessivamente. 

Giuseppe Marzolla 


GENOVA 

A ottobre in 
Cassazione 
l’espulsione del 
patriota eritreo 

GENOVA, 19 agosto 

E' stata fissata per l’8 ot¬ 
tobre prossimo innanzi alla 
seconda sezione della Corte 
di Cassazione, la discussione 
sul ricorso presentato dall’av¬ 
vocato Romualdo Caruso con¬ 
tro la decisione della Corte di 
Appello di Genova di conce¬ 
dere l'estradizione e inviare 
in Etiopia il patriota eritreo 
Johannes Mahari Gabreme- 
skel. 

Come è noto lo spedizionie¬ 
re Gabremeskel è stato accu¬ 
sato di malversazione dal 
governo etiopico, che ha di¬ 
chiarato apertamente di vo¬ 
lerlo impiccare al suo arrivo 
in Etiopia. 

Sulla base di questa accu¬ 
sa, che il patriota eritreo re¬ 
spinge sdegnosamente e che 
viene denunciata come un 
pretesto per sopprimere un 
oppositore del Fronte di libe¬ 
razione eritreo, Gabremeskel 
da dieci mesi, intanto, si tro¬ 
va in carcere a Genova. 

Sul caso del patriota eri¬ 
treo dovranno pronunciarsi 
anche il ministro di Grazia 
e Giustizia e quello degli E- 
steri, al quale Gabremeskel 
ha chiesto da tempo asilo po¬ 
litico in Italia. Un’interroga¬ 
zione. in proposito, è stata 
presentata dai deputati comu¬ 
nisti liguri. 


fossero dirette contro di lui, 
ha accelerato ed è fuggito. 

I colpi sono stati uditi an¬ 
che dai carabinieri di Ovodda 
la cui caserma è sita a un 
centinaio di metri dalla casa 
di Francesco Maria Noli. I mi¬ 
litari sono usciti e poco do¬ 
po hanno trovato il manovale 
riverso sull’uscio di casa che 
aveva già aperto e con la 
schiena insanguinata e ormai 
morto. L’omicida si era evi¬ 
dentemente appostato in un 
vicolo vicino e ha sparato da 
breve distanza quando il ma¬ 
novale che apriva la porta gli 
dava le spalle. 

Le indagini sono dirette dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Nuoro, dottor Mel- 
luso, e dal tenente dei cara¬ 
binieri Totaro, comandante 
della Tenenza di Orani. Fran¬ 
cesco Maria Noli era pregiu¬ 
dicato. Gli investigatori riten¬ 
gono che sia stato ucciso per 
un regolamento di conti. Do¬ 
mani sarà fatta la necrosco- 
pia. 


Muova smentita sulla gravità delle sue condizioni 

De Sica è in clinica 
solo por il «check np> 

Resta tuttavia il riserbo ufficiale - Soffrirebbe da 
tempo di disturbi ai bronchi per troppe sigarette 
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Un giovane pregiudicato, nel Nuorese 

Freddato con tre colpi 
di fucile alle spalle 

Gli inquirenti ritengono trattarsi di un regolamento di conti 
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Un saggio di Paolo Murialdi 


VIAGGIO NEL VIETNAM DEL SUD 


Alla conquista 
dei quotidiani 

L'analisi delie vicende della stampa negli ultimi 
trent'anni mette in luce, con le radici politiche 
dei processi di concentrazione, la responsabilità 
dei gruppi monopolistici - Un problema essen¬ 
ziale della coscienza civile e democratica del Paese 


Mentre, forse più che in 
ogni altro periodo della no¬ 
stra storia recente, l'opinione 
pubblica e portata ad interes¬ 
sarsi ai casi della carta stam¬ 
pata. e termini come concen¬ 
trazione delle testate, respon¬ 
sabilità del direttore, funzione 
dei comitati di redazione, co¬ 
minciano a colpire le orecchie 
anche di citi iter troppo tem¬ 
po aveva lasciato che di que¬ 
ste cose si interessasse sol¬ 
tanto la categoria dei giorna¬ 
listi e qualche uomo politico, 
una storia delle vicende del¬ 
la stampa italiana dall’imme¬ 
diato dopoguerra agli ultimi 
avvenimenti ancora in corso 
(Paolo Murialdi - La stampa 
italiana del dopoguerra - 1943 
1972 - Laterza, pagg. (H6. lire 
2.900), giunge quantomai op¬ 
portuna. 

Non si può certo dire che 
sui giornali, quotidiani, setti¬ 
manali, sulla libertà di stam¬ 
pa. suU’inlluen/a della stam¬ 
pa sulla pubblica opinione 
manchi una copiosa letteratu- 
ìa. Basta, d’altra parte, da¬ 
re uno sguardo alla nutrita 
bibliografia che, opportuna¬ 
mente, è riportata in appen¬ 
dice all’opera della quale ci 
occupiamo, per renderci con¬ 
to di quanti articoli, saggi, 
volumi, siano stati scritti sul¬ 
l’argomento. 

Il libro di Murialdi. rispet¬ 
to ad altre opere ha però, 


Copiosa messe 

La messe di notizie e di da¬ 
ti è quantomai copiosa. Si va 
dalla stona dei primi quoti¬ 
diani « concessi » dalla Ammi¬ 
nistrazione militare angloame¬ 
ricana nei giorni immediata¬ 
mente seguenti alla liberazio¬ 
ne delle diverse zone dell’Ita¬ 
lia. dal Sud al Nord (anche 
con qualche riferimento alla 
stampa clandestina della quale 
però non si ha la pretesa di 
affrontare una storia) fino ad 
oggi, seguendo nascita e mor¬ 
te. gestazione e agonia di quo¬ 
tidiani piccoli e grandi, di 
quelle e di queste cercando 
le ragioni, le motivazioni idea¬ 
li e le dure leggi economi¬ 
che, gli 4 intrallazzi » e i ce¬ 
dimenti. gli entusiasmi e gli 
errori che le hanno provoca¬ 
te. Anche chi per mestiere ha 
seguito da presso, in tutti que¬ 
sti anni, le vicende dei quo¬ 
tidiani italiani (perchè ai quo¬ 
tidiani è fondamentalmente de¬ 
dicato il volume, dando ai set¬ 
timanali e agli altri periodici 
solo il posto funzionale alla 
storia dei primi) è aiutato dal¬ 
la lettura del libro di Murial¬ 
di a ricordare fatti di cui 
spesso ha perduto la memo¬ 
ria, a riconsiderarli, a distan¬ 
za di tempo, con una mag¬ 
giore serenità ed obiettività. 

Lo stesso va detto per ci¬ 
fre e dati a proposito della 
pubblicità, dei costi, dei ten¬ 
tativi di rinnovamento delle 
formule, della adozione di mo¬ 
derne tecniche. Tutte notizie 
conosciute, sì. da chi è del 
mestiere, poco da altri, ma 
clic sistemate in una « storia ». 
assumono una corposità ed un 
significato che altrimenti si 
perde e rischia di trasformar¬ 
si in pura nozione tecnica. E 
si \ede quanto poco la sola 
tecnica influisca suila fortu¬ 
na o sulla sfortuna di questo 
e quel quotidiano. 

Ma il pregio maggiore del¬ 
l’opera è che essa non è in¬ 
dirizzata, come tanto altro che 
è stato scritto sull’argomen¬ 
to. esclusivamente agli addet¬ 
ti ai lavori. Credo, nell’inten- 
z;one dell’autore, ma spero, 
comunque, anche a prescinde¬ 
re da questa, che il libro pos¬ 
sa rivolgersi ad un pubblico 
molto più largo e da questo 


oltre quello dell’attualità, un 
pregio fondamentale. Come 
tutte le storie fatte seriamen¬ 
te (perchè, anche se la paro¬ 
la storia non appare nel ti¬ 
tolo, di una storia della stam¬ 
pa italiana del dopoguerra, 
dal 11)13 agli ultimi mesi, si 
tratta) riesce ad ancorare, sal¬ 
damente. le osservazioni, i da¬ 
ti, ai momenti politici ed eco¬ 
nomici, alle lotte sociali Ne 
derivano mie effetti di gran¬ 
de interesse: la possibilità di 
un confronto tra le opinioni 
dell’autore e i fatti storici, 
i periodi, ai quali esse si ri¬ 
feriscono, per cui anche il 
lettore che non abbia le stes¬ 
se idee è messo in condizione 
di non aderire passivamente 
ad una « filosofia della liber¬ 
tà di infoi inazione » espressa 
da chi ha scritto, o di criti¬ 
carla solo in astratto: in se¬ 
condo luogo di apprendere 
particolari, episodi, che pur 
quando sono raccontati tra 
cauti e. a volte, opportuni 
« si dice >, non hanno mai 
o quasi mai il carattere del 
pettegolezzo, dell’accusa o 
della difesa interessata, ma, 
per quanto si diceva prima, o 
hanno una indiscutibile base 
documentaria, o. almeno, con 
essa, specie per quanto ri¬ 
guarda i periodi più lontani 
dalla attualità, possono veni¬ 
re agevolmente confrontati. 


di notizie 

essere accolto con grande in¬ 
teresse. 

C’è da osservare, infatti, 
che. malgrado si siano com¬ 
piuti in questo campo note- 
\oli passi avanii, la «carta 
stampata ». specie il quotidia¬ 
no, continua, in Italia, e for¬ 
se non solo in Italia, ad es¬ 
sere considerata da molti co¬ 
me qualcosa « al di sopra » 
delle questioni economiche, 
politiche, sociali. Basta pen¬ 
sare aH’automatico ritorno, 
documentato largamente nel 
libro di Murialdi. dei lettori 
alla vecchia testata scompar¬ 
sa magari per degli anni, sen¬ 
za curarsi di cosa sia cam¬ 
biato nel piombo che sta sot¬ 
to di essa, nelle idee e nelle 
intenzioni di chi, palesemente 
o occultamente, ci sta dietro: 
basta pensare quanta gente 
continua a « credere * ad una 
cosa o all’altra, solo perchè 
l’ha detto il « giornale ». 

Un libro come questo ser- 
\e, forse più di ogni altra 
denuncia, a demistificare quel¬ 
la falsa credenza della obiet¬ 
tività dell’informazione, della 
indipendenza, alla quale anco¬ 
ra molti credono e per far 
credere alla quale tanti con¬ 
tinuano a scrivere migliaia di 
parole. Una storia dei quo¬ 
tidiani italiani in questi ulti¬ 
mi trenta anni pur senza la 
pretesa di essere rivoluziona¬ 
ria, attraverso la organicità 
di esposizione che abbiamo 
lodata riesce obiettivamente a 
far capire come 1 quotidiani 
nascono e muoiono, sono nati 
e sono morti, passano da una 
proprietà all’altra, non per 
puro caso, e non solo e non 
tanto per questioni di caratte¬ 
re economico-aziendale. quan¬ 
to per servire precisi interes¬ 
si politici, perchè sempre, an¬ 
che i più « indipendenti ». for¬ 
se quelli più di altri, sono 
strumento di precisi interessi, 
non sempre confessabili, ai 
quali viene subordinata la o- 
biettività deH’informazione. e 
spesso con freddo cinismo, il 
successo di una formula e la 
stessa dignità del giornalista. 
Capitoli come quelli dedica¬ 
ti alla stampa cattolica, alla 
conquista o alla riconquista, 
da parte Ji potenti gruppi mo¬ 
nopolistici. di intere catene di 
quotidiani, sono, al riguardo, 
illuminami. 


Serrata lotta per il 



Il giudizio largamente po¬ 
sitivo clic ->i dà dell’opera non 
significa, ovviamente, che non 
ci siano critiche da fare. Non 
sempre, por quanto riguarda, 
ad e>empio, le vicende della 
stampa di sinistra la verità 
storica è pienamente rispetta¬ 
la. Sarchile valsa la pena di 
approfondire maggiormente 
(anche .se la categoria non 
ne sarebbe sempre uscita be¬ 
ne) le vicende delle organizza¬ 
zioni dei giornalisti. Si pos¬ 
sono discutere le tesi circa 
la necessaria o meno < ten¬ 
denziosità » di qualsiasi noti¬ 
zia, a prescindere dalla sche¬ 
matica divisione tra notizia e 
commento. Potrebbero essere 
approfonditi i discorsi che si 
fanno sulia riforma voluta o 
non voluta, da chi e perchè, 
delle leggi sulla stampa. E co¬ 
si via. 

Ma al lettore, pur dicendo 
che. come ogni altra opera, 
anche questa va esaminata 


con spirito critico, non pren¬ 
dendo tutto per oro colato, 
ci sembra che. detto questo, 
non si possa non raccoman¬ 
dare la lettura del libro. E’ 
un libro che va letto, e va 
letto quanto meno si è del me¬ 
stiere, quanto più si è lon¬ 
tani dalla conoscenza di che 
cosa siano, che cosa siano 
stati, che cosa saranno in fu¬ 
turo. quegli strumenti formi¬ 
dabili di formazione dell’opi¬ 
nione pubblica che sono i quo¬ 
tidiani, intorno ai quali, non 
a caso, si svolga una casi ser¬ 
rata lotta per il potere. Se di 
queste cose si parlasse di più, 
possiamo concludere, non ne¬ 
cessariamente nel modo come 
fa Murialdi, ma con lo stesso 
sforzo di organicità e di com¬ 
pletezza di informazione, la 
coscienza civile e democratica 
del Paese potrebbe compie¬ 
re notevoli passi avanti. 

Aldo D'Alfonso 



risaie di Trieu Trach 
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Si coltiva e si raccoglie di nuovo, ma ancora larghe zone restano improduttive per i crateri aperti dalle bombe -1 «gruppi di aiuto reciproco» al la¬ 
voro per riparare i danni della guerra • L'attaccamento dei contadini alla terra nel racconto di un vecchio patriota - Le tappe della ribellione al colonialismo 



QUANG TRI — Sì riparano le linee della corrente elettrica nelle zone liberate attorno a Quang Tri. 


DALL'INVIATO 

QUANG TRI, agosto 

La pioggia, che cadeva fit¬ 
ta dalla notte, è diventata un 
muro d’acqua che raffiche di 
vento sempre più violento e 
forte spostano a ondate suc¬ 
cessive. Il tifone. L’acqua del 
fiume che avevamo disceso al 
mattino è salita minacciando 
le pompe a motore installate 
sulle rive, qualche risaia è già 
sommersa. 

I nostri accompagnatori 
guardano le piante portate 
dalla corrente scuri in viso. 
«Il raccolto è perduto?» «Non 
necessariamente: se il tifone 
non durerà più di una giorna¬ 
ta, se le acque defluiranno pre¬ 
sto al mare potremo ripian¬ 
tare ancora il riso ». 

I sentieri sui quali la mat¬ 
tina eravamo passati sono ora 
coperti di fango e la jeep non 
riesce ad andare avanti, ci si 
deve fermare, chiamare aiuto 
perché siamo immersi nella 
melma fino al telaio. Ci rifu¬ 
giamo in una baracca chieden¬ 
do ospitalità alla famiglia che 
la abita. Due donne — una 
giovane che prepara su un fuo¬ 
co di legna una zuppa di ver¬ 
dure e, l’altra, vecchia, sen¬ 
za età, i capelli tagliati cor¬ 
tissimi — ci accolgono: « Scu¬ 
sateci dicono —, non abbia¬ 
mo nulla da offrirvi, la guer¬ 
ra è passata di qui ». La barac¬ 
ca è costruita sulle rovine di 
una casa, con mattoni am¬ 
mucchiati uno sull'altro, con 
grossi bambù che sostengono 
un tetto di paglia e di lamie¬ 
ra dalla quale passano le goc¬ 
ce di pioggia. 

Tre voragini 
nella risaia 

I mobili si riducono ad un 
unico piano di legno soprae¬ 
levato, letto, tavola, sedile. Re¬ 
sti di un benessere passato. 
I nostri ospiti non erano dei 
contadini poveri, attorno alla 
loro baracca si estende più di 
un ettaro di risaie, ma nella 
risaia ora non coltivata, si 
aprono tre voragini, ima in 
fila all'altra. Tre bombe, men¬ 
tre la quarta è venuta a cade¬ 
re in pieno sulla casa che, 
come la descrive la donna più 
giovane, « era grande, tutta in 
mattoni, con il tetto di tego¬ 
le rosse ». 

Ora pochi oggetti, alcuni di 
plastica, la stuoia dove dor¬ 
me il bambino più piccolo ed 
altri di bambù o di legno tra¬ 
dizionali della campagna viet¬ 
namita sono le uniche suppel¬ 
lettili che restano. In un an¬ 
golo del grande tavolone i tre 
figli maggiori fanno i loro 


compiti. Ad un tratto la piog- 
già diminuisce e dalla risaia 
viene improvviso il coro del¬ 
le rane. Il più grande dei ra¬ 
gazzi (che ha quattordici an¬ 
ni, anche se sembra averne 
meno) prende il suo cappello 
di plastica, un attrezzo, una 
sorta di trappola e va a cac¬ 
cia di rane. 

Gli uomini della casa sono 
al lavoro in un gruppo di 
«aiuto reciproco», non lontano 
da qui. Presto il gruppo ver¬ 
rà anche in questa risaia de¬ 
vastata dalle bombe per col¬ 
mare i crateri e dissodare la 
terra. 

Perché questa famiglia, un 
tempo relativamente agiata, 
non ha seguito al sud le trup¬ 
pe di Saigon? La risposta la 
darà al suo ritorno l'uomo più 
anziano: « Qui è la nostra ter¬ 
ra, qui lavorando avevamo co¬ 
struito la nostra casa; lavo¬ 
rando, un giorno, riusciremo 
a ricostruirla ». Ad Hanoi mi 
avevano detto che contro la 
poìltica di Thìeu e degli ame¬ 
ricani gioca un elemento di 
fondo: l’attaccamento dei con¬ 
tadini vietnamiti alla loro ter¬ 
ra. Eppure mi sembrava che 
si sottovalutaasse la capaci¬ 
tà del neo-colonialismo di 
creare falsi bisogni nella po¬ 
polazione e in ogni caso di 
riuscire a mantenere il con¬ 
senso almeno dei gruppi socia¬ 
li relativamente privilegiati. 
Nella baracca in cui abbiamo 
trovato rifugio, abbiamo an¬ 
che ricevuto una smentita rea¬ 
le a questi dubbi. 

Una risposta, del resto, ci 
era stata data la stessa mat¬ 
tina nel comune di Trieu 
Trach, dove la pioggia ci ave¬ 
va bloccato a lungo. E’ basta¬ 
to ascoltare la storia della vi¬ 
ta di Tran Hoi (Bac Hoi, zio 
Hoi come tutti lo chiamano), 
64 anni, presidente del Fron¬ 
te nazionale di liberazione del 
Comune. Un bel vecchio, dalla 
lunga barba bianca, la pelle 
abbronzata, due occhi vivacis¬ 
simi, una vaga rassomiglianza 
con Ho Ci Min. 

Bac Hoi, era rimasto silen¬ 
zioso per tutta la prima parte 
dell'incontro, lasciando al più 
giovane presidente del Comi¬ 
tato rivoluzionario tutte le 
spiegazioni. Avevamo pranza¬ 
to insieme, con un pasto di 
riso e verdura, più qualche 
scatola di carne che l’unità lo¬ 
cale della milizia popolare ave¬ 
va offerto per onorare la pre¬ 
senza degli ospiti stranieri. 
Poi gli avevamo chiesto di 
raccontare J di sè. 

Tran Hoi èra un contadino 
povero, molto povero sotto 
la colonizzazione. Allora al 
villaggio c’era un grande pro¬ 
prietario che possedeva pra¬ 
ticamente tutta la terra; il 
poco che restava apparteneva 
alla comunità e ognuno pote¬ 
va coltivarne un pezzetto mi- 


RICORDO DEL COMPAGNO ALDO LAMPREDI 


LA COSCIENZA DI UN COMUNISTA 

La vita esemplare di un militante e di un dirigente nella quale si può leggere la vicenda di una intera generazione di rivoluzio¬ 
nari che nella notte del fascismo seppero dare prova di incondizionata dedizione alla causa delFemancipazione della classe operaia 



Il compagno Aldo Lampredi 


La vita del compagno Aldo 
Lampredi , scomparso un me¬ 
se fa. si confonde con l’atti- 
vità e la lotta del Partito co¬ 
munista. di cui egli fu uno 
dei fondatori a Firenze, sua 
città natale. Fin ' dall’inizio 
della sua milizia proletaria 
egli dovette fare fronte allo 
squadrismo fascista, sorto co¬ 
me violenza reazionaria nel 
momento in cui iniziava il 
riflusso dell’ondata rivoluzio¬ 
naria degli anni 1919-20. 

Firenze, già allora, aveva 
una classe operaia evoluta e 
combattiva; basta ricordare le 
Officine Galileo e le lotte ope¬ 
raie di quel periodo. Ma Fi¬ 
renze era anche la residenza 
di un forte padronato agra¬ 
rio. fatto di nobili e di bor¬ 
ghesi, che vivevano nell'agia¬ 
tezza delle rendite parassita¬ 
ne estorte ai mezzadri attra¬ 
verso un contratto di origine 
feudale. L’Università di Fi¬ 
renze era popolata dai figli 
degli agrari toscani i quali 
nel periodo della guerra 1915- 
’18 ne avevano fatto un cen¬ 
tro di nazionalismo anlisocia- 
lista. 

Nell'immediato dopoguerra, 
oltre alle grandi lotte operate, 
la provincia di Firenze e le 
campagne della Toscana tutta 
erano state teatro di grandi 
lotte contadine. I contadini 
mezzadri, reduci dalle tnncee 
e memori delle promesse fat¬ 
te dal governo borghese nel 
momento del pericolo, riven¬ 
dicavano con la loro lotta la 
riforma del contratto coloni¬ 
co con la eliminazione dei 
forti residui feudali in esso 
contenuti, fa battaglia renne 
condotta da ambo le parti 
senza esclusione di colpi. 

Alla fine i padroni dovette¬ 
ro firmare il patto che san¬ 
civa la vittoria dei contadini; 
firmarono ma non accettaro¬ 
no la sconfitta; essi conside¬ 
ravano le conquiste contadi¬ 
ne come una violazione del 
diritto di proprietà. Abituati 
a considerare il mezzadro co¬ 
me un serro ossequiente al¬ 
l’autorità signorile, gli agra¬ 
ri non riuscivano a concepire 
Videa di trattare atta pari con 
i contadini organizzati, ca¬ 
paci di difendere a riso a- 
perto i loro diritti di lavo¬ 
ratori e di uomini liberi. 

Convinti che sul terreno 
del confronto legale democra¬ 
tico non sarebbe stato pos¬ 
sibile ripristinare i vecchi 


rapporti servili, i padroni de¬ 
ciselo di passare alla orga¬ 
nizzazione della violenza ex¬ 
tra-legale dello squadrismo. 
Cominciarono dal centro del¬ 
la città, per poi estendere la 
loro azione alla periferia e 
alle campagne: le squadracce 
costituivano un’accozzaglia di 
tutto quello che vi era di re¬ 
trivo e di reazionario nella 
società e nei corpi separati 
dello Stato; erano formati c 
inquadrati da ex ufficiali ed 
ex arditi di guerra, dalla gio¬ 
ventù nazionalista delle scuo¬ 
le. dagli strati più poveri e 
dalla delinquenza comune. Al 
finanziamento delle squadrac- 
ce pensata la borghesia, in 
particolare quella agraria. 

Il movimento operaio, e 
ancor più quello contadino, 
fu sorpreso e disorientato dal¬ 
l'attacco violento dello squa¬ 
drismo, non era preparato a 
quel tipo di lotta La resisten¬ 
za ci fu, e fu eroica, ma ebbe 
carattere difensivo e locale, 
non collegata con un movi¬ 
mento unitario antifascista 
sul terreno nazionale e. di 
fatto, senza un centro politi¬ 
co di direzione. 

I comunisti si trovarono 
nelle prime file dello scontro; 
il loro eroismo e il prezzo 
di sangue pagato salvavano 
l'onore della classe operaia, 
ma non poterono arrestare 
l’avanzata fascista. L'eroismo 
dei comunisti sostituiva solo 
ir parte ta mancanza di un 
giusto orientamento e la esi¬ 
guità delle loro forze. 

II segretario della Federa¬ 
zione comunista di Firenze. 
Spartaco iMragnim. fu una 
delle prime vittime della vio¬ 
lenza fascista■ venne assas¬ 
sinato da una squadracela 
netta sede stessa delta Fede¬ 
razione. Aldo Lampredi ren¬ 
ne coinvolto dal primo mo¬ 
mento nella lotta cruenta. E- 
ra un giovane, e come i suoi 
giovani compagni mancara di 
esperienza. La forza e l'effica¬ 
cia combattiva di questi gio¬ 
vani veniva loro dagli ideali 
comunisti sinceramente pro¬ 
fessati e dal senso di dignità 
proletaria che c proprio del¬ 
l’operaio conquistato agli i- 
deali del comuniSmo. E’ a 
questi ideali, c alla fierezza 
di essere comunisti, che Aldo 
Lampredi e i suoi compagni 
dì loffa attinsero la forze per 
vincere la paura che ogni uo¬ 
mo normale prova quando è 
aggredito da una banda di 


delinquenti armati, protetti e 
sicuri dell'impunità. 

■ Il Partilo non aveva mezzi, 
non arerà un apparato; la 
diffusione della stampa, la 
stessa lettura del quotidiano 
del partito esponeva alla vio¬ 
lenza nemica: tutta l'attività 
di partito poggiava sul lavo¬ 
ro volontario; scarsi erano i 
collegamenti con il centro, 
difficili quelli con la provin¬ 
cia; il Partito riceva grazie 
alla dedizione incondizionata 
di compagni come Aldo Lam- 
predi. 

La preoccupazione ' domi¬ 
nante era quella di impedire 
le dispersione della forza or¬ 
ganizzata del Partito, di im¬ 
pedire quel processo dì di- 
sfacimento che colpiva le al¬ 
tre forze antifasciste. Per di¬ 
fendere il Partito bisognava 
farlo vivere politicamente, 
mantenerlo attivo, impedire 
che il tarlo della sfiducia fa¬ 
cesse presa sulle coscienze. 
SI dece alla forza d’animo e 
alle capacità politiche di Al¬ 


do Lampredi e dei compagni 
come luì se, sotto l’imperver¬ 
sare della violenza, in una 
situazione che sembrava di¬ 
sperata, l'organizzazione di 
Firenze, mantenne una sua con¬ 
sistenza e una vitalità che 
nessuna reazione riuscirà a 
distruggere. 

In questi ultimi anni sono 
stati pubblicati pregevoli li¬ 
bri sulla storia del nostro 
Partito. ma troppa poca at¬ 
tenzione è stata data allo 
sforzo tenace ed eroico com¬ 
piuto da compagni come Al¬ 
do Lampredi i quali, malgra¬ 
do la persecuzione, lo scon¬ 
volgimento della vita familia¬ 
re c la perdita della possibi¬ 
lità di guadagnarsi il pone, 
continuavano il lavoro di par¬ 
tito, una attività che appari¬ 
va modesta e scarsa di risul¬ 
tati. ma che ha salvato il 
Partito c ne ha permesso la 
continuità. 

Nel 1928, prima ancora del¬ 
la emanazione delle leggi ec¬ 
cezionali, Lampredi è arresta¬ 


to. Con lui furono deferiti al 
Tribunale speciale quaranta 
compagni fiorentini, compre¬ 
so il compagno Leonildo Ta¬ 
rozzi, segretario regionale. Fu 
un colpo duro per l’organiz¬ 
zazione; la polizia era riusci¬ 
te. a penetrare nelle nostre 
file: vi furono casi di tradi¬ 
mento e di cedimento. Lam¬ 
predi venne condannato a 
dieci anni di reclusione. 

Riacquistata la libertà nel 
1932, per sopravvenuta amni¬ 
stia. dopo aver scontato sei 
anni e nove mesi di prigio¬ 
ne, Lampredi riprende i col- 
legamenti con l'organizzazione 
clandestina; in quel momento 
si trovano in libertà anche 
i compagni Bitossi, Frizzi e 
Bertacchi; assieme riescono a 
svolgere un buon lavoro di 
rafforzamento della organizza¬ 
zione, a stabilire il contatto 
con il Centro estero e ad ave¬ 
re un incontro con un suo 
funzionario. Per due anni 
Lampredi riesce a sfuggire al¬ 
la sorveglianza della polizia e 
a lavorare sodo quando, nel 
1934, cominciano una serie di 
arresti; Lampredi si sottrae 
olla cattura con una tuga at¬ 
traverso i tetti; trova rifugio 
in casa di un compagno non 
conosciuto e poi. con l'aiuto 
del Partilo, riesce a espatria¬ 
re in Francia. Nei due anni 
di libertà aveva vissuto sten¬ 
tatamente facendo dei piccoli 
lavori di riparazione. 

Nelle condizioni della dit¬ 
tatura totalitaria, solo un par¬ 
tito rivoluzionario, armato dei 
principi del socialismo scien¬ 
tifico. che ha come base la 
classe operaia, è capace di 
costruire una organizzazione 
illegale e di assicurarne la 
continuità, che vuol dire es¬ 
sere in grado di rilessere le 
file della organizzazione, so¬ 
vente spezzate, e di colmare 
i vuoti provocati dagli arre¬ 
sti e dalle condanne — e an¬ 
che dalla stanchezza e dalla 
sfiducia — con il reclutamen¬ 
to di nuove e fresche ener¬ 
gie. Solo un tale partito può 
avere militanti come Ijam- 
predi che alternano lunghi pe¬ 
riodi di prigionia con l'attivi¬ 
tà illegale. 

Senza la fermezza del ca¬ 
rattere, il senso pratico rea¬ 
lizzatore, la tenacia e l'idea¬ 
lismo nel comportamento per¬ 
sonale che sono le caratteri¬ 
stiche peculiari di militanti 
operai come Lampredi, non 
«l può fare vivere e combat¬ 


tere per un lungo periodo di 
tempo, una organizzazione 
clandestina, affrontando i ri¬ 
schi e i sacrifìci, quando la 
prospettiva di un mutamento 
appare ed è assai lontana. 

La fiducia nella prospettiva 
del socialismo, e nella possi¬ 
bilità di abbattere il fascismo, 
l’avanguardia comunista la 
trovava negli ideali socialisti 
e internazionalisti, mi sano 
ottimismo rivoluzionario che 
trovava il suo fondamento 
nell'analisi marxista della si¬ 
tuazione italiana, nella cono¬ 
scenza delle contraddizioni 
immanenti, interne ed estèrne 
al sistema capitalistico che 
il fascismo, con la sua dis¬ 
sennata politica, aveva esa¬ 
sperato. 

I comunisti sapevano che il 
fascismo avrebbe portato il 
nostro popolo alTavvenlura 
della guerra di aggressione e 
alla disfatta: sapevano che il 
fascismo non avrebbe retto 
alla prova della guerra c per¬ 
ciò preparavano lo strumento 
politico che al momento del¬ 
la crisi sarebbe stato capace 
di organizzare e dirigere la 
lotta per abbattere il fasci¬ 
smo c sairare il Paese: sape¬ 
vano che il cammino verso il 
socialismo sarebbe stato ri¬ 
preso. 

In questo articolo, dedica¬ 
to alla memoria del compa¬ 
gno Aldo Lampredi abbiamo 
trallato solo del primo pe¬ 
riodo della lunga attività del 
nostro compagno scomparso: 
e lo abbiamo fatto a ragion 
veduta. NeVa persona di mi¬ 
litante e di dirigente comu¬ 
nista di Aldo lampredi vo¬ 
gliamo onorare tutti ouei 
compagni come lui che in tem¬ 
pi lontani e oscuri seppero 
lottare e sacrificarsi, senza 
stimoli esterni, ubbidendo uni¬ 
camente alla loro coscienza 
comunista. 

Esemplare è siala in loro 
la dedizione incondizionala 
alla grande causa della e- 
manqipazione della classe ope¬ 
raia. esemplare m loro la 
forza morale, il coragoio, la 
tenacia e la fierezza di esse¬ 
re comunisti. Esemplare il 
fatto che queste Qualità e- 
meraessero nella notte del fa¬ 
scismo. Senza i compagni di 
questa tempra il nostro Parti¬ 
to non sarebbe divenuto quel¬ 
la forza politica e morale che 
è oggi. 

Arturo Colombi 


nuscolo, assolutamente Insuf¬ 
ficiente a fornire di che so¬ 
pravvivere da un anno all'al¬ 
tro. 

« Dovevamo lavorare per 11 
proprietario terriero che et 
pagava con qualche chilo di 
riso. Poi è venuta la rivolu¬ 
zione e l’adesione ad essa era 
naturale. I rivoluzionari ci 
parlavano della riforma agra¬ 
ria, della ridistribuzione delle 
terre. Il nostro comune era 
nella quinta interzona quasi 
completamente liberata dai co¬ 
lonialisti francesi. Il proprieta¬ 
rio era fuggito a Saigon e allo¬ 
ra erano stati distribuiti dal 
Vietminh tre sao (circa un et¬ 
taro) ad ogni famiglia. Io al¬ 
lora già partecipavo alla guer¬ 
riglia, ero giovane, avevo la 
forza per lottare bene ». Ma, 
quando la Conferenza di Gi¬ 
nevra decise la divisione del 
Vietnam, la provincia di 
Quang Tri resto sotto il con¬ 
trollo del governo di Saigon 
e subito la restaurazione del 
vecchio ordine fu messa in 
opera. 


Crudele 

repressione 

« Il vecchio proprietario ter¬ 
riero era morto ma il governo 
di Ngo Di Diem impose a tut¬ 
ti noi di restituire la terra ai 
suoi eredi. Non solo — con¬ 
tinua Tran Hoi —, fummo an¬ 
che costretti a pagare le ren¬ 
dite arretrate per gli anni in 
cui la terra ci era stata di¬ 
stribuita dalla rivoluzione. Noi 
lottammo, e molto, ma la re¬ 
pressione era crudele e la for¬ 
za del nemico grande. Solo in 
questo villaggio erano stati 
mandati 320 poliziotti armati. 
Cosa potevamo fare? E poi si 
aspettava l'applicazione degli 
accordi di Ginevra, le elezioni 
sui cui risultati non si ave¬ 
vano dubbi: sarebbe stata la 
riunificazione. Una storia che 
è quella di molti villaggi, di 
tutti i contadini dela provin¬ 
cia di Quang Tri, di tutto il 
sud Vietnam ». 

In un Comune della media 
regione di collina ricca di 
piantagioni di caffè, ci hanno 
raccontato che le terre che do¬ 
po la rivoluzione d'agosto e- 
rano state distribuite ai con¬ 
tadini (in questo caso si trat¬ 
tava di importanti coltivazioni 
che appartenevano a coloni 
francesi), erano state ridistri¬ 
buite addirittura ad autorità 
del regime Diemista, dato che 
gli antichi proprietari erano 
rientrati nella metropoli. La 
terra era stata divisa tra il 
capo della provincia, la suo¬ 
cera di Ngo Di Diem, il capi¬ 
tano della gendarmeria e un 
colonnello della polizia. 

I contadini non venivano 
soltanto privati della terra: 
contro di loro si scatenava la 
repressione poiltica, che aveva 
anche l’aspetto della « denun¬ 
cia dei comunisti », cioè del¬ 
la ricerca di tutti i dirigenti 
patrioti della resistenza anti- 
coloniale. 

Bac Hoi racconta ancora: 
« Io ero stato uno dei mem¬ 
bri del comitato economico 
del Comune, quello che si oc¬ 
cupava fra l'altro della distri¬ 
buzione delle terre. Sono sta¬ 
to arrestato nel 1957 e incar¬ 
cerato nella prigione di Quang 
Tri, poi all’inizio del 1959 mi 
hanno deportato a Poulo Con¬ 
dor dove sono restato fino al 
1964. Ci torturavano. Finito il 
periodo di pena, per lasciar¬ 
mi libero volevano farmi fir¬ 
mare un documento di rin¬ 
graziamento al regime: io ed 
altri rifiutammo e per questo 
abbiamo passato alcuni mesi 
in prigione a Saigon. Alla fi¬ 
ne sono stati costretti a li¬ 
berarci. Io. allora, sono tor¬ 
nato al villaggio per parteci¬ 
pare alla lotta. Ho potuto ade¬ 
rire al Fronte che intanto si 
era costituito e continuare il 
lavoro clandestino. Non ho 
mai lasciato il villaggio e ho 
sempre detto a tutti che do¬ 
vevamo restare qui, sulla no¬ 
stra terra. Alla liberazione so¬ 
no stato eletto presidente del 
FNL. Ora ancora una volta 
siamo liberi, la terra è stata 
ridistribuita secondo le capa¬ 
cità di lavoro di ogni fami¬ 
glia ed organizziamo le unità 
di aiuto reciproco ». 

«Io terra è 
ora nostra a 

Bac Hoi insiste a lungo: 
« La terra è nostra ora e non 
la lasceremo più. Per questo 
abbiamo lottato per tanto 
tempo e finalmente abbiamo 
quel che desideravamo. Poco 
importa se la vita è difficile. 
Ce la faremo ». 

I giovani del villaggio lo 
guardano m silenzio, con ri¬ 
spetto. e Bac Hoi riprende: 
« Io ho quattro figli, uno è 
nell'esercito di liberazione, 
uno qui al villaggio, altri due 
sono stati mandati da molto 
tempo a studiare al Nord, ad 
Hanoi, dal Fronte. Dopo tan¬ 
to tempo dalla liberazione non 
ho potuto avere delle loro 
notizie. Mi hanno scritto di 
andare a trovarli al Nord. 
Sono molti anni che io non 
li vedo, vorrei incontrarli, ma 
ho troppo da fare e poi pre¬ 
sto loro verranno qui, nella 
nostra terra ». 

Nella nostra terra; sono le 
stesse parole del contadino 
che ci ha ospitato mentre si 
scatenava il tifone. 

‘ Massimo Locho 
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Un ennesimo attentato all’integrità psicofisica dei lavoratori 


A ritmo sempre più accelerato la distruzione del patrimonio forestale 


Altri trenta operai intossicati in 
una fabbrica di Porto Marghera 

frano nel reparto Tavole Mobili della Vetrocoke • La nube dì gas proveniva dalla Montedìson-Fertllizzantl • Secondo la Direzione è Impossìbile stabi¬ 
lire le cause del malore collettivo • Il 90% degli alunni della scuola elementare del quartiere S. Marco di Mestre presenta alterazioni patologiche 


Bruciano oli veti e boschi 

Presso Roma mobilitato l’esercito: 
i vigili del fuoco non ce la fanno 

fuoco a Barberino e figline • Distrutta la vegetazione sul folto - A Venafro residuati bellici saltano per II caldo 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA, 19 agosto 

A distanza di meno di un 
mese da im analogo incidente, 
di cui rimasero vittime 22 o- 
perai, 30 lavoratori del repar¬ 
to Tavole Mobili . sezione ve¬ 


tri dello stabilimento Vetro- 
coke di Porto Marghera, sono 
rimasti intossicati ieri notte 
da una nube di gas prove¬ 
niente dai confinanti della 
Montedison - Fertilizzanti e 
contenente anidride solforosa 
e ossido di azoto. 


Colti da disturbi alle vie re¬ 
spiratorie gli infortunati han¬ 
no dovuto ricorrere alle cure 
di profilassi. 

Secondo la direzione della 
Vetrocoke che con assoluta 
mancanza di senso di respon¬ 
sabilità ha fatto rientrare im- 



DUE GOL SCATENANO IL 
FINIMONDO A GLASGOW 


GLASGOW — Scontri tra tifosi • aganti 
di poliiia sono awanuti oggi allo stadio 
di Ibrox Park a Glasgow, durante la par¬ 
tita di calcio tra il « Celtic » e i « Ran- 
gars ». Una quarantina di spettatori sono stati arrestati, e cinque persone sono state ricoverate in 
ospedale, tra cui un giovane seriamente ferito alla tetta. Gli incidenti sono scoppiati pochi minuti 
prima della fine dell'incontro, dopo che il « Celile » aveva segnato due reti. Alcune bottiglie sono 
state lanciate in campo, e la polizia è intervenuta. Nella telefoto AP: gli scontri sono finiti e la 
polizia presidia il campo, mentre si reca soccorso ai feriti. 


Un giovane di Torino, f altra notte 

Spara all'amante della madre 
che gli dà del «pelandrone» 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 19 agosto 

Un uomo è in fin di vita 
all’ospedale Maria Vittoria di 
Torino, ferito all’addome da 
un colpo di pistola. A spa¬ 
rargli è stato il figlio della 
donna con la quale convive. 

Vittima di questo grave 
fatto di sangue è il trentano¬ 
venne Salvatore Martorana o- 
nginario di Caltanissetta e re¬ 
sidente nella nostra città in 
via Mameli 15 dove convive 
con la cinquantenne Natalina 
De Nicola. 

Il feritore che subito dopo 
aver sparato si è dato alla 
fuga, è il ventiduenne Walter 
Gelinatì Prin, figlio della De 
Nicola. Il giovane è stato ar¬ 
restato poco dopo le 11 di 
oggi in casa della madre. 

L'episodio si è verificato la 
scorsa notte. Poco dopo le 24, 
al pronto intervento della que¬ 
stura giungeva una telefona¬ 
ta anonima: « Correte in bor¬ 
go Gora, hanno ucciso un 
uomo ». Due « volanti » si pre¬ 
cipitavano sul posto ma tro¬ 
vavano tutto tranquille. Gli 
agenti interrogavano alcuni a- 


bitanti della zona che però 
rispondevano di non aver vi¬ 
sto o sentito nulla. I poliziot¬ 
ti rientravano allora in que¬ 
stura pensando ad un falso 
allarme. 

Due ore dopo, al pronto 
soccorso dell’ospedale Maria 
Vittoria, si presentava un uo¬ 
mo, accompagnato da una 
donna, ferito gravemente al¬ 
l’addome da un colpo di pi¬ 
stola. Era il Martorana. « Sta¬ 
vo rientrando a casa dal bar 
in compagnia di mia moglie 
— diceva all’agente di servi¬ 
zio — quando uno sconosciu¬ 
to mi ha sparato ed è fug¬ 
gito ». I medici giudicavano 
molto gravi le condizioni del¬ 
l’uomo in quanto un proiet¬ 
tile calibro 22 era penetrato 
profondamente nell’addome e 
aveva perforato l’intestino in 
più punti. Il ferito veniva su¬ 
bito sottoposto ad un delica¬ 
to intervento chirurgico e 
nuovamente operato alcune 
ore doop per l’estrazione del 
proiettile. Le sue condizioni 
rimangono serie, la prognosi 
riservatissima. 

La polizia intanto non cre¬ 
deva alla versione data dal 
Martorana, insospettita dal 


fatto che la De Nicola, ac¬ 
compagnato l’amico in ospeda¬ 
le. si era eclissata e con ’fi 
era scomparso anche il figlio 
Walter. La verità veniva a gal¬ 
la nella tarda mattinata di 
oggi quando la De Nicola e 
il figlio venivano rintracciati 
e portati in questura. Risul¬ 
tava così che era stato il gio¬ 
vane a sparare al Martorana 
risentito perchè questi gli à- 
veva dato del pelandrone, ap¬ 
prendendo che si era licen¬ 
ziato dal posto di lavoro per 
andare in vacanza. 

Il litigio era avvenuto ieri 
sera nella casa della fidanza¬ 
ta del Gelinati. Questi era u- 
scito adirato dall’abitazione 
della donna, era andato a ca¬ 
sa sua a prendere la pistola, 
una a Beretta » calibro 22 che 
teneva abusivamente. Ritorna¬ 
to poi sui suoi passi incon¬ 
trava il Martorana che stava 
a sua volta rincasando e gli 
sparava. 

Gelinati ha reso ampia con¬ 
fessione e nel pomeriggio è 
stato tradotto alle Nuove. Ver¬ 
rà denunciato alla magistra¬ 
tura per tentato omicidio. 

Carlo Di Murino 
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Situazione nwtcorolojtfca Invariata. La pentola italia¬ 
na è interessata da mia distribuzione di relative 
alte pressioni livellate e da una circolazione di aria 
calda ehe, nei bassi strati, si presenta anche umida. 
Pi conseguenza. Il tempo sarà ovunque caratteriz¬ 
zato da scarsa nuvolosità ed ampie zone di sereno. 
Il caldo sarà afoso sulle pianure del Nord e sul- 
rrntroterra appenninico. Durante le ore p o meridiane 
si potranno arere formazioni nuvolose a sviluppo 
verticale in prossimità dei rilievi alpini e della dor¬ 
sale appenninica, ed anche sulle coste tirreniche e 
sulla Sardegna; difficilmente però questo tipo di 
nuvolosità potrà dar lonzo ad altri fenomeni. La 
temperatura tende ad aumentare ulteriormente. 

Sirio 
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mediatamente i lavoratori in 
reparto il sintomi più gravi 
dell’avvelenamento possono 
verificarsi anche dopo 24 ore), 
sarebbe impossibile stabilire 
le cause del malore colletti¬ 
vo. 

La direzione della Montedi- 
son-Fertilizzanti, dal canto 
suo, ha affermato che da un 
primo controllo non sarebbe¬ 
ro state rilevate alcune alte¬ 
razioni negli impianti, ed ha 
escluso, anzi come fece il 21 
luglio scorso, ogni possibile 
provenienza dei fumi veleno¬ 
si dallo stabilimento Dipa 
Nord. 

Uno scaricabarile che non 
convince nè il consiglio di 
fabbrica nè la commissione 
ambiente dei lavoratori, nè 
l’ispettorato del lavoro, nè le 
popolazioni confinanti, che vi¬ 
vono nella costante angoscia 
del ripetersi di tali incidenti. 

In alcune scuole elementa¬ 
ri del quartiere S. Marco di 
Mestre, che dista in linea 
d’aria poche decine di metri 
da queste fabbriche, recenti 
indagini condotte sugli alun¬ 
ni, da parte di ricercatori del¬ 
l’istituto di medicina del la¬ 
voro dell’Università di Pado¬ 
va, hanno messo in evidenza, 
com’è noto, che circa il 90 
per cento dei soggetti esami- 
nati presentano una o più al¬ 
terazioni patologiche da attri¬ 
buirsi, senza possibilità di 
dubbio, a fattori inquinanti, 
presenti nell’atmosfera, di o- 
rigine industriale. 

Un’ampia mobilitazione di 
insegnanti e di cittadini, i- 
niziative a tutti i livelli dei 
consigli di quartiere allarma¬ 
ti dal drammatico esito del¬ 
l’inchiesta, hanno provocato 
l’intervento del pretore di Me¬ 
stre, dottor Di Mauro, il qua¬ 
le ha affidato le indagini al 
comandante della compagnia 
dei carabinieri capitano Diga- 
ti. 

Tuttavia, sinora, nessun 
provvedimento è stato preso 
a carico dei responsabili di 
questa assurda situazione che 
va di giorno in giorno aggra¬ 
vandosi e che rischia di di¬ 
ventare quasi « fatalmente 
normale ». 

Domani mattina, lunedi, 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica della Vetrocoke e 
della direzione aziendale a- 
vranno un nuovo incontro 
presso l’ispettorato del lavo¬ 
ro di Venezia, per esaminare 
azioni adeguate alla luce del 
recente incidente e sollecita¬ 
re la attuazione delle misu¬ 
re di sicurezza già garantite 
dalla Montedison-Fertilizzanti 
dopo l’incidente del 21 lu¬ 
glio scorso. I lavoratori ave¬ 
vano chiesto la costruzione 
di nuove colonne di abbatti¬ 
mento dei fumi negli impian¬ 
ti Dipa e la installazione, co¬ 
me prima misura di preven¬ 
zione, all’interno della Vetro- 
coke. di strumenti di rileva¬ 
zione dei gas. 

La mancata realizzazione di 
queste richieste è stata giu¬ 
stificata dalla direzione dei 
due stabilimenti, in maniera 
assai poco convincente, con 
la « subordinazione di tempi 
tecnici ». 

Va rilevato, a questo punto, 
che la protesta dei lavoratori 
della Vetrocoke, a causa del¬ 
le preoccupanti condizioni am¬ 
bientali, risale a ben due an¬ 
ni fa, quando entrarono in 
funzione alla Montedison-Fer¬ 
tilizzanti nuovi impianti e si 
ebbero sempre più massicce 
presenze di gas anche negli 
stabilimenti confinanti: dalla 
allora commissione interna 
della Vetrocoke furono inte¬ 
ressati il medico provinciale 
di Venezia e gli Enti locali 
tuttavia senza alcun risultato. 

Oggi la presenza dell’ani¬ 
dride solforosa nello stabili¬ 
mento, specialmente nella se¬ 
zione Vetri, è riscontrabile in 
maniera massiccia persino ne¬ 
gli spogliatoi e nella mensa. 
Dai primi di luglio in poi, ci 
hanno detto alcuni delegati 
del consiglio di fabbrica, a 
causa del caldo e dello sciroc¬ 
co, soprattutto durante la not¬ 
te, gli operai di turno lamen¬ 
tano disturbi che, senza om¬ 
bra di contestazione, rivelano 
la presenza costante di gas. 
- Le intossicazioni collettive 
non sono altro che la causa 
di concentrazioni improvvise 
e massicce di anidride solfo¬ 
rosa e di altre sostanze, fa¬ 
vorite da particolari condizio¬ 
ni atmosferiche, come la di¬ 
rezione dei venti o, come si 
è detto, dello scirocco, in re¬ 
parti chiusi, dove non hanno 
possibilità di dissolversi ra¬ 
pidamente. 

Alla Vetrocoke. tra l’altro, 
la situazione è ancora più ag¬ 
gravata dalle condizioni di di¬ 
sagio dei lavoratori addetti al 
cosiddetto ciclo caldo, e di 
quelli che. a contatto con le 
materie prime, sono esposti 
a] pericolo della silicosi. 

Il problema dell’inquina¬ 
mento atmosferico, afferma la 
Federazione provinciale di 
CGIL. CISL e U1L. va com¬ 
battuta con forza; è una bat¬ 
taglia di grande significato 
sindacale e civile, che deve 
vedere a fianco dei lavorato¬ 
ri di Marghera la popolazio¬ 
ne urbana della terraferma. 
Questa lotta, che interessa 
oltre 300 mila cittadini, deve 
prefiggersi il preciso impegno 
di dare concretezza ad un di¬ 
segno urbano alternativo, per 
una città ed un ambiente di 
lavoro a misura dell'uomo, 
a un nuovo rapporto fabbrica- 
residenza, basati sulla contesta¬ 
zione dell’organizzazione capi¬ 
talistica dello sviluppo indu¬ 
striale e del territorio; indivi¬ 
duando, cioè, i naturali anta¬ 
gonisti da una parte nel pa¬ 
dronato e nelle sue organisza¬ 
zioni, dall’altra gli Enti lo¬ 
cali ed il governo, in relazio¬ 
ne alle rispettive competen¬ 
ze e responsabilità. 

Tullio Bete le 



Il patrimonio forestale italiano sta andando in fu¬ 
mo: 58 mila ettari sono andati distrutti dall’inizio del¬ 
l’anno e gli incendi di boschi e macchie continuano: 
molti sono dolosi, altri il risultato di sbadataggine e 
superficialità. Le conseguenze tuttavia assumono pro¬ 
porzioni enormi soprattutto perché la speculazione 
edilizia da un lato e la mancanza di adeguate strut¬ 
ture protettive dall’altro, hanno creato le premesse 
per rendere nulla qualsia¬ 
si possibilità di intervento 
sollecito, nel tentativo di 
circoscrivere e soffocare le 
fiamme. Esempi, purtroppo 
ancora ima volta drammati¬ 
ci, di questa situazione ci so¬ 
no anche nelle ultime ore. 

ROMA — Ettari di boschi 
sono stati distrutti anche og¬ 
gi da violenti incendi che so¬ 
no divampati per ore ed ore. 

Tra TarqUinia e G’ivitavecchia 
è stato pressoché raso al suo¬ 
lo un bosco di querce e di 
di olivi, di piante semprever¬ 
di, noto agli abitanti della 
zona e ai villeggianti col no¬ 
me di Velano. 

Le fiamme altissime si sono 
sviluppate nelle ore più cal¬ 
de e hanno continuato a bru¬ 
ciare alberi ed arbusti fino 
a tarda sera; i vigili del fuo¬ 
co accorsi sul posto, con lo 
aiuto anche dei soldati del 
presidio militare di Civitavec¬ 
chia, sono riusciti a circo¬ 
scrivere e spegnere il fuoco 
soltanto dopo ore di este¬ 
nuante lavoro. 

Le prime, concitate telefo¬ 
nate sono giunte dagli abitan¬ 
ti di Allumiere, un paese 
quasi a ridosso del bosco; il 
centralino del comando dei 
vigili di Civitavecchia ha con¬ 
tinuato a squillare senza in¬ 
terruzione per ore. Anche in 
questa circostanza i vigili del 
fuoco si sono trovati a lot¬ 
tare contro un vastissimo in¬ 


cendio. avendo a disposizione 
pochissimi uomini, e pochis¬ 
simi mezzi. Il comando di 
Civitavecchia ha potuto man¬ 
dare soltanto cinque uomini, 
il locale presidio militare ha 
inviato 50 soldati per rinfor¬ 
zo; altri dieci uomini sono 
dovuti accorrere dal coman¬ 
do di Roma. Sono stati richia¬ 
mati da casa vigili che ave¬ 
vano la giornata libera; addi¬ 
rittura, come hanno detto al 
comando di Civitavecchia, due 
di questi uomini erano anda¬ 
ti a dormire questa mattina 
alle 8, dopo aver effettuato un 
turno di 24 ore. La scarsezza 
di personale per uno del ser¬ 
vizi più importanti per la 
difesa della collettività, il la¬ 
voro massacrante che i pochi 
uomini sono costretti a fare, 
sono motivi che concorrono 
ad aggravare la situazione. 

Alla stazione di Civitavec¬ 
chia ad esempio, che control¬ 
la una vastissima area, ci so¬ 
no soltanto 11 uomini al gior¬ 
no. Naturale che, quando 
scoppia un incendio, non si 
riesca a far fronte alle esi¬ 
genze. Innanzitutto non si 
possono inviare tutti gli uo¬ 
mini sul posto, bisogna con¬ 
servare un piccolo contingen¬ 
te per i casi più gravi. Pro¬ 
prio a Civitavecchia oggi po¬ 
meriggio, in concomitanza con 
l’incendio nel bosco, hanno 
preso fuoco alcune sterpa¬ 
glie in un prato di Tarqui¬ 
nia. Poca cosa, ma le fiam¬ 
me stavano raggiungendo un 
distributore di benzina, co¬ 
struito a ridosso di un de- 


A Isola Capo Rizzuto, in una località deserta e buia in riva al mare 

Tentano una rapina nella tenda 

e uccidono ingegnere in vacanza 

• \ ' • . * 4 " ' • * » • 

La vittima è un noto ricercatore romano del CNEN, Maurizio Perinetti, di 34 anni - Era andato in Cala¬ 
bria con la moglie incinta e un figlio - f stato colpito con una revolverata al cuore, quando ha tentato 


di reagire all'aggressione 


CATANZARO, 19 agosto 

Cinque giovani, armati e 
mascherati, hanno ucciso la 
scorsa notte con un colpo di 
pistola l’ingegnere nucleare 
Maurizio Permetti, di 34 an¬ 
ni, durante un tentativo di 
rapina. Perinetti si trovava 
nella sua tenda, insieme con 
la moglie ed il figlio, in con¬ 
trada Selene di Isola di Ca¬ 
po Rizzuto. un piccolo comu¬ 
ne del Crotonese, quando si 
sono avvicinati i cinque sco¬ 
nosciuti, che gli hanno inti¬ 
mato di consegnare tutto il 
denaro che aveva con sè. Pe¬ 
rinetti ha tentato di reagire 
ed uno dei cinque ha spara¬ 
to un colpo di pistola che Io 
ha ucciso. 

In serata è stato possibile 
fare una ricostruzione piu 
precisa del sanguinoso episo¬ 
dio. L’ingegnere Perinetti si 
era accampato in contrada 
Selene di Isola Capo Rizzuto 
il 5 agosto scorso insieme 
con la moglie Rosalinda Fe- 
troro di 33 anni ed il figlio¬ 
letto Lorenzo di sedici mesi, 
e tre amici — due donne, 
amiche della moglie, ed un 
professore —. I due gruppi 
avevano allestito due tende, 
nelle quali dormivano. 

Il luogo nel quale l’inge¬ 
gnere si era accampato è di 
difficile accesso e compieta- 
mente buio; è a pochi passi 
dal mare; a circa trecento 
metri c’è una casa colonica, 
abitata da due contadini; per 
il resto, è completamente de¬ 
serto. Permetti l’aveva scel¬ 
to perchè nella zona poteva 
dedicarsi alla pesca subac¬ 
quea. 


Barca sospetta 

Nella tarda serata di ieri 

— intorno alle ventitré — l’in¬ 
gegnere aveva notato una 
barca che si aggirava lungo 
la costa. Si era insospettito 
e aveva messo a portata di 
mano due bottiglie colme di 
benzina. Per mezz’ora non 
era accaduto nulla. Poi la bar¬ 
ca si era allontanata. Poco 
dopo, però, dalla terraferma 
erano improvvisamente sbu¬ 
cati nello spiazzo dove era¬ 
no state sistemate le due 
tende alcune persone masche¬ 
rate. Si presume che fosse¬ 
ro in cinque, ma il numero 
non è stato ancora accertato. 

La vettura dell’ingegnere 

— una « Fiat 124 », targata 
Roma — era parcheggiata 
poco distante. A causa, in¬ 
fatti, del dislivello del terre¬ 
no, non poteva essere par¬ 
cheggiata vicino alle due ten¬ 
de. Ad un certo momento, 
uno degli sconosciuti è avan¬ 
zato con una pistola in pu¬ 
gno. L’ingegnere gli si è fat¬ 
to incontro a sua volta, con 
la bottiglia in mano. « Che 
volete? ». « Vogliamo i soldi 
e la macchina: dacci la chia¬ 
ve », ha risposto lo scono¬ 
sciuto. « Niente macchina », 
ha risposto l’ingegnere, «an¬ 
datevene ». E’ stato a questo 
punto che gli avvenimenti so¬ 
no precipitati. Lo sconosciu- 


- Nel corso della settimana 



CATANZARO — L’ing. Maurilio 
Parinetti, 34 anni, ucciso nalia 
sua tenda da cinqu» giovani 
rapinatori. (Telefoto AN5A) 

to, fattosi avanti mentre i 
complici erano rimasti indie¬ 
tro nascosti nella vegetazio¬ 
ne, ha puntato la pistola. Pe¬ 
rinetti ha lanciato la botti¬ 
glia. Lo sconosciuto ha co¬ 
minciato a sparare, sembra 
non meno di cinque colpi. 
Uno dei proiettili ha colpito 
Perinetti al cuore, ucciden¬ 
dolo. 

Subito dopo lo sparatore, 
insieme con i complici, è fug¬ 
gito a piedi, eclissandosi. 
L’ingegnere, soccorso dalla 
moglie e dagli amici, è stato 
adagiato nell’auto, che si è 
avviata verso Catanzaro. La 
donna, poco pratica della zo¬ 
na. è riuscita con difficoltà a 
trovare la strada per Croto¬ 
ne; alla fine si è immessa 
sulla statale 106, dove si è 
imbattuta in una pattuglia 
della polizia stradale. L'auto, 
scortata dalla polizia, si è 
diretta verso l'ospedale di 
Crotone, ma l’ingegnere è 
morto durante il tragitto. 

La madre non sa 

Intanto, il contadino che 
abita nella casupola poco di¬ 
stante dalla zona dell’episo¬ 
dio, aveva avvertito i cara¬ 
binieri. Sembra che la signo¬ 
ra Perinetti, subito dopo il 
fatto, avesse chiesto aiuto ai 
due coloni, che però si erano 
allontanati, colti — si ritiene 
— dal timore di rappresaglie 
dei rapinatori. 

Le indagini sull’episodio, 
coordinate dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Crotone, dott. De Lorenzo, 
sono state assunte personal¬ 
mente dal comandante della 
Legione dei carabinieri di Ca¬ 
tanzaro. colonnello Ippolito. 
Ad Isola di Capo Rizzuto si 


erano state consumate 


è anche recato il dott. Gal¬ 
iuccio, della squadra mobile 
della Questura di Catanzaro. 

L'ingegnere ucciso era fi¬ 
glio del generale dei carabi¬ 
nieri Carlo Perinetti, morto 
nel 1971. La madre Valeria 
Toffi sta facendo una cro¬ 
ciera nelle Hawaii: finora è 
stato impossibile rintrac¬ 
ciarla ed informarla di quan¬ 
to è accaduto. 

Neppure il suo unico fra¬ 
tello, anche lui ingegnere, 
residente a Milano ed at¬ 
tualmente in vacanza in Ju¬ 
goslavia, è stato rintraccia¬ 
to. I carabinieri sono riu-' 
sciti a trovare i genitori del¬ 
la vedova dell'ingegnere Ro¬ 
salinda Petroro. che vivono 
ad Ancona ed erano in vil¬ 
leggiatura a San Benedetto 
del Tronto. I Petroro si so¬ 
no trasferiti immediatamen¬ 
te a Roma, in attesa della 
figlia e del nipotino Loren¬ 
zo di 16 mesi, che stanno per 
rientrare dalla Calabria. 

Maurizio Perinetti e Rosa¬ 
linda Petroro erano sposati 
da sei anni e mezzo. Lui cir¬ 
ca otto anni fa, subito dopo 
la laurea in ingegneria mec¬ 
canica. era stato assunto 
dal CNEN. Era divenuto an¬ 
che uno specialista di inge¬ 
gneria sismica ed in ogni 
occasione di terremoti, come 
l’ultimo di Ancona, era sta¬ 
to inviato sul posto per im¬ 
piantare particolari appa¬ 
recchiature e fare ricerche. 


Starano partendo 

Rosalinda Petroro, profes¬ 
soressa di lettere in una 
scuola vicino a Roma, è in 
attesa del secondo figlio che 
dovrebbe nascere tra pochi 
mesi. Preoccupati che il trau¬ 
ma subito possa avere effet¬ 
ti dannosi sulla gravidanza 
i carabinieri l’hanno fatta 
sottoporre ad un controllo 
medico. 

Le vacanze dell’ingegnere 
e della moglie erano finite 
ieri. Quando è avvenuto 1'as- 
salto dei banditi Maurizio 
Perinetti aveva già caricato 
tutti i bagagli sull'auto. Con¬ 
tavano di giungere a Rema 
entro stanotte. Il padre di 
Rosalinda Petroro ha detto: 
« Erano partiti il 5 agosto col 
programma di rientrare a 
Roma il 20 e di tornare in 
vacanza a settembre. Erano 
entrambi appassionati su¬ 
bacquei e trascorrevano al 
mare ogni giorno di riposo. 
Avevano un’attrezzatura per¬ 
fetta completa di respirato¬ 
ri. cineprese e macchine fo¬ 
tografiche per ritrarre la vi¬ 
ta sottomarina. Porse i ban¬ 
diti volevano Impossessarsi 
delle loro attrezzature ». 

Maurizio Perinetti era ri¬ 
tenuto un ottimo elemento 
dai suoi colleghi e superio¬ 
ri del CNEN, dove era en¬ 
trato subito dopo essersi 
laureato brillantemente al¬ 
l’Università di Napoli. Di¬ 
pendeva dalla divisione si¬ 
curezza e controlli dell'Ente 
nucleare e faceva parte, in 
particolare, del gmppo di 


rapine nella stessa zona 


studio che si Interessa della 
collocazione dei sismografi e 
del rilevamento dei terremo¬ 
ti in tutte le zone dove po¬ 
trebbe sorgere un impianto 
nucleare. 

Oltre alle rilevazioni fuo¬ 
ri sede, si occupava anche 
di esperienze nel laboratorio 
apposito che è situato nello 
stesso edifìcio del CNEN. 
Era uno sportivo appassio¬ 
nato, entusiasta del mare e 
del campeggio, aiutato an¬ 
che dal suo fisico robusto ed 
aitante. Due anni fa aveva 
circumnavigato la Sardegna 
con un canotto pneumatico 
a motore e l’anno scorso a- 
veva ripetuto la stessa espe¬ 
rienza nelle isole dell’Egeo. 
Il padre di Maurizio, il ge¬ 
nerale Carlo Perinetti, era 
stato vicecomandante gene¬ 
rale dell’Anna dei carabi¬ 
nieri. 

La vedova deH’ingegnere. 
che stamani aveva lasciato 
l’ospedale dove era stata ri¬ 
coverata precauzionalmente, 
ed aveva preso alloggio in 
un albergo di Crotone, è sta¬ 
ta colta da una crisi di de¬ 
pressione. Perciò ha riman¬ 
dato la sua partenza per Ro¬ 
ma. che sembrava dovesse 
avvenire in giornata, ed i 
suoi genitori hanno lasciato 
la capitale per raggiungerla 
in Calabria. 

Gli investigatori ritengono 
che il sanguinoso episodio 
della notte scorsa possa es¬ 
sere stato compiuto dalle 
stesse persone, non ancora 
identificate, che hanno com¬ 
piuto un'altra rapina nella 
notte tra venerdì e sabato 
scorso nei pressi di Isola di 
Capo Rizzuto in contrada 
Torre Cannone. La rapina 
fu compiuta infatti da cin¬ 
que giovani 1 armati e ma¬ 
scherati: fatta irruzione in 
una casa colonica disabita¬ 
ta.. costrinsero sei giovani 
turisti che vi stavano pas¬ 
sando la notte, a consegna¬ 
re tutto il denaro che aveva¬ 
no: circa 150 mila lire. I 
giovani rapinati sono An¬ 
drea Usmano, di 19 anni. 
Francesco Palici, di 18. Lo¬ 
renzo Moncaldo. di 18. Ro¬ 
berto De Agostini, di 21. 
Maura De Agostini, di 17, e 
Veronica Accati, di 19. 


Le altre rapine 

I sei stavano dormendo 
quando furono bruscamente 
svegliati dai cinque scono¬ 
sciuti. apparentemente di 
giovane età. che li costrin¬ 
sero, sotto la minaccia delle 
armi, a consegnare il dena¬ 
ro. Subito dopo gli scono¬ 
sciuti fuggirono a bordo di 
un'auto. 

Un'altra rapina, sempre vi¬ 
cino ad Isola di Capo Riz¬ 
zuto. fu compiuta nella not¬ 
te di mercoledì scorso, con¬ 
tro tre turisti di Bari, ai 
quali i malviventi rubarono 
il denaro e l’auto. un'« Alfa 
Romeo 1750», nella quale i 
tre turisti stavano dormendo. 


posito di mobili; qualche mi¬ 
nuto di ritardo e sarebbe sta¬ 
to un vero disastro. 

FIRENZE — Tutti i vigili 
del fuoco di Firenze e oltre 
cento militari della « Friuli », 
con la collaborazione di guar¬ 
die forestali e diversi volen¬ 
terosi, sono stati impegnati 
in un duro lavoro per cerca¬ 
re di circoscrivere ed estin¬ 
guere due nuovi incendi, uno, 
scoppiato nella zona di Bar¬ 
berino di Mugello e l’altro 
verso Figline. 

Nel Mugello le fiamme han¬ 
no attaccato una vasta zona 
di bosco e abetine secolarn 
Le fiamme divampano anche 
su di una parte della « Cal- 
vana » alla cui sommità è se¬ 
polto, in una zona arida ed 
isolata, Curzio Malaparte. 

A Figline Valdamo, dalla 
parte opposta della provin¬ 
cia, il fuoco ha investito un 
bosco nella zona di San Leo 
e le fiamme si sono estese 
con straordinaria rapidità da¬ 
ta l’eccezionale siccità di que¬ 
sto periodo, siccità che non 
si registrava da molti anni. 

SORRENTO — I vigili del 
fuoco sono impegnati sul mon¬ 
te Faito nella penisola sor¬ 
rentina, per arginare le fiam¬ 
me che si sono estese ali¬ 
mentate dal vento, anche su 
monte Barbaro. Una delle lo¬ 
calità di incomparabile bel¬ 
lezza, dalla quale si domina 
tutto il golfo di Napoli, sta 
dunque per essere divorata 
dalle fiamme. 

Un altro incendio nel sot¬ 
tobosco è divampato a « Qui- 
sisana » nella zona attraver¬ 
sata dai piloni della telefe¬ 
rica di Castellammare di Sta- 
bia. Sul posto si sono reca¬ 
ti anche i carabinieri, per 
coadiuvare l’opera di spegni¬ 
mento e per accertare le re¬ 
sponsabilità che hanno cau¬ 
sato li disastro. 

VENAFRO — Circa 50 ettari 
di bosco ed uliveto stanno bru¬ 
ciando in provincia di Isemia. 
nel territorio del comune di 
Venafro. Le fiamme, sprigio¬ 
natesi per cause non ancora 
accertate, hanno fatto accor¬ 
rere sul posto numerosi vo¬ 
lontari che collaborano con i 
vigili del fuoco di Isemia 
nell’opera di spegnimento. Il 
lavoro è reso particolarmen¬ 
te difficile in quanto nella 
zona si trovano numerosi re¬ 
siduati bellici deH’ultima guer¬ 
ra mondiale che con il ca¬ 
lore esplodono. Sono già e- 
splose nove bombe che, for¬ 
tunatamente, forse anche per 
il cattivo stato di conserva¬ 
zione. non hanno causato dan¬ 
ni ai volontari e ai vigili 
del fuoco impegnati nel ten¬ 
tativo di circoscrivere e do¬ 
mare le fiamme. 

Stando alle prime notizie, i 
danni sarebbero ingentissimi 
in quanto nella zona si tro¬ 
vano estesi uliveti. 

AVELLINO — In Irpinia è 
andato distrutto un vasto ap¬ 
pezzamento di terreno colti¬ 
rato ad oliveto. castagneto e 
vigneto, in località San Mar¬ 
co di Solofra. 

In località « Volivella » di 
Taursai, le fiamme hanno di¬ 
strutto un vigneto di vasta 
estensione. Sul posto, oltre 
ai vigili del fuoco di Avel¬ 
lino, sono accorsi quelli del 
distaccamento di Grottaminar- 
da. L’incendio ha minacciato 
di estendersi ad un gruppo 
di case coloniche. Gli abi¬ 
tanti hanno fatto in tempo 
ad allontanarsi. 

In località «Guardia» del 
comune di Torri coni è divam¬ 
pato un violento incendio in 
un noccioleto. 

POGGIA — Tre incendi, in¬ 
fine, sono divampati in al¬ 
trettante contrade del Fog¬ 
giano, vicino all’abitato di 
Bovino, in una zona a circa 
trenta chilometri dal capoluo¬ 
go. Le fiamme si sono svilup¬ 
pate nelle località « Confre- 
da », « La Figura » e « Mez¬ 
zana Radogna » ed in una zo¬ 
na a cinque chilometri dallo 
abitato, sulla strada provin¬ 
ciale per lo scalo lerroviario. 
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Dopo rarresto a Ginevra dell’ex direttore de «La Fenice» 

UN «BOOMERANG» CONTRO IL MSI 
LA MANOVRA DI SCARICARE ROGNONI 

L’arrestato e i suoi amici sono tutti esponenti del partito di Abiurante - La grottesca tesi della «trappola» del «gio¬ 
vedì nero » e il penoso tentativo di sganciamento - lIn singolare trafiletto - L’avvertimento alla moglie del Rognoni e 
la presumibile «soffiata» - Attese rivelazioni - Un ringraziamento a ISencioni e Servello e i rapporti con Preda 


MILANO, 19 agosto 

t< Noi pensiamo sinceramen¬ 
te che i peggiori nemici del¬ 
la Destra nazionale siano 
l'on. Franco Servello e il se¬ 
natore Ciccio Franco... Nes¬ 
suno — dal 1971 in poi e an¬ 
che prima — era riuscito in 
un colpo solo a recare tanto 
danno alla Destra nazionale 
e a togliere tante simpatie, 
come è avvenuto nelle tre 
ore — dalle 17 alle 20 — del 
tardo pomeriggio di ieri ». Per 
avere scritto queste parole al¬ 
l’indomani del « Giovedì ne¬ 
ro » tla sommossa missina, 
culminata neH'assassinio del¬ 
l’agente Antonio Marino). Ni¬ 
no Nutrizio, direttore del quo¬ 
tidiano filo-fascista La Notte, 
si beccò una severa rampo¬ 
gna da parte dei vice-segreta¬ 
rio del MSI Pino Romualdi. 

Ma il Nutrizio, a suo modo, 
aveva colto nel segno, indi¬ 
cando nei dirigenti dei MSI 
i responsabili dei gravissimi 
scontri del 12 aprile. Il MSI 
era stato colto con le mani 
nel sacco, era stato messo al¬ 
le corde. Per uscirne occorre- 
va una mossa clamorosa: la 
demmcia, da parte degli stes¬ 
si dirigenti missini, degli ese¬ 
cutori materiali del delitto. 
Contemporaneamente venne’ 
messa in circolazione la grot¬ 
tesca tesi della « trappola » 
tesa ai fascisti dal questore 
di Milano in combutta con il 
ministro degli Interni. 

La politica 
del doppio petto 

Le mosse erano scomposte, 
ma erano dettate dall'urgenza 
di salvare il salvabile. L’ope¬ 
ra di sganciamento, iniziata 
allora nei confronti di alcuni 
squadristelli e proseguita poi 
nei confronti di alcuni iscrit¬ 
ti al MSI (per ora si tratta 
di pesci piccoli, ma non è det¬ 
to che in futuro non vengano 
sbarcati anche taluni grossi 
squali), fu ritenuta indispen¬ 
sabile per ridare un minimo 
di credibilità alla linea cosid¬ 
detta «moderata» (del dop¬ 
pio petto) scelta furbescamen¬ 
te da Almirante. Per il mo¬ 
mento si trattava di sollevare 
un grosso polverone, poi si 
sarebbe visto. 

Nei giorni caldi dell‘inchie¬ 
sta, il pilota di questa opera¬ 
zione fu il senatore Nencioni, 
tutti i giorni presente al Pa¬ 
lazzo di Giustizia o San Vit¬ 
tore, disponibile sempre agli 
incontri coi giornalisti, da lui 
spesso, anzi, sollecitati. In ta¬ 
li incontri, il boss missino, 
calcolando abilmente le sue 
affermazioni, prendendo le di¬ 
stanze dagli «scalmanati», in¬ 
dicava chiaramente quali sa¬ 
rebbero stati gli sviluppi del¬ 
la manovra. Sostenitore della 
tesi della « trappola », da lui 
prevista, a suo dire, con forte 
anticipo, gli venne chiesto un 
giorno come mai non si fos¬ 
se adoperato per sventarla. 
« Chiedetelo ai dirigenti della 
Federazione milanese — fu la 
significativa risposta —- io 
non ne faccio parte». Meglio 
di ogni altro, però, il sena¬ 
tore Nencioni sapeva anche 
che l’azione doveva procede¬ 
re con la dovuta gradualità. 

Le reazioni degli « scalma¬ 
nati » erano, difatti, furiose. 
A nessuno piaceva la sorte 
dei capri espiatori. Inoltre, 
gli squadristelli scaricati non 
solo scalpitavano, ma denun¬ 
ciavano le responsabilità dei 
dirigenti missini, indicavano 
i loro nomi, riferivano ai ma¬ 
gistrati inquirenti i program¬ 
mi che erano stati preparati 
in comune. Bisognava muo¬ 
versi con i piedi di piombo. 
Non tutti potevano essere sca¬ 
ricati. Lo stesso Nencioni, as¬ 
sieme al suo fido Bollati, ac¬ 
cettò la difesa di Pietro Mario 
De Andreis, il « genovese », 
accusato di essere stato imo 
dei promotori della manife¬ 
stazione sediziosa. II De An¬ 
dreis. iscritto al MSI. venne 
anzi definito un « bravo ra¬ 
gazzo» e quando, dai legali 
missini, venne portato dal PM 
Viola, gli vennero persino fat¬ 
ti tagliare i capelli, per for¬ 
nirgli un aspetto più presen¬ 
tabile. 

Ora è venuta anche la vol¬ 
ta del a bravo ragazzo ». de¬ 
nunciato dal Secolo d'Italia 
come un provocatore, per la 
sua presenza a Reggio Cala¬ 
bria. che certo non c’è stata 
all’insaputa del suo protetto¬ 


re Ciccio Franco. 

Il singolare trafiletto del¬ 
l’organo ufficiale del MSI, ap¬ 
parso in prima pagina il 5 
agosto, in cui si parla di « un 
individuo che è fuori dal par¬ 
tito », senza fame il nome, 
sembra il classico avvertimen¬ 
to fatto alla .nuora perchè 
suocera intenda. Il nome, co¬ 
munque, e non certo casual¬ 
mente. è stato fatto dal con¬ 
fratello fascista II Candido, 
diretto dal sen. Giorgio Pisa¬ 
no, un personaggio che nella 
biografia da lui dettata per 
l’annuario parlamentare si glo¬ 
ria di essere stato decorato 
« con la Croce di Ferro di Se¬ 
conda e di Prima Classe » e 
di aver fatto parte « del Quar- 
tier Generale di Mussolini ». 

Un altro avvertimento, ben 
piii minaccioso, verme rivolto 
circa un mese fa, a base di 
randellate sulla testa, ad An¬ 
na Maria Cavagnoli, moglie 
di Giancarlo Rognoni, il capo 
del gruppo fascistico « La Fe¬ 
nice ». arrestato venerdì a Gi¬ 
nevra, quasi sicuramente a se¬ 
guito di una « soffiata » fatta 
alla polizia da esponenti di 
una fazione del MSI. 

Che significato può assume¬ 
re questa cattura avvenuta 
non in una città greca o spa¬ 
gnola, ma nella tranquilla Gi¬ 
nevra? Questo, per esempio: 
che il Rognoni non era stato 
nascosto dal MSI. Iscritto an¬ 
ch'egli al partito neofasci¬ 
sta, assieme a tutti i suoi 
seguaci della « Fenice », è sta¬ 
to subito sbarcato dalla Fe¬ 
derazione milanese. Sabato è 
stato infatti diramato un co¬ 
municato in cui si dice: « In 
riferimento alle notizie con¬ 
cernenti l’arresto in Svizzera 
di Giancarlo Rognoni, la Fe¬ 
derazione provinciale del MSI- 
DN di Milano nuovamente pre¬ 
cisa: il Rognoni non è mai 
stato componente la direzio¬ 
ne provinciale giovanile e tan¬ 
to meno responsabile del rag¬ 
gruppamento studenti-lavora¬ 
tori; la signorina Diana Go- 
bis (sbarcata anche lei . n. 
d.r.), non ha mai ricoperto 
l’incarico di vice dirigente 
femminile provinciale del par¬ 
tito; il presunto rientro di 
Rognoni nelle file del MSI- 
DN è solo frutto di inven¬ 
zioni giornalistiche, giacché la 
posizione politica e l’orienta¬ 
mento ideologico del Rognoni 
e del suo gruppuscolo erano 
e sono in contrasto e incom¬ 
patibili con i postulanti e la 
linea del partito ». 

Le affermazioni, come si ve¬ 
de, sono piuttosto maldestre. 
Sia la Gobis (presentata an¬ 
che come candidata al Parla¬ 
mento nelle liste missine) che 
il Rognoni sono stati sempre 
nel MSI. Con il Rognoni, po¬ 
co prima del fallito attenta¬ 
to al direttissimo Torino-Ro- 
ma, si era incontrato, nella 
sede della Federazione del 
MSI. Franco Servello. 

L'esecutore della mancata 
strage. Nico Azzi, ha detto re¬ 
centemente al giudice milane¬ 
se Frascherelli: « Noi, nel 
MSI, ci siamo sempre stati ». 
Ora, comunque, se le autori¬ 
tà elvetiche, come è augura¬ 
bile, concederanno l’estradi¬ 
zione già richiesta dai magi¬ 
strati genovesi, anche il Ro¬ 
gnoni potrà dire la sua. 

Un gioco fin 
troppo scoperto 

Accusato di un reato (con¬ 
corso in strage) che prevede 
la pena dell’ergastolo, non c’è 
certo da aspettarsi da lui una 
piena confessione. Ma vedre¬ 
mo che cosa dirà sul punto 
scottante dei suoi rapporti 
con i dirigenti del MSI. Po¬ 
trà smentire i suoi legami 
con Pino Hauti? Gli elogi di 
Rauti al giornale da lui di¬ 
retto sono stati pubblicati: 
sarà quindi difficile negarli. 

Il ringraziamento del cosid¬ 
detto « gruppuscolo » ai mas¬ 
simi dirigenti del MSI di Mi¬ 
lano è pure apparso sulla ri¬ 
vista « La Fenice ». Sotto il ti¬ 
tolo « Ringraziamenti », sulla 
rivista diretta dal Rognoni, 
si legge: « In occasione della 
campagna elettorale 1972 ” La 
Fenice ” ha affisso in Milano 
e provincia manifesti propa¬ 
gandistici a favore della De¬ 
stra Nazionale. La redazione 
si sente in dovere di ringra¬ 
ziare per l’aiuto ottenuto i si¬ 
gnori: sen. Gastone Nencioni, 
aw. Franco Maria Servello, 


on. Nicola Romeo, avv. Benito 
Bollati, dott. Franco Petronio, 
doti. Tomaso Staiti e le varie 
persone che hanno voluto di¬ 
mostrare la loro ” solidarie¬ 
tà ’’ mantenendo l’incognito ». 

Allora, evidentemente, la 
« Fenice » non era ritenuta dai 
dirigenti missini di Milano «un 
gruppuscolo», né la sua posi¬ 
zione politica e l’orientamen¬ 
to ideologico erano considera¬ 
ti « in contrasto e incompa¬ 
tibili con i postulati e la li¬ 
nea dei partito ». 

I « fenieiani », inoltre, han¬ 
no sempre mantenuto stretti 
rapporti con Franco Freda, il 
procuratore nazista incrimina¬ 
to per la strage di piazza Fon¬ 
tana, e i dirigenti del MSI 
sicuramente non lo ignorava¬ 
no. L’interrogatorio di Rogno¬ 
ni sani quindi di rilevante in¬ 
teresse. La manovra di get¬ 
tarlo a mare, ora, dopo il fal¬ 
lito attentato sul treno e la 
sommossa missina del « Gio¬ 
vedì nero », è troppo scoper¬ 
ta. Le manovre dei dirigen¬ 
ti del MSI si rivoltano con¬ 
tro di loro, come un boo¬ 
merang, Nessun comunicato e 
nessuno sganciamento riusci¬ 
ranno, infatti, a cancellare la 
limpida verità che il MSI è 
sotto accusa, e che è nelle sue 
file che si deve cercare se 
si vogliono trovare gli ispi¬ 
ratori e i mandanti dei cri¬ 
minali attentati programmati 
con l'obiettivo di colpire a 
morte le istituzioni democra¬ 
tiche del nostro Paese. 

Ibio Paolucci 
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RINGRAZIA MENTI 

In occasione della campagna elettorale 1972 
« La Fenice » ha affisso in Milano e provincia ma¬ 
nifesti propagandistici a favore della Destra Na¬ 
zionale. 

La Redazione si sente in dovere di ringraziare 
per Taiuto ottenuto i signori: .. 

sen. Gastone Nencioni 
aw. Franco Maria Servello 
on. Nicola Romeo 
aw. Benito Bollati 
dott. Franco Petronio 
dott. Tommaso Staiti 

e. le varie persone che . hanno voluto dimostrare 
la loro « solidarietà » mantenendo l'incognito. 
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MILANO — Quatto annuncio, pubblicato con grand* rilievo tulla rivitta * La Fenice » diretta da 
Giancarlo Rognoni, fornitea la prova dagli ttretti rapporti con il MSI. 



Mortoli incidenti sulle strade 
intusute do un traffico cootico 

Velocità sostenuta, stanchezza per le molte ore di guida notturna o sotto il sole, «stop » 
non rispettati, distanze di sicurezza ignorate: queste le cause dello stillicidio di vittime 


ROMA, 19 agosto 

Una donna è morta e 
due persone sono rimaste 
ferite in un incidente avve¬ 
nuto stamani sul grande rac¬ 
cordo anulare, all’altezza del 
viadotto che scavalca la via 
Tiburtina. Verso le 5,10, l’au¬ 
tocarro « Tigrotto », targato 
Roma e guidato da Vito Ta- 
toli, di 49 anni, di Roma, 
mentre percorreva il raccor¬ 
do anulare diretto verso la 
via Nomentana. giunto al km 
32.5 ha rallentato, all'altezza 
dello svincolo per la via Ti¬ 
burtina. 

A questo punto è stato tam¬ 
ponato violentemente da una 
« 850 ». targata Latina, con a 
bordo tre persone. Nell’urto la 
donna che sedeva accanto al 
conducente è morta: è Angela 
Liberati, di 62 anni. Il con¬ 
ducente, Stefano La Valle, 
69 anni e il nipotino Stefa¬ 
no La Valle di sei anni, sono 
stati trasportati all’ospedale 
di Tivoli e giudicati guaribili 
rispettivamente in 20 e dieci 
giorni. 

Un uomo di 22 anni. Fer¬ 
nando Ceotto. di Roma, è 
morto in seguito ad un inci¬ 
dente stradale accaduto vi¬ 
cino Ciciliano (Roma). L’uo¬ 
mo era alla guida di una mo¬ 
to che è sbandata ed è usci¬ 
ta di strada: soccorso e tra¬ 
sportato all’ospedale di Tivo¬ 
li è morto durante il tragitto. 
Un ragazzo di 13 anni che se¬ 
deva sul sellino posteriore, 
Giuseppe Del Figaro, di Ge¬ 
milo, è rimasto gravemente 
ferito ed è stato ricoverato In 
osservazione nello stesso o- 
spedale. 

In un altro Incidente acca¬ 
duto sulla via Prenestina, vi¬ 
cino Palestrina. un uomo non 
ancora identificato, che era 
al volante di una « Auto¬ 
bianchi », è morto. L’auto, 
che è uscita di strada, è di 
proprietà di Antonio Tortel¬ 
li, di 22 anni. 


Conclusa tragicamente la rapina di Brest 

Si è ucciso uno dei banditi 


BREST (Francia), 19 agosto 

Trentasette ore di «su¬ 
spense», un bandito morto, 
l’altro arrestato ed il loro 
ostaggio — Marguerita Le 
Moigne. 71 anni, sofferente 
per scompensi cardiaci — li¬ 
berata indenne: questo il bi¬ 
lancio del « forte Chabrol » 
di Brest dove, dopo aver ra¬ 
pinato una banca e ucciso 
un agente di polizia, due 
malviventi si erano barri¬ 
cati venerdì mattina nella 
abitazione di una coppia di 
pensionati prendendo in o- 
alaggio la padrona di casa. 

Ia vicenda si è conclusa 
là notte scorsa, alle 23 ed un 
minuto (ora locale» quan¬ 
do, nella notte carica di ten¬ 
sione, è echeggiata l’esplo¬ 
sione di uno sparo. Poco do¬ 
po, stanchissima, la signora 


Le Moigne è apparsa davan¬ 
ti agli agenti e alle centi¬ 
naia di curiosi mantenuti a 
stento dalle forze dell’ordi¬ 
ne. « Uno del banditi — ha 
detto — si è ucciso. L’altro 
si arrende ». 

Fatta Irruzione nella vil¬ 
letta, 1 poliziotti hanno tro¬ 
vato Paul Claramitaro, fran¬ 
cese nato a Blserta da geni¬ 
tori siciliani, steso a terra. 
Nella sua mano c’era la pi¬ 
stola con la quale, qualche 
secondo prima, si era spa¬ 
rato alla nuca. Ancora In 
vita Ciaramitaro è stato 
trasportato all'ospedale dove 
è deceduto verso le quattro 
di stamani. 

«Ciaramitaro — ha spie¬ 
gato il commissario Grous- 
sard, capo della brigata an- 
ticommando — si è ucciso 


per sfuggire alla ghigliotti¬ 
na. Era stato lui. venerdì 
mattina, ad uccidere l’agen¬ 
te lanciatosi all’inseguimen- 
to dei due rapinatori — ap¬ 
punto Ciaramitaro e Fran¬ 
cois Phily — che avevano 
rapinato la banca del - Cre¬ 
dit de l’Ouest ». 

Phily si è arreso senza op- 

g orre resistenza alla polizia. 

oco prima delle 23. ora al- 
,la quale scadeva l’ulUmatum 
.rivolto dal Ciaramitaro alla 
'polizia («mettete a nostra 
fdisposizlone una automobile 
? e lasciateci allontanare sen¬ 
za Intervenire e noi libere¬ 
remo il nostro ostaggio ap- 
tpena al sicuro»), Phily ave- 
*va avuto una violenta dl- 
fscussione con « Paolo il si¬ 
ciliano»: quest’ultimo non 
voleva arrendersi, Phily era 
invece disposto a farlo. 


PADOVA, 19 agosto 

Una donna è morta e altre 
cinque persone sono rimaste 
ferite in seguito allo scontro 
tra due auto, a Cittadella 
(Padova), in borgo Bassano, 
all’incrocio formato dalle sta¬ 
tali 47 e 53. 

Una « Volkswagen ». con¬ 
dotta da Secondo Guerrini, 
di 56 anni, sulla quale viag¬ 
giavano Aldo Bruni * Lippi, 
di 53 anni la moglie Matil¬ 
de De Paoli, di 48, e Pa¬ 
squa Bolognesi, di 81, madre 
di Aldo Bruni Lippi, tutti di 
Ravenna, proveniente da Pa¬ 
dova non si è fermata ad uno 
« stop ». 

La «Volkswagen» si è scon¬ 
trata con una « 128 » prove¬ 
niente da Treviso e condotta 
da Albino Piccinato. di 39 
anni, che aveva accanto la 
moglie. Amalia Tedesco, di 
42. entrambi di Milano, i 
quali tornavano dalla mon¬ 
tagna- 

in seguito all’urto la Bolo¬ 
gnesi è morta, poco dopo il 
ricovero nell’ospedale di Cit¬ 
tadella: tutti gli altri sono 
stati ricoverati nello stesso 
nosocomio con prognosi di 
guarigione di 15 giorni. 

★ 

LUCCA, 19 agosto 

Una bimba di sette anni. 
Bianca Paola Venturi ha as¬ 
sistito inorridita alla morte 
del padre Carlo Paolo Ven¬ 
turi. di 47 anni, abitante a 
Pieve a Nievole. in un inci¬ 
dente sull’autostrada Flren- 
ze-Mare. Padre e figlia viag¬ 
giavano a bordo di una NSU 
Prinz quando l’uomo ha fer¬ 
mato l’auto sulla corsia d’e- 
mergenza.v forse per un nor¬ 
male controllo. 

Appena aperto lo sportello 
e messo piede a terra, il 
Venturi è stato travolto e uc¬ 
ciso sul colpo da un furgone 
FIAT 238 guidato dal rappre¬ 
sentante di commercio Enrico 
Brandoni di 52 anni, residen¬ 
te a Pescia, che non si era 
accorto deH’lmprowisa ma¬ 
novra del Venturi. Il morta¬ 
le incidente è accaduto sulla 
corsia mare, all’altezza del¬ 
l’uscita di Capannori. La pic¬ 
cola non ha saputo dire per¬ 
chè fi padre abbia fermato 
improvvisamente l’auto sulla 
corsia d’emergenza, 

* 

TORINO, 19 agosto 

Un morto e due feriti gra¬ 
vi sono fi tragico bilancio di 
un grave incidente stradale 
avvenuto oggi a Volpiano nei 
pressi di Torino. Erano da 
poco passate le 14 quando 
sulla statale Leinì-Volpiano 
una « Fiat 850 » dopo aver 
sbandato paurosamente an¬ 
dava a schiantarsi contro un 
platano, rovesciandosi poi 
nella scarpata. 

A bordo dell'auto erano tre 
fratelli di Leinì, tutti molto 
giovani; alla guida Antonio 
Chillot, di 22 anni, a fianco 
fi fratello Mario, di 20 anni 
e dietro la sorella più picco¬ 
la, Piera, di 15 anni: 1 tre 
sono stati soccorsi da auto di 
passaggio e portati in ospe¬ 
dale a Torino, in gravissime 
condizioni. - 

Poco dopo Antonio moriva 
per un grave trauma crani¬ 


co. mentre per gli altri due 
fratelli la prognosi è riserva¬ 
tissima. 

★ 

TRIESTE, 19 agosto 

Due morti ed un ferito gra¬ 
ve sono la conseguenza di un 
incidente stradale avvenuto og¬ 
gi sulla statale 14, lungo la co¬ 
stiera che da Trieste porta a 
Monfalcone. Nei pressi di una 
breve galleria scavata nella 
roccia quasi a picco sul mare, 
un tratto che molto spesso è 
stato teatro di gravi incidenti 
automobilistici, si sono scon¬ 
trate frontalmente una « Fiat 
850 » ed un’auto di media ci¬ 
lindrata. 

Nel violento urto hanno per¬ 
so la vita una donna di 51 an¬ 
ni, Bruna Seches vedova Be¬ 
vilacqua ed Eccardo Schram- 
mel di 59, entrambi residenti 
a Trieste, mentre all’ospedale 
è stata ricoverata Carla Zanet- 
te vedova Orsi, di 65 anni, an- 
ch’essa triestina. La prognosi 
è di 40 giorni. 


E’ morto 
il primo 
« cuore 
atomico » 

BELGRADO, 19 agosto 

(a.b.) Il primo ed unico 
« cuore atomico » del mondo 
ha cessato di funzionare. II 
tedesco Helmut Gape di 50 
anni, da due settimane in va¬ 
canza in Jugoslavia, è morto 
mentre si trovava all’amba¬ 
sciata belgradese della Repub¬ 
blica federale tedesca. 

Il suo cuore funzionava con 
l’ausilio di un minuscolo ap¬ 
parecchio a pila atomica. Spe¬ 
ciali misure di sicurezza so¬ 
no state adottate per impedi¬ 
re eventuali radiazioni. 


Il significato del lancio dì 4 staiioni automatiche «Morsa 

Per Marte si preparano 
sbarchi plurimi 
di sonde sovietiche 

Sul suolo del « pianeta misterioso » si poseranno contemporaneamente 
più stazioni di rilevamento che trasmetteranno tutta una serie di dati al¬ 
le navi-madre rimaste in orbita - Queste poi le ritrasmetteranno a terra 


Dei quattro satelliti so¬ 
vietici lanciati pochi gior¬ 
ni fa verso Marte, non 
sentiremo parlare proba¬ 
bilmente per cinque o sei 
mesi, in quanto per rag¬ 
giungere il corpo celeste 
che, a parte la Luna, è il 
più n vicino » alla Terra, 
occorre un tempo tanto 
lungo. 

Questo fatto dà una pri¬ 
ma « dimensione » all'im¬ 
presa, ima dimensione co¬ 
smica, che si esprime, pur 
aU’intemo del sistema so¬ 
lare, anzi, di una piccola 
parte di esso, in viaggi del¬ 
la durata di mesi, ed in 
tempi di vari minuti per¬ 
chè un radiomessaggio 
lanciato da una sonda in 
orbita attorno a Marte o 
posata su di esso, giunga 
alla Terra, nonostante le 
radioonde si propaghino 
alla velocità, addirittura 1- 
nimmaginabile, di circa 
300.000 chilometri al se¬ 
condo. 


Grande precisione 
nella traiettoria 


Queste dimensioni co¬ 
smiche rendono evidente¬ 
mente l’impresa di una 
difficoltà estrema: la tra¬ 
iettoria che le sonde deb¬ 
bono seguire, va accura¬ 
tamente calcolata; le son¬ 
de vanno immesse nella 
stessa, e ove tendano ad 
allontanarsene anche di 
pochissimo, la loro traiet¬ 
toria deve essere corretta 
con una precisione quasi 
assoluta, in quanto se co¬ 
si non si riuscisse a fare, 
esse passerebbero a gran¬ 
de distanza dal loro ob¬ 
biettivo, oppure vi si in¬ 
frangerebbero contro. 

Per tutta la traiettoria, 
ed in seguio, durante la 
fase « attiva » defi’impresa, 
l’orientamento delle sonde 
deve variare secondo sche¬ 
mi altrettanto precisi, in 
quanto le antenne, rice¬ 
venti e trasmittenti, deb¬ 
bono essere orientate in 
maniera accuratamente'de- 
finita per poter ricevere 
da terra e perchè i radio- 
messaggi da esse trasmes¬ 
si possano giungere a ter¬ 
ra. 

Questo secondo fatto è 
il più importante: da ter¬ 
ra è possibile inviare ver¬ 
so la sonda radiomessag¬ 
gi valendosi di stazioni tra¬ 
smittenti di grandissima 
potenza, accuratamente 
« puntate », per cui, an¬ 
che se le antenne riceven¬ 
ti delle sonde non sono e- 
sattamente orientate, rice¬ 
vono lo stesso il radio- 
messaggio. Ma quando il 
radiomessaggio proviene 
dalla sonda, che per le 
sue stesse dimensioni (no¬ 
nostante possa pesare dal¬ 
le 4 alle 5 tonnellate) non 
può recare a bordo radio¬ 
trasmittenti di potenza 
comparabile a quella delle 
stazioni terrestre, il pro¬ 
blema dell’orientamento 


diventa delicatissimo: un 
errore di modeste frazioni 
di grado è sufficiente per¬ 
chè fi messaggio, diretto 
verso la Terra, si perda in¬ 
vece nello spazio, a gran¬ 
de distanza. 

Allo stato attuale del 
progresso tecnico, e con 
distanze cosmiche dei va¬ 
lori che si hanno tra Ter¬ 
ra e Marte (che variano 
da circa 56 milioni di chi¬ 
lometri a circa 400, in 
quanto l’anno di Marte du¬ 
ra oltre il doppio dell’an¬ 
no terrestre), tali proble¬ 
mi, pur di estrema diffi¬ 
coltà, possono dirsi risol¬ 
ti. 

Ne sono prova le tre im¬ 
prese, riuscite verso la fi¬ 
ne del 1971, « Mars 2 » e 
« Mars 3 » sovietici, e del 
« Mariner 9 » americano. 
Tutte e tre queste sonde, 
a distanza di pochi giorni, 
si inserirono in orbite at¬ 
torno a Marte, inviando 
fotografìe e dati sulle gran¬ 
dezze fisiche rilevate in 
quella zona. Il « Mars 3 » 
fece di più: da esso si 
staccò una sonda di mino¬ 
ri dimensioni, che effet¬ 
tuò sul suolo di Marte un 
« atterraggio morbido », do¬ 
podiché gli strumenti di 
bordo rilevarono ima pri¬ 
ma serie di dati che tra¬ 
smisero alla parte rima¬ 
sta di questa sonda a due 
corpi, i cui strumenti le 
registrarono e li inviarono 
a terra tra il 2 ed il 5 di¬ 
cembre del ’71. Una violen¬ 
ta tempesta di sabbia re¬ 
se poi inservibile la sta¬ 
zione di rilevamento posa¬ 
ta sulla superficie di Mar¬ 
te, mentre le tre sonde ri¬ 
maste in orbita continua¬ 
rono a trasmetter dati per 
un certo tempo. 

Con ogni probabilità, i 
sovietici intendono ripete¬ 
re l'impresa con le due 
coppie di sonde lanciate 
giorni fa, una o due delle 
quali rimarranno in orbi¬ 
ta, mentre più stazioni 
marziane si poseranno sul 
suolo del pianeta, in diver¬ 
si punti di esso, per rile¬ 
vare dati di varia natura 
''(corhposizTDne dell’atmcp 
sfera, composizione del ter¬ 
reno, temperatura, veloci¬ 
tà del vento ecc.) ed in¬ 
viarli periodicamente alle 
stazioni in orbita aitomo 
a Marte stesso. 

Questa apparente com¬ 
plicazione rii rilievo dei 
dati al suolo, la relativa 
codificazione, il loro invio 
via radio ai satelliti in or¬ 
bita, la registrazione a bor¬ 
do di questi, e infine lo 
invio dei dati codificati 
verso terra) appare in real¬ 
tà la via più semplice. 
Consente infatti di ridurre 
la potenza e quindi l’in¬ 
gombro ed il peso, delle 
radiotrasmittenti delle sta¬ 
zioni poste sul suolo mar¬ 
ziano; semplifica fi proble¬ 
ma della captazione dei 
messaggi da esse inviati, 
in quanto questi debbono 
essere ricevuti e registra¬ 
ti dai satelliti in orbita, e 
cioè a poche centinaia di 


chilometri di distanza; 
rende infine possibile l’in¬ 
vio di radiomessaggi ver¬ 
so terra nei periodi più 
favorevoli, utilizzando tra¬ 
smittenti di notevole po¬ 
tenza, vista la massa di 
4-5 tonnellate dei satelliti 
stessi, che consente di por¬ 
tare radiotrasmittenti ed 
antenne di notevole effi¬ 
cienza. 

C’è infine da domandar¬ 
si perchè i tecnici sovieti¬ 
ci abbiano voluto « con¬ 
centrare » in tal modo una 
impresa marziana. La ri¬ 
sposta sta nel « compor¬ 
tamento » dei due pianeti. 
Terra e Marte, dal punto 
di vista astronomico. Co¬ 
me già detto, la distanza 
tra di essi varia di mol¬ 
to, sia perchè l’anno mar- ■ 
ziano è assai più lungo 
dell’anno terrestre, sia per¬ 
chè l’orbita di Marte è no¬ 
tevolmente più eccentrica, 
rispetto al Sole, di quella 
della Terra. 

Giustificabile il 
lungo interrano 

Per aumentare le pro¬ 
babilità di riuscita di im¬ 
prese del genere, occorre 
che al lancio, durante il 
« viaggio » Terra-Marie, e 
per un ragionevole lasso 
di tempo, i due corpi ce¬ 
lesti siano' più vicini pos¬ 
sibile, onde poter control¬ 
lare meglio le traiettorie, 
l'orientamento, le varie 
manovre, inviare più fa¬ 
cilmente gli « ordini » via 
radio da terra, ed infine 
ricevere i radiomessaggi 
che recano, debitamente 
codificati, i dati rilevati da¬ 
gli strumenti di bordo del¬ 
le sonde cosmiche. 

Queste condizioni si ve¬ 
rificano con periodicità 
che gli astronomi ben co¬ 
noscono; a distanza di tem¬ 
po che si misurano in pa¬ 
recchi mesi, si presenta 
im « periodo favorevole » 
al lancio, che dura qual¬ 
che settimana. Il prossimo 
periodò favorevole' ad un 
lancio verso Marte, si pre¬ 
senterà dimque in un fu¬ 
turo relativamente lonta¬ 
no. 

Quanto detto sopra spie¬ 
ga anche come mai, dopo 
un successo di primo or¬ 
dine ottenuto con i due 
« Mars », alla fine del ”71, 
i sovietici abbiano atteso 
fino a pochi giorni fa per 
proseguire il programma 
così brillantemente intra¬ 
preso due anni fa. 

Non rimane dunque che 
attendere (e l’attesa, co¬ 
me detto, non sarà breve) 
che le due coppie di son¬ 
de raggiungano Marte, 
per sapere più precisa- 
mente quale sarà il loro 
preciso programma di la¬ 
voro, e per ricevere ulte¬ 
riori notizie su questo no¬ 
stro « vicino » nello spa¬ 
zio cosmico, il quale, in 
termini « terrestri » si tro¬ 
va invece molto lontano. 

Giorgio Bracchi 


Pedinati per àngue giorni e arrestati a Napoli i presunti autori della rapina record di Taranto 

Accusati di aver rapinato 170 milioni 
presi mentre preparavano altri colpi 

Sono tutti giovani e venivano dalla Lombardia - JSella loro auto trovala una carta sulla quale erano indicate 
le località nelle quali volevano « operare » - il capobanda saluta romanamente il fotografo che lo riprende 


Abitazioni 
evacuate 
nel Catanese 
per il tenemoto 

CATANIA, 19 agosto 

Scossa di terremoto è sta¬ 
ta avvertita la scorsa notte 
alle ore 0.40 nella zona di 
Catania. Il sisma, durato circa 
tre secondi, è stato rilevato 
con particolare intensità a 
Santa Venerina, dove molti so¬ 
no stati svegliati, riversandosi 
nelle strade, ad Acireale e nei 
centri vicini. Il sisma ha pro¬ 
vocato danni nella frazione 
Guardia di Acireale dove circa 
150 abitazioni interessate da 
lesioni sono state fatte eva¬ 
cuare. La scossa, che è stata 
registrata dall’osservatorio si¬ 
smico del collegio Permisi di 
Acireale, ha avuto carattere 
ondulatorio ed è stata del 
quinto grado della scala Mer- 
calli. 

Un’altra scossa tellurica, va¬ 
lutata del primo grado della 
Mercalli, era stata registrata 
Ieri mattina alle 8,54 dall’os¬ 
servatorio sismico dell'Etna, 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 19 agosto 

I carabinieri di Napoli han¬ 
no arrestato ieri sera cinque 
individui, tre dei quali erano 
colpiti da ordine di cattura 
perchè sospettati della gros¬ 
sa rapina — 170 milioni di 
bottino — compiuta a Taran¬ 
to nel giugno scorso. I cin¬ 
que, secondo quanto risulta 
abbastanza chiaramente da 
tutto ciò che i carabinieri 
hanno riscontrato e hanno 
trovato, si stavano preparan¬ 
do ad effettuare qualche gros¬ 
so colpo a Napoli o in qual¬ 
che città vicina. 

I cinque sono: Emilio Ma- 
r.usardi nato a Codogno nel 
1941, il capo della banda, che 
aveva tre carte di identità 
con tre nomi diversi e con 
la qualifica di giornalista; que¬ 
sta mattina quando Lo hanno 
fotografato nel cortile del co¬ 
mando dei carabinieri in via 
Morgantini, il Manusardi alla 
vista della macchina fotogra¬ 
fica è scattato sull’attenti ed 
ha alzato la mano in un per¬ 
fetto saluto fascista. 

Gli altri sono Umberto Mar¬ 
chesi, elettricista, nato nel 
1952, di Bergamo, anche lui 
con documenti falsi; Pier An¬ 
gelo Aramini, meccanico, na¬ 
to nel 1956 a Bergamo; Fran¬ 
cesco Valle Vallomini, nato 
nel 1953 a Serina di Berga¬ 
mo, panettiere; ed Infine l'au¬ 
tista -spericolatissimo della 


banda. Severo Pasta, nato nel 
1950 a Rato. I cinque erano 
alloggiati in lussuosi alberghi 
sul lungo mare napoletano e 
avevano dato nomi e docu¬ 
menti abilmente falsificati. 

Ecco l’elenco di quello che 
1 carabinieri hanno trovato 
nelle stanze di albergo e nel¬ 
l'auto « Giulia 1600 » usata da¬ 
gli arrestati: 4 passamonta¬ 
gna da sciatori, 20 paia di 
guanti trasparenti, un certo 
quantitativo di tranquillanti, 
alcune siringhe e alcuni tu¬ 
betti di sostanze stimolanti, 3 
carte topografiche sulle quali 
erano segnate con molta pre¬ 
cisione l’ubicazione della que¬ 
stura. degii alberghi nei quali 
Loro alloggiavano e di alcune 
banche che si trovavano nel 
seguenti centri della provin¬ 
cia di Napoli: Afragola, Por¬ 
tici, Torre Annunziata, Torre 
Del Greco, Pozzuoli, nonché 
Aversa e Casal di Principe 
in provincia di Caserta. 

La prima segnalazione pro¬ 
veniente da Bergamo diceva 
che a Napoli erano arrivati 
con molta probabilità 5 perso¬ 
ne gravemente sospettate di 
essere dei rapinatori e In¬ 
fatti due erano arrivati in 
aereo il 13 agosto, ossia fi 
Manusardi e il Vallomini; In 
precedenza avevano spedito 
a Napoli, mediante ferrovia, 
una grossa moto giapponese, 
una Kawasaki, che provvide¬ 
ro a ritirare immediatamen¬ 


te non appena arrivati a Na¬ 
poli. 

Due giorni dopo, proprio il 
15 agosto, sono arrivati su 
una « Giulia 1600 » da Berga¬ 
mo gii altri tre. I 5 hanno 
alloggiato in tre diversi al¬ 
berghi dividendosi per motivi 
prudenziali, però si vedevano 
ogni sera al ristorante e spes¬ 
so uscivano insieme per delle 
strane gite. Si recavano tanto 
per fare un esempio a Poz¬ 
zuoli, si fermavano davanti 
ad una banca e di li partivano 
a tutta velocità verso Napoli, 
ripercorrendo la strada inver¬ 
sa e. passando con i sema¬ 
fori rossi e spericolatamente. 
Evidentemente studiavano il 
percorso di fuga che avreb¬ 
bero dovuto eseguire dopo un 
colpo. Alla guida della «Giu¬ 
lia» c’era sempre il giovane 
Severo Pasta, autista della 
banda. 

Tra le altre cose che hanno 
notato i carabinieri, che 11 
hanno seguiti per 5 giorni, una 
sera sono andati ad un risto¬ 
rante in quattro (mancava Se¬ 
vero Pasta) e hanno ordinato 
la cena per sei, ma i due po¬ 
sti sono rimasti vuoti. Si so¬ 
spetta quindi che attendesse¬ 
ro un basista napoletano che 
ha mancato però all'appunta¬ 
mento. 

Nella stanza di albergo del 
Manusardi, tra le altre cose 
è stata trovata anche una car¬ 
tolina da spedire ad una don¬ 


na nella quale si dice tra l’al¬ 
tro «cara, mi trattengono an¬ 
cora un mese in Terronia » 
con questa ultima parola il 
Manusardi indicava il Sud. 

I carabinieri hanno deciso 
di prenderli prima che si al¬ 
lontanassero e li hanno colti 
mentre andavano a piedi nella 
zona di Santa Lucia verso un 
night-club che si trova sul lun¬ 
go mare. In questo modo ne 
hanno presi quattro, mancava 
soltanto il Pasta che era anda¬ 
to fuori Napoli con la «Giu¬ 
lia » probabilmente per crono¬ 
metrare qualche percorso; il 
giovane si è accorto di esse¬ 
re inseguito e molto abilmen¬ 
te ha seminato le due auto de¬ 
gli inseguitori. Ma i carabinie¬ 
ri sapevano anche che Severo 
Pasta aveva lasciato la « Ka¬ 
wasaki » in una traversa nella 
riviera di Gaia e Io hanno 
aspettato 11. 

II giovane infatti è tornato 
alle due di notte per prende¬ 
re la moto ed è stato imme¬ 
diatamente arrestato. Ha ten¬ 
tato di prendere la pistola. 

A carico dei cinque ci sono, 
secondo i carabinieri che han¬ 
no trovato un blok-notes con 
la lista delle spese e dei de¬ 
nari consegnati a ciascuno 
della banda, elementi decisivi 
per l’accusa di associazione a 
delinquere, per la detenzione 
di armi (avevano 4 pistole) e 
di documenti falsi. 

Eleonora Puntili© 
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Presentate in Consiglio regionale 


Le proposte dei comunisti 
per il verde in Lombardia 

Due progetti dì legge: uno relativo all'istituzione di riserve e parchi dì interesse regionale e del 
parco della Valle del Ticino ; l'altro relativo a un piano di interventi per il risanamento delle acque 
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TV nazionale 

18.15 I due campioni 

I muleri dello zoo Pro¬ 
grammi per i più piccini 

18,45 La TV dei ragazzi 

« Galassia ». * Ragazzo di 
periferia » 

19.50 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Colpo grosso a Parigi 
Film. Regia di Pierre Grun- 
blat. Interpreti. Jean-Claude 
Bnaly, Mane Lafcret. So¬ 
phie Daumier, Jean Pierre 
Marielle, Pierre Clerrer.t., 
Micnel Serrault. Rcbert Ma- 
ruel. 

Tratto dall orrcmmo roman¬ 
zo oi Clerence WeS. « Ccìpo 
grosso a Parigi » e un gialiC- 
rosa ben congegnato, incen¬ 
trato su una gustosa satira 
della malavita parigina e 
cei suoi mitici personaggi. 
L’equivoco e il oaradosso sc- 
ig i fondamenta 1 ! ingreri ei- 
•i cel film di Grimblat, e 
ii regista usa romanticismo 
e realismo in un perenne 
conflitto destinalo a produr¬ 
re gags esilaranti, la rea'- 
ta, con cg”i sjO fce'farco 
r svc'to, rappresenta la our. 
la piu riuscita 

22.50 Prima visione 

23,00 Telegiorra'e 

TV secondo 

21,00 Te'egicrnale 

21.15 Incontri 

« Un’era con Luis B^.e' 
duob ; o come I.certa » Pro- 
g r imna a ct,ra dt Gas T C~e 
F«»e r o (replica) 

22.15 Rassegna di cori 

Cero di Skcp e dire'tc da 
D-agan Sciupievsvi 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 7. 8. 12, 13, 
14, 17, 20 e 23, 6 Mattutino mu¬ 
sicale; 6,51: Almanacco. 8 30 Le 
canzoni del mattino, 9 Liscio e 
busso; 9,15" Voi ed io. 10,30 « Ma. 
dame Butterfly », 11,30 Quarto pro¬ 
gramma; 12.44. Sempre, sempre, 
sempre. 13,20. Hit Parade. 14 Cor. 
sia preferenziale, 15 Per voi gio¬ 
vani, 17.05: Il girasole; 18,55: Coun¬ 
try Se western; 19.25. Banda . era 
passione, 20,20: XVI Luglio musi¬ 
cale, 21.25: Erroll Garrer al uia- 
roferte, 21,40 Le nostre orchestre 
d> musica leggera, 22 20: Andata 
e ritorno 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 6,30. 7.30, 
8,30. 10,30. 12.30 13,30. 16,30. 17 
e 30. 18 30. 19.30 e 22,30. 6 li 
mattiniere 7,40 Buongiorno; 8 14 
Tutto ritmo, 8,40 Come e perche 
8,54 Galleria nel mc'cdrarrma, 9 
e 35. L’arte di arrangiare. 9.50; 
« Eugenia Grandet », 10 05 Vetrina 
ci un disco per l’estate; 10,55" 
Special: Alberto Lionello. 12,10. 
Trasmiss-cni regionali; 12,40- Alto 
gradimento; 13,35. Ma vogliamo 
scherzare 7 ; 13.50 Cerne e perche; 

14 Su Ci giri, 14.30 Trasm ssiOi i 

reg cnali, 15 « Il Gattcoarco », 

15.45; Cararai, 17,35 I ragazzi di 
« Offe-ta speciale », 19,55- Viva la 
musica, 20,10 Andata e ntcrnu. 
20 50 Supersoiic. 22 43 Jazz ita- 
hanc, 23.05. Musica leggera 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9.30. Benvenuto in Italia. 10: 
Concerto di apertura; 11 I Con¬ 
certi di G F. Haendel. 11.40 Must- 
eie italiane doggi, 12,15 La mu¬ 
sica rei tempo. 13 30 Irtarme.’.',. 
14,30 Polifonia. 15 II Novecento 
storico, 15.50 « Il filosofo di cam¬ 
pagna » 17 20 Musica, 17 50 il 

mangiatempo; 18 Musiche ci Ge- 
mir-ar-.i, 13 30 Piace de I Etoue, 

15 45 Antichi organi 19,15 Cc i- 
certo della se-a. 20.15 Incontri 
musicali romani 72 20 50- Festival 
o Salisb.rgn 73. 22 30 II G a-- 
na e cel Terzo 


I programmi Jugoslavi • svizzeri si riferiscono all'ora locala a non 
a quella legala in vigora in Italia. 

Televisione svizzera 


Cre 13 uV Per i barri m Quando 
st'O gra-de . La mene:* oel gal¬ 
lo 19.10- Te eg errale, prima «o * 
z c-« (a ce'cri), 19.20 Dal 1 » pa. 
ceiia re'!* brace, documer’ario la 
co'cri); 19,45 Cb ettivo sport. 23 
e 20 Telegiorna'e, ed z ore p'mzi- 


pa> (a co'cri). 20 40 il r-ra”o 
Ci Lu sa, te'efi'm (a caci) 21 X. 
Ai'» rice-ca di un ar-, ca - li Lioa- 
rc. terra ce: Fenici, coc.mentar.G. 
22 15 Mus ca organistica (a cc’c- 
ri), 22,50 Teleg crra’e. te-za ed.- 
z ore (a colori). 


Televisione jugoslava 


C'* 17,40 Notiziario; 17.45: Marite¬ 
rete. 18.15; La cronaca, 1B,X: 
«. Federai eoe e Repubblica ». 1°: 
Programma per i giovani; 19,45: 
Cartoni animati; 20 Telegiorna'e, 
20,30. Ritratti. Dr. Smisi Stanko- 


v c. 21.10 «I! padiglione -.mero 
A ». dramma di Ceccv, 22,40 fe- 
leg orra'e; 23: Festival musica!» oì 
Dubrovnik: « Philadeiph a Strmg 

Quanet ». 


Radio Capodisfria 


Ore 7 Buco giorno in musica; 
7.30- Notiziario, 7,40: Buon gior.io 
in musica; 8,30. Ventimila lire per 
■ 1 vostro programma, 9 Melodia; 
9.15 E’ con noi.. , 9,30 Notizia¬ 
rio, 9,35 Le avventure di Fru Fru. 
9.41 Intermezzo musicate. 9 45- 
Vanna, un'amica, tante amiche. 

10 15 Musica, noviti, 10,21 Di 
me'odia in melodia, 10.30 Rio ma. 
re in linea, 10.45 Speciale estate; 

11 13 Musica per voi, 11.30 G or¬ 
nate radio, 12 Brindiamo cor. ; 
13 Luredi sport, 13.10. Duco piu 


d sco meno; 13.X Ncnziario; 13 
e 40- Fumorama. 14- Galleria mu¬ 
sicale, 14,30 E’ con ne. ; 14,45: 
Longplay club 15.30 Rally canoro; 

16 Quattro passi con , 16 30 No¬ 
tiziario. 16 40 Parata d'orchestra; 

17 Chiusura 20 B'iona sera in 

musica. 20,X Notizisr o, 20,40 
Pa'coscentco operistico. 21 30 Chia¬ 
roscuri musicali, 22 Canzoni, can¬ 
zoni ; 22 30 Notiziario, 22,35: 

G'irrii Interpreti. Il flautista Sav*- 
rmo Ginralloni. 


le aree a sviluppo metropo¬ 
litano; i valori paesaggistici 
sono oggetto di massicce 
operazioni di speculazione 
fondiaria ed edilizia che av¬ 
vengono sui rilievi alpini e 
prealpini, lungo i fiumi e i 
laghi. I corsi d’acqua e le fal¬ 
de sotterranee presentano in¬ 
dici di inquinamento allar¬ 
manti; la montagna è corrosa 
da fenomeni di dissesto idro- 
geologico dovuti alla fuga del¬ 
le popolazioni. 

Davanti a questo quadro al¬ 
larmante si registrano il falli¬ 
mento della politica dello Sta¬ 
to in materia di tutela am¬ 
bientale, le insufficienze della 
legislazione vigente, l’impoten¬ 
za delle amministrazioni co¬ 
munali, il vuoto dell’iniziativa 
regionale. 

Solo in questi ultimi mesi la 
regione Lombardia è stata in¬ 
vestita del problema della sal¬ 
vaguardia dell'ambiente natu¬ 
rale sulla base delle proposte 
presentate dal nostro Partito 
con due progetti di legge, uno 
relativo all’istituzione di riser¬ 
ve e parchi di interesse regio¬ 
nale e del parco della valle 
del Ticino e l’altro relativo ad 
un piano di interventi per il 
risanamento delle acque. 

Subito dopo, la stessa DC 
e il PSI hanno presentato 
propri progetti di legge in ma¬ 
teria. Lo scorso anno, su ini¬ 
ziativa del Giornale della Lom¬ 
bardia era stato presentato 
alla Regione un progetto di 
legge che aveva avuto il soste¬ 
gno di 20.000 cittadini, firma¬ 
tari della proposta per l’isti¬ 
tuzione del parco del Ticino, 
ma la legge non era stata 
accolta dall’ufficio di presiden¬ 
za del consiglio regionale per¬ 
ché in contrasto con le proce¬ 
dure previste dallo Statuto 
sull’iniziativa popolare. Il di¬ 
scorso sull’ambiente era co¬ 
munque stato aperto e dimo¬ 
strava di toccare l’interesse di 
vaste masse popolari. 

Dibattiti, assemblee, mani¬ 
festazioni, prese di posizione 
di enti, amministrazioni loca¬ 
li. hanno tenuto vivo in questi 
mesi il problema della salva- 
guardia del territorio e ormai 
a breve scadenza il Consiglio 
Regionale dovrà affrontare la 
discussione sulle proposte di 
leggi presentate. 

Una commissione del Con¬ 
siglio Regionale, dopo ima se¬ 
rie di incontri con i cornimi, 
le province, le camere di Com¬ 
mercio, associazioni come il 
CAI. il Tunng, Italia nostra, 
il World Wildelife Found. e- 
sperti e scienziati, ha condot¬ 
to un lavoro di mesi sul tema, 
identificando le prime zone da 
sottoporre a tutela. 

Esse sono, in provincia di 
Bergamo: Valle di Scalve, 
parco delle Orobie orientali 
(interessa anche la provincia 
di Sondrio), parco Adda-Po- 
Ticino ( interessa anche le pro¬ 
vince di Milano e di Pavia); 
in provincia di Brescia: parco 
delTAdamello, del Monte Or¬ 
fano, di Capodimonte; in pro¬ 
vincia di Como: parco del 
Monte Barro, delle Orobie oc¬ 
cidentali e del Monte Legnone 
(interessa anche la Provincia 
di Sondrio), delle Grigne, del 
Pian di Spagna, di Rondineto; 
in provincia di Mantova: il 
parco della valle de] Mincio; 
in provincia di Milano: il par» 
co del Lodiglano, l’estensione 
del parco di Monza, i due par¬ 
chi Nord e Sud e le Groane; 
in provincia di Pavia: l’Oltre¬ 
pò, la zona di Romagnese con 





LECCO — Una suggestiva immagine del Monte Barro che ti eleva topra la acqua del ramo tacchete del Larlo e dei laghi di Olginate e 
di Annone, nella Brianza comatea: una prostata area di varde da tutelare. 

MILANO, 19 agosto 

Poco più di un anno fa in uno studio predisposto dalle Camere di commercio della Lombardia si prevedeva 
che se fossero state realizzate le previsioni di piano regolatore fissate al 1980 da parte dei comuni compresi nel 
triangolo Milano-Como-Varese, in questa stessa area, a quella data, si sarebbe concentrata una popolazione di 20 mi¬ 
lioni di abitanti. Un’unica gigantesca conurbazione fra le tre città lombarde: il cemento potrebbe coprire l’intera 
brughiera, le rive del Ticino, i colli della Brianza. Quella prospettata dallo studio è certamente una situazione-limite. 
Resta tuttavia gravissimo e incombente il problema della distruzione del territorio con la rapina indiscriminata 
del patrimonio naturale sacrificato a colossali operazioni speculative. La Lombardia continua ad essere meta di un 
flusso migratorio che è conseguenza dell’aggravarsi di squilibri nazionali: i processi di urbanizzazione si estendono 

in modo indiscriminato nel- - 

— -- -. -— le aree a sviluppo metropo- Pecorara e Bobbio, il parco 

_ ^ __ litano; i valori paesaggistici del Ticino (che interessa an- 

ril 1»^ 1 1 M 1 A L T| T|m sono oggetto di massicce che le province di Milano e 

fi P j M J Pj rL | # |l W operazioni di speculazione Varese); in provincia di Son- 

— " wa. ^ w fondiaria ed edilizia che av- drio: la riserva naturale della 

vengono SUÌ rilievi alpini e Valtellina; in provincia di Va- 
prealpini, lungo i fiumi e i rese: il Monte Orsa, la Bru- 

. 1 I laghi. I corsi d’acqua e le fai- ghiera di Varese e di Tradate 

A m mm mmm de sotterranee presentano in- (che interessa anche Milano e 

pfVl il DD|1 £DHMbAI dici di inquinamento aliar- corno) e il parco del Sacro- 

rHOTKfUnmi monte; in provincia di Cre- 

da fenomeni dì dissesto laro- __ - ; ». ~ 

geologico dovuti alla fuga del- mona ì parchi fluviali del Po, 

le popolazioni. dell’Adda del Basso Serio e 

Davanti a questo quadro al- dellOglio. 
larmante si registrano il falli- Dalle province sono venute 
mento della politica dello Sta- altre proposte che hanno mol- 

• «,!« I UVJC vanitili! Il I to in materia di tutela am- t plicato fino a 5, 6 volte il 

i muteri delio zoo Pro- PRIMO PROGRAMMA bientale, le insufficienze della numero delle zone da sotto¬ 
grammi per i piu piccini giornale radic ore 7, e. 12, 13. legislazione vigente, 1 impoten- porre a tutela. 

18,45 La TV dei ragazzi 14. 17, 20 e 23. 6 Mattutino mu- za delle amministraziom co- nroeettn di leevc» rnmn 

«Gala»..» - «Ragazzo di *.ca!e; 6.51: Almanacco. 8 30 Le munall. il vuoto dell iniziativa « di legge COmU- 

periferia » canzoni del mattino, 9 Liscio e regionale. niSta stabilisce alcune lITlpOr- 

19 50 Teleaiornale soort ^sso; 9 15- v°i ed .a io.30 . Ma. soU) in questi ultimi mesi la tanti norme per l’uso sociale 

19,50 Telegiornale sport dame Butterfiy ». 1130 Quarto prò- regione Lombardia è stata in- e pubblico dei beni ambien- 

sempre 13 20 H,t parade 14 cor. vestita del problema della sai- tali. Piu precisamente, la leg- 

20,30 Telegiornale s , a preferenziale. 15 Per %oi gio- vaguardia deU’amblente natu- ge individua i tipi fondamen- 

21 00 CoIdo orosso a Pariqi vani - ,7 - 05: 11 B'rasoie; 18.55: Coun- rale sulla base delle proposte tali di riserva e parchi: 

' F.im Regia d. P,erre Gnm- *7» * ^mm-’ xv?’ ilofo presentate dal nostro Partito 1} flla riserva integrale» che 

blat. Interpreti. Jean-Claude £*** 2I 25- Erroll Garrer al oià- Con due progetti di legge. Uno costituisce Un Vero e proprio 

Bnaiy, Mane Lafcret. uo- rofc ' rte ' 2 i ao Le nostre crch-stre relativo all istituzione di riser- «museo» naturale dove ogni 

phie Daumier, J-an Pierre (ii musica ’ leggera. °22 20:° Andata I ve . e P a rc hi d ' interesse regio- intervento è finalizzato alle 

Manelle Pierre C»errent., e riIor no [} a } e _f . del de . a . f SOle esigenze di tutela; 

Micnel Serrault, Rcbert Ma- del Ticino e laltro relativo ad _. . . . ... 

T Uel ' - SECONDO PROGRAMMA un piano di interventi per il in 2 cu"; J ? a ^alvaguardia^ eser- 

sra.». p.r,,,.. ™ ,■ M .18 à. » .'”ijot ì il SuUilo dopo Ia “ senza Iratllzionale dell'uomu 

rosa ben congegnato, meen- rnatt.mere 7.40 Buongiorno; 8 14 e „ “ .™ "f / 1 . P* „ (agricoltura, pastorizia, eCC.); 
trato su una gustosa satira Tutt0 ritm0 34,3 Ccrre e p. rche propri progetti di legge in ma- narco naturale» che 

delia malavita parigina e 3 5 ^ Galleria oel mc'cdrarrma. 9 teria. Lo scorso anno, su ini- riguarda il caso dìù generale 

ce. suo. mitici personaggi. e 35 L a rte d. arrangiare. 9 . 50 : ziativa del Giornale della Lom- riguarda u caso piu generate 

L’equivoco e il oaradosso so- « Eugima Greidet ». 1005 Vetrina bardia era stato presentato delle zone m cui e premi¬ 
lo 1 fondamentai mgred en- Cl 0 ., duca per restate; io, 55 - alla Regione un progetto di nenie 1 obiettivo della tutela 

-. cel film di Gnmbiat, e 5pe C ,ai: Alberto Lionello. 12.1C. w,»» che aveva avuto il soste- deI patrimonio naturale e pae- 

" res ! st * UJS romanticismo Trasmiss-cni regionali; 12,40- Alto 90 000 cittadini firma- saggistico (coste dei fiumi e 

«a* ,3'^ccS: SS della'^SiSSrSt rSS. d ? 1?^ te ™ forestali, i 

re gags esiiara-.t,. ia rea'- , 4 S u c, g.ri, 14.30 Trasm ss.=. tuzione del parco del Ticino. ^ent^d’iSo’ del'^ e te < mtorio 

con cg-i suo be'farco reg cnaii, 15 «il Gattcoaroo », ma la legge non era stata lenenio auso aei territorio 

r svc'to, raooresentè la our. ,5 45 . Carara., 17.35 i ragazzi d. accolta daH’ufficio di presiden- deve essere congruente a tali 

la piu riuscita . offe-ta speciale », 19,55- Vis* la za del consiglio regionale per- obiettivi); 

22 50 Prima visione 20 ’ 10 . Anc 4, :a * , r " crn - J - ché in contrasto con le proce- 4) «il parco pubblico attrez- 

f 050 ^ 43 Ja;z ,!a ' dure previste dallo Statuto zato », da realizzare nell’ambi- 

23,00 telegiorra'e ' ano - UI,ca =99*™ suH’iniziativa popolare. Il di- to di risanamento territoriale 

TERZO Programma scorso sull’ambiente era co- (come il parco Nord di Mila- 

W . ore 9.30. Benvenuto m ita!,». IO: munque stato aperto e dimo- no. le Groane. il parco di 

secondo Concerto d. apertura; il i Ccn- strava di toccare 1 interesse di Monza); 

certi di gf. Haendel. H.40 Mun- vaste masse popolari. 5 ) « ie zone di preparco» 

21 00 Te'eaiornale et e italiane degg. 12,15 Len-u- Dibattiti, assemblee, mani- che costituiscono il tessuto 

’ fv 30 ,, r Jt r Tfr r "; festazioni, prese di posizione connettivo del sistema di ri- 

21,15 Incontri . stcr,co. i 5 .sc' «' H f,loÌf= d. c'am- d» enti, amministrazioni loca- serve e parchi a livello regio- 

« Un era con Luis pa 3 »a » 1720 Mu.-ca, 17 50 ii li. hanno tenuto vivo m questi naie e che devono impedire 

duofaio come i.pena * Pro- mang.atempc; le Musiche o. Ge- mesi il problema della salva- fenomeni di compromissioni 

g-amma a cura d. Cii’c~e min ar.!. i9 30 Piace de i Etcm, guardia del territorio e ormai territoriali richiamati proprio 

Fa.e-o (replica) 13 45 Antichi organi 19.15 Cc a breve scadenza il Consiglio dalla presenza di risene e 

22,15 Rassegna d, ccn m^afTmman,'T2 2 »»- S Regionale dovrà affrontare la parche - 

Cero d. skepe d.re-tc da n saLub-rgc 73. 2230 li g o-- discussione sulle proposte di I^i Regione e impegnata nel 
D-agan Sciuplevsvi l na e cel Terzo I le 8g« presentate. progetto di legge comunista, a 

Una commissione del Con- Presentare il piano generale 

11 _. „ con la proposta di coorcuna- 

sigho Regionale, dopo un - men t Q deH’attuazione delle mi- 

I programmi Jugotlav! • «vinari «ì rifari*cono all’ora locala a non rie di incontri con 1 comuni, suj-g di salvaguardia con gli 

a quatta («gala in vigora in Italia. le province, le camere di Com- a itrj en tj competenti (Stato. 

mercio, associazioni come li province, comuni). La Regione 

TalauicÌAna cuÌTTOrn CAI - 11 Turrng, Italia nostra, dovrà comunque consultare e 

■ “ItfVlalwlItS 5VIZÌCIli jl World IVildelife Found. e- far partecipare a questa ini- 

o» 13 x Per i barriQueido pa> (a co'cn). io*; n r va-o sperti e scienziati, ha condot- ziativa le forze politiche, so- 

^ r<;4 *' 9 ‘- : , Lu S4 ’ ,e e j‘ :m u x to un lavoro di mesi sul tema, £ aI . e d f Ua 

fc 19,10- Te eg errale, pnrra *o * Ai T a ricerca d* un ir, ca - I* Ltoa- . , . c , . « nunitC ITI COmiIaU COnSUulVl. 

zero (a co'cn ). 19.20 Dall, pa- r C . terra «: Fe-.m. ccc.n-a-ntar.,. identificando le prime zone da Reglone avTà „„ ruujo d j 

celi* ressa brace, dccurr^r-ano t« 22 15 Muse crga-i.st.c* (a cc'c- sottoporre a tutela. nromozione di coordinamento 

E» sono in prenda d, 

Bergamo: Valle di Scalve, vince e ai cornimi; i compiti 

» | • * ■ parco delle Orobie orientali attuativi e gestionali saranno 

leiGVISIOne luaosiava (interessa anche la provincia propri di questi due Enti e 

c-e 17.40 Notili «no: 17.45: M.n=- v c. 2Lio « li pad.gi. ere ornerò di Sondrio), parco Adda-Po- delle loro associazioni, 

rette. 18.15; l* cronaca, iB.X: a», drjima di Ceccv, 22.40 re- Ticino (interessa anche le prò- Da Kegione elaoorera, in ac- 

•. Federai eoe e Repubblica ». l c : leg orra'e; 23: Festival musica!» oì vince di Milano e di Pavia); co J‘ do con J. comuni interes- 

Programm» per i giovani; 19.45: D-brovmk: « Philadeiph a Strir^ ■_ Sati, progetti-pilota relativi ad 

ertati animati; 20 Teiegicrn*’». Quanet». mprovuicia d» Brescia, pareo iniziativadi riserva e par- 

20,30. Ri trilli. Df. Smuì Stn^o- GCll AQ&niCllO, uCl MODtD Or* pq t ji in nartimlnrp of. 

fano, di Capodimonte; in prò- ferma nelle disposizioni ’ur- 

Rflnin LfinnnKtrm vincia di Como: parco del genti che è di attuazione im- 

nuuiv vm^wuijiiiu Monte Barro, delle Orobie oc- mediata il parco della valle 

Or# 7 Buon giorno in muiica; d sco meno; 13.X No»iziaric; 13 cidentali e del Monte Legnone de * Ticino, definisce l’elenco 

7.X- Notiziario, 7.40: Buon gior.so t 40- Fumorama. 14- Galleria mu- rinti»TV»cca «nrh* la Prnsnnnia provvisorio dei comuni COin- 

in musica; 8,30. Ventimila I ir. per vc „ e , la.X E' con nei. ; 14,45: P resi nel,a ZOna interessata e 

destro programma, 9 Meiooia: LoogDUy elub t 53c Rally canoro; di Sondrio), delle Gngne, del impegna la giunta regionale 

ro 935 ^ a^nture'?, Fr^Fr'V 16 Ouattro pass, con . 16» Pian di Spagna di Rondineto; agli adempimenti operativi fra 

9 . 41 ' intemsezzo rnuVcit. 9 45- M..r.c, 16 40 Par*:, d orch»str. : ™ provincia di Mantova: il cui la costituzione deH’assem- 

Vanna, un'amica, tant» «miche, 17 Chiusura 20 B*>ora ter» in parco della valle del Mincio, blea dei comuni, la nomina 

io 15 Musica, novità, 10,21 Di music*. 20.x Notmar o, 20,40 in provincia di Milano: il par» del comitato zonale consulti- 

me'odi* m melodi*, lo.so R'O ma. Pe'coscemco operistico, 2i x Chi*. rn de i i,oriipi»no l'Astensione vo > 1® elaborazione dei pro¬ 
re m linea. 10.45 Speciale «state; roscuri musicali, 22 Canzoni, can- , j... gettO-pilota e la Soluzione del- 

1113 Musica per voi, n.x G or- rem ; 22 x Notiz.ano, 22.35: del parco di Monza, i due par- Je conn^ioui sovraregionall. 

ral» radio, 12 Brindiamo cor. ; G-ardi Interpreti. Il flautista Sere- Chi Nord e Sud e le GroanC; T temni- annona nnalnVio moco 

,3 Lur.d, sport, 13.10. Disco pus rmo G.zze.icm. in pr0 vincia di Pavia: 1’Oltre- te ™. PU apP T qua l che mes f; 

^ mm ^ m ^ m ^pò, la zona di Romt^nese con Alessandro Caporali 


UNA FABBRICA D’AUTO CHE NON FA SOLTANTO AUTOMOBILI 


La vocazione aeronautica dell'Alfa Romeo l 

3 

I primi motori per aviazione costruiti nei 1925 - L'attività prebellica nello stabilimento di Pomigliano d'Arco 
La ripresa dopo le distruzioni provocate dalla guerra - Dalla revisione alia costruzione di motori su licenza - J 
Una tecnica d'avanguardia - La partecipazione alla progettazione e alla produzione di nuovi motori a turbina $ 


L’attività aeronautica del¬ 
l'Alfa Romeo ebbe inizio 
nel 1925 con la costruzione, 
dapprima su licenza, e suc¬ 
cessivamente su progetto 
proprio, di motori per aero¬ 
mobili militari e civili. Alla 
vigilia della seconda guerra 
mondiale la produzione era 
concentrata nello stabili¬ 
mento di Pomigliano d'Ar¬ 
co, nei pressi di Napoli, 
con un organico di circa 
9.000 dipendenti. Nel corso 
della guerra lo stabilimen¬ 
to fu quasi totalmente di¬ 
strutto, e soltanto verso il 
1950 fu possibile intrapren¬ 
derne la ricostruzione. L'at¬ 
tività aeronautica fu ripre¬ 
sa nel 1952, peraltro con in¬ 
tendimenti adeguati alla 
nuova realtà ed alle mutate 
possibilità ed esigenze del¬ 
l'aviazione militare e civile. 
Si diede così inizio alle re¬ 
visioni dei motori alterna¬ 
tivi C.W.R. 3350 dell'aero¬ 
brigata trasporti e dell’avia¬ 
zione militare, ai quali fe¬ 
cero seguito i primi motori 
a turbina allorché l’Alitalia 
mise in servizio i velivoli 
Viscount, equipaggiati con 
turboeliche Rolla Royce 
Dart 510, conferendo appun¬ 
to all’Alfa Romeo l’incarico 
delle loro revisioni periodi¬ 
che e delle riparazioni. 

Acquisite le tecnologie di 
revisione e riparazione dei 
motori a turbina, l’azienda 
di Pomigliano d’Arco diven¬ 
ne base di revisione di tut¬ 
ti i motori successivamente 
messi in linea dall’Alitalia 
(Rolls Royce Conway ed A- 
von, Pratt Se Whitney JT3 
e JT8), dall’aeronautica mi¬ 
litare (C.W. J65, R.R. Gno¬ 
me H 1000 e H 1200, G.E. 
T58-3. -10, Allison T56, R.R. 
Tyne) e degli altri operato¬ 
ri sorti successivamente in 
Italia (A.T.I., Itavia, Alisar¬ 
da, Vip-Air), nonché di mol¬ 
ti operatori di nazioni limi¬ 
trofe (Jugoslavia, Svizzera, 
Nord-Africa ecc.). Diversa- 
mente da quanto general¬ 
mente attuato dalle indu¬ 
strie revisionatrici, l’Alfa 
Romeo è in grado di effet¬ 
tuare la revisione ed il col¬ 
laudo degli accessori degli 
stessi motori: ciò abbrevia 
in misura assai notevole il 
« giro lavoro » di ciascun 
accessorio, e conseguente¬ 
mente riduce per gli opera¬ 
tori le necessità di scorte. 

Parallelamente all’attività 
di revisione, e nel quadro 
dello sforzo compiuto per 
acquisire all’industria nazio¬ 
nale le conoscenze tecnolo¬ 
giche necessarie per lo svi¬ 
luppo di ima completa atti¬ 
vità industriale aeronauti¬ 
ca, nell'ultimo decennio 
l’Alfa Romeo di Pomigliano 
d’Arco ha sviluppato una 
promettente attività di co¬ 
struzione, su licenza, di mo¬ 
tori a turbina. Nell'ambito 
di questa ulteriore attività, 
svolta in collaborazione con 
altre industrie nazionali, 
l’Alfa Romeo si è partico¬ 
larmente specializzata nella 
costruzione di componenti 
della cosiddetta « parte cal¬ 
da » dei motori, come ca¬ 
mere di combustione, di¬ 
schi di turbina, palette di 
turbina, complessi di scari¬ 
co, gruppi post-bruciatori. 

L’elevato livello tecnolo¬ 
gico raggiunto nelle officine 
di Pomigliano ha portato 
l'Alfa Romeo Avio ad esse¬ 
re uno dei due principali 
produttori italiani dei più 
moderni motori oggi in ser¬ 
vizio operativo nei reparti 
dell’aeronautica italiana: il 
G.E. J79, nelle due versioni 
per velivoli F104G e F104S; 
il J85-AR-13A, per il velivolo j 
G91Y. 

Per quest’ultimo motore, 
l’Alfa Romeo, in qualità di 
capocommessa, ha la re¬ 
sponsabilità dell’intero pro¬ 
gramma di costruzione. Le 
collaborazioni con altre in¬ 
dustrie comportano la par¬ 
tecipazione dell’Alfa Romeo 
a vari programmi produtti¬ 
vi: in campo nazionale quel¬ 
li per il motore G.E. T64 
del velivolo G222, quello per 
il motore R.R. Gnome, UA 
CL PT6 e G.E. T58-3, -5, -10 
impiegati su vari tipi di eli¬ 
cotteri per l’aeronautica e 
la marina; in campo inter¬ 
nazionale l’azienda parteci- ] 
pa alla costruzione del G.E. | 
CF6 per il velivolo DC10 e j 
deim.B. 199 per l’MRCA : 
75. I 

Ovviamente il successo in 
due attività di cosi elevata 
tecnologia e specializzazio¬ 
ne, e al tempo stesso cosi 
differenziate per quanto ri¬ 
guarda i tipi e modelli di 
motori e di accessori trat¬ 
tati, presuppone una com- . 
plessa organizzazione azien- 1 
dale, con servizio tecnico, ! 
controllo, collaudo, prò- j 
grammazione, approwigio- ! 
namento ricambi e mate- j 
nati, ufficio pubblicazioni, 
amministrazione perfetta- j 
mente efficienti. 

La documentazione di 
tutte le operazioni eseguite 
su ciascun motore e sui 
suoi componenti, ivi com¬ 
prese le modifiche, le ripa¬ 
razioni e le sostituzioni, e 
di tutti i dati di rilievo, è 
attuata con l'ausilio di un 
calcolatore che memorizza 
tali elementi e li fornisce, 
elaborati come richiesto, al 
momento del successivo in¬ 
tervento o quando una tale 
documentazione sia richie¬ 
sta per qualsiasi altro mo¬ 
tivo. 

I mezzi di produzione e 
di controllo comprendono 
apparecchiature, strumenti 
e macchinari di notevole 
valore tecnico, come la sal¬ 
datrice a fascio elettronico, 


le brocciatrici per i diselli 
di turbina e di compresso¬ 
re, le rettificatrici per le 
radici delle palette di turbi¬ 
na, le presse Hydroform, i 
forni per trattamenti ter¬ 
mici sottovuoto o in atmo¬ 
sfera controllata di pezzi 
anche di notevoli dimensio¬ 
ni, rettifica elettrolitica, ap¬ 
parecchi a raggi X, proiet¬ 
tori di profili, macchine 
operatrici a controllo nu¬ 
merico e molte altre. 

Un laboratorio chimico- 
metallurgico, attrezzato con 
moderne apparecchiature 
per esame e prova di mate¬ 
riali, è in grado sia di con¬ 
trollare permanentemente la 
produzione mediante cam¬ 
pionatura, sia di individua¬ 
re, in ausilio ai progettisti, 
le migliori norme di lavo¬ 
razione meccanica, di trat¬ 
tamento termico, chimico, 
superficiale, nonché di stu¬ 
diare le cause dt eventuali 
anomalie. 

I collaudi di accettazione 
dei motori sono eseguiti in 
un complesso di sei sale 
prova. E’ possibile collau¬ 
dare motori a getto da 500 a 
40.000 libbre di spinta, tur¬ 
boeliche e turboalberi sino 
a 10.000 HP e motori alter¬ 
nativi sino a 5.000 HP. Gli 
accessori sono collaudati in 
un reparto separato, dota¬ 
to dei necessari banchi di 
collaudo, idonei a control¬ 
lare il funzionamento di 
ciascun accessorio simulan¬ 
done le condizioni di eser¬ 
cizio sul corrispondente 
motore, a terra e in volo. 

Un servizio di assistenza 
tecnica, con personale spe¬ 
cializzato distaccato sulle 
principali basi operative, 
assicura la tempestività del 
collegamento tra l’operato¬ 
re ed i competenti organi 
tecnici dell'azienda, nonché, 
in caso di necessità, dell’in¬ 
tervento immediato dell’Al¬ 
fa Romeo. 

II complesso di Pomiglia¬ 
no occupa oggi un'area di 
circa 200.000 metri quadri, 
coperti per un terzo, e im¬ 
pegna circa 1.200 dipenden¬ 
ti. La certificazione dell’a¬ 
zienda di Pomigliano d’Ar¬ 
co da parte dell’aeronauti¬ 
ca militare Italiana, del Re¬ 
gistro aeronautico italiano, 
del Civil Registration Board 
(inglese) e della Federai A- 
viation Agency (USA), con¬ 
sente all’Alfa Romeo, gra¬ 
zie ai regimi di reciprocità 
in vigore, di operare per 
qualsiasi ente aeronautico, 
civile o militare, italiano o 
estero. 

Con queste premesse, era 


ovvio che l'Alfa Romeo non 
restasse insensibile alle pos¬ 
sibilità, offertesi negli anni 
recenti, di entrare in alcuni 
dei programmi multinazio¬ 
nali di studio, progetto e 
sviluppo di motori a turbi¬ 


na per aviazione, che attual¬ 
mente sono In fase di ela¬ 
borazione tra le aziende in¬ 
teressate. L’Alfa Romeo 
confida infatti che la par¬ 
tecipazione attiva e respon¬ 
sabile a lavori di questo 


genere potrà reinserirla nel 
novero delle industrie ido¬ 
nee a coprire, anche per i 
motori d’aviazione attuali e 
futuri, il completo ciclo di 
studio, di sperimentazione, 
di sviluppo e produzione. 



Uno dei banchi prova per la pompa baniina dai motori por aeroplani civili nello stabilimento Alfa 
Romeo di Pomigliano d'Arco. 
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Tecnici dell’Alfa Romeo a dell’Alitalia controllano un reattore di un aereo della Compagnia di 
bandiera revisionato a Pomigliano d’Arco. 


Sulle « Diploma! » e le « Admiral » Le ricerche sulla sicurezza 

Meno ingombrante Distrutte così 
la ruota di scorta cinquecento Ford 

Viene offerta dalla Opel su richiesta corredata di Esperimenti sui fari e sulle luci di posizione in 
una bombola per il gonfiaggio Germania e sulle emissioni in America 



Sullo Opel «Diplomai» « «Admiral» è ora ottenibile, a richiesta, \ 
un nuovo tipo di ruota di scorta la cui particolare caratteristica • 
è di occupare meno spazio nei bagagliaio: il pneumatico vieno 
infatti gonfiato in pochi secondi solo in caso di utilizzo, mediante 
una piccola bombola. Nella foto: e confronto la ruota di scorta j 
dopo e prima di ossere stata gonfiata. Di fronte alla ruota di 
scorta cosi come si presenta per essere sistemata nel bagagliaio ! 
la bombola consegnata allo scopo. | 


UN'INCHIESTA DELLA GOODYEAR 


Qualità principale: 
tenuta del pneumatico 


Gli esperti della Ford te¬ 
desca hanno adottato un 
nuovo dispositivo per il 
controllo ed il perfeziona¬ 
mento delle luci delle auto¬ 
mobili. che costituiscono 
uno degli elementi fonda- 
mentali per la sicure zza di 
guida. 

Si tratta di un goniome¬ 
tro collegato con un n lux- 
meter» (strumento che mi¬ 
sura l’intensità della luce), 
per mezzo del quale è pos¬ 
sibile spostare i fasci lumi¬ 
nosi (fari, indicatori di di¬ 
rezione, luci di posizione) 
in senso sia verticale che 
orizzontale, simulando i va¬ 
ri movimenti della vettura 
durante la marcia. Quando 
una vettura cambia direzio¬ 
ne. lo stesso avviene per i 
fasci luminosi emessi dalle 
varie lampade, e — in rela¬ 
zione ad un punto fisso — 
varia anche la loro intensi¬ 
tà. Questi mutamenti di in¬ 
tensità vengono misurati e 
registrati dal «luxmeter». 

Queste misurazioni ven¬ 
gono effettuate per far fron¬ 
te alle disposizioni di leg¬ 
ge. che prescrivono luci 
chiare e ben visibili, ma 
non acciecanti. ma anche 
per dar modo agli ingegne¬ 
ri della Ford, con il conti¬ 
nuo controllo delllmpianto 
di illuminazione dei model¬ 
li correnti, di perfezionare 
costantemente la produzio¬ 
ne futura. 


Mentre in Germania la 
Ford sviluppa le ricerche 
sulla sicurezza, in America, 
dove le nuove leggi antin¬ 
quinamento creano non po¬ 
chi problemi ai costruttori, 
un nuovo reparto sperimen¬ 
tale per gli studi sull’emis¬ 
sione dei gas di scarico 
delle vetture è entrato in 
funzione presso il Labora¬ 
torio di Alien Park, nel Mi¬ 
chigan. 

Questo reparto, primo di 
ima serie di otto in pro¬ 
gramma nel prossimo futu¬ 
ro, è in grado di fornire al¬ 
la Ford un volume di dati 
ed informazioni due volte 
superiore a quello ottenibi¬ 
le finora. Consente inoltre 
di effettuare misurazioni 
molto precise sull’entità 
dell’inquinamento atmosfe¬ 
rico causato dalle vetture. 
Per far fronte infatti alle 
disposizioni severissime deJ- 
l'Emironmental Protection 
Agency (EPA) sono neces¬ 
sari strumenti altamente 
perfezionati. 

Il Laboratorio di Alien 
Park, entrato in funzione nel 
gennaio del 1972, ha effet¬ 
tuato lo scorso anno 29 000 
esperimenti ed affianca la 
sua opera a quella degli al¬ 
tri centri di ricerca che la 
Ford ha a Dearbom e Ro¬ 
meo (Michigan», a Kingman 
(Anzona» e a Denver (Co¬ 
lorado). 


La Goodyear, che condu¬ 
ce periodicamente in Euro¬ 
pa analisi di mercato chie¬ 
dendo agli utenti quali sia¬ 
no i requisiti che conside¬ 
rano più importanti in un 
pneumatico, ha reso noto i 
risultati elaborati dal suo 
Centro tecnico internazione 
di Colmar-ber, in Lussem¬ 
burgo. 

Dall’ultima indagine è ri¬ 
sultato che il 65® » degli in¬ 
terpellati considera più im¬ 
portante fra tutti i requisiti 
la tenuta dt strada sull’a¬ 
sciutto e sul bagnato. Sola¬ 
mente il 17* a degli utenti 
considera più importante 
la resa chilometrica. 


11 10’# degli intervistati 
dà la precedenza al confort, 
mentre aspetto del pneu¬ 
matico e silenziosità sono 
i requisiti indicati da una 
minima parte degli utenti. 

In base a queste risultan¬ 
ze — sostiene la Goodyear 

— si è avviata la produzio¬ 
ne, nei vari paesi europei, 
compresa ntalia, del nuo¬ 
vo pneumatico « G 800 S » 
poliestere-acciaio a tenuta 
bivalente bagnato-asciutto. 

Il « G 800 S » è comunque 

— assicura la società — an¬ 
che un pneumatico assai 
duraturo, di estetica inec¬ 
cepibile ed assai conforte¬ 
vole. 






Un» Ford « Copri » utilixzata par una prova dì urto contro bar¬ 
riera nel laboratorio di ricorrilo sulla sicurozxa dalla Ford tede¬ 
sca. Questa è la cinquacantasima vettura distrutta a scopo di 
studio na! laboratorio. 


'•VV.V.V.V^V.V.V.W.WVW.WA’.VANWAW.V.'AWAVAW.V.V Rubrica a cura di Fernando Strambaci w.v.v.v.v 
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F INALMENTE una notizia consolante: Ol¬ 
ga Korbut, la prodigiosa giovanissima 
ginnasta sovietica, è brutta e antipatica. 
La notizia è stata diffusa domenica da due 
quotidiani milanesi e probabilmente anche da 
altri che purtroppo non abbiamo letto; ma al¬ 
meno in quei due giornali c'era e doveva esse¬ 
re assolutamente vera perchè sembrava scrìtta 
con la carta carbone: identica. Diceva che 
Olga Korbut ha dictotto anni ma ne dimostra 
un’ottantina, ha le rughetta attorno agli òcchi, 
parla con la voce di una papera, e prepotente. 
Non ci è stato detto che di notte si dedica a 
praticare lo « scippo » ai danni delle sue coe¬ 
tanee (non le diciottenni, ovviamente: le ottua¬ 
genarie), ma considerata la descrizione prece¬ 



dente sarà senz'altro così. Probabilmente la 
giovanissima vecchina ruba anche cavallt che 
]K)ì uccide sadicamente con l'ago da calza che 
normalmente usa per fare i gol/ini ai proni¬ 
poti. Golfini stretti, non perchè a Olga manchi 
la lana, ma perchè così i bambini soffrono e 
gli vengono le piaghette. Ma come dicevo, la 
notizia non rattrista; al contrarlo, è consolan¬ 
te sarebbe stato doloroso dover pensare che 
Olga Korbut oltre ad essere straordinariamen¬ 
te brava è anche straordinariamente giovane, 


bella, simpatica, intelligente, ha nove lauree e 
canta bene. Che almeno le manchi qualche 
cosa: lasci lo spazio per la rivincita a noi che 
scivoliamo sulle scale di casa, prendiamo le 
storte scendendo dal tram e quando scaval¬ 
chiamo con pesante noncuranza le iioltrone del 
cinema normalmente picchiamo pericolose fac¬ 
ciate contro lo schienale davanti. Però non 
abbiamo la voce da papera e le rughe attorno 
agli occhi sono autorizzate dalla carta d'iden¬ 
tità L'unico cosa che ci turbi, m questa tran¬ 
quillizzante faccenda, è che et sia chi se ne va 
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da Milano a Mosca per essere deluso dalle ru¬ 
ghe di Olga: perchè se il problema è tutto lì, 
uno invece di andare u Mostri andava a Ca- 
viaiore e invece che delle diciottenni con le 
. rugheUc trovava delle ottantenni col monokini 
■- e sarebbe stato felicissimo, anche se le giovanili 
ottuagenarie dallu voce melodiosa difficilmente 
si sarebbero esibite alle parallele asimmetriche 
o all'asse di equilibrio Per gli anelli e il ca- 
lidio, invece, vanno benissimo• ih anelli ne 
sono piene e il cavallo e stato rimesso di moda 
dalla passione ecologica delia « haute ». In 
quanto al corpo libero, non ne parliamo. Li¬ 
berissimo. 

Kim 


Universiadi: mentre gli americani aspettano le gare di nuoto 


GLI ATLETI SOVIETICI «NAVIGANO» NELL'ORO 


Alterni risultati per gli i 


i nella penultima giornata dell’atletica leggera 


Maiorca ha battuto se stesso 


Terza la Simeoni e finale oggi per la Pigni 

r '~"’ r _ JiC*-v 4 ìm/r 

Mennea e 
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MOSCA — Olga Korbut (foto a tinistra) In una splendida fata di uno del suoi esercizi. La ginnasta sovietica, oggetto di molte polemiche ha risposto vincendo altre due 
medaglie d'oro. Nell'altra foto è ritratto il velocista britannico Chris Monk mentre sta vincendo la seconda semifinale dei 200. Sarà uno del più temibili avversari di Mennea. 


Arzhanov: lo 
sprinter 
del mezzofondo 


Era un'ottima mezzala. Col 
suo fisico agile, con le sue 
gambe lunghe e veloci, con la 
sua rapidità di riflessi ave- 
veva riscosso molti consensi 
a Klush ove era studente allo 
Istituto tecnico. Poi, siccome 
aveva bisogno di migliorare le 
doti di fondo, conobbe l’atleti¬ 
ca leggera. Si accorse — qua¬ 
si con stupore — che riusci¬ 
rà a vincere con grande faci¬ 
lità sulle distanze degti 800 
metri e dei 1500 metri e così 
l’Unione Sovietica perse una 
potenziale grande mezzala e 
e acquistò un formidabile cam¬ 
pione sul doppio giro di pista. 
Stiamo parlando di Jevgheni 
Arzhanov. 25 anni, vincitore 
sabato degli 800 metri alle 
Universiadi di Mosca. 

Jevgheni — che c di origi¬ 
ne ucraina — è nato il 22 a- 
prile 1948. pesa 08 chili ed 
è alto 1 metro c 79. Nel 1966. 
quando conquistò i titoli pro¬ 
vinciali degli 80o e dei 1500 
giù era in grado di correre la 
distanza più breve in l’56”4. 
L'anno dopo si migliorava a 
J'49" e nel '68 scendeva a 
l’47”2 >1 quell'epoca il re¬ 

cord sovietico apparteneva a 
Bulyshev (l'46"9 nel ‘64) ma 
già si intuirà che quel prima¬ 
to avrebbe avuto vita breve' 
il ventenne Arzhanov avreb¬ 
be dato all’Unione Sovietica 
un grande ottocentista. F io- 
si è stato. Nel '69 Jevgheni 
scalzala Bulysher e nel ’70 — 
dopo aver ceduto il limite 
nazionale a Serghei Kryuchek. 
atleta d una breve stagione — 
ritornava con un grande tem¬ 
pol'45"5. Il '70 è sialo un 
anno d'oro per il mezzofondi¬ 
sta sovietico■ Campionato eu¬ 
ropeo «r indor » a Vienna, fi¬ 
nale di Coppa Europa a Stoc¬ 
colma. vittoria contro gli ame¬ 
ricani (e contro l'altro talento 
europeo degli 8W. Plachyl a 
Leningrado In quell'occasione 
realizzò l'45"6 ma avrebbe 
senz'altro battuto il limite con¬ 
tinentale di Kemper se il tem¬ 
pio non fosse stato umido e 
freddo. 

Poi il 1972 ha recalo alla ri¬ 
balta — in un grande ritorno 
dell'atletica leggera finlande¬ 
se — Pekka Vasaio che il 20 
agosto otteneva un favoloso 
J'44”5 sfiorando it « modta¬ 
le » di Snell, Doubelle c Wot * 
Ite (l’44"3) e proponendosi co¬ 
me il favorito — assieme al¬ 
l'americano Wottle — dei Gio¬ 
chi Olimpici. Tutti ricordiamo 
ciò che accadde a Monaco. 
Arzhanov non è un uomo di 
passo. E' atleta di spunto. I 
suoi tempi li ottiene grazie a 
fantastiche cavalcate negli ul¬ 
timi 200 metri. Qui davvero il 
suo rush è qualcosa di anni¬ 
chilente che deve, per la ve¬ 
rità, alle insistenze del suo 
allenatore. Ivan Tokar. che 
Io convinse a cimentarsi a 
lungo sui 100 metri. 

Jevgheni è, infatti, capace di 
correre tale distanza in 10"5 e 





Alle tanfèjolemiche sorte attorno a lei... 

Olga Korbut risponde 
a suo modo: vincendo 

Il romeno Grecu spessa la supremasia dei ginnasti di 
casa - Semifinale Italia-URSS nella sciabola a squadre 


questa abilita gli serve jxirec- 
chio nei conclusivi finali di 
gara Egli sa cambiare veloci¬ 
tà con straordinaria souplesse. 
Gli altri sembra (he siano 
trattenuti da un invisibile c- 
lastico mentre lui lo .si tede 
tendersi e « sparare » se stes¬ 
so come da una fionda 

.1 Monaco trovo Wottle che 
unse in extremis una gara 
che pareva ormai del gioì càie 
asso s oriehco L'americano e- 
ra rimasto in coda tino alla 
ultima curva E mentre Arzha¬ 
nov si amara con uno sprint 
da velocista alla vittoria si 
assistè al miracolo di quei 
Wottle. di quello strano tipo 
in berrettino con lìsiera. ri¬ 
succhiare tutti. Jevgheni in¬ 
cluso e conquistarsi la sua 
medaglia d’oro d'un soffio. 

Ma ciò nulla toglie all'atle¬ 
ta sovietico. Egli è c resta 
un grande campione. Se ao- 
tesse trovare la gara giusta, 
con qualcuno che conduca al 
ritmo da record e con qual¬ 
cuno — Wottle, Vasaio o Fta- 
sconaro — in grado di tener¬ 
gli lesta in dirittura, potrebbe 
fare il primato mondiale. Ciò 
potrebbe già accadere a Edin- 
burgo. nella splendida pista 
di Meadow Bank, ore ritrove¬ 
rà il coraggioso inglese Andy 
Carter e, forse, Pekka Vaia¬ 
la. Ma la Coppa Europa, lo 
sappiamo, propone quasi sem¬ 
pre gare tattiche con la ricer¬ 
ca di punti per la propria 
squadra piuttosto che di re¬ 
cord. 

Per ora Jevgheni (che è pu¬ 
re campione europeo in cari¬ 
ca) si gusta il suo oro delle 
Universiadi II futuro, comun¬ 
que, gli appartiene. 

r. m. 


SERVIZIO 

MOSCA, 19 agosto 

La razzia di medaglie d’oro 
della fortissim squadra sovie¬ 
tica rischia davvero di diven¬ 
tare monotona. Con i 4 titoli 
della lotta guadagnati questa 
mattina sono già a quota 20 e 
non danno segno di volersi 
fermare. 

I tornei proseguono, comun¬ 
que, a ritmo assai intenso un 
po’ dovunque anche se è la 
ginnastica quella che monopo¬ 
lizza l’interesse e pure dal 
punto di vista della polemica. 
Vi è chi sostiene, infatti, che 
le giurie si lascino condizio¬ 
nare dalla fama di Olga Kor¬ 
but piu che dalia sua bravura 
che. tuttavia, nessuno si az¬ 
zarda a mettere m dubbio. 

C’è chi afferma — per esem¬ 
pio l'arbitro italiano Grandi 
— che l’altra sovietica Burda, 
classificatasi seconda nella 
combinata t crebbe meritato 
lei la medaglia d’oro. Ed e so¬ 
lo per d « magnetizzamento » 
che la giuria subisce e per la 
bravura e per un certo azzar¬ 
do di taluni esercizi e per la 
grande popolarità della picco¬ 
la campionessa che la Burda 
non è stata valutata come a- 


Il medagliere 
delle Universiadi 

URSS 20 12 9 

Romania 2 2 3 

Cuba 2 1 1 

Francia 1 2 — 

Gran Bretagna 111 
Polonia 1 1 1 

Italia 1 — 3 

Finlandia 1 — — 

Jugoslavia 1 — — 

RDT — 24 

Ungheria — 2 2 

RFT — 2 1 

Giappone — 2 — 

USA — 1 1 

Canada — 1 1 

Australia — 1 — 

Bulgaria — — 2 

Kenya — — 1 

NOTA - Nella prima colonna so¬ 
no indicata le medaglie d'oro, 
nella seconda quelle d'argento e 
nella terza quelle di bronzo. 


vrebbe meritato. Ma sono po¬ 
lemiche che finiranno per la¬ 
sciare il tempo che trovano 
perchè Olga Korbut non ha 
certamente bisogno di illu¬ 
strarsi di più di quel che si è 
illustrata a Monaco di Ba¬ 
viera. 

Sempre nella ginnastica — 
fuor di polemica __ la Korbut 
ha vinto nelle parallele e nel¬ 
l’asse di equilibrio, mentre a- 
gh anelli maschili il romeno 
Dan Grecu ha spezzato l’asfis¬ 
siante supremazia degli atleti 
di casa i quali, tuttavia, con 
Nikolai Andrianov si sono su¬ 
bito rifatti nel cavallo. 

' La pallacanestro sta dipa¬ 
nando la sua lunga teoria di 
partite preliminari e gli Stati 
Uniti continuano a realizzare 
punteggi stratosferici. Questa 
volta hanno battuto la Francia 
per 137-43. La Cecoslovacchia ha 
invece, penato oltre misura 
per domare una squadra in¬ 
glese sorprendentemente vali¬ 
da *97-93». 

Nella pallanuoto l’Unione 
Sovietica ha travolto l’Olanda 
10-1 mentre Cuba c riuscita 
nella notevole impresa di in¬ 
chiodare al pareggio lunghe¬ 
ria *4-4». 

La scherma ha proposto 
qualche interessante incontro 
per le qualificazioni al quinto 
posto nel fioretto maschile a 
squadre. L’Italia è stata bat¬ 
tuta dalla Romania *7-8» con¬ 
sentendo a questa di classifi¬ 
carsi, appunto, quinta. In que¬ 
sta specialità lungheria ha 
conquistato, a spese dei Giap¬ 
pone, la medaglia di bronzo. 

Va avanti anche il torneo di 
sciabola a squadre. L’Italia 
ha sconfitto col netto punteg¬ 
gio di 9-3 la Francia e si è 
conquistata il diritto di incon¬ 
trare in semifinale la fortissi¬ 
ma squadra sovietica 

Si sta scaldando anche — se 
ci perdonate il gioco di paro¬ 
le — l’acqua della piscina. Nel 
nuoto gli americani, che sono 
ancora a bocca asciutta per 
quanto riguarda le vittorie, 
contano di fare incetta di me¬ 
daglie, anche godendo dell’as¬ 
senza relativa dei tedeschi de¬ 
mocratici che riservano tutte 
le loro forze per Belgrado do¬ 
ve saranno in palio i primi 
titoli mondiali della storia del 
nuoto. 

Uno degli elementi pii* Inte¬ 
ressanti è il velocista Kenneth 
Knox che si propone addirit¬ 
tura come l’erede del grande 
Mark Spitz. Ken è, quest’an- 


le staffette 

Lotta in famiglia fra sovietici nel 
« triplo » : Bariban batte Saneiev 


no, il capofila degli sprinters 
con 51”7 tempo che è stato, 
proprio oggi, a Berlino, sfio¬ 
rato dal sovietico Wladimir 
Bure che, forse, preferirà in¬ 
contrare il rivale a Belgrado 
anziché qui a Mosca. Certo 
che se ci fosse Bure il mon¬ 
diale di Spitz potrebbe anche 
saltare. 

E’ attesa con molto interes¬ 
so l’ormai « anziana » Gaiina 
Prozumenshikova - Stepanova, 
una ranista quasi eterna, visto 
che non conosce tramonto. 

La squadra italiana non nu¬ 
tre soverchie speranze. Sono 
attesi sei atleti della squadra 
che si è battuta assai bene in 
Coppa Europa, e cioè Panga- 
ro. Irredento, Cinquetti, Ma- 
rugo, Targetti e D’Oppido. Se 
non vi saranno assenti gli az¬ 
zurri potranno scendere in ac¬ 
qua con una eccellente staf¬ 
fetta 4 X 200. 

Per restare all’acqua vi di¬ 
ciamo che l’Italia ha battuto 
per 7-0 la Gran Bretagna. Ma. 
come certamente saprete, il 
iraler-poìo inglese di questi 
tempi non è certamente quello 
delle prime Olimpiadi quando 
erano proprio loro, i britanm- 
c,. i dominatori. 

Non ci re>ia quindi che a- 
spettare il nuoto. Il quiz que¬ 
sta volta non sarà — come a 
Monaco — sul numero delle 
medaglie che conquisterà un 
Qualche Mark Spitz II quiz 
sarà se gli americani riusci¬ 
ranno ad arraffare tanto oro 
quanto loro basti per tirarsi 
su un morale abbastanza de¬ 
presso. 

Dieter Mantovani 


SERVIZIO 

MOSCA, 19 agosto 

Giornata quasi interlocuto¬ 
ria la quarta dell’atletica leg¬ 
gera nel contesto delle Uni¬ 
versiadi 1973, con soli quat¬ 
tro titoli assegnati, in atte¬ 
sa della giornata di chiusu¬ 
ra che domani ci proporrà 
ben quindici finali. Il salto 
triplo era assai atteso dal 
pubblico moscovita per l’ac¬ 
cesa rivalità che si è venuta 
determinando negli ultimi 
tempi fra i due sovietici Sa¬ 
neiev e Bariban. 

Nei campionati sovietici il 
più giovane Bariban ha su¬ 
perato il primatista mon¬ 
diale (m. 17,44) Saneiev in 
modo assai netto e la stessa 
cosa è capitata nel corso del 
confronto con gli Stati Uniti. 

Bariban ha aperto le osti¬ 
lità con m. 16,28 mentre Sa¬ 
neiev ha accusato un nullo. 
Al secondo tentativo Bariban 
è salito a 16,53 e a 16,83 al 
terzo; nel primo salto di fi¬ 
nale Saneiev, fra gli applau¬ 
si dei circa dodicimila spet¬ 
tatori che anche oggi non 
riescono certamente a riem¬ 
pire il maestoso stadio Le¬ 
nin, è stato misurato esatta¬ 
mente a m. 17. Sembrava che 
ormai la bilancia pendesse 
dalla parte del campione o- 
limpionico, ma al quinto ten¬ 
tativo Bariban ha messo tut¬ 
ti d’accordo ed è balzato e 
rimbalzato a metri 17, 20, che 
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Paola Pigni oggi tara impegnata 
in un'altra finale: quella de¬ 
gli 800. 


CLASSIFICA PER NAZIONI 


- 

punti 

punti 

1 URSS 

155 

1 11 Romania 

14 

2 USA 

37 

12 Polonia 


3 RDT 

22 

13 Giappone 

12 ’ 

4 Italia 

20 

14 Finlandia 

11 

4 Cuba 

20 

14 RFT 

11 

6 Francia 

19 

16 Jugoslavia 

6 

7 Gran Bretagna 

18 

16 Australia 

6 

8 Ungheria 

16 

18 Retila - 

4 

9 Canada 

15 

18 Cecoslovacchia 

4 

9 Bulgaria 

15 

19 Mestico 

» 1 

j NOTA . Questa classifica i eh* 

si riferisce si 1 20 Qfré * S stata ! 

compilala ««segnando 

4 punt» 

a) v»ftc$tor* , dTsgitf gir», 5 

»t 
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gli son valsi la medaglia 
d’oro. 

Metri 3000 con siepi. Al 
colpo di pistola va in testa 
la maglia verde dell’algerino 
Rahoui. A dieci metri di di¬ 
stanza tutti gli altri avversa¬ 
si gli si accodano. Primo chi¬ 
lometro in 2’49”. 

All’ultimo giro scoppia la 
bagarre: dalle posizioni re¬ 
trostanti Kondzior, un polac¬ 
co dalla barba alla Garibaldi, 
raggiunge e supera Rahoui, 
ma non il battistrada sovieti¬ 
co Soveliev che finirà per 
aggiudicarsi la vittoria. Inu¬ 
tile la rincorsa del tedesco 
federale Karst che tenta di 
avvicinarglisi sul rettilineo di 
arrivo superando Kondzior. 

' E veniamo alla gara di sal¬ 
to in alto che ha concesso al¬ 
l’Italia di conquistare una 
terza medaglia in queste Uni¬ 
versiadi. La prima è stata la 
medaglia d’oro, appannaggio 
della Pigni nei 1500 metri, la 
medaglia di bronzo è andata 
a Mennea nei 100 metri. Og¬ 
gi è toccato in sorte a un'al¬ 
tra donna di rialzare le a- 
zioni dell’atletica leggera ita¬ 
liana. E’ stata la Simeoni, 
una veronese che ben cono¬ 
scete la quale anche nelle 
passate Olimpiadi si è ben 
classificata. 

La Simeoni ha Iniziato a 
saltare a metri 1,70 a 1,81 ha 
superato il regolo d’acchito. A 
questo punto insieme alla ve¬ 
ronese erano rimaste in gara 
la rumena Ioan Bonci. la so¬ 
vietica Filatova e la tedesca 
orientale Kirst. Messo il re¬ 
golo a metri 1.84 la prima a 
saltare è stata la rumena al 
primo tentativo e la Kirst al 
secondo. Le altre due con¬ 
correnti, la Filatova e la Si¬ 
meoni hanno fallito. La clas¬ 
sifica è stata quindi la se¬ 
guente: 1. Ioan Bonci (Ro¬ 
mania) metri 1.84; 2. Kirst 
(Germania Orientale) metri 
1.84; 3. a pari merito la so¬ 
vietica Filatova e la Simeoni 
con metri 1.81. 

Finiva anche il decathlon, 
rimasto incerto fino all’ultima 
gara, quella dei 1500 metri, 
nella quale Skovronec ha ri¬ 
badito la sua attuale superio¬ 
rità sul campione olimpioni¬ 
co. Quesa la classifica del de¬ 
cathlon: I) Skovronec (Polo¬ 
nia) punti 7965; 2) Avilov 
(URSS) p. 7903; 3) Zigert 
(URSS) p. 7825. 

Gli italiani in gara hanno 
avuto sorte alterna. Sono sta¬ 
ti eliminati nelle semifinali dei 
4*¥) metri ostacoli Marcii *7.o 
m 54”» e Giovanardi (8.o in 
52”6>. La stessa sorte è toc¬ 
cala nelle semifinali dei 200 
anche alla Molmari *7.a in 
24'12» e alla Nappi *8.a in 
24'77>. Buona, invece, la pro¬ 
va della Pigni, seconda nella 
serie degli 800 metri con un 
finale autorevole. La milanese 
con 2’3” non e andata molto 
lontano dal suo primato na¬ 
zionale che è di 2’2"5. 

Mennea era impegnato nel¬ 
la semifinale dei 200 metri. 
E’ stato in testa dalla parten¬ 
za all’arrivo e ha avuto per¬ 
sino modo e tempo di potersi 
voltare negli ultimi venti me¬ 
tri per controllare la sua si¬ 
tuazione. Il suo tempo. 20”88. 
e stato il migliore della gior¬ 
nata. Domani dovrà vedersela 
con l’inglese Monk che oggi 
ha vinto l’altra batteria in 
20” 95. Anche Benedetti, con 
21” e 13, si è classificato per 
la finale. 

Nei 1500 metri Riga è sta¬ 
to eliminato pur essendo arri¬ 
vato quarto in batteria, men¬ 
tre invece Dal Corso, malgra¬ 
do sia giunto sesto, natural¬ 
mente in un'altra batteria, è 
entrato come dodicesimo tem¬ 
pio. La romana Ongar, quin¬ 
ta nelle semifinali dei 100 ad 
ostacoli in 14”14 e invece sta¬ 
ta eliminata. 

Le tre staffette e cioè quella 
di metri 100x4 femminile, la 
100 x 4 maschile e la 400 x 4 pu¬ 
re maschile sono entrate age¬ 
volmente in finale. 

Bruno Bonomelli 


Ottanta metri 
di buio con la 
paura nel cuore 
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Enzo Maiorca mantra si prepara per una della sue immersioni. 


Ottanta metri. Cercate 
di fissarvi su questa misu¬ 
ra, su questo spazio che 
pare nulla e che ci fa scop¬ 
piare il cuore se provia¬ 
mo a percorrerlo di corsa 
e poi immaginale un uo¬ 
mo che compia questa di¬ 
stanza, in apnea, cioè sen¬ 
za respirare, sott'acqua, in 
quell'elemento che è un 
vero e proprio continente 
sconosciuto, il regno del 
mistero, dell’ignoto. 

Quest'uomo si chiama 
Enzo Maiorca, un sicilia¬ 
no. di Siracusa, nato il 21 
giugno 1931. Quasi un « vec¬ 
chietto» se riflettiamo che 
lo sport non dà molto 
spazio alle grandi imprese 
di uomini non più giova¬ 
nissimi. Quest'uomo, que¬ 
sto sportivo autentico, non 
è un professionista. Non 
lo è nel senso che le sue 
imprese non gli rendono 
denaro. Ma lo c per la 
straordinaria serietà e per 
la passione che mette in 
ogni sua cosa legala al ma¬ 
re. Appena ora sta rica¬ 
vando qualcosa da un ca¬ 
rosello. Ma quasi se ne 
vergogna c lo fa soltanto 
perchè ha una vecchia ca¬ 
sa da rappezzare e una fa¬ 
miglia abbastanza folta da 
mandare aranti (la moglie 
Maria e due figliole. Pa¬ 
trizia c Rossana). 

Le imprese di Maiorca 
non hanno solo il fascino 
dell'ignoto, del e mare bel¬ 
lo ma crudele » esse aiu¬ 
tano la scienza, consento¬ 
no agli studiosi (che han¬ 
no sbagliato largamente 
nel valutare le possibilità 
umane circa le immersio¬ 
ni sottomarine stabilendo 
dei limiti prima a 30 e in¬ 
fine a 50 metri) impor¬ 
le reazioni endotoraciche 
tanti scoperte relative al- 
del corpo umano immer¬ 
so a notevoli profondità. 
Aiutano, pure, l'uomo a 
credere nelle sue capaci¬ 
ta di superare le avversi¬ 
tà. 


Una storia 
carica 
di fascino 


La storia di questo af¬ 
fascinante record rìsale al 
1949. Fu un italiano. Bu- 
cher, il primo a raggiun¬ 
gere la quota * proibita * 
di 30 metri Poi Falco e 
Novelli. Maiorca apparve 
nel ’60■ orerà 29 anni e 
raggiunse 49 metri. Da quel 
giorno la storia dell'apnea 
si chiama Mayol e Maior¬ 
ca. Il primo è un francese 
con la stessa grande pas¬ 
sione per i misteri sotto¬ 
marini del « sub ■ sicilia¬ 
no. 1 due si sono alterna¬ 


li a lungo nel raggiunge¬ 
re profondità sempre più 
incredibili: nel '65 Maior¬ 
ca è a 54 metri: nel '66 
Mayol a 60.35 e nello stes¬ 
so anno Maiorca a 62. Nel 
’68 il siciliano sfiora i 70 
metri che il francese su¬ 
pera — nello stesso ’68 — 
di 40 centimetri. Nel ’70 
Maiorca è a 74 metri e 
subito Mayol lo supera: 76. 
Da quel momento la dura 
battaglia per gli 80 è un 
fatto personale dell'italia¬ 
no Sabato, finalmente, al 
largo di Portacenere , dopo 
essere stato 2’19 ” senza 
respirare, è riemerso dal¬ 
la profondità di 80 metri! 
Era stravolto, cianotico, 
gli occhi macchiati di san¬ 
gue, il cuore pieno di pau¬ 
ra. 


Sotto 140 
tonnellate 
d’acqua 

Non c difficile capire la 
paura di Enzo Maiorca, nè 
è difficile non rendersi 
conto della straordinarietà 
dell'impresa. Anche chi 
ama molto il mare ogni 
volta che si sente ir chiu¬ 
dere » nell'acqua gorgo¬ 
gliante avverte come una 
morsa gelida Poi passa e 
subentra il piacere del ma¬ 
re. Ma la coscienza della 
insidia non se ne va mai 
compiutamente e resta li, 
annidata nel cervello. E' 
grazie a uomini come Ma¬ 
iorca che si riesce a da¬ 
re una giusta dimensione 
alle imprese sportive, a 
considerare lo sport come 
qualcosa che va anche al 
di là del progresso mec¬ 
canico o del correre o ti¬ 
rare calci a un pallone. 
Ci può insegnare anche 
che si può rischiare e a- 
vere paura perche la vita 
è fatta anche del rischio 
e della paura. 

Se qualcuno di noi si 
tuffa da un trampolino e 
riemerge dalla limpida ac¬ 
qua di una piscina dopo 
un'« immersione » di 4 o 
5 metri gli sembra di po¬ 
ter gonfiare il torace per 
farsi ammirare dalle ra¬ 
gazze. Maiorca è sceso nel 
mistero, per 80 metri, do¬ 
ve l'acqua è avrolta dal¬ 
la penombra e lui era 
e schiacciato p da qualcosa 
come 140 tonnellate d'ac¬ 
qua. 

Remo Musumeci 
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CALCIO-RODAGGIO: 


Partita combattuta a Bergamo, ma per un tempo solo 

L’Atalanta butta acqua (0-0) 
sugli entusiasmi della Juve 


Una traversa di Bettega la sola emozione del 
match - Applausi per il « vecchio » Altafini 


ATALANTA: Cipollini; Divina. 

Lngnan; Scirea, Vianello, 

Leoncini; Macciò, Pirola, 

Bonci, Vignando, Pellizzaro. 
JUVENTUS: Zoff; Marchetti, 

Longobucco; Furino, Morini. 

Spinosi; Causio, Cuccured- 

du, Anastasi. Capello, Bet¬ 
tega. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

SERVIZIO 

BERGAMO, 19 agosto 

I campioni della Juventus 
hanno tenuto a battesimo la 
nuova Atalanta. All’amichevo¬ 
le di lusso di questa sera se¬ 
guiranno altri due incontri ad 
alto livello mercoledì con l’In- 
ter di Helento Herrera e do¬ 
menica con il prestigioso Ba- 
>ern. I ranghi atalantini, dopo 
l'inopinata caduta in serie B, 
sono stati largamente rinnova¬ 
ti. Ben sei nuovi titolari pre¬ 
senta questa sera Corsini ai 
tifosi bergamaschi. Dal portie¬ 
re Cipollini al terzuio Lugnan, 
dal ripescato Leoncini, impe¬ 
gnato come mediano di spinta 
agli uomini dell’attacco, Bonci. 
Vignando e Allicciò, ai quali 
spetta l’oneroso incarico di 
rendere funzionale e incisivo 
un reparto che da tempo met¬ 
te in evidenza sensibili lacune. 
Gli impegni sono grossi ma 
Corsini li accetta ben volen¬ 
tieri perchè gli daranno mo¬ 
do di saggiare a fondo le qua¬ 
lità agonistiche e il modulo 
di gioco del complesso. 

La Juventus scende in cam¬ 
po con la lormazione che esor¬ 
dirà in campionato e precisa- 
mente con Spinosi nel ruolo di 
libero avendo come mediano 
Furino e all’attacco Cuccured- 
du. E’ una serata afosa ma 
con visibilità ottima. I prezzi 
sono da capogiro, da un mi¬ 
nimo di 2.000 a oltre 8.000 lire. 
Ovviamente sono gremiti i 
posti delle cur/e ma larghi 
vuoti si notano negli altri set¬ 
tori. 

Le trame della Juventus so¬ 
no più ordinate e ne tiene i 
fili Capello che tenta di lan¬ 
ciare Anastasi e Bettega. Le 
due punte juventine sottopo¬ 
ste ad una stretta marcatu¬ 
ra dei rispettivi avversari, pre¬ 
cisamente Vianello e Lugnan. 
non trovano Io scatto libero 
e la battuta a rete. Spronati 
da Leoncini al quale sono sta¬ 
ti offerti i gradi di capitano 
1 nerazzurri oltre a controlla¬ 
re la situazione di tanto in 
tanto offrono sprazzi di in¬ 
ventiva. 

Nel primo quarto d’ora toc¬ 
ca a Pellizzaro impegnare due 
volte Zoff con tiri non insi¬ 
diosi, l’ultimo sferrato a un 
pallone preparato con una ser¬ 
pentina da Macciò. Botta e ri¬ 
sposta. Prima è Zoff, prodi¬ 
gioso nel deviare in angolo 
una staffilata di Pirola, servi¬ 
to davanti all’area da Pelliz¬ 
zaro incaricato di battere una 
punizione per fallo di Mori¬ 
ni; subito dopo in contropie¬ 
de Causio sferra il primo ti¬ 
ro juventino che sorvola la 
traversa. 

Anche gli angoli, finora 5-0 
per i nerazzurri, dimostrano 
la praticità del complesso oro¬ 
bico, sempre più insistente¬ 
mente appoggiato da Vianello 
e Scirea, mentre le divaga¬ 
zioni offensive del tenace Lu¬ 
gnan rendono oltremodo in¬ 
teressante la manovra. 

Passata la mezz’ora non 
sembra che i’Atalanta abbia 
ancora timori riverenziali per 
il suo illustre avversario. La 
Juventus bada soprattutto a 
far trascorrere il tempo qua¬ 
si infastidita dall’impegno per 
lo più aggressivo con il qua¬ 
le viene contrastata. Sul pia¬ 
no tattico si deve osservare 
che l’allenatore bergamasco 
con il tempestivo arretramen¬ 
to di Pirola e con la coper¬ 
tura offerta da Macciò. infit¬ 
tisce a tal punto le maglie 
difensive che è molto diffi¬ 
cile trovare un varco. 

Comunque a sette minuti 
dal riposo Cuccureddu si esi¬ 
bisce in un affondo e con un 
traversone offre la palla buona 
al destro di Bettega; girata 
al volo e la palla batte sul¬ 
la traversa quasi all’incrocio 
dei pali. Tre angoli di fila a 
favore della Juventus chiudo¬ 
no il tempo a testimonianza 
di una reazione dei campioni 
che sfiorano il gol con Furi¬ 
no al quale il portiere ata¬ 
lantino ribatte fortunosamen¬ 
te un corto tiro. Morini vie¬ 
ne ammonito per reazione a 
un fallo di Bonci e non man¬ 
cava altro per surriscaldare la 
partita. Ma subito dopo l’arbi¬ 
tro manda tutti al riposo. 

Più del previsto le sostitu¬ 
zioni operate dal tecnico ju¬ 
ventino all’inizio della ripre¬ 
sa. Entra in campo una pat- 


Nooto femminile: 
vittoria annua 
nel grappo B 
di Coppa Europa 

RENENS, 19 agosto 

L'Italia ha vinto il gruppo B 
della Coppa Europa di nuoto fem¬ 
minile svoltasi ieri ed oggi a Ben¬ 
ne* « Svizzera ». 

Ecco la classifica finale: 1. Ita¬ 
lia punti 95; 2. Francia 77; 2 Sviz¬ 
zera 62. 4 Spagna 47, 5 Polonia 
39, 6 Jugoslavia 36. 


tuglia di ben sei giocatori, 
capeggiata da Altafini, al qua¬ 
le si accodano Piloni, Salva- 
dorè, Viola, Gentile e l’ex 
atalantino Musiello. Nelle fi¬ 
le bergamasche Cappelli sosti¬ 
tuisce al centro della prima 
fila Borici. 

Altafini viene applaudito su¬ 
bito per alcune finezze e Lu¬ 
gnan che si azzarda a sfio¬ 
rargli ima caviglia viene pron¬ 
tamente ammonito. Il gioco 
si stempera in molti passag¬ 
gi senza conclusioni. AI quar¬ 
to d’ora i terzini atalantini 
Divina e Lugnan lasciano il 
campo: subentrano Marchei e 
Meucci e conseguentemente i 
ranghi vengono rivoluzionati. 
Viene a mancare la concen¬ 
trazione e quando la fatica 
comincia ad affiorare la par¬ 
tita si trasforma in un galop¬ 
po di allenamento. 

Forse per non rischiare in 
un momento delicato della 
preparazione gli allenatori 
hanno preferito « giocare » un 
solo tempo. Alla fine il più 
soddisfatto era Corsini, usci¬ 
to indenne dal difficile con¬ 
fronto. , 



SPERANZE PER TUTTI 
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Positivo giudizio sulla partita contro il Viareggio: 4-1 

La Lazio fa spicco per 
la sua tenuta atletica 

Qualche perplessità per «pianto riguarda i progressi tecnici - Chinagli» se- . 
gna «luti volte su punizione* - I locali erano andati in vantaggio per primi 


W~f * -fi 4 Mi 




Aldo Renzi Roberto Bettega nella caratteristica falcata dei giorni belli. 


" i 

Faticato 2-0 dei giallorossi sul Piacenza 

Prati e Cappellini orfani 
in una Roma senza gioco 

Buona prova dei giocatori emiliani che hanno mostrato un’ottima preparazio¬ 
ne atletica - La scjuadra di Scopiguo ancora lontana da una forma accettabile 


MARCATORI: Cappellini (Ro- j monista che in continuazione 
■ ma) al 12’p.t.; Prati (Roma) i con traversoni al centro cer¬ 


vi' p.t. 

PIACENZA: Lazzara; Monico, 
Comaro; Righi, Fagan. Ri¬ 
ghetti (17’ s.t. Secondini); 
Achilli, Corbellini, Barone, 
Damonti, Migliorati. 

ROMA: Conti; Bertini. Pec- 
cennini; Rocca (22’ s.t. Ra¬ 
nieri), Batistoni. Morini; 
Domenghini, Spadoni, Cap¬ 
pellini (22’ s.t. Orazi), Di 
Bartolomei (27’ s.t. Scaratti), 
Prati. 

ARBITRO: Casarin. 

DALL'INVIATO " 

PIACENZA, 19 agosto 
Tutto com'era previsto. Nel¬ 
la Roma non ci sono i <r dissi¬ 
denti » Santarini, Ginulfi. Li- 
guori che sono « scappati » 
nella capitale alta ricerca del 
presidente Amatone. Non c'è 
neppure Cordova che oltre a 
non essere d’accordo sul pre¬ 
mio di ìngaqgio non è ancora 
pronto a causa del ginocchio 
malconcio. Queste assenze 
hanno una loro importanza 
prima ancora che sul piano 
tecnico su quello organizza¬ 
tivo. 

Dopo la tormentata stagione 
appena trascorsa, la società 
giallorossa ha urgenza di ri¬ 


ca le due punte Cappellini e 
Prati per le conclusioni. - • 

Rientra parecchio Cappellini 
che si butta con sollecitudine 
su ogni pallone. Il primo tem¬ 
po si chiude sul 2-0. 

- Una rapida impressione su 
questi 45 minuti. Nell’ultima 
parte ta Roma si è un po’ 
fermata anche perchè Domen¬ 
ghini ha rallentato parecchio 
dopo un buon avvio. Abba¬ 
stanza vivace Cappellini. 

Prati al suo vero battesimo 
in giallorosso ha fatto fare 
un goal e uno l’ha realizza¬ 
to d’astuzia. In seconda linea 
il più vivo è apparso Rocca: 
la difesa ha avuto qualche 
sbavatura ma niente di parti¬ 
colarmente serio. Del Piacen¬ 
za ha colpito l’ottima prepa¬ 
razione atletica. 

. Il secondo tempo si apre a 
formazioni invariate, è la Ro¬ 
ma che alla ripresa del gioco 
parte subito all'attacco. Gli 
schemi sono gli stessi. Da 
una parte un Piacenza che si 
impegna, ma non riesce a 
concludere se non al 10’ con 
un tiro di Achilli che per la 
prima volta costringe Conti 
ad intervenire. 

La Roma propone sempre 
un folto centrocampo anche 


notare prima di tutto la sere- | s f e domenghini adesso addirit- 
nità e un ambiente tranquillo tura misura le corse da fare 
per preparare il prossimo j ™ enlre in avanti c e Prati 
campionato ed è fuor di dub- \ [^oppo solo che aspetta inu¬ 
tilmente qualche servizio. 

Al 12' Morini si prende una 


campionato ed è fuor 
bio che questi contrattempi 
creino non pochi problemi. 

Per venire alla partita pri¬ 
mo collaudo di una certa at¬ 
tendibilità. Scopigno rimedia 

10 migliore formazione possi¬ 
bile del momento consideran¬ 
do appunto che mancano quat¬ 
tro titolari. 

Niente male l'avvio del Pia¬ 
cenza che ha sulla fascia de¬ 
stra un agile Achilli che crea 
qualche difficolta alla terza li¬ 
nea giallorossa. C'è un buon 
momento nelle file piacentine, 
mentre la Roma opera con 
una manovra « tranquilla ». 
Per i giallorossi buon apporto 
e discreto impegno di Domen¬ 
ghini che tuttavia abusa nel 
« tocco in più » e sovente si fa 
soffiare la palla. 

Al 12’ la Roma passa in van¬ 
taggio: lungo traversone di 
Rocca che pesca la testa di 
Prati, l'ala appoggia a Cappel¬ 
lini che infila Lazzara. Un mi¬ 
nuto dopo gli ospiti raddop¬ 
piano: scende Morini che tra¬ 
versa. la difesa piacentina 
* buca » e per Prati, pratica- 
mente solo davanti a Lazzara, 
non resta che insaccare 

Al 19’ ottimo spunto di Ba¬ 
rone che impegna per la pri¬ 
ma volta Conti. 

E’ la Roma a dominare con 

11 suo folto centrocampo do¬ 
ve si distingue Rocca fsplen¬ 
dida una sua cannonata al 
20’ deviala in angolo da Laz¬ 
zara ). Al 21’ palo di Domen¬ 
ghini mentre un minuto do¬ 
po l’arbitro annulla una rete 
di Migliorati per fuori gioco 
della stessa ala sinistra. 

Al 26’ bella azione Di Bar- 
tolomei-Rocca-Di Bartolomei, 
che allunga a Cappellini che 
riceve una splendida palla-gol 
ma il centravanti mette fuori. 

La difesa piacentina pastic¬ 
cia parca Ino agevolando il 
lavoro del centrocampo ro- 


forte pallonata in testa, bor¬ 
botta qualcosa e l’arbitro lo 
ammonisce. Intanto Prati invi¬ 
ta Cappellini a stare un po’ 
più in avanti per avere in 
qualche modo un appoggio. 

Al 17': il Piacenza sostitui¬ 
sce Righetti con Secondini. 



Franco Cordova, la 
giallorotta. 


« monta » 


al 22’ la Roma cambia Cappel¬ 
lini con Orazi e Rocca con Ra¬ 
nieri. Al 27’ esce Di Bartolo¬ 
mei ed entra Scaratti che pas¬ 
sa a fare il libero mentre Mo- 
rini si sposta in avanti. 

A questo punto la partita sca¬ 
de di tono e diventa decisa¬ 
mente brutta. 

Fa un caldo terribile e i gio¬ 
catori giocano al risparmio. 

Così stancamente si arriva 
alla fine sul 2-0 scalurito nel 
primo tempo. 

Dopo questa prova la Ro¬ 
ma dà l'impressione di esse¬ 
re ancora lontana da una for¬ 
ma accettabile: Cappellini e 
e in particolare Prati appaio¬ 
no troppo isolati: notevole è 
la distanza che separa punte 
e centrocampo e spesso i due 
attaccanti vengono a cercati » 
con traversoni agevolmente 
controllabili dai difensori. 

Nella prima parte tuttavia 
si era vista l'ottima praticità 
dei due attaccanti nei pochi 
palloni che hanno avuto da 
giocare. 

I giallorossi accusano note¬ 
volmente la mancanza di un 
regista. 

II piu continuo si è rivelalo 
il giovane Rocca anche se ine¬ 
sperto. In difesa l’improvvisa¬ 
to libero Morini (sostituito 
da Scaratti nel ruolo), ha avu¬ 
to un traballante avvio poi si 
è ripreso. 

Non male nel Piacenza Cor- 
naro, Fagan e Migliorati. 

Franco Vannini 


LAZIO: Pulici, Facco, Martini, 
. Wilson, Oddi, Nanni, Carla- 
schelli, Re Cecconi, China¬ 
gli», Frustalupi, Manservisi. 
VIAREGGIO: Zani, Perazzini, 
Torioni, Noris, Maggini, 
Grippi, Giampaglia, Ghian- 
di, Arino, Cavallito, Dussena. 
ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze. 

SPETTATORI: 6.000. 
MARCATORI: Cavallito (V) 
al 29’; al 30’ Chinaglia su 
calcio di punizione e al 42’. 
Nella ripresa Nanni e Bil- 
letti. 

SERVIZIO 

VIAREGGIO, 19 agosto 
Dopo la prima uscita con la 
Sassuolese, Maestrelli a Via¬ 
reggio ha avuto modo di fa¬ 
re la riprova per vedere i 
progressi tecnici e la condi¬ 
zione atletica della sua squa¬ 
dra. O.k. per ciò che con¬ 
cerne la preparazione atletica 
con molti elementi sulla giu¬ 
sta via della buona condizio¬ 
ne. Perplessità invece per ciò 
che riguarda i progressi tec¬ 
nici anche se stasera, per 
dir la verità ve ne sono stati 
e non pochi. Chinaglia e Gar- 
laschelli, le due autentiche 
punte della squadra sono sta¬ 
te lasciate un po’ troppo iso¬ 
late specie nella parte inizia¬ 
le. Troppo elastica è appar¬ 
sa la « fisarmonica » a centro¬ 
campo, dove Nanni, con sag¬ 
gia maestria ha suggerito in 
continuazione le migliori tra¬ 
me di gioco dei biancocelesti. 

A centrocampo però, c’era 
troppa gente e la fascia cen¬ 
trale del campo si infittiva 
sempre più, a danno del bel 
gioco. Frustalupi, Martini, 
Manservisi hanno sempre ope¬ 
rato a stretto contatto di go¬ 
mito, per certe occasioni è 
stata la squadra allenatrice a 
saper sfruttare le incertezze 
altrui. 

Maestrelli raggiunti gli sco¬ 
pi per almeno il 70° o nella ri¬ 
presa concede il riposo ad al¬ 
cuni elementi. La Lazio quin¬ 
di rallenta il ritmo a vantag¬ 
gio di recupero delle energie 
sprecate durante i primi qua¬ 
rantacinque minuti. Al 26’ 
Chimenti porta a quattro le 
reti sfruttando una corta re¬ 
spinta di Biagini. Quindi 
Maestrelli dà respiro anche 
a Chinaglia visibilmente pro¬ 
vato, sudatissimo e che piano 
piano lascia il campo. Subito 
dopo anche'Facco lo segue 
negli spogliatoi. Complessiva¬ 
mente una gara un po’ stra¬ 
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I TOTIP I 

PRIMA CORSA 

1 ) Abucara 

2) Tampa 

X 

1 


SECONDA CORSA 


1) 

Sepalin 

X 

2) 

Sarchio 

2 


TERZA CORSA 


1) 

Prestigio 

X 

2) 

Dottorone 

2 


QUARTA CORSA 


1) 

Sonoro 

2 

2) 

Genxio 

X 


QUINTA CORSA 


1) 

llcoma 

1 

2) 

Quarier 

1 


SESTA CORSA 


D 

Denaro 

X 

2) 

Odessa 

1 


na dove luci e ombre si al¬ 
ternano in perfetto equili¬ 
brio. Comunque è presto an¬ 
cora per dare un giudizio de¬ 
finitivo su questa squadra, 
mentre invece per il Viareg¬ 
gio si è trattato di un pro¬ 
vino assai efficace che ha 
mostrato una squadra abba¬ 
stanza positiva specie sotto li 
profilo atletico, discreto an¬ 
che il rapporto tecnico. 

Le sue punte non hanno a- 
vuto un grande lavoro specie 
ne; primi venti minuti di gio¬ 
co, il solo Chinaglia, poi, con 
i due calci di punizione, il pri¬ 
mo al 29’ e il secondo al 33’, 
ha messo rimedio alla rete se¬ 
gnata proprio in apertura al 
10 da Cavallito, quando con 
un suo tiro ha piegato lette¬ 
ralmente le mani a Pulici. 

Da dietro la barriera China¬ 
glia ha iniziato a recitare il 
suo show con due tiri uno più 
preciso dell’altro. Una volta 
rotto il ghiaccio, sia perchè la 
squadra locale è entrata nella 
sua esatta dimensione, sia per 
una migliore intonazione del 
gioco, la Lazio ha mostrato ve¬ 
ramente quei progressi tecnici 
che Maestrelli si attendeva, co¬ 
munque non sono stati tra¬ 
scendentali, ma si possono 
considerare come una prima 
messa a fuoco. 

a. b. 



Maestrelli si « lavora » Chinaglia. 


/ giocatori della Sainp dopo la penalizzazione 

Chiedono più soldi 
per risalire il -3 

I blucerchiati 2-0 ad Alassio - Oggi la messa a punto del reclamo alla CAF 


MARCATORI; Improta su ri¬ 
gore al 32’ del p.t. e Do¬ 
nati al 39' della ripresa. 
SAMPDORIA (1“ t): Cacciato¬ 
ri; Santin, Rossinelli; Lippi, 
Prini, Lodetti; Badiam. Bo¬ 
ni, Maraschi. - Salvia. Im- 
prota. 

SAMPDORIA (2 J t): Cacciato¬ 
ri; Santin, Rossinelli; Ne¬ 
grisolo. Arluzzo, Sabatini; 
Chierenza, Boni (Donati dal 
75’), Motto, Tuttino, Anto¬ 
nini (dal 75’ Cristin). 
ALASSIO: Pellizzaro; ■ Benve¬ 
nuti. Merello; Invemizzi, 
Madella, Ravera; Santini, 
Russo, Mastino, Bianchi, 
Ferrila * 

ARBITRO: Grassi. 

DALL'INVIATO 

ALASSIO, 19 agosto 
Una Sampdoria ancora a 
corto di intesa ha faticato più 
del lecito questa sera contro 
i volenterosi giocatori della 
Alassio. Ancora una volta i 
blucerchiati hanno conferma¬ 
to la loro scarsa prolificità 
in attacco. Vincenzi ha schie¬ 
rato quella che si pensa sarà 
ta formazione titolare. Salvi 
alta mezz’ala e Improta ala 
sinistra ma il gioco è risulta¬ 
to ancora spezzettato con il 
centravanti Maraschi solo e 
scarsamente servito. Alla fi¬ 
ne è stato Salvi a dimostrar¬ 
si meno lento in fase conclusi¬ 
va anche se ovviamente non 
si sono avute realizzazioni. 
D’altra parte Pellizzaro. schie¬ 
rato a difesa della rete dell’A- 
lassio ha avuto modo di met¬ 
tersi in evidenza con una se¬ 


rie di interventi appunto su 
piede di Salvi. 

Il gioco comunque ha avu¬ 
to ancora diverse sfasature 
dato che le azioni si svilup¬ 
pavano prevalentemente sulla 
sinistra lasciando così sguar¬ 
nita una buona parte del cam¬ 
po dove gli inserimenti di 
Badiani — alcuni felici — han¬ 
no mancato di continuità. 

Un galoppo per far fiato co¬ 
munque di per sè non molto 
probante forse anche perchè 
il campo piccolo non consen¬ 
tiva il gioco più arioso con 
lunghi lanci. I gol: al 32• Ben¬ 
venuti commetteva fallo ai 
danni di Maraschi in area. Il 
rigore era realizzato da Im- 
prota. 

Nella ripresa Vincenzi rivo¬ 
luzionava la squadra rinvian¬ 
do pertanto possibili esperi¬ 
menti a mercoledì nella gara 
col Savona. Al 13’ in ogni mo¬ 
do Garbacelo atterrava Sabo¬ 
timi in - area ed era ancora 
rigore ma questa volta Cri¬ 
stin si faceva parare il tiro 
da Gollino. La gara scadeva 
ancor più di tono ed anzi era¬ 
no i padroni di casa a meri¬ 
tarsi gli applausi degli spetta¬ 
tori visto che i blucerchiati 
non riuscivano a realizzare 
azioni di rilievo. Al 39’ co¬ 
munque dopo un batti e ribat¬ 
ti in mischia Donati infilava 
un corridoio ed insaccava nel- 
l'angolino alto. 

Partire a « meno tre » in 
classifica, per una squadra 
che lo scorso anno si era sal¬ 
vata grazie alla differenza re¬ 
ti, è un impegno quanto mai 


5 a 0 per i granata al termine di uno sbiadito incontro 

VINCE MA BALBETTA IL TORINO AD ASTI 

Le assenze di A groppi e dei « militari » Zecchini e Rampanti si sono fatte sentire - Doppiette di Sala e Bui 


MARCATORI: nel prime tem¬ 
po: all’ll’ Saia (T.) e al 35’ 
Fossati (T.); nella ripresa: 
al 28’ Sala (T.>. al 42’ e al 
45’ Bu< (T.). 

ASTI MA.CO.BI. (I tempo): 
Camelutti; Zanutto Avere; 
Innocenti, Giovannini Zanel- 
Iato; Marongiu, Leoni, Fava¬ 
ra, Piccotti, Zaffini. 

ASTI MA.CO.BI (II tempo): 
Bausola; Giovannoni, Gar- 
din; Fortunato, Bossolino, 
Luparia; Todde, Serafini, 
Campofredano, Li Vigni, 
Mattei. 

TORINO: Castellini; Lom¬ 

bardo, Fossati; Mozzini (Ma¬ 
nica dal 76’), Cereser (Tor¬ 
resani dal 45’), Ferrini* Ver- 
nacchia (Pellegrini dal 55’), 
Mascetti. Bui, Sala, Pulici 
(Pasquali dal 60’). 
ARBITRO; Governa di Ales¬ 
sandria. 

DALL'INVIATO 

ASTI, 19 agosto 
E* tomaia nel calendario 
delle pre-campionato Asti Ma. 
Co.Bi.-Torino, quando piti nes¬ 
suno ci pensava. Il caso Anto- 
nioni. il giovane viola rapito 
in cosi... tenera età dalla Fio¬ 


rentina alla squadra granata, 
aieva coinvolto nell’affare il 
presidente deH’Asti, Cavallo, e 
si presupponeva una rottura 
dei rapporti fra le due società 
piemontesi, ma evidentemente 
le vie del calcio, come quelle 
della provvidenza, sono infini¬ 
ti* e cosi eccoci alla seconda 
sortita del Torino contro una 
squadra di serie D, tra le più 
generose, più volte avversaria 
dei granata nel mese di ago¬ 
sto. 

Giagnoni stasera non può di¬ 
sporre di Zecchini e Rampan¬ 
ti. militari, per cui * e due ri¬ 
serve « naturali » sono rispet¬ 
tivamente - Mozzini (guarito 
dalla distorsione alla caviglia) 
e Vernacchia. La frattura al 
perone di Agroppi ha imposto 
sin dalla prima uscita (contro 
l’Aosta) una soluzione più de¬ 
finitiva possibile, sicché stase¬ 
ra rivedremo Mascetti con la 
maglia n. R di Ferrini essen¬ 
do il capitano arretrato in me¬ 
diana al posto di Agroppi. 

Longoni, l’ex atalantino, de¬ 
cide di provare due squadre 
diverse, ima per tempo, per 
cui la partita, quella seria, 
dovrebbe durare solo 45’. Cir¬ 


ca 5.000 spettatori a causa an¬ 
che dei prezzi esosi: 6.000 lire 
m tribuna e ci pare veramente 
esagerato. Un coro dei « po¬ 
polari », ritmato, rende noto 
al presidente dell’Asti il di¬ 
sappunto della platea. 

Il Torino si stende subito 
all’attacco e invade il cam¬ 
po avversario. La squadra di¬ 
mostra già un certo affiata¬ 
mento, ma le azioni si dimo¬ 
strano soltanto abbozzate per 
quanto riguarda gli schemi 
voluti da Giagnoni. Si sgan¬ 
ciano con frequenza i terzini, 
a turno, ma l’Asti offre l’im¬ 
pressione di poter reggere di¬ 
gnitosamente l’assalto grana¬ 
ta. 

Al T Bui tenta di «piatto» 
un goal da... professore e il 
portiere Camelutti riesce a 
salvarsi in corner. Il più sve¬ 
glio è senza dubbio Sala che 
con un paio di « slalom » con¬ 
quista i primi applausi ed è 
proprio Sala a portare in van¬ 
taggio il Torino alni con una 
azione personale su allungo 
di Mascetti. Sullo slancio Sa¬ 
la « salta » prima Innocenti e 
poi Giovannini: a tu per tu 
col portiere per Sala è un 


gioco spingere in rete la pal¬ 
la del primo goal. 

Il Torino col trascorrere dei 
minuti invece di perfezionare 
la manovra inizia un balbettìo 
a centro campo che isola in 
zona avanzata Pulici e Bui. 
Sembrerebbe azzardato scari¬ 
care sui nuovi (Mascetti e 
Vemacchia) !e colpe visto che 
anche i « senatori » stentano 
nel suggerimento. 

Al 16’ Favara incoccia in 
pieno l’incrocio dei pali col 
portiere ormai battuto. La 
grinta dei giovani astigiani, la 
volontà, riescono comunque a 
contenere le scorribande del 
Torino, il più delle volte di¬ 
sordinate. Si avverte l'assenza 
di Rampanti, ma come abbia¬ 
mo accennato, è tutta la squa¬ 
dra che denuncia i mali con¬ 
sueti dell’inizio stagionale. 

Il Torino insiste e al 35' 
un’azione che vede partecipare 
Mascetti e Pulici si conclude 
con una bordata di Fossati 
dal limite che permette al To¬ 
rino di raddoppiare. 

Nel complesso quindi un 
primo tempo piuttosto sbiadi¬ 
to ma non deludente. Vemac¬ 
chia, un Sala in sedicesimo. 


che non riesce ancora ad inse¬ 
rirsi nel meccanismo ma che 
fa ben sperare. Mascetti non 
era da scoprire: ombre e luci 
che comunque riflettono la 
condizione della squadra. Nel¬ 
la retroguardia il più in palla 
ci è parso Lombardo. 

Nella ripresa Cereser (affet¬ 
to da enterocolite) rimane ne¬ 
gli spogliatoi ed entra in cam¬ 
po Torresani che determina 
alcune variazioni nella forma¬ 
zione granata. Ferrini diventa 
il « libero » e Mascetti va in 
mediana. Torresani giostra a 
centrocampo. Il primo a fare 
le spese per la delusione del 
pubblico è Pulici che colle¬ 
ziona alami fischi. Al 10' Ver¬ 
naccia lascia il posto al gio¬ 
vane Pellegrini che per poco 
non va a segno al 15’ su cen¬ 
tro di Lombardo, sempre tra i 
più attivi. Pulici, in bianco 
dopo 60’ di gioco, lascia il 
campo e il suo posto è rico¬ 
perto da Pasquali, il ragazzo 
della Sanbenedettese. una spe¬ 
cie di armadio a tre luci, un 
ciclone che per ora è soltanto 
un ciclone, ma con molti nu¬ 
meri per sfondare. 

Bui non riesce ad intendersi 


con ì nuori e i minuti trascor¬ 
rono senza che il Torino rie¬ 
sca ad aumentare l’esiguo bot¬ 
tino. Al 21’ per un soffio Tod¬ 
de. dopo una lunga discesa 
invano inseguito da Ferrini, 
non va a segno. Al 25’ anche 
Fossati lascia il campo e al 
suo posto si schiera Martin. 
Al 28’ Sala su un lancio per¬ 
fetto di Bui stringe in area, 
controlla e di destro va an¬ 
cora a rete. 

Al 31’ l’ultima sostituzione 
granata: Manica al posto di 
Mozzini. Segna ancora Bui 
su punizione per fallo su Pa¬ 
squali ma l’arbitro giustamen¬ 
te annulla per fuorigioco. La 
partita pare non abbia più 
mente da dire e debba vivere 
gli ultimi sprazzi solo della lu¬ 
ce di Sala, ma al 42’ un pal¬ 
lone scodellato intelligente¬ 
mente da Pasquali offre a Bui 
la possibilità di fulminare al 
volo di destro. Ancora una 
rete di Bui al 90’, di testa, su 
un perfetto lancio di Pelle- 
grini. 

Nello Paci 


gravoso, anche se Vincenzi e 
i giocatori non disperano. Cer¬ 
to. sarà molto dura, e a que¬ 
sto proposito diventano indi¬ 
spensabili la perfetta armonia 
ed il massimo impegno. 

Invece sembra che in casa 
blucerchiata stia per nascere 
un caso. Negrisolo sostiene di 
voler giocare Ubero o stopper. 
mentre attualmente Vincenzi 
gli avrebbe preferito Lippi, in¬ 
tendendo invece impiegare lo 
altro atleta come mediano 
marcatore, quando Lodetti vie¬ 
ne schieralo mezzala. C’è sta¬ 
to anche qualche screzio ed i 
dirigenti hanno subito riba¬ 
dito la loro fiducia in Vincen¬ 
zi. il quale ha ovviamente car¬ 
ta bianca per le sue scelte, 
precisando anche la possibi¬ 
lità di porre il giocatore al 
minimo di stipendio, o ceder¬ 
lo eventualmente a novembre, 
qualora non accettasse il ruo¬ 
lo che il tecnico ha deciso per 
tu », 

D'altra parte Vincenzi è in¬ 
tenzionato ad ottenere da Ne¬ 
grisolo. cosi come da tutti gli 
altri blucerchiati. la collabo- 
razione più piena, proprio per 
sopperire alle carenze della 
squadra, che lo scorso anno 
andò a rete col contagocce e 
quest’anno rischia di trovarsi 
con Maraschi pressoché solo a 
vedersela con gli avversari 

Ma altre questioni impegna¬ 
no in questi giorni la socie¬ 
tà: intanto domani i legali 
blucerchiati avranno un nuo¬ 
vo scambio di idee tra di tu¬ 
ro per elaborare il ricorso 
che nella stessa giornata, o 
martedì, verrà inoltrato alla 
Commissione di appello fede¬ 
rale per ottenere la piena 
assoluzione, o almeno una ri¬ 
duzione della condanna. Nel¬ 
la memoria difensiva, a quan¬ 
to pare, dorrebbero essere 
contenuti nuovi elementi per 
contrastare la sentenza della 
Disciplinare. 

Ualtra questione, a sua rol¬ 
la estremamente importante, 
è quella dei reingaggi, risto 
che smora questo problema 
non e stato ancora affronta¬ 
to concretamente. Ci sono sta¬ 
li incontri tra dirigenti c i 
giocatori con uno scambio di 
offerte e richieste. Ma sinora 
non si è ancora iniziata ia 
fase delle trattative vere c 
proprie. Sembra che merco¬ 
ledì cominci questa operazio¬ 
ne. che si presenta notevol¬ 
mente complessa dato che di¬ 
versi giocatori chiederanno un 
miglioramento rispetto a 
quanto percepivano lo scorso 
anno, mentre la società aveva 
opportunamente fissato un tet¬ 
to massimo pari a quello del 
campionato passato. In que¬ 
sta situazione, tuttavia, il fat¬ 
to nuovo della condanna c 
conseguente penalizzazione, 
viene a modificare i program¬ 
mi di partenza. I giocatori 
chiedono oltre all'ingaggio e 
al premio-salvezza, lina som¬ 
ma per ogni punto. La so¬ 
cietà, a quanto pare, sareb¬ 
be disposta ad affrontare glo¬ 
balmente il problema senza 
superare / limili fissati sulla 
scorta delle possibilità econo¬ 
miche del sodalizio, aggiun¬ 
gendo la possibilità di una 
cointeressenza sugli incassi 
registrati oltre un certo li¬ 
mite prestabilito. 

Sergio Veccia 
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'Il «mago» ha in parte smaltito a Savona l’amaro di S. Pellegrino 


L’Inter trova il ritmo 
ma non ancora l’intesa 



Netto miglioramento net gioco e nei sìngoli 
Bonìnsegna e Magistrali però non « legano » 
I pericoli del gran correre - Mazzola stenta 


L'Inter torna ad Appiano. Ecco al lavoro da sinistra, agli ordini di Herrera, Moro, Glubertoni, Bo- 
nfnsegna e Burgnich. 


DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 19 agosto 

L’Inter si è scrollata di dos¬ 
so la « macchia » di San Pel¬ 
legrino battendo il Savona per 
il 0. E questo è molto impor¬ 
tante non solo per via dei 
suoi tifosi, che numerosissi¬ 
mi sono calati a Savona do¬ 
ve lo stadio « Bacigalupo » ha 
sfoggiato il nuovo perfetto 
impianto di illuminazione, 
ma anche perché i nerazzur¬ 
ri non potevano permettersi 
un passo falso alla loro pri¬ 
ma uscita ufficiale. 

Lo si è visto subito all'ini¬ 
zio dell’incontro: l’Inter è par¬ 
tita in quarta con una giran¬ 
dola di manovre da capogiro 
e in sette minuti è arrivata 
a rete con un bolide di Sca¬ 
la. Poi ha rallentato il ritmo, 
mantenendo però il gioco ad 
un livello sempre notevole per 
tutto il primo tempo il che 
ha permesso ai nerazzurri di 
passare altre due volte: con 
Boninsegna su rigore per at¬ 
terramento di Scala al 26' 
e poi con Magistrelli al 32". 


Dopo il faticato pareggio del Genoa a Pisa 

Silvestri col morale basso 

%.■-*< . - . - * 1 • . > 

attende Corso e Rosato 


DALL'INVIATO 

PISA, 19 agosto 

Una terza amichevole del 
Genoa, finita con un fati¬ 
cato pareggio (1-1) è servita 
piii che altro a Silvestri per 
avere un’esatta valutazione 
della condizione atletica dei 
suoi ragazzi che non a vedere 
t progressi tecnici della squa¬ 
dra. Infatti a Pisa Silvestri 
non poteva certo sperare di 
veder girar meglio il com¬ 
plesso rispetto ai novanta di 
gioco ^sostenuti a Massa per 
ferragosto. ' ..' • 

Ancora fermi Corso e Ro¬ 
sato per infortuni. Silvestri 
ha mandato in campo la stes¬ 
sa formazione di Massa con la 
sola eccezione di Bittolo. an¬ 
che tui assente <per obblighi 
di leva). La musica è stata 
la stessa: un gioco frammen¬ 
tario. scadente con l’incubo, 
durato ben settanta minuti, 
che la squadra rossoblu po¬ 
tesse collezionare la sua pri¬ 
ma sconfitta. 

Silvestri al termine della 
gara appariva demoralizzato 
ma ha tenuto a sottolineare 
giustamente che l'attuale 
Genoa non lo si può giudica¬ 
re, ma è stato altrettanto 
sincero nella valutazione dei 
valori espressi a Pisa. « La 
squadra c’è, dice il mister nel 
corridoio dell’arena Garibal¬ 
di, solo che senza uomini del 
calibro di Corso e Rosato non 
si può certo esprimersi in va¬ 
lori che il nostro massimo 
campionato richiede. Ora sia¬ 
mo fuori da ogni criterio, da 
ogni misura. Eravamo la 
squadra imbattibile abituata 
a vincere i campionati. Ora 
siamo tornati nella massima 
divisione, devo far ricredere 
questi ragazzi nei loro reali 
valori. Ci dovrà essere un to¬ 
tale ridimensionamento men¬ 
tale. dovremo lottare per ria¬ 
vere la fiducia di tutti. Al 
Genoa di oggi contesto trop¬ 
pi errori. Buona invece la 
tenuta atletica in netto pro¬ 
gresso Maggioni che ha ret¬ 
to bene tutta la gara ». 

L’incontro. Lo abbiamo 
detto all'inizio: il Pisa sem¬ 
bra avere una marcia in più 
del Genoa che stenta a met¬ 
tersi in moto. Per di più la 
rete segnata al 2’ da Savian 
mette in orgasmo i rossoblu. 
Il gol, per la verità, è frutto 
di una serie di errori piutto¬ 
sto grossolani della difesa ge¬ 
noano che non merito dei 
toscani. A parte questa in¬ 
decisione la squadra denun¬ 
cia i suoi attuali limiti al 
centrocampo, dove spaziano 
Murelli e Perotti, che dovran¬ 
no essere poi sostituiti da 
Rosato e Corso. Piccioni e 
Simoni. Questi ultimi vengo¬ 
no un po' troppo facendo 
convergere il gioco al centro¬ 
campo quindi permane aria 


Tuffi: Cagnotto 
vittorioso su Dibiasi 

PESCARA, 19 agosto 

Grossa sorpresa ai campio¬ 
nati italiani ai tuffi conclusisi 
oggi a Pescara alle piscine « Le 
Najadi ». Giorgio Cagnotto ha 
battuto Klaus Dibiasi, conqui¬ 
stando il titolo dalla piatta¬ 
forma. Un successo bellissimo 
e meritato, scaturito a conclu¬ 
sione di una lotta incerta ed 
appassionante fino all’ultimo 
tuffo, La decisione, infatti, si 
è avuta proprio al tuffo con¬ 
clusivo, quando Cagnotto, con 
una prestazione superlativa e 
con coefficiente di difficoltà 
massimo (2.90), riusciva a 
prendere all’avversario ben 
sette punti. 

All'inizio della serie del tre 
tuffi Anali, nessuno poteva pre¬ 
vedere un risultato cosi cla¬ 
moroso, per il fatto che Di¬ 
biasi aveva concluso la fase 
eliminatoria con undici punti 
di vantaggio su Cagnotto, 


di confusione in area pisana 
e quando la squadra attacca 
disordinatamente e l’altra fa 
ressa al centro dell'area per 
difendersi ne trae vantaggio 
sempre la seconda. 

'Morelli opera troppo avan¬ 
zato e non riesce a legare a 
perfezione e per di più ha Sa¬ 
vian davanti che corre come 
un matto. Perotti invece cor¬ 
re all'indietro facendo sgan¬ 
ciare il terzino Cardarelli, 
appena sui diciotlo anni, che 
dà del filo da torcere a tutti 
.Sia, come .visione, di gioco sia 
■come qualità. Perotti' è in¬ 
dietro a destra come punta 
mentre Corradi col numero 
Il galoppa a più non posso 
spostato a destra, però ri¬ 
mane sempre più isolato. An¬ 
che l'apporto di Bordon non 
è sentito. 

E su questo tran tran si e- 
saurisce la prima parte del¬ 
l’incontro. Nella ripresa il Pi¬ 
sa. fiaccato nelle energie, vie¬ 
ne ridimensionato; il Genoa 
prova ora ad operare con 
maggiore intelligenza, ma c'è 
poca chiarezza nei tempi. Al 
23’ Maggioni su azione per¬ 
sonale effettua un tiro a rien¬ 
trare che inganna il 12° del 
Pisa. Tornei, ed il Genoa sal¬ 
va cosi la faccia. 

Alberto Bidet 



Sandokan Silvestri eoi suoi « gioielli »: Corso, alla sua destra e Rosato. 


In una giornata contrassegnata da un gran caldo 

Verona a buon punto 
vince a Lecco per 3-1 

Doppietta di Busatta • Tigoni, autore della prima rete , beffeggia il pub¬ 
blico: un paio di zoccoli in campo - Maddè e ZaccoreHi non hanno giocato 


MARCATORI: nel primo 
tempo al 32’ Zigoni (V): nel¬ 
la ripresa al 3’ e 7’ Busatta 
(V). al 12’ De Madai (L). 

LECCO (p. t.): Meraviglia; 
Pomaro, Santi; Castiglioni, 
Sacchl, Motta; Foglia. Berta, 
Bosani, Maioli, Marchi. 

VERONA: Belli; Nanni, Si¬ 
rena; Busatta, Bet (Bachlech- 
ner dal 29’ >, Mascalaito; Fran- 
zot. Mazzanti, Luppi, Pace, 
Zigoni. 

LECCO (s. t.): Casiraghi; 
Ciangolo (dal 17’ Ratti), San¬ 
ti; De Nadai, Sa echi, Dellera 
(dal 17’ Motta»; Aschettino, 
Berta. Villa (dal 27’ Bosani), 
Belloli, Zandegù. 

VERONA (s. t.): Giacomi; 
Gianni, Peruzzi (dal 25’ Sire¬ 
na); Bachlechner, Ranghino, 
Cozzi; Mazzanti, Busatta, Fa- 
gni, Vriz, Castronovo. 

ARBITRO: Tonolini di Mi¬ 
lano. 

NOTE: terreno in ottime 
condizioni; spettatori 2000 cir¬ 
ca; calci d’angolo 10-9 per il 
Verona. 

SERVIZIO , 

LECCO, 19 agosto 

L’incontro Lecco-Verona ha 
aperto i battenti della nuova 
stagione calcistica blu-celeste. 

Il Lecco si è visto opposto, 
seppur in un incontro ami¬ 
chevole, al Verona che è sen¬ 
z’altro una buona compagine 
di serie A. Si è giocato in una 
giornata particolarmente afo¬ 
sa, e il ritmo non è stato cer¬ 
tamente elevato, comunque 
qualche gol si è visto, so¬ 
prattutto nel primo tempo 
quando le squadre hanno gio¬ 
cato nella formazione quasi 
tipo. 

Diciamo quasi perchè il Lec¬ 
co lamentava l’assenza per in- 
| fortunio di Iaconi, mentre nel 


Verona non sono scesi in 
campo non si sa se per infor¬ 
tunio o per divergenze eco¬ 
nomiche .Maddè e Zaccarelli 
che alla vigilia venivano in¬ 
clusi in formazione. Il Lec¬ 
co dopo il disastroso campio¬ 
nato scorso, ha cambiato di¬ 
versi elementi e fa piacere ve¬ 
dere che i vari Bosani, Santi, 
Berta, si sono già bene inse¬ 
riti, mentre Maioli è ancora 
in preparazione. 

Il Lecco è parso buono fi¬ 
no a centrocampo ma scarsa¬ 
mente efficace nelle punte, in¬ 
fatti i tiri più pericolosi li 
hanno effettuati i vari Bosani 
e Berta che sono centrocam¬ 
pisti che non disdegnano pe¬ 
rò il tiro a rete. 

Il Verona per contro ha gio¬ 
cato su livelli sufficienti, mo¬ 
strando un ottimo centrocam¬ 
po e vivendo su qualche spun¬ 
to di Zigoni, mentre per Luppi 
è stato disco rosso, lo stopper 
avversario Motta gli ha con¬ 
cesso pochi palloni. Dei nuovi 
gialloblu, come abbiamo già 
detto, non sono scesi in cam¬ 
po Maddè e Zaccarelli, Bet ha 
giocato ottimamente per mez¬ 
z'ora poi è stato sostituito, 
Franzot ha corso molto come 
ala tornante e non sempre 
è stato servito a dovere, buo¬ 
no Pace. 

E veniamo alla cronaca del¬ 
le azioni più salienti dell’in¬ 
contro: al 10’ è Bosani che 
impegna in due tempi il por- 
J tiere Belli con un bel tiro su 
punizione; al 13’ Castiglioni, 
con un passaggio smarcante, 
libera Bosani in area, ma il 
tiro è impreciso. Risponde al 
15’ il Verona con un bello 
scambio Zigoni-Luppi-Zigoni e 
tiro di quest’ultimo a filo di 
traversa. Ancora il Verona si 
fa pericolosissimo con una 
azione Pace-Mazzanti-Franzot e 


Meraviglia salva uscendo alla 
disperata. 

Al 31’ Marchi in contropie¬ 
de semina un paio di avver¬ 
sari, smarca bene Pomaro 
che calcia maldestramente. 
Risponde subito il Verona con 
Zigoni che servito da Mazzan¬ 
ti si libera con una finta di 
Santi e insacca prepotente- 
mente; davvero una bella rete. 
Su questa rete succede un 
mezzo giallo perchè Zigoni che 
già aveva risposto agli schemi 
del pubblico, euforico della 
rete fa il classico manichetto 
all’italiana verso il pubblico 
locale che si scatena e lan¬ 
cia in campo perfino un paio 
di zoccoli. 

Al 38’ bellissima azione Ber- 
ta-Bosani-Berta e tiro che lam¬ 
bisce la base del palo alla de¬ 
stra di Belli. Su questa azio¬ 
ne praticamente finisce il pri¬ 
mo tempo. 

Nella ripresa le squadre si 
presentano largamente rima¬ 
neggiate e il Verona nello spa¬ 
zio di sette minuti ottiene al¬ 
tre due reti con Busatta, en¬ 
trambi su precisi servizi di 
Castronovo un giovane davve¬ 
ro promettente che al 35’ 
prenderà anche un palo su 
bella azione personale. 

La rete lecchese è ottenuta 
da De Nadai che di testa 
sfrutta un calcio d'angolo di 
Berta. I migliori per il Lecco 
Bosani, Motta, Santi e Berta, 
per il Verona Busatta, Mazzan¬ 
ti e Sirena. 

Luigi Ferrari 

• VELA — Le gare di vela di 
Troia (Portogallo) valevoli per l 
campionati mondiali junlores clas¬ 
se 470 e laser si sono conclusa 
con la vittoria delia Spagna nella 
prima categoria e degli Stati Uniti 
nella seconda. Nella classe 470 
l'Italia si è classificata al 16« po¬ 
sto e nella laser al decimo. 


E a questo punto l’incontro 
non ha praticamente più avu¬ 
to storia. 

L'Inter del primo tempo, 
che è poi l’Inter-tipo ha di¬ 
mostrato un netto migliora¬ 
mento rispetto a San Pelle¬ 
grino. E non solo per il ri¬ 
sultato che in questi casi con¬ 
ta ben poco. Conta invece il 
gran movimento, la fluidità 
specie nel centrocampo, la 
preparazione atletica, la grin¬ 
ta e contano infine gli sche¬ 
mi di gioco. Tutto questo si 
è visto soprattutto nel primi 
sette minuti. Quello che man¬ 
ca . ancora invece è l’intesa 
specialmente tra le due pun¬ 
te. 

Boninsegna si è mosso di 
più, ha perfino tentato con 
successo qualche dribbling e 
ha sbagliato anche parecchi 
tiri, un po’ perché ha sem¬ 
pre trovato qualche savonese 
a far da palo un po’ per¬ 
ché la mira deve essere an¬ 
cora registrata. 

Magistrelli, assai più mobi¬ 
le, non è' ancora a suo agio 
nel ruolo affidatogli e cosi ha 
finito - spesso con l’interferi¬ 
re con Boninsegna sicché è 
è successo spesso di assiste¬ 
re ad un dialogo tra sordi. Lo 
schema di Helenio Herrera 
è comunque abbastanza chia¬ 
ro: due punte (Boninsegna e 
Magistrelli. quest’ultimo un 
po’ più arretrato), un perno 
che a turno può essere Maz¬ 
zola o Bedin e le fasce la¬ 
terali affidate a Fedele a de¬ 
stra e a Scala a sinistra. Ne 
dovrebbe derivare un vivace 
gioco verticale di rimessa, ve¬ 
locissimo, con gente che cor¬ 
re fino a farsi scoppiare i 
polmoni. 

Proprio quello che si è vi¬ 
sto all’inizio della partita di 
Savona. Ma se lo schema è 
valido l'applicazione è un al¬ 
tro discorso. Qui c’è ancora 
parecchio da lavorare, per e- 
sempio per impedire che tut¬ 
to quel gran correre non fi¬ 
nisca per grippare il mecca¬ 
nismo. Giagnoni. Liedholm e 
Vincenzi che erano in tribu¬ 
na hanno espresso pareri di¬ 
versi su questa Inter. Per 
Giagnoni ad esempio l’Inter 
potrebbe fare grandi cose una 
volta che i nuovi acquisti a- 
vranno assimilato la lezione 
di Herrera. Vincenzi l’allena¬ 
tore della Sampdoria non è 
invece molro' convinto. Dice 
che il modulp (due punte e 
im fitto centrocampo) potreb¬ 
be forse andar bene in tra¬ 
sferta ma che a S. Siro sa¬ 
rà tutt’altra cosa. E non si 
venga poi a dire che la squa¬ 
dra di Herrera dovrebbe so¬ 
migliare all’Ajax! 

Fraizzoli si è mostrato sod¬ 
disfatto preoccupandosi so¬ 
prattutto di giustificare la par¬ 
tenza di Corso. « Ditemi voi, 
come avrebbe potuto giocare 
Corso in questa squadra? Ma¬ 
gari certi passaggi alle pun¬ 
te sarebbero stati più preci¬ 
si ma sarebbe riuscito con 
la sua scarsa adattabilità al¬ 
la fatica prolungata ad arri¬ 
vare velocemente sul pallo¬ 
ne per eseguire i lanci? ». 

Soddisfatto anche Tagnin ex 
interista e allenatore del Sa¬ 
vona. Tutto sommato i locali 
non hanno sfigurato per nien¬ 
te. Anzi nel secondo tempo 
quando rinter ha disarmato, 
il Savona è salito in cattedra 
sfoderando un gioco incisivo 
che in qualche caso ha mes¬ 
so in crisi la forte difesa ne¬ 
razzurra. Già sul finire dei 
primo tempo Ferrerò aveva 
sparato un calcio di punizio¬ 
ne dal limite e Vieri non lo 
aveva trattenuto. Ma nessun 
savonese ha saputo approfit¬ 
tarne. Poi con Pavoni. Tono- 
li e Panucci all’attacco - ha 
per tutto il secondo tempo 
premuto alla vana ricerca del 
goal della bandiera. 

L’incontro ha avuto due fa¬ 
si distinte: nel primo tempo 
l’Inter ha schierato la forma¬ 
zione-tipo, quella di S. Pelle¬ 
grino ed il Savona si è arroc¬ 
cato in una stretta difesa che 
ha abbandonato solo dopo il 
goal di Scala lasciando cosi 
più margini di manovra ai 
nerazzurri. Nella ripresa Her¬ 
rera ha sostituito Magistrelli 
con Moro che ha preso però 
il posto di Mazzola lasciando 
al capitano il compito di ten¬ 
tare direttamente la via della 
rete. Moro ha svolto egregia¬ 
mente il suo compito con lan¬ 
ci precisi a Mazzola che pe¬ 
rò non sempre si è trovato a 
suo agio nel vecchio ruolo 
di punta. Tanto che poco do¬ 
po le parti sono state nuova¬ 
mente scambiate. 

Sono entrati anche Berti ni 
e Bini e a cinque minuti dal¬ 
la fine Skoglund che ha so¬ 
stituito Mazzola. Ma ne è ri¬ 
sultato un Indebolimento del 
centro campo interista di cui 
i savonesi hanno più volte 
cercato di approfittare. 

Fausto Buffarello 


Coppa Davis: 
Stali Uniti 
e Romania in parità 

ALAMO, 19 agosto 
Stati Uniti e Romania si tro¬ 
vano alla pari (una vittoria per 
parte) al termine della prima gior¬ 
nata della loro semifinale interzone 
della Coppa Davis. AI successo .11 
Smith sul giovane romeno Orici 
(7-5, 6-1, 6-3» ha fatto seguito la 
facile vittoria di Ule Nastase sul¬ 
l’anziano americano Mariy Riessen 
col punteggio di 6-2. 6-4, 6-2. 

Probabilmente il doppio deciderà 
sulle sorti deU’incontro. Anche se 
non sono state date le formazioni 
ufficiali, si crede che gli Stati Uniti 
scenderanno in campo con Smith e 
Van DiUen, mentre la coppia ro¬ 
mena dovrebbe essere costituita da 
Nastase • Santeieu. 


Il G.P. d'Austria a Zeltweg dominato dalle Lotus 


Un banale guasto blocca 
Fittipaldi: vince Peterson 
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LE CLASSIFICHE 


A cinque giri dai termine, il brasiliano era in testa 
Prezioso secondo posto dì Stewart che consolida la 
classìfica mondiale • Terzo un ottimo Pace • Discre¬ 
to collaudo delia Ferrari, settima con Merzario 


G. P. D'AUSTRIA 

1. RONNIE PETERSON 
(Sve.) su Lotus In 1,28’48”75 
(214,85 km/h); 2. Jackie Ste¬ 
wart (Scozia) su Tyrrell Ford 
in 1,28’57”79: 3. Carlos Pace 
(Bras.) su Surtees TS 14 A in 
1,2B’35”42; 4. Carlos Reute- 
mann (Arg.) su Brabham in 
1,29’36”65; 5. Jean-Pierre Bel- 
toise (Fr.) su BRM P 160 in 
1,30T0”38; 6. Clay Regazzonl 
(Svizz.) su BRM P160 in 
1,30’27”18; 7. Arturo Merzario 
(It.) su Ferrari 312 B 3 in 
1,29’15”75, a 1 giro; 8. Dennls 
Hulme (N. Zel.) su McLaren 
M 23 in 1,30’17”39, a 1 giro; 

9. Gijs Van Lennep (Ol.) su 
ISO In 1,29’29”45, a 2 girl; 

10. Mike Ilailwood (G.B.) su 
Surtees TS 14 A in 1,29’40”15, 
a 5 giri. 


SERVIZIO 

MISANO, 19 agosto 

Leo Kinnunen e la Porsche 
917 con motore turbo-com¬ 
presso di oltre 1000 cavalli 
sono stati i gran mattatori del 
primo Trofeo Riviera Adriati¬ 
ca. sesto appuntamento stagio¬ 
nale del campionato europeo 
interserie. dominando da citta 
a fondo due tiratissime man- 
ches di quaranta giri del trac¬ 
ciato modello di Santa Moni¬ 
ca. che ha cosi felicemente 
superato anche questo diffìcile 
impegno tecnico e agonistico. 

Oltre diecimila sportivi han¬ 
no risposto al richiamo di 
questi veri e propri mostri 
pieni di cavalli e velocità e. 
anche se non hanno potuto 
ammirare confronti diretti per 
la vittoria finale, hanno però 
potuto applaudire e constata¬ 
re da vicino la gran classe e 
l’intelligente condotta di gara 
del fuoriclasse finlandese e le 
fenomenali doti velocistiche e 
di tenuta del bolide della mar¬ 
ca di Stoccarda. 

Oltre ad aver letteralmente 
stracciato tutti i record della 
pista e aver guidato il caro- 


SERVIZIO 

CATTOLICA, 19 agosto 
Ivan Alborghetti su Maico 
del Motoclub Cinque Anelli di 
Bergamo è il nuovo campio¬ 
ne italiano della classe 250 
cc. seniores di motocross. 

Il titolo l’ha conquistato per 
la prima volta oggi a Monte- 
luro sul campo di motocross 
di Cattolica durante lo svol¬ 
gimento della quinta prova 
del campionato italiano. 

Ivan Alborghetti è già cam¬ 
pione prima che finisca il 
campionato italiano benché ci 
siano altre due prove. Il lea¬ 
der della classifica tricolore 
quest’oggi si era presentato 
alla quinta prova con 52 pun¬ 
ti, ha vinto la gara odierna e 
ai suoi punti ne ha aggiunti 
altri per cui i 72 punti con¬ 
quistati Io rendono indiscuti¬ 
bilmente neo campione. - * • 
Alborghetti quest’oggi face¬ 
va sua la prima e la seconda 
manche vincendo da mattato¬ 
re su tutti gli altri trenta 
concorrenti. 

Alborghetti nella prima 
manche partiva in prima po¬ 
sizione inseguito da un Rusti- 
gnoli scatenato che doveva 
più tardi cedere il posto a 
Anglolini su Maico e al cam¬ 
pione italiano della regolari¬ 
tà Gritti su Puch. 


Il giro più veloce è stato di 
Carlos Pace in l’37’’29 (218,72 
km/h), nuovo record del cir¬ 
cuito. 

CAMPIONATO MONDIALE 

1. JACKIE STEWART 
(G.B.), 66 punti; 2. Francois 
Cevert (Fr.), 45; 3. Emerson 
Fittipaldi (Bras.), 42; 4. Ron- 
nie Peterson (Sve.), 34; 5. 
Dennls Hulme (N. Zel.) e 
Peter Revsou (USA), 2ó; 7. 
Jackie Ickx (Bel.), 12; 8. Car¬ 
los Reutemann (Arg.), 11; 
9. James Hunt (G.B.), 8; 10. 
Carlos Pace (Bras.), 7; IL 
Arturo Merzario (It.) e Jean- 
Pierre Beltoise (Fr.), 6; 13. 
George Follmer (USA), 5; 
14. Andrea De Adamich (It.) 
e Wilson Fittipaldi (Bras.), 3. 


sello per tutti gli ottanta giri, 
il binomio mondiale più rap¬ 
presentativo di questa catego¬ 
ria ha dato un’ulteriore con¬ 
ferma della propria strapoten¬ 
za doppiando tutti gli avver¬ 
sari nella prima manche e 
quasi tutti nella seconda. 

Sembrava dovesse essere 
Willy Kauhsen con un'altra 
Porsche 917 turbo-compressa 
ad ostacolare la marcia trion¬ 
fale del finlandese, ma il pi¬ 
lota tedesco è stato tradito 
dalla troppa irruenza nella 
prima parte della corsa su¬ 
bendo uno spaventoso testa- 
coda e si è poi accontentato 
di tenere salda la seconda 
piazza nel corso di una accor¬ 
tissima seconda manche. Co¬ 
munque Kauhsen con il secon¬ 
do posto assoluto nella classi¬ 
fica finale ha dimostrato di 
essere il pilota più preparato 
e insidioso per il finlandese. 
Ottimo terzo assoluto, e se¬ 
condo nella prima manche, 
Ernst Kraus che è andato ol¬ 
tre le previsioni con la vec¬ 
chia ma ancor valida Porsche 
917 normale. Non è stato certo 
fortunata, dopo il divorzio con 
la Me Laren, la prima gara di 


Così anche nella seconda 
manche Emilio Ostorero non 
era affatto amico della dea 
bendata e cadeva al primo 
giro. 

Già Alborghetti si poneva 
nuovamente in testa alla man¬ 
che seguito da un Rustigno- 
li e da un Gntti che gli fa¬ 
cevano da inseguitori scate¬ 
nati, ma Rustignoli ben pre¬ 
sto doveva cedere anche per¬ 
chè a tre giri dalla fine ca¬ 
deva. Gritti ingaggiava un du¬ 
rissimo duello a distanza con 
Alborghetti mentre Forni su 
Montesa era in terza posizio¬ 
ne inseguito da Micchelli su 
CZ e da Ziggiotti su Maico. 

La gara si svolgeva regolar¬ 
mente ma non aveva storia 
perchè Alborghetti era asso¬ 
lutamente il mattatore delle 
due manche che gli permette¬ 
vano di aggiudicarsi vera¬ 
mente da campione questa 
competizione. 

Classifica assoluta: 1. Albor¬ 
ghetti su Maico p. 2; 2. Grit¬ 
ti p. 25; 3. Angiolini su Mai- 
co p. 8; 4- Miccheli su CZ p. 
9; 5. Ziggiotti su Maico p. 11. 

Classìfica del campionato 
italiano dopo la quinta pro¬ 
ra: 1. Alborghetti p. 72; 2. 
Gritti; 3. Angiolini; 4. Rusti¬ 
gnoli; 5. Miccheli. 

Antonio Zilliaco 


ZELTWEG, 19 agosto 

Lo svedese Ronnle Peterson, 
su Lotus, ha vinto il Gran 
Premio automobilistico d’Au¬ 
stria di formula uno, dodice¬ 
sima prova del campionato 
mondiale piloti. 

Al secondo poslo si è clas¬ 
sificato l’inglese Jackie Ste¬ 
wart su Tyrell-Ford ed al ter¬ 
zo il brasiliano Carlos Pace 
su Surtees. 

Un banale guasto al con¬ 
dotto della benzina ha tolto 
di gara il campione del mon¬ 
do in carica, il brasiliano E- 
merson Fittipaldi, a quattro 
giri dalla fine della corsa di 
Zeltweg consentendo al giova- 


Helmut Kelleners con la Por¬ 
sche 917 turbo-compressa, osta¬ 
colato in entrambe le manche 
da noie d’accensione. Poco da 
dire sulle prestazioni dei no¬ 
stri Casoni (Lola Ford tremi¬ 
la) e Moretti (Ferrari 512) co¬ 
stretti più volte ai box per 
inconvenienti meccanici. 

Cronaca. Diciannove macchi¬ 
ne all’allineamento della pri¬ 
ma manche 

Come previsto è la Porsche 
917 turbo-compressa del fin¬ 
landese a tirare la muta al 
termine del primo passaggio, 
tallonata dagli altri bolidi del¬ 
la marca di Stoccarda di 
Kauhsen e Kelleners. dalla 
Porsche 908/3 di Joest, dalle 
917 turbo di Loss e Kraus, e 
dalla Lola Ford di Mario Ca¬ 
soni. 

Kinnunen tira subito a fon¬ 
do e giro dopo giro aumen¬ 
ta progressivamente il van¬ 
taggio su Willy Kauhsen il 
quale si trascina il gruppo 
degli inseguitori capeggiato 
da Helmut Kelleners. Quando 
la corsa è ancora aperta a 
qualsiasi risultato Kauhsen 
si fa tradire dall'irruenza e 
al terzo passaggio dopo una 
tremenda quanto innocua 
sbandata nella curva che im¬ 
mette sul rettifilo delle tribu¬ 
ne centrali, deve lasciare via 
libera al battistrada. Torna¬ 
to prontamente in pista Kauh¬ 
sen tenta disperatamente il 
riaggancio con Kinnunen ma i 
tredici secondi persi nell'in¬ 
cidente sono troppi e sprona¬ 
no anzi il finlandese ad invo¬ 
larsi tanto da distanziare ul¬ 
teriormente il non ancora ras¬ 
segnato Willy. Al quinto giro 
intanto la Ferrari di Moretti 
deve prendere la ria dei box 
dando il via al penoso calva¬ 
rio del pilota italiano durato 
per tutto Varco della gara. 

Alle spalle del tandem di 
testa si scatena una bellissi¬ 
ma lotta fra Kelleners. Loss e 
Joest, seguiti dal nostro Ca¬ 
soni e da George Loss. Stac¬ 
catissimi gli altri. 

Al 32* passaggio oltre a su¬ 
bire il doppiaggio Kauhsen si 
vede svanire per le bizze del 
proprio motore anche la me- 
ritatissima piazza d’onore a 
favore di Kraus il quale pre¬ 
cede Joest e Kelleners sul 
traguardo. Inoltre proprio nel 
corso dell'utimo giro Kinnu¬ 
nen doppia per la seconda vol¬ 
ta la zoppicante Porsche di 
Kauhsen e taglia trionfalmen¬ 
te il traguardo. 

Seconda manche brevissima. 
All’appello manca solo Geor¬ 
ge Loss e sono quindi diciotto 
i concorrenti al via. Ancora 
più netta in questi 40 giri la 
superiorità di Kinnunen che 
già al termine del primo pas¬ 
saggio vanta ben 4 ” e 2 su 
Kraus, 4"5 su Kelleners tallo¬ 
nato da Kauhsen, Joest e 
Barth e dal resto del gruppo. 
L’azione del finlandese è irre¬ 
sistibile e la strapotenza del 
turbocompressore Porsche gli 
permette di umiliare gli avver¬ 
sari. 

Massimo Falcioni 


ne’ Peterson, suo compagno 
di scuderia, di conseguire una 
altra insperata vittoria in que¬ 
sta stagioni*. Chi ne ha bene¬ 
ficiato di più, pero di que¬ 
sto ritiro, è stato senza dub¬ 
bio lo scozzese Jackie Ste¬ 
wart il quale così ha potuto 
consolidare il suo primo po¬ 
sto in classifica provvisoria 
del campionato del mondo di 
quest’anno che ora guida con 
66 punti davanti a Cevert (45) 
e allo sfortunato Fittipaldi 
(42). 

Quando è stato dato il via 
al carosello, sotto gli occhi di 
circa 130.000 spettatori, ven¬ 
titré erano i piloti impegnati 
a coprire i 54 giri del per¬ 
corso che misura esattamente 
cinque chilometri e 91 metri, 
per un totale di km. 319,194. 
Peterson ptrte come un raz¬ 
zo. Sulla sua scia si infilano 
Hulme. Emerson Fittipaldi, 
Merzario, Stewart e Reute- , 
mann. 

Subito comincia però anche 
il lavoro nei box. Revson ri¬ 
mane fermo sulla linea di par¬ 
tenza per un guasto al moto- ‘ 
re. Poi la March di Beuttler , 
si arresta sull’orlo della pi¬ 
sta. Al terzo giro non si vede 
sfrecciare James Hunt. La se¬ 
rie degli incidenti prosegue 
con una collisione tra Cevert 
e Merzario, avvenuta quando , 
il francese tenta di sorpassa¬ 
re ritaliano. Cevert, avendo 
danneggiato la macchina, e . 
costretto a ritirarsi. Successi¬ 
vamente si devono fermare 
davanti ai box Oliver, Hulme 
e Hailwood. 

All’undicesimo giro conduce . 
sempre Peterson davanti a E. , 
Fittipaldi e a Jackie Stewart, 
questi, però, chiaramente di- - 
staccato. Dopo 15 giri la si¬ 
tuazione era questa: Peterson. 
E. Fittipaldi, Stewart, Reute¬ 
mann. Pace, Jarier, Merzario. 
Beltoise. Ma già al sedicesi¬ 
mo passaggio si assiste ad 
un mutamento delle posizio¬ 
ni: Peterson lascia passare 
Fittipaldi in prima posizione. 
Stewart tenta con un dispe- • 
rato sforzo di superare la cop¬ 
pia di testa, abbassando an- . 
che il primato ufficiale del gi¬ 
ro, con (media ora¬ 

ria 218,61 chilometri), ma non 
riesce a colmare il distacco. 

Al 26* giro, Fittipaldi era 
sempre al comando con Pe¬ 
terson a un secondo, mentre ' 
Stewart, ancora terzo, sem¬ 
brava accennare a perdere 
terreno. Più dietro, Merzario 
accusava qualche difficoltà 
con la Ferrari revisionata, l’u- ' 
nica iscritta alla corsa dalla 
casa di Maranello. Dopo una ‘ 
buona partenza che lo aveva " 
visto precedere addirittura 
Stewart nei primissimi giri, 
Merzario si trovava in nona 
posizione a metà percorso. 
Pace era quarto, Reutemann 
quinto, Jarier sesto, il fran¬ 
cese Beltoise su BRM setti¬ 
mo, mentre Wilson Fittipal¬ 
di veniva costretto ad abban¬ 
donare per noie meccaniche . 
alla sua Brabham. 

A sedici giri dal termine, 
mentre le posizioni di testa 
rimanevano invariate, Jarier si 
fermava ai box seguendo la 
sorte poco prima toccata al 
tedesco Rolf Stommelen. Bel-. • 
toise passava quindi in sesta •• 
posizione, seguito da Merza- 1 
rio e dallo svizzero Regazzoni * • 
su BRM. 

A questo punto, con Emer¬ 
son Fittipaldi e Peterson lan- 
ciatissimi in testa, la sorte del 
GJP. d’Austria sembrava se¬ 
gnata, ma al 49’ giro si ave- > 
va il colpo di scena. L’impe- • 
tuoso volo di Fittipaldi veniva 
troncato dal banale guasto di 
cui si è detto e Peterson an- ■ 
dava a vincere con Stewart 
sulla sua scia. 

Peterson ha dichiarato ai . 
giornalisti al termine della. 
corsa: « Finalmente è andata 
bene, dopo tanta sfortuna che 
mi ha accompagnato nelle pre¬ 
cedenti prove. Comunque sa¬ 
rei stato ugualmente lieto se 
avesse vinto Emerson. Mi di¬ 
spiace per lui. Praticamente 
aveva la vittoria in tasca ». 
Stewart ha detto dal canto 
suo: «Tenendo conto che il 
circuito austriaco non sembra 
del tipo più adatto a me, mi 
considero più che soddisfat¬ 
to del secondo posto ». Lo 
sfortunato Fittipaldi ha cosi 
descritto l’incidente che lo ha 
privato della vittoria: « La • 
macchina filava in maniera 
perfetta, ma poi a pochi giri 
dalla fine si è rotta la tuba¬ 
zione del carburante. Cosi 
vanno le corse». 

Prima dell’inizio della cor- ' 
sa era sorta nuovamente una 
controversia tra i giornalisti 
e la direzione organizzativa. 
Mentre ieri sera, dopo gli al¬ 
lenamenti. era stato concorda¬ 
to di lasciare libero movi¬ 
mento a 50 giornalisti della 
stampa intemazionale, segnati 
per nome in un elenco pre¬ 
ciso. e a 50 giornalisti au¬ 
striaci, la CSI (Commissione 
Sportiva Intemazionale) è ri¬ 
tornata oggi sulla primitiva > 
decisione: nessun permesso di 
libera circolazione per i gior¬ 
nalisti, che sono quindi rima¬ 
sti nei box loro assegnati. _ 
Ogni protesta è stata vana. 


Mondiale della 
Francke 
nei 400 misti 

UTHECHT, 19 agosto 
La nuotatrice della RDT Angeltka 
Francke ha battuto II primato ‘ 
mondiale del m. 400 misti con 11 7 
tempo di 5’Or'lO. li primato pre¬ 
cedente, superiore dt 1”8, appar¬ 
tenevi! dalle Olimpiadi di Monaco 
alla australiana Gali Ntall. 



ZELTWEG (Austria) — Ronnie Peterson (al centro) sul podio del vincitore, affiancato da Stewart 
(a sinistra), secondo arrivato, e da Carlos Pace. 


Leo Kinnunen facilmente primo nelle due munches 


• e ' t' x 


Porsche senza rivali 
al Trofeo di Misano 


Dopo la quinta prova di motocross a Cattolica 

Alborghetti è già 
campione italiano 
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Dilettanti, donne e professionisti di scena in Spagna (22 agosto-2 settembre) nei mondiali su pista e strada 


I problemi 
e la paura 
di usare 
la ramazza 

DALL'INVIATO 

S. SEBASTIANO, 19 agosto 

Dopo Monaco il ciclismo i- 
taliano si presenta al giudizio 
di S. Sebastiano e Barcellona. 
Come sapete, è stato un rico¬ 
minciare da capo, un rinnovo 
di cariche e di compiti, e spe¬ 
riamo anche di metodi. Il set¬ 
tore dilettantistico ha ora due 
uomini giusti (Costa e Ricci) 
uno dei quali cura con somma 
competenza le specialità della 
pista dove più -siamo deboli, 
dove siamo precipitali non 
per colpa del defenestrato Ri¬ 
medio. bensì per (’ottusità di 
Rodonì e compagnia. Certo, un 
Rimedio responsabile unico 
dei « pistard » e degli « stradi¬ 
sti » poteva solo sbagliare, ed 
è quanto la Federciclo non ha 
previsto affidandogli una man¬ 
sione vastissima, di gran lun¬ 
ga fuori misura. 

L’aver mandato giù il rospo 
di dover rivolgersi a Costa 
che per i federali ha la cat¬ 
tiva abitudine di dire pane al 
pane e vino al vino, è stata 
L'ammissione di un grave er¬ 
rore. Meglio così, intendiamo¬ 
ci: chi riconosce (seppure in 
ritardo) di aver sbagliato, me¬ 
rita la prova d’appello, meri¬ 
ta ancora un tantino di fidu¬ 
cia. E poiché sappiamo che 
un piano dì ricostruzione chie¬ 
de tempo, non siamo qui con 
l’occhio del cerbero, anzi chie¬ 
diamo di lasciar lavorare in 
pace Costa, di non mettergli 
il bastone fra le ruote: il mae¬ 
stro che ha forgiato decine di 
campioni, che ha legato il suo 
nome ai fasti del ciclismo az¬ 
zurro, ricomincia da zero e di 
conseguenza S. Sebastiano sa¬ 
rà una fase d’avvio, il primo 
passo di una rinascita da va¬ 
lutare attentamente, una rina¬ 
scita difficile che avrà bisogno 
di un paio d’anni per arrivare 
m porto. 

Anche la pazienza, la sag¬ 
gezza e la psicologia di Ricci 
coglieranno nel segno e saran¬ 
no una buona valvola, una cin¬ 
ghia di trasmissione fra di¬ 
lettanti e professionisti. L’in¬ 
novazione di Ricci di sceglie¬ 
re il quartetto della cento chi¬ 
lometri e il sestetto degli stra¬ 
disti senza fretta, cioè una 
settimana prima dei mondia¬ 
li, è un fatto da rimarcare. 
Fra i giovani, la situazione è 
più delicata e aspettare signi¬ 
fica vagliare attentamente il 
campo, significa promuovere i 
migliori del momento. 

I problemi dei e big » sono 
di natura diversa. Se prendia¬ 
mo la pista, non possiamo che 
sottoscrivere le denunce di 
Guido Messina. Il brutto esem¬ 
pio viene da Baifava, uno 
stradista dotato per l’insegui¬ 
mento che s’è ben guardato 
di svolgere un minimo di pre¬ 
paratone. Da circa un mese 
Boifava (laureatosi campione 
italiano a Pordenone) era sta¬ 
to selezionato per S. Sebastia¬ 
no e da allora doveva metter¬ 
si a disposizione di Messina 
nel suo interesse, nell’interes¬ 
se della sua squadra (che ha 
tergiversato: male) e manco 
si comprende perché in casi 
del genere l'UCIP rimane al¬ 
la finestra. 

Nino Defilippis (con l’avallo 
della commissione tecnica) ha 
sollevato polemiche che non 
vorremmo rinfocolare, però la 
esclusione di Motta, Panizza e 
Dancelll presta il fianco alle 
critiche. Diciamo ai fratelli 
Zanca, profondamente amareg¬ 
giati dalla bocciatura di Mot¬ 
ta, di continuare perché la lo¬ 
ro presenza, la loro passione 
genuina è utile, se non addi¬ 
rittura un insegnamento. E ri¬ 
volgiamo lo stesso invito al 
signor Castelfranchi, il presi¬ 
dente della GBC che ha sem¬ 
pre operato nel silenzio, con 

10 stile dell’uomo fuori dalle 
beghe e dalle diatribe. 

Queste poche giornale che 
ci separano dall’inizio dei 
mondiali sono importanti. I di¬ 
rigenti seduti attorno al tavo¬ 
lo di S. Sebastiano avranno 
di fronte problemi di vecchia 
■ data e chissà se riunioni e 
congressi di oggi, domani e 
martedì serviranno a qualco¬ 
sa. Il dubbio è lecito, e noi 
vorremmo, signor Rodoni, 
che una rolla per tutte lei 
prendesse veramente in ma¬ 
no il timone per raddrizzare 
la barca, per riportare ordine 
nel disordine, per mettere a 
tacere intrallazzatori e prepo¬ 
tenti. Chi non rispetta le leg¬ 
gi va allontanato, punito, ra¬ 
diato. Talune deformazioni, 
purtroppo, prendono corpo da 
un falso dilettantismo, e in 
quanto al professionismo, a- 
busi, storture ed eccessi per¬ 
durano perché l'UCI non ha 

11 coraggio di usare la ra¬ 
mazza. 

Paura dei Torrioni e dei 
Levitan, signor Rodoni? Pau¬ 
ra di dire a voce e per iscrit¬ 
to che un Giro di Francia co¬ 
me quello del ’73 è da proi¬ 
bire? Paura di perdere la pol¬ 
trona di presidenlissimo? Me¬ 
glio perdere che vincere in 
modo sbagliato. 

Gino Sala 


IL CICLISMO I TEMPO DI MAGLIE IRIDATE 


Ripresa azzurra dopo 
lo «zero» di Monaco? 



Franco Bitoiiì • Marino Basso, qui ripresi (foto a sinistra) dopo il drammatico e ■ trionfala arrivo di Gap, saranno due importanti 
pedino azzurre anche sul circuito del Montjulch. A destra, presentiamo Pietro Algeri e Giorgio Rossi, due dilettanti della compagine 
preparata da Guido Costa. 


Il circuito arcobaleno del Montjuich 
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Il profilo altimetrico del circuito che il 2 settembre assegnerà i titoli mondiali della strada. L'anello del Montjuich misura km. 14,627: 
i dilettanti dovranno percorrerlo undici volte (km. 160,890) e i professionisti diciassette (km. 248,650). Per I dilettanti il dislivallo 
complessivo (metri 167,758 per ogni giro) sarà di metri 1.845,349 e per ì professionisti di metri 2.851,903. 


Il programma 
dei campionati 


Il medagliere di 
Marsiglia e Gap 


I primi tre 
del 1972 


Ecco il programma dei 
prossimi campionati mondia¬ 
li di ciclismo femminile, di¬ 
lettanti e professionisti che 
si svolgeranno dal 22 al 27 
agosto a S. Sebastiano (pi¬ 
sta) e dal 29 agosto al 2 set¬ 
tembre a Barcellona (strada). 


NAZIONI 





li* ' s. 




Giordano Turrini, medaglia di 
bronzo della velocità professioni, 
iti sulla pista di Marsiglia. 

A Marsiglia (pista) 

MEZZOFONDO DILETTANTI: I. 
Gnu (Gtnn. Oc*-.); 2 . Dreuer 

(Gmn. Occ.); 3. Minneboo COL). 

VELOCITA* FEMMINILE: 1. Er- 
molans (IUSS): 2. Brinkhoff 
<OL): 3 . Yonng (CSA). 

INSEGUIMENTO FEMMINILE: 

1. Garkouchina (URSS); 2. Hage 
(OL); 3. Zadorojnaia (URSS). 
VELOCITA* PROFESSIONISTI: 

1. Van Lanckrr (Rei.): 2. Johnson 
(Auslr.): 3. Tortini (It.). 

INSEGUIMENTO PROFESSIONI¬ 
STI: I. Portrr (G.R.); 2. Brache 
(Bel.): 3. Raert (Bel.). 

MEZZOFONDO PROFESSIONI- 
STI: 1. Vervhoerm (Bel.): 2. Stam 
(OL); 3. Kemper (Germ. Ocr.). 

A Gap (strada) 

CAMPIONATO INDIVIDUALE 
FEMMINILE: (. Gamhillon (Fr.); 

2. ZadoTojnaia (LRSS); 3. Kon- 
kina (URSS). 

CAMPIONATO INDIVIDUALE 
PROFESSIONISTI: 1. Ruu (IL); 
2. Bitumi (It.); 3. Goimard (Fr.). 


A Monaco 


CHILOMETRO DA FERMO: I. 
Fredborg (Dan.); 2. Clark (Auslr.); 

3. Sehwetw (RDT). 
INSEGUIMENTO INDIVIDUALE: 

1. K nu d a c n (Nor.): 2. Kormanti 
(Seta.) ; 3. lati ((iem». Occ.). 

VELOCITA’: I. Morelon (Fr.); 

2. Ntetto H©n (Auslr.); 3. Ris tate 
(URSS). 

TANDEM: 1. URSS (SemeneU- 
TseiOTmlnikov); 2, RDT (Gesehke- 
Otto); 3. Polonia (Bek-Kocot). 

INSEGUIMENTO A SQUADRE: 
1. Germania Occ. (Colombe - Ha¬ 
liti • Heimpel - Schumacher); i. 

RDT (Husehke • Richter Heine • 
Rtchtcr Herbert - UtiterwaWer). 

CENTO CHILOMETRI A SQUA¬ 
DRE: 1. URSS (Oiohflv • fard? - 
Kornila!nv - Ukhaches); 2. Polonia 
(Me . Barcik • Szozda • Srurkow- 
ekl). 

CORSA SU STRADA INDIVI¬ 
DUALE: I. Kulper (OL); 2. Seflon 
(Anatrella). 


22 agosto, mattino: velocità 
femminile (eliminatorie e re¬ 
cuperi): inseguimento dilet¬ 
tanti (qualificazioni); mezzo¬ 
fondo dilettanti (prima se* 
rie). Pomeriggio e sera: velo* 
cità femminile (quarti di fi¬ 
nale); mezzofondo dilettanti 
(seconda e terza serie); inse¬ 
guimento dilettanti (quarti di 
finale); chilometro a eremo- 
metro (prova unica). 

23 agosto, mattino: velocità 
dilettanti (eliminatorie e re¬ 
cuperi); inseguimento dilet¬ 
tanti (semifinali); velocità 
femminile (semifinali). Pome¬ 
riggio e sera: velocità dilettan¬ 
ti (ottavi di finale e recuperi): 
mezzofondo dilettanti (primo 
e secondo recupero); velocità 
femminile (finale); insegui¬ 
mento dilettanti (finale). 

24 agosto, mattino: velocità 
dilettanti (quarti di finale); 
inseguimento femminile (qua¬ 
lificazioni); inseguimento pro¬ 
fessionisti (qualificazioni). Po¬ 
meriggio e sera: velocità di¬ 
lettanti (semifinali e fina¬ 
le ); inseguimento femminile 
(auarti di finale); mezzofondo 
dilettanti (finale). 

25 agosto, mattino: velocità 
tandem (qualificazioni); inse¬ 
guimento femminile (semifi¬ 
nali); inseguimento a squa¬ 
dre (qualificazioni): mezzo¬ 
fondo professionisti ( prima 
serie). Pomeriggio e sera: ve¬ 
locità professionisti (ottavi di 
finale e recuperi): velocità 
tandem (quarti di finale); in¬ 
seguimento professionisti (se¬ 
mifinali e finale): mezzofon¬ 
do professionisti (seconda se¬ 
rie). 

26 agosto . pomeriggio e se¬ 
ra: velocità tandem (semifi¬ 
nali e finale); velocità pro¬ 
fessionisti (quarti di finale): 
mezzofondo professionisti (re¬ 
cupero); inseguimento a squa¬ 
dre (quarti di finale): inse¬ 
guimento femminile (finale). 

27 aoosto. pomeriggio e se¬ 
ra: velocità professionisti (se¬ 
mifinali e finale); inseguimen¬ 
to a squadre (semifinali e fi¬ 
nale); mezzofondo professio¬ 
nisti (finale). 

STRADA 

29 agosto, inizio ore 12: cen¬ 
to chilometri a squadre. 

1 settembre, inizio ore II: 
campionato femminile su stra¬ 
da, chilometri ■ 55. Ore 14: 
campionato dilettanti su stra¬ 
da, chilometri 160,890. 

2 settembre, inizio ore 11: 
campionato su strada profes¬ 
sionisti, chilometri 248,650. 


URSS . 

Belgio 

Germania Occ. 

Italia 

Francia 

Gran Bretagna . 
Olanda 
Auatralia 
USA . . . 



L'inglese Portar, trionfatore negli ultimi mondiali dell'inseguimento, 
con Brache (e sinistra) e Beert. 

Il medagliere 
di Monaco ’72 


NAZIONI 


ORO ARGENTO BRONZO 


URSS . 
Germania Oec. 
Danimarca . 
Francia 


Olanda.1 0 0 

Australia.0 3 0 • 

RDT. 0 2 1 

Polonia.0 1 1 

Svinare ........0 1 0 

Gran Bretagna.0 0 1 

Per avere un riferimento sulle forze dilettantistiche deilo scorso an¬ 
no, bisogna rifarsi al medagliere ciclistico delle Olimpiadi di Mona¬ 
co. Per la precisione diremo che non sono state assegnate dee me¬ 
daglie di bronzo causa la squalifica dell'Olanda nell’inseguimento a 
squadre e dello spagnolo Huelano nella gara su strada per « doping ». 
L'Italia, oltre a non figurare nella tabella, ha ottenuto risultati più 
che sconfortanti. Una spedizione fallimentare che si riassume cosi: 
nona nella cento chilometri, nel chilometro da fermo, nell'insegui¬ 
mento a squadre e nel tandem, ottava con F. Moser nella prova in¬ 
dividuale degli stradisti, mentre Borgognoni (inseguimento) e Ma¬ 
rino (velocità) si sono fermati ai quarti di finale. 


Costa prevede un miglioramento, ma nessuna medaglia • Messina spera in Cardi, Turrini e Bor¬ 
ghesi - Probabilmente Ricci non potrà disporre di Baronchelli • Vendetta di Merckx al Mont¬ 
juich? - Donne: Cressari, Tartagni e Bissoli possono ben figurare - Mercoledì sera il primo titolo 


ORO ARGENTO BRONZO 


Nel 1972, anno delle Olimpiadi, ai campionati mondiali non hanno 
partecipato (fatta eccezione per i mezzofondisti) i dilettanti. Que¬ 
sto medagliere riassume le gare su pista e su strada svoltesi in Fran¬ 
cia e riservate alle donne e ai professionisti, nonché al mezzofondo 
dilettanti. L'Italia ha conquistato una medaglia d'oro con Basso, una 
d'argento con Bitossi (strada) e una di bronzo con Turrini (pista). 


DALL'INVIATO 

S. SEBASTIANO, 19 agosto 

Il ciclismo si concentra per 
i campionati del mondo, per 
le quindici maghe iridate che 
verranno assegnate in Spa¬ 
gna dal 22 agosto al 2 set¬ 
tembre, prima a S. Sebastia¬ 
no (pista) e poi a Barcello¬ 
na (strada). Dilettanti, donne 
e professionisti a caccia di 
medaglie d’oro, principalmen¬ 
te, ma anche di medaglie di 
argento e di bronzo, la so¬ 
lita grande rassegna che l'ali¬ 
no scorso è venuta meno per¬ 
chè i dilettanti erano impe¬ 
gnati nelle Olimpiadi di Mo¬ 
naco. 

Siamo giunti in avanscoper¬ 
ta, per così dire, col volo del¬ 
la comitiva italiana (pistard, 
tecnici e dirigenti). Da oggi 
a martedì sarà una serie di 
riunioni e di congressi in cui 
campeggerà nuovamente la fi¬ 
gura di Rodoni, e mercoledì 
il velodromo di Anoeta apri¬ 
rà i cancelli per la giornata 
inaugurale. 

La pista di S. Sebastiano 
è al riparo di eventuali tem¬ 
porali: quasi interamente al 
coperto, presenta le caratte¬ 
ristiche dell’anello di Monaco 
con la diversità del fondo che 
non è in legno, bensì in ce¬ 
mento. Misura 285,714 metri 
e quindi non risponde ai det¬ 
tami regolamentari (333,33), 
ma ormai siamo abituati a 
faccende del genere. E’ una 
pista scorrevole, però rimon¬ 
tare sarà un problema dato 
la cortezza. Curve di 49 gra¬ 
di, rettilinei (brevi) di 13, 
larghezza metri 7,30. Queste 
cifre. Guido Costa le conosce 
a memoria, ed è con il c.t. 
dei dilettanti che cominciamo 
il discorso. 

' Ci voleva il fallimento, la 
batosta di Monaco per ren¬ 
dere giustizia ad uno scopri¬ 
tore di talenti come Costa. 
Non l’avessero messo in un 
angolo, oggi la situazione sa¬ 
rebbe diversa. Costa lavora 
per le Olimpiadi di Montreal, 
e a proposito di S. Sebastia¬ 
no dice chiaro e tondo di non 
prevedere alcuna medaglia 
per gli azzurri, pur avendo 
intravisto qualcosa in questi 
pochi mesi d’istruzione, pur 
aspettandosi un bilancio mi¬ 
gliore rispetto allo scorso 
anno. 

La parola, dunque, al sele¬ 
zionatore. Ecco. « Nel chilo¬ 
metro, ho saputo che si è ri¬ 
preso completamente il dane¬ 
se Fredborg dopo la gravis¬ 
sima caduta. E’ uno dei fa¬ 
voriti insieme all’australiano 
Clark, al tedesco Schuetze, al 
sovietico Rapp. E’ una spe¬ 
cialità in cui il minimo sba¬ 
glio costa caro, e ci vuole 
anche un po’ fortuna, per e- 
sempio un filo di vento fa¬ 
vorevole. Il nostro rappresen¬ 
tante è il padovano Ferruc¬ 
cio Ferro che dovrebbe viag¬ 
giare sul minuto e dieci. Per 
vincere occorre fermare i cro¬ 
nometri sul minuto e otto». 

«E i velocisti?». 

«Nella velocità pura ci af¬ 
fidiamo a Rossi, Marino e al¬ 
l’esordiente Bagarello. Entra¬ 
re in semifinale significhereb¬ 
be un passo avanti e un bel 
risultato perchè il francese 
Morelon non si discute e per¬ 
chè è noto il valore dell’au¬ 
straliano Nicholson, dei sovie- 
tivi Kratsov e Fhakadze e del 
danese Pedersen. Anche nel 
tandem il traguardo di Ros¬ 
si-Marino è la semifinale. Qui 
le previsioni sono per le for¬ 
mazioni dellTJRSS, della RDT, 
della Germania occidentale e 
della Polonia ». 

« Rimangono gli inseguitori, 
il mezzofondo e poi le don¬ 
ne... ». 

« Nell’inseguimento indivi¬ 
duale, chissà se Pizzofenato 
Q Masi entreranno negli otto. 
L’uomo da battere è il nor¬ 
vegese Knudsen, ma attenzio¬ 
ne allo svizzero Kurmann e 
al tedesco Lutz. Nell’insegui¬ 
mento a squadre il gioco del¬ 
le medaglie è ristretto alla 
Germania occidentale, alla 
RDT, all’Unione Sovietica, al¬ 
ia Polonia e alla Gran Bre¬ 
tagna. Cosa faranno Algeri, 
Barone, Zanoni, Segato e Ca¬ 
stellari? Mi domando se arri¬ 
veranno nei quarti. Nel mez¬ 
zofondo vincerà un tedesco, 
probabilmente Gnas. L’obiet¬ 
tivo di Carrara è di parteci¬ 
pare alla finale. In quanto al¬ 
le donne, registreremo l’enne¬ 
simo trionfo delle sovietiche 
e la bella difesa delle olan¬ 
desi sia nella velocità che 
neU’inseguimento. Noi? La ve¬ 
locista Bissoli è una ragazza 
interessante: se ottiene il pas¬ 
saporto per le semifinali sa¬ 
rà un eccellente debutto. In 
quanto alle inseguii rici Cres¬ 
sari e Tartagni, porta aperta 
fino ai quarti ». 

Dai dilettanti ai professio¬ 
nisti che hanno il novello tec¬ 
nico in Guido Messina, cin¬ 
que volte campione mondia¬ 
le dèll’inseguimento. Bei tem¬ 
pi quelli dì Messina. Adesso 
gli inseguitori arrivano... im¬ 
ballati dalla strada, si prepa¬ 
rano poco o niente, vestono 
la maglia azzurra di malavo¬ 
glia, o quasi. Morale della fa¬ 
vola, non siamo in grado di 
schierare il quarto elemento. 
Dice Messina: « Boifava ha 
classe, Bazzan è bravino e 
pure Fontanelli avrebbe la 
taglia delio specialista, ma i 
Porter, il Bracke, i Baert 
ci sovrastano. La stessa dia¬ 
gnosi vale per il mezzofon¬ 
do: non c’è attività. Morebito 
è nuovo all’esperienza. Ben¬ 


fatto il mestiere un po' lo 
conosce e aspira a disputare 
la finale. Chiaro che avranno 
via libera i Verschueren, gli 
Stam, i Kemper... ». 

« Le cose dovrebbero andar 
meglio nella velocità... ». 

« Nella velocità, nonostante 
i mezzi e le possibilità di 
Van Lancker, Johnson e Loe- 
veseijn, vedo un paio di az¬ 
zurri in semifinale, e a costo 
di sembrare imprudente ag¬ 
giungo che dovremmo anda¬ 
re oltre la medaglia di bron¬ 
zo, anche se Turrini non sa¬ 
rà in piena condizione causa 
.l’incidente di Pordenone. Pro¬ 
babilmente avremo in Cardi 
il nostro miglior esponente. 
Ho fiducia nella sua potenza. 
Partendo da lontano, toglien¬ 
do l'iniziativa agli avversari, 
potrebbe cogliere un alloro. 
E’ una pista che si presta al¬ 
la tattica di Cardi, e in quan¬ 
to a Borghetti sappiamo che 
ha grinta e nervi a posto ». 

La strada. Ricci sceglierà 
il 26 agosto. Per la Cento chi¬ 
lometri ha una rosa di sette 


nomi (Bettonl, MonfredinI, 
Foresti, Fraccaro, Moretti, 
Bertagnoli e Landoni) da ri¬ 
durre a quattro, e per il cam¬ 
pionato individuale, tutto è 
In alto mare. Aveva imposta¬ 
to il sestetto su Baronchelli, 
sul dominatore del Tour del¬ 
l’Avvenire, ma sapete: la fe¬ 
rita al ginocchio fa tribolare 
il ragazzo, da circa un mese 
Gibì non monta in bicicletta 
e Ricci è nei pasticci. « Tutto 
da rivedere. Difficilmente Ba¬ 
ronchelli disputerà la corsa 
a tappe di Bergamo, difficil¬ 
mente l’avremo a disposizio¬ 
ne nel campionato mondiale, e 
in questo momento ho le idee 
confuse da una ventina di 
candidati », ci ha confidato 
venerdì scorso il c.t. dei di¬ 
lettanti. 

Un Ricci preoccupato, e a 
ragion veduta. « Vincerai con 
le donne », gli abbiamo det¬ 
to in tono scherzoso, ma non 
troppo. E lui: «Magari! Ab- 
biamo due buone pedine nel¬ 
la Cressari e nella Tartagni, 
la Cressari ha dimostrato a 


più riprese quanto vale, pe¬ 
rò avrà contro la francese 
Gamhillon, le sovietiche Kon- 
kina e Zadoroinaia, l’olande¬ 
se Hage, e ci siamo capiti ». 

Il campionato su strada si 
svolgerà a cavallo di un cir¬ 
cuito (il Montjuich) che al¬ 
cuni ritengono difficile ed al¬ 
tri meno. Fra i « big » c’è 
Merckx che ha una voglia 
matta di centrare il bersaglio 

B er rifarsi della sconfitta su¬ 
lta nel '72 a Gap ad opera 
di Basso. C’è De Vlaeminck, 
c’è Ocana, ci sono diversi a- 
spiranti e nel contesto della 
grande sfida, intendono avere 
voce in capitolo pure Gimon- 
di, Zilioli, Bitossi, Basso m 
compagnia di Battaglin. Pao- 
linì, Polidori, Fabbri, Marcel¬ 
lo Bergamo e Fabbri. Ma il 
2 settembre è piuttosto lon¬ 
tano e ne riparleremo. La no¬ 
stra attenzione è ora rivolta 
alla pista. Mercoledì sera il 
primo titolo. 



I( ciclismo Italiano ha conqui¬ 
stato a tutt’oggt 77 titoli mondiali 
di cui 50 nelle varie specialità 
della pista. Ecco I dettagli delle 
medaglie d'oro: 

VELOCITA* PROFESSIONISTI 
(11): Masprs 7 (*55, *56, *59, *60. 
*61. *62, ’64); Begbetto 3 (’65, ’66, 
’68): Galardonl 1 (’63). 

INSEGUIMENTO PROFESSIO¬ 
NISTI (10): Messina 3 (*54, *55, 
*56); Faggln 3 (’63. *65. '66); Cop¬ 
pi 2 (’47, '49); Bevilacqua 2 ('50. 
'51 ). 

MEZZOFONDO PROFESSIONI¬ 
STI (2): Frosio 2 (’46. *49). 

VELOCITA’ DILETTANTI (14): 
Verri (1906); Martinetti (*26); Po- 
la ('34); Gbella (’48); Sacchl 2 
<*51. '52); Morettlnl (’53); Ogna 
(’55); Gasparella 2 (’58, *59); Ga¬ 


lardonl (’60); Bianchetto 2 (’6I, 
'62); Borghetti ('68). 

MEZZOFONDO DILETTANTI (I): 
Grassi (’68). 

INSEGUIMENTO DILETTANTI 
(7): Benfenati (’47); Messina 2 
(’48. ’53); De Rossi (’51); Faggln 
(*54); Baldini (’55); Slmonlgh 
(*56). 

INSEGUIMENTO A SQUADRE 
(3): 1966 a Francoforte con Ca¬ 
stello - Roncaglia - Chemello - 
Pancino; 1968 a Monte» ideo con 
Bosislo - Roncaglia - Chemello - 
Morblato; 1971 a Varese con Alge¬ 
ri - Bazzan • Borgognoni - Mor¬ 
blato. 

TANDEM (2): 1967 ad Amster¬ 
dam con Verzinl-Gonzato; 1968 a 
Monlevideo con Turrlni-Gorinl. 


CHILOMETRO DA FERMO (1): 
Sartori (*69). 

STRADA PROFESSIONISTI (8): 
Binda 3 (’27. *30. *32); Guerra 
4*31); Coppi 4*53); Baldini (’58); 
Adorni (*68); Basso (*72). 

STRADA DILETTANTI (15): Fer- 
rario C23); Grandi (*28); Berto- 
lazzo 4*29); Martano 2 (’30. *32); 
Mancini (’35); Leoni C37); Ferrari 
(’47); Ghiaini 4*51); Ciancola ('52); 
Filippi (’53); Ranuccl ('55); Bon- 
gioii! (*62); Vicentini (’63); Mar- 
celli (’68). 

CENTO CHILOMETRI A SQUA- 
DRE (3): 1962 a Roncadelle con 
Maino . Tallanl • Zandrgù - Orma¬ 
si; 1964 ad Albertville con Andreo- 
li - Dalla Bona • Guerra - Manza; 
1965 a Lasarte con Dalla Bona - 
Denti - Guerra - Soldi. 


Dominano i belgi nella Cronostaffetta 

Merckx non rallenta: 
la Molteni fa centro 

Eddy aveva vinto pochi giorni fa nella «crono» di Monte* 
campione - Seconda la Scic - Gimondi, sfortunato, solo terzo 


SERVIZIO 

NERETO, 19 agosto 

La Molteni con Merckx, 
Swerts e Bruyere ha vinto la 
cronostaffetta Gran Premio di 
Europa. Nelle otto edizioni 
della corsa, fatta eccezione per 
l'anno 1970, quando si affer¬ 
mò la Salvarani, sette volte la 
squadra di Arcare ha concluso 
vittoriosamente questa origi¬ 
nale competizione. 

Il trionfo di quest’anno la 
Molteni lo deve a Merckx e a 
Bruyere che hanno rispetti¬ 
vamente vinto la prima e la 
terza frazione mentre Swerts, 
terzo all’arrivo nella seconda 
frazione, riusciva a contenere 
il suo ritardo dal vincitore 
Gosta Petlersson nel limite di 
un primo. Così, col tempo to¬ 
tale di 2 ore 32 ’ 11”, alla me¬ 
dia di km. 41,041, la Molteni 
« tutta belga » ha rispettato il 
pronotisco — che la prevede¬ 
va imbattibile — dando un di¬ 
stacco di 2'17” alla Scic, che 
con i fratelli Thomas e Gosta 
Petlersson e il campione ita¬ 
liano Paolini, ha realizzato lo 
inatteso exploit di precedere 
all'arrivo la Bianchi di Gi¬ 
mondi. Ritter e Guerra, fini¬ 
ta terza, con un ritardo dal¬ 
la squadra di Merckx di ben 
cinque minuti e 16”. 

Come già l'anno scorso al¬ 
lorché. assente Merckx, si in¬ 
caricarono Sicerts e Bruyere 
di assicurare la vittoria alla 
Molteni, mentre Fuchs per la 
Filotex si impose nella sua 
frazione, anche quest'anno 
nessun italiano ha trovato 
spazio per una parziale affer¬ 
mazione. Così ai due belgi 
Merckx e Bruyere che vinco¬ 
no c portano al successo la 
Molteni risponde con una par¬ 
ziale affermazione lo svedese 
Pettersson che nella seconda 
frazione ha superato di 16” 
Felice Gimondi il quale ha ten¬ 
tato invano, con l'accanimento 
di cui lo conosciamo capace, 
di contrastarlo. 

Nonostante l'ennesima scon¬ 
fitta dei nostri una nota po¬ 
sitiva può essere considerata 
la brillante prestazione del 
campione italiano Paolini, se¬ 
condo nella sua frazione a soli 
27” da Bruyere così come ot¬ 
timo secondo dietro a Merckx 
nella prima frazione è stato — 
lui che specialista del crono¬ 
metro non è — Roberto Pog¬ 
giali per il quale accusare 
un ritardo di oltre due minuti 
dal belga non può certamente 
costituire motivo di disappun¬ 
to. 

■ Ieri sera te operazioni di 
punzonatura si erano conclu¬ 
se polemicamente con Ferret¬ 
ti (vice direttore sportivo del- < 


la Bianchi, incaricato di ac¬ 
compagnare Gimondi e gli al¬ 
tri in questa occasione) che 
giustamente protestava perché 
a Merckx e alla Molteni non 
era stato fatto rispettare pie¬ 
namente il regolamento. 

Dopo una ricognizione del 
percorso, con notevole ritar¬ 
do sull'orario stabilito, quan¬ 
do già tutti sapevano come le 
altre squadre avevano dispo¬ 
sto i loro uomini, Merckx ave¬ 
va deciso di correre la prima 
frazione. Appariva tuttavia 
molto chiaro come la mossa 
della Molteni non avesse nien¬ 
te di antisportivo, poiché 



NERETO — Merckx ancora una 
volta mattatore nella Cronostaf¬ 
fetta. 


LA CLASSIFICA 

1. MOLTENI (Merchi. Swerts. 
Bruyere) che impiega sulla distan¬ 
za di I64.I08 km 2 ore 32'H”I. 
atta media di km/h 41,041; 2. Sete 
(Paolini, Thomas Pettersson. (tò¬ 
sta Petterxson) 2 ore 34*28**2; 3. 
Rianrhi-Csmpaguoto (Guerra. Gi¬ 
mondi, Ritter) 2 ore 37*27**5; 4. 
Sammontana (Poggiali, Shnonrlll. 
Laghi) 2 ore 37*57"5; 5. Rrooklyn 
(Bertoglio, Stevens, Laghi) 2 ore 
38*53**1; 0. Filotrv (Giuliani. Co- 
lembo, Aldo Mosrr) 2 ore 39*O0”5; 
7. JoIIJreramtea (Rattaglio. Anto- 
nini. Sotler) 2 «re 40*12"!; 8. ORC 
(Panizza, Franetnnl, Sorlini) 2 ore 
4I’39**2; 9. Magnine* (Vannocrhl, 
Campagnar), Fabbri) 3 ore 43*27”L 


Merckx si sceglieva la frazio¬ 
ne più dura allo scopo di col¬ 
laudarsi in vista dei grandi 
prossimi impegni e le proteste 
semmai volevano difendere 
la possibilità di successo di 
chi era destinato, in virtù di 
quello schieramento, ad evi¬ 
tare il confronto con Merckx. 

La cosa finiva con un ac¬ 
comodamento che consentiva 
alla Bianchi Campagnolo di 
spostare Ritter dalla prima al¬ 
l'ultima frazione passando 
Guerra al suo posto. 

Panizza (GBC). Battaglin 
(Jolljceramica), Guerra (Bian¬ 
chi), Thomas Pettersson (Scic), 
Poggiali (Sammontana) Van- 
nucchi (Magniflex), Giuliani 
(Filotex). Bertoglio (Broo- 
klyn) c Merckx (Molteni) era¬ 
no quindi alla partenza da 
Martinsicuro per compiere il 
primo tragitto fino a Torto- 
reto Alto di chilometri 30. 

Uno spettatore nel tentativo 
di dare acqua a Guerra ne pro¬ 
vocava la caduta e toglieva 
allo specialista della Bianchi 
ogni possibilità. Il tempo di 
Poggiali, che aveva impiegato 
47‘46 ". risultava il migliore fi¬ 
no all'arrivo di Merckx che 
con 45'19” alla media di km 
39.718. imponeva i diritti della 
sua classe: terzo era Batta¬ 
glia e quindi divisi tra loro 
da pochi secondi Bertoglio, 
Thomas Pettersson e Panizza. 
Guerra ultimo, con un passivo 
di 4'50” relegata la Bianchi 
all’ultimo posto della gradua¬ 
toria provvisoria. 

Al termine della seconda fra¬ 
zione. la Tortordo Alto-Cor- 
ropoli di km. 38.600, caratte¬ 
rizzata dalla serrata lotta fra 
Pettersson e Gimondi, nono¬ 
stante il cedimento di Swerts, 
grazie alla eredità di Merckx. 
la Molteni risultava ancora 
in testa alla classifica provvi¬ 
soria con l'50” di margine 
sulla Scic. 

Il * vecchio vichingo » vin¬ 
cendo la sua frazione carica¬ 
ta il campione itailano Paoh- 
ni della responsabilità di di¬ 
fendere nella terza ed ultima 
frazione, la Corropoli-Ncreta 
di km 35.500 l'insperato se¬ 
condo posto dietro la Molteni: 
responsabilità che Paolini di¬ 
mostrava di saper sostenere 
cedendo di soli 27” al belga 
Bruyere c precedendo Aldo 
Moser e Ole Ritter abbondan¬ 
temente. Poiché cedevano vi¬ 
stosamente Luaìdì della Broo- 
klyn e Laghi della Sammon¬ 
tana, la Bianchi, nonostante 
il pesante handicap della ca¬ 
duta di Guerra, riusciva a ri¬ 
salire al terzo posto. 

Eugenio Bomboni 
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Intensa settimana arricchita da una serie d[ avvenimenti di mtojnferesse 

Uno spettacolo aperto a tutti 
protagonista anche il pubblico 

La partita di calcio tra il Cesena e i polacchi dello Stai Mielec, due tornei di basket, il meeting di atletica leggera accanto ad un torneo 
di bocce e a passeggiate non competitive in bicicletta e a piedi alla riscoperta di una nuova dimensione della pratica sportiva 


MILANO, 19 agosto 

Il Festival nazionale del- 
l'« Unità », che si aprirà tra 
due domeniche a Milano, ha 
riservato nel suo programma 
imo spazio assai largo allo 
sport, tenendo conto della 
funzione sociale che la prati¬ 
ca sportiva assume in modo 
particolare quando si tratta 
di sport attivo, di sport cioè 
« praticato » e non di sport al 
quale si assiste in veste di 
tifosi. Ma è ovvio che anche 
lo sport-spettacolo, quando lo 
si utilizza come mezzo di ri¬ 
chiamo e di propaganda, ha 
a sua volta un’utile funzio¬ 
ne. Tutto sta a fame non un 
fine, ma un mezzo per incre¬ 
mentare le file di quanti, a 
qualsiasi livello, praticano lo 
sport attivo; anche se è evi¬ 
dente che la pratica non è 
solo questione di volontà, ma 
è soprattutto questione di di¬ 
sponibilità di spazi adatti o 
di impianti e di tempo libe¬ 
ro, coinvolgendo quindi nel 
discorso sullo sport quello sul 
lavoro, sulla scuola, sulla ri¬ 
forma urbanistica, sul ruolo 
che devono assumere gli Enti 
locali. 

Lo sport al Festival viene 
quindi ad assolvere a questa 
duplice funzione: fatto di pro¬ 
paganda e di pratica attiva 
per tutti, tanto più efficace 
quanto più si tratterà di ma¬ 
nifestazioni ad alto livello. 

L’apertura sarà affidata ad 
una manifestazione per vec¬ 
chi appassionati e neofiti del¬ 
la bicicletta. La bicicletta, si 
dice, è tornata di moda. Mol¬ 
to spesso è una moda che cor¬ 
risponde solo ad una neces¬ 
sita. Altre volte è la scoperta 
di un modo divertente per fa- i 


re dello sport. Domenica due 
settembre, dalle 9,30 del mat¬ 
tino, centinaia di ciclisti sa¬ 
ranno impegnati lungo le stra¬ 
de della circonvallazione mi¬ 
lanese, per ventuno chilome¬ 
tri, in un giro che significa 
tanta salute e insieme la pos¬ 
sibilità di riscoprire, sotto 
un’altra luce, ima città divo¬ 
rata dal cemento e dalle au¬ 


tomobili per ricondurla ad 
una dimensione umana. 

Nella stessa mattinata si 
aprirà alla bocciofila Sasset¬ 
ti un torneo di bocce, lo sport 
di certo più popolare in Ita¬ 
lia. Una giornata a disposi¬ 
zione, dunque, di chi vuol co¬ 
minciare a praticare lo sport 
e di chi lo ha sempre invece 
praticato, una giornata che 


sarà conclusa da un meeting 
di atletica leggera dove accan¬ 
to ai più giovani e promet¬ 
tenti allievi addestrati dal- 
l’UISP, si potranno vedere 
all’opera campioni di fama 
mondiale. Dovrebbe essere in 
gara la formidabile velocista 
della RDT. Renate Stecher 
Meissner, la prima donna 
scesa sotto gli 11” nei cen- 


Il programma giorno per giorno 


2 SETTEMBRE 

Ore 9: UNIBICI (pedalata per la città 
di 21 chilometri con partenza dal¬ 
l'Arena Civica e arrivo all'Arco 
della Pace). 

Mattino e pomeriggio: GARA DI 
BOCCE « TROFEO FESTIVAL DEL¬ 
L'UNITA' » (presso la Bocciofila 
Sassetti in viale Suzzani 273). 

Ore 17: MEETING INTERNAZIONALE 
DI ATLETICA LEGGERA (Arena 
Civica). 

4 SETTEMBRE 

Ore 19 e ore 21: TORNEO DI PAL¬ 
LACANESTRO maschile e femmi¬ 
nile (Palazzo Lido Sport di piazza 
Stuparich). 


5 SETTEMBRE 

e ore 21: TORNEO DI 


(Palazzo 


PAL- 

Lido 

CAL- 


Ore 19 

LACANESTRO 
Sport). 

Ore 19: FINALE TORNEO DI 
CIO UISP (Arena Civica). 

Ore 21: CESENA-STAL MIELEC (Are 
na Civica). 

6 SETTEMBRE 

Ore 19 e ore 21: TORNEO DI 
LACANESTRO (Palazzo 
Sport). 

7 SETTEMBRE 

Ore 21: NOTTAMBULATA (passeg¬ 
giata non competitiva per le vie 
di Milano di 21 chilometri con 
partenza dall'Arena Civica e arri¬ 
vo all'Arco della Pace). 


PAL- 

Lido 


Il meeting di atletica leggera toccherà un altissimo livello tecnico 

All’Arena per un record 
la «primadonna» Stecher 


La cubana Chivas e la Molinarì test per la primatista 
dei 100 e dei 200 metri - Le gare femminili utili 
come selezione per Italia-Francia del 9 settembre 


MILANO, 19 agosto 

Sarà un meeting raro , ric¬ 
co e tutto da godere quello 
che l'UJSP organizzerà il 2 
settembre nell’ambito del Fe¬ 
stival nazionale dell’a Unità » 
nell’Arena milanese. Sarà pu¬ 
re articolato in quell’ambito 
ideale che va dal gareggiare 
per la pura gioia all’esprimcr- 
si d’una scuola, d'un sistema 
di vita, d’un modo di fare 
atletica leggera. Diciamo quin¬ 
di che avremo festosi ragazzi 
alle prime armi, avremo la se¬ 
lezione nazionale per il match 
Italia-Francia femminile del 
9 settembre e. infine, avre¬ 
mo i grandi protagonisti del¬ 
l’atletica mondiale. Ci sarà la 
cubana Chivas, una saetta 
bruna che fornirà un validissi¬ 
mo test alla nostra Cecilia 
Molinarì e ci sarà un ter¬ 
zetto di atlete della Germania 
Democratica che da solo po¬ 
trebbe tenere in vita una riu¬ 
nione di atletica leggera: Ste¬ 
cher -, Kandarr. Selmigkcit. 

Ed è di Renale Stecher- 
Meissner che vogliamo parla¬ 
re, Di colei, cioè, che dopo 
la <r mammina volante » olan¬ 
dese Fanny Blankers-Koen, 
dopo la « gazzella nera » Wil¬ 
ma Rudolph ha ridato alla ve¬ 
locità femminile una dimen¬ 
sione che si stacca dai cano¬ 
ni comuni. Renate Stecher- 
Meissner è una signora armo¬ 
niosa che corre con la velo¬ 
cità del lampo. Nata a Stup- 
titz. attorno a Torgau, il 12 
maggio del 1950. alla 1.70 e 
del peso di 69 chili, studen¬ 
tessa di pedagogia, vanta l’in¬ 
credibile record di essere im¬ 
battuta dall'agosto del 1970 
quando a Budapest, nella fi¬ 
nale della Coppa Europa per 
nazioni, fu sconfitta dalla te¬ 
desca federale Mickler. 

Renate è quasi una favola. 
Dopo gli <* europei » del ’69, 
quando ebbe a incontrare la 
connazionale - bambina Petra 
Vogt che distrusse tutte le 
opposizioni a cominciare dal¬ 
la favoritissima olandese Wil¬ 
ma Van den Berg, prese a 
gareggiare a livelli che non 
hanno riscontro nella storia 
dell’atletica leggera femmini¬ 
le. Ai Campionati europei di 
Helsinki vinse i due titoli del¬ 
la velocità e solo per un sof¬ 
fio non si fregiò del terzo al¬ 
loro nella staffetta 4x100 che 
dovette cedere alle scatena¬ 
tissime cugine dell’Ovest. A 
Monaco si ripetè nell’incredi¬ 
bile doppietta anche se nella 
distanza più lunga ebbe pa¬ 
recchio da penare per doma¬ 
re l'australiana Raelene Boy- 
le. 

Per illustrare questa splen¬ 
dida donna — spesso tradita 
da impietose foto; in realtà si 
tratta di una ragazza lumino¬ 
sa e strutturata in modo as¬ 
sai armonico, come dicono i 
dati di altezza-peso che ab¬ 


biamo fornito all'inizio — for¬ 
niamo alcuni parametri. 

Nella stessa Germania De¬ 
mocratica il primo record na¬ 
zionale maschile sui 100 me¬ 
tri si fissò sul tempo di 11”, 
Era il 1947 e l’autore ne fu 
R. Cichon. Ci volle il 1951 
perché Lacina e Schulz scen¬ 
dessero a 10"7. Si tenga pre¬ 
sente che il a mondiale » di 
Renate — ottenuto il 20 lu¬ 
glio scorso a Dresda — è di 
10”8! E nei 200 metri lo stes¬ 
so Cichon corse in 22,8 nel 
’47 e in 22”7 nell’anno succes¬ 
sivo. Ci volle F. Ixicina per 
avere un tempo di 2l”8 mi¬ 
gliore del « mondiale » di 22”1 
che Renate ha ottenuto — 
sempre a Dresda — il 21 lu¬ 
glio scorso. In Irlanda, per 
continuare nel parametro- 
esempio, il primato dei 100 
maschili appartiene a O'Rea- 
gan con 10"5 e quello dei 200 
a McSiceeney con 21”. lad¬ 
dove si dimostra che esiste 
una donna autentica capace 
di imprese che fanno tremare 
la consolidata e scientifica- 
mente dimostrata supremazia 
fisica dell'uomo. 

r. m. 



to metri plani, una protago¬ 
nista invidiabile per qualsia¬ 
si meeting, una « primadon¬ 
na » in grado da sola di dar 
vita ad uno spettacolo esal¬ 
tante. E la Stecher non sarà 
la sola » stella »: ci sarà la cu¬ 
bana Chivas, il sovietico Ba- 
riban e poi cecoslovacchi, po¬ 
lacchi, ungheresi, tedeschi e 
tutte le migliori specialista 
italiane. 

Il 4 settembre inizieranno 
quindi al Palazzo Lido Sport 
di piazzale Stuparich due tor¬ 
nei di basket, uno maschile e 
uno femminile, che continue¬ 
ranno fino al 6 settembre. 
Anche in questo caso i nomi 
delle squadre impegnate (Mo- 
bilquattro, Gillette, Dinamo di 
Mosca, Standa, Geas, Slavla 
Praga, Spartak Leningrado) 
garantiscono uno spettacolo 
di eccezionale livello tecnico 

Il giorno 5 sarà la volta del 
calcio: alla vecchia,Arena do 
po la finale del torneo UISP, 
si esibiranno il Cesena, neo 
promosso in serie A, e lo Stai 
Mielec, campione di Polonia 
Un incontro che solleva mol 
te curiosità e che potrebbe 
contribuire a stabilire un vin 
colo di amicizia tra una squa 
dra italiana e una polacca e 
ad abbattere certi miti nazio¬ 
nalistici, che hanno troppe 
volte « infiorato » le cronache 
calcistiche del nostro Paese. 

A concludere il programma 
sarà il 7 settembre la Nottam- 
bulata. una passeggiata di 21 
chilometri sul percorso e nel¬ 
lo spirito della Unibici. 

Si « parlerà » anche di sport 
ovviamente, toccando i temi 
politici impliciti. La televisio¬ 
ne a circuito chiuso consen¬ 
tirà la trasmissione di una se¬ 
rie di documentari e di dibat¬ 
titi che cercheranno di affron¬ 
tare complessivamente i pro¬ 
blemi dello SDort, prendendo 
lo spunto dalle stesse mani¬ 
festazioni sportive inserite 
nel programma del Festival. 
Si parlerà di calcio per af¬ 
frontare il problema del de¬ 
ficit delle società, dei miti del 
pallone, del modo in cui ri¬ 
dimensionare un « sistema » 
che è sempre improntato alla 
logica dello spreco, del divi¬ 
smo. delle più incredibili as¬ 
surdità. 

Una brevissima inchiesta 
cercherà di chiarire come ven¬ 
ga finanziato Io sport in Ita¬ 
lia, a scapito di un suo uso 
sociale. Il problema è eviden¬ 
temente assai vasto, ma è an¬ 
che un problema improcrasti¬ 
nabile: una diversa concezio¬ 
ne e quindi la riforma dello 
SDort si leva inevitabilmente 
alle altre riforme. 


Renata Stachar-Maiuner attesissima protagonista del meeting dell'Arena. 


Con le bocce 
al Festival 
anche lo sport 
più popolare 

. MILANO, 19 agosto 

Le bocce rappresentano in 
Italia certo lo sport più po¬ 
polare. Non esiste praticamen¬ 
te paese o quartiere che non 
disponga di un proprio cam- 
petto di bocce. Uno sport che 
è legato alle più profonde e 
sincere tradizioni popolari. 

II Festival dell’* Unità » ospi¬ 
terà nel suo programma an¬ 
che un torneo di bocce, che 
si intitolerà appunto «Trofeo 
Festival dell’Unità ». Ad orga¬ 
nizzarlo è stata la bocciofila 
Sassetti, che ha sede presso 
l’omonima cooperativa, in via¬ 
le Suzzani 273. 

Le gare si • svolgeranno, a 
partire dalla mattinata del 2 
settembre, sui campi della 
stessa bocciofila Sassetti. 





MILANO — Una Immagina 
naie dell'* Uniti », 


parziale dell'Arena Civica 


importanti manifestazioni sportive del Festival nazio- 


Un torneo maschile e uno femminile senza risparmio di campioni 


Basket mondiale a 
per tre giorni al 


confronto 

Paialido 


Mobilquatfro, Sudò, dilette e Dìnamo Mosca fra 
gli uomini e Geas, Stando, Spartak Leningrado e 
S/avia Praga tra le donne attesi protagonisti 


MILANO, 19 agosto 

Tre giorni di basket ad al¬ 
to livello sul parquet del Pa¬ 
ialido di Milano. Otto squa¬ 
dre — quattro maschili e al¬ 
trettante femminili — parte¬ 
ciperanno ai due tornei orga¬ 
nizzati nell'ambito del Festi¬ 
val nazionale delia Unità». 

E per dimostrare che di ba¬ 
sket ad alto livello si tratta 
basta citare i nomi delle squa¬ 
dre partecipanti: Geas. Stan¬ 
da, Spartak Leningrado, Sla- 
via Praga per le donne: Mobil* 
quattro, Gillette, Saclà, Dina¬ 
mo Mosca per gli uomini. 

La Mobilquattro la si cono¬ 
sce. E’ reduce da un campio¬ 
nato non esaltante ma ora si 
è rinnovata grazie all’innesto 
dei varesini Gergati, Crippa e 
Roda, e conta su un ameri¬ 
cano di valore mondiale (Ju - 
ra). Quest’anno dovrebbe mi¬ 
gliorare il suo campionato. 
Se lo scudetto sarà ancora mo¬ 
nopolio di Simmenthal (dive¬ 
nuto ora Innocenti) e Ignis, la 
Mobilquattro dovrebbe essere 
disponibilissima per la lotta 
per la terza piazza. E sareb¬ 
be un risultato di prim’ordi- 
ne. Un risultato che sarà co¬ 
munque appetito da parecchi 
competitori, tra i quali il Sa¬ 
clà, che viene da un anno di 
parziale apprendistato e che 
nella prossima stagione parte¬ 
ciperà alla Coppa delle Cop¬ 
pe. 1 suoi giocatori di maggior 
spicco sono Merlati. Caglieris 
e il s nuovo » Anconetani. - 

Gli avversari di Saclà e Mo¬ 
bilquattro saranno la Gillet¬ 
te e la Dinamo di Mosca. 
Due basket a confronto: quel¬ 
lo statunitense e quello sovie¬ 


tico. La Gillette ha partecipa¬ 
to ad una lunga tournée in 
Italia. Nelle sue file militano 
fuoriclasse che rispondono al 
nome di Grant (che si ferme¬ 
rà in Italia, ad allenare la 
squadra di Roseto degli Abruz¬ 
zi). Dietrich, Terrell, Sand- 
ford. 

La Dinamo di Mosca non 
dovrebbe essere da meno del¬ 
la squadra statunitense. E’ 
una delle più forti formazioni 
del campionato sovietico. Ne 
dovrebbero dunque scaturire 
duelli incandescenti ed uno 
spettacolo non facilmente ri¬ 
petibile. 

Anche per quanto riguarda 
il torneo femminile, il livel¬ 
lo tecnico ed agonistico do¬ 
vrebbe risultare esaltante. La 
Standa è la squadra campione 
d’Italia. Ha strappato lo scu¬ 
detto proprio nell’ultimo cam¬ 
pionato al Geas, che si pre¬ 
senterà ringiovanito e rinfor¬ 
zato, con l’ambizione di co¬ 
gliere una prontissima rivin¬ 
cita. Probabilmente potrà con¬ 
tare anche sulla fortissima 
Mabel Bocchi, pivot della na¬ 
zionale, impegnala in questi 
giorni a preparare la tesi di 
laurea. E si potrà vedere al¬ 
l’opera la fortissima Veger, 
che il Geas potrà utilizzare per 
la Coppa delle Coppe. 

Il quadro è completato dal¬ 
lo Spartak Leningrado e dal¬ 
lo Slavia di Praga, due squa¬ 
dre di quella scuola dell'Eu¬ 
ropa Orientale che ha fornito 
campionesse di prim’ordine. 

Si giocherà, come s'è detto, 
al Paialido di Milano (piazza¬ 
le Stuparich). il 4, 5 e 6 set¬ 
tembre ogni sera alle 19 e al¬ 
le 21. 


I romagnoli prima di affrontare il campionato alla prova dello Stai Mielec 

CESENA DA «A» PER I CAMPIONI POLACCHI 

Una promozione costruita con modestia: ecco i motivi del saccesso della squadra bianconera 


DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 19 agosto 

Una squadra dì ca’cìo di 
serie A. che rappresenta una 
città di neppure novantaml- 
la abitanti non capoluogo di 
provincia, rappresenta In¬ 
dubbiamente un « caso * nel 
panorama calcistico nazio¬ 
nale. 

n 5 settembre, all’Arena 
di Milano, in una serata del 
Festival nazionale dell’* Uni¬ 
tà », affronterà il primo se¬ 
rio collaudo come équipe di 
serie A, contro una squadra 
che possiede le stesse carat¬ 
teristiche di novità, lo Stai 
Mielec. quest’anno campione 
di Polonia, dopo aver mili¬ 
tato fino ad un paio di sta¬ 
gioni fa nel campionato di 
seconda divisione. 

Si sono impiegate colonne 
di piombo per fare analisi e 
cercare di capire come è sta¬ 
to possibile arrivare per il 
Cesena alla serie A. Alla fi¬ 
ne si è concluso che la spic- 


l gazione è da ricercarsi nello 
staff dirigenziale che si è 
succeduto alia guida della 
squadra, dal suo nascere ai 
nostri giorni, che con pas¬ 
sione e senso pratico ha sa¬ 
puto addentrarsi nella giun¬ 
gla del calcio italiano. 

Ma, innanzitutto, si è det¬ 
to e scritto che U fattore 
determinante è dato dal fat¬ 
to che il Cesena si trova in 
Romagna, avendo a che fare 
con tifosi romagnoli, in una 
delle regioni più avanzate, 
sotto tutti i profili, dell’in¬ 
tero arco nazionale. Non può 
essere che cosi. 

Il Cesena ha una storia 
relativamente breve. Nasce 
33 anni fa ad opera di tre 
pionieri che tuttora sono 
sulla breccia: Renato Piac- 
cini, Arnaldo Pantani. Alber¬ 
to Rognoni. 

Da allora è stato un alter¬ 
narsi di successi e sconfitte 
fino a che dieci anni fa, la 
squadra incontrò un uomo. 


Dino Manuzi grosso esporta¬ 
tore ortofrutticolo. Attuale 
presidente, personàggio di 
grande presunzione, ma an¬ 
che saturo di passione calci¬ 
stica e di amore per la ter¬ 
ra che aveva fatto la sua 
fortuna. « Manzin » prese in 
mano le redini della socie¬ 
tà. Fece conoscere la squa¬ 
dra. con le sue prestazioni, 
in tutta la Romagna. Dalla 
serie C si passò alla B e, do¬ 
po un campionato prestigio¬ 
so sotto la guida tecnica di 
Gigi Radice si è ora nel « go¬ 
tha » calcistico. Sono sorti, 
come nelle grandi città del 
Nord, i club di sostegno al¬ 
la squadra, il pubblico che 
assiste alle partite casalin¬ 
ghe della « Fiorita » proviene 
da tutta la Romagna tanto 
che durante U campionato 
scorso si è registrato spesso 
il tutto esaurito. Per conte¬ 
nerlo In futuro, l’Ammini¬ 
strazione comunale ha stan¬ 
ziato circa 160 milioni per 
l’ampliamento dello stadio 


| che potrà ospitare, cosi, non 
meno di trentamila sportivi. 
Un pubblico che si è merita¬ 
to il «Premio nazionale di¬ 
sciplina » quale testimonian¬ 
za dell’alto grado di matu¬ 
rità dei tifosi romagnoli che 
mai. nel bene e nel male, 
hanno cessato di sostenere 
la loro squadra, la Ceneren¬ 
tola del calcio fino ad un 
anno o due fa e che ora è 
agli onori della cronaca. 

II nuovo Cesena, nuovo per 
la sapiente campagna acqui¬ 
sti operata da Manuzzl e so¬ 
ci che hanno portato in Ro¬ 
magna una rosa di giocatori 
che da soli potrebbero for¬ 
mare una squadra; nuovo 
per la guida tecnica che 
rappresenta Bersellini, un 
allenatore da scoprire per il 
campionato di serie A, è al¬ 
l’opera per attrezzarsi tatti¬ 
camente e atleticamente, al 
prossimi appuntamenti del 
campionato, 

g. p. 


Lo Stai novità assoluta 
per il football europeo 


SUI Mielec: un nome nuovo an¬ 
che per quanti seguono le crona¬ 
che calcistiche con una certa as¬ 
siduità. La squadra pota era è bal¬ 
zata alla ribalta solo quest'anno, 
vincendo il campionato polacco c 
guadagnando quindi il diritto » 
partecipare alta Coppa dei Cam¬ 
pioni. 

Anche la sua fondazione è rela¬ 
tivamente recente: risale infatti al 
19 aprile 19». Il club sembri do¬ 
ver avere vIU molto breve risto 
che durante l’occupazione hitle¬ 
riana della Polonia venne sciolto. 
Invece si ricostituì appena conclu¬ 
so Il conflitto mondiale. 

La squadra di calcio ha militata 
per anni nel campionati regionali, 
conquistò U prom o z i one In secon¬ 
da divisione nel 1955 e quella in 
prima nel 1980. Poi, nel 1982. la 
retrocessione In seconda divisione 
e nel ’S7 addirittura nei campio¬ 
nati regionali. La squadra risali 


co mun q u e via via la corrente e nel 
1979 tornò a giocare nei campio¬ 
nato di prima serie. 

Quest'armo, ina spettatamente lo 
scudetto e la prossima stagione ad¬ 
dirittura la Coppa del Campioni. 

A dimostrare c o m unq ue il valo¬ 
re della sq uadra pol a cca basti ri¬ 
cordare che ben quattro dei suol 
giocatori hanno fatto parte dell* 
nazionale che alcuni mesi fa scon¬ 
fisse per 2-9 l'Inghilterra, impe¬ 
gnata nella tournee che la doveva 
portare poi In Italia. Si tratta di 
late. Domanti. Kasperczak e 
Rtrsny, due attaccanti, aa emiro- 
caro pista e uà terzino. 

L’allenatore dello Stai è unghe¬ 
rese: Karoly Kontha. la formazio¬ 
ne tipo (schierata s e co ndo il 4- 
2-3) è la seguente: Kukla; Itzrsny. 
Koslnskt. Mierrk. il anse I; r>aslnr, 
Kasperczak. Popouic; Ulo, Do¬ 
manti. Karas. 


Con la Nottambulata e la UnibicL 

Un giro per b città 
di venti chibmetri 

Per tatti un modo divertente per riscoprire 
Milano ed insieme per fare an po’ di sport 


MILANO, 19 agosto 

Unibici e Nottambulata: cioè 
un giro per la città in bici¬ 
cletta o a piedi. Le due sim¬ 
patiche manifestazioni, pro¬ 
grammate rispettivamente per 
il 2 e per il 7 settembre, do¬ 
vrebbero richiamare un gran 
numero di partecipanti, tan¬ 
to da fame una festa popo¬ 
lare oltre che un modo per 
ritornare ad una sana prati¬ 
ca sportiva. 

Le due manifestazioni non 
sono evidentemente competiti¬ 
ve: si rientra dunque in una 
immagine dello sport che se¬ 
gue l’esempio di Paesi che 
possiedono tradizioni sporti¬ 
ve ben più profonde e radi¬ 
cate delle nostre. Sarà anche 
l’occasione di una « riconqui¬ 
sta » della città. 

In entrambi i casi saranno 
da percorrere ventuno chilo¬ 
metri intorno la città, lungo 
le strade della circonvalla¬ 
zione. Ricapitoliamo il per¬ 
corso: Arena Civica, via Fari- 
ni. piazzale Maciachini, viale 
Marche, viale Lunigiana, viale 
Brianza. viale Abruzzi, viale 
dei Mille, viale Piceno, viale 
Umbria, via Isonzo, via Tren¬ 
to, via Toscana, via Tibaldi, 
viale Liguria, via Troya, via 
Misurata, via Bezzi, via Ran- 
zoni, via Murillo, via Miglia- 
ra. via Elia, via R. Serra, piaz¬ 
zale Firenze, corso Sempione, 
Arco della Pace. 

Saranno previsti comunque 
traguardi intermedi, che con¬ 
sentiranno ai meno alienati 
provvidenziali fermate. 

Per tutti vi saranno ricchi 
premi. Una medaglia per i 
partecipanti, targhe e coppe 
al gruppo di fabbrica, di scuo¬ 
la o di società sportiva pili 
numeroso; al più giovane con¬ 
corrente. alla più giovane, al 
ptu anziano e alla più anzia¬ 
na. 

Le iscrizioni, accompagnate 
da 700 lire per la Unibici e da 
500 lire per la Nottambulata. 
potranno essere fatte presso 
numerosi circoli ricreativi. 
Crai aziendali, associazioni 
sportive. Ne diamo qui di se¬ 
guite l’elenco completo: 

A Milano presso; la Poli¬ 
sportiva S. Leonardo G/2, via 
Torrazza 80; circolo Avvenire, 
via Padova 61; circolo Nuova 
Bicocca, via Suzzani 273; C.A. 
Spartacus, via Mascagni 6; 
C.A. Spartacus, corso Porta 
Vittoria 43; circolo ARCI-Pri- 
mo Maggio, via Boifava 12; 
Crai Centrale del Latte, viale 
Toscana 28; la Polisportiva 


UISP Casoretto, via Fanfulla 
da Lodi 17-B; Crai AEM, via 
della Signora 12; Crai Corrie¬ 
re della Sera, via Scarsellini, 
via Procaccini; Crai Unità- 
Temi. viale F. Testi; Crai Riz¬ 
zoli, via Civitavecchia 22; cir¬ 
colo ARCI II Mulino, via Mo¬ 
dica 8; circolo Ghiglione, via 
Val d iLedro 23; Comitati re¬ 
gionali ARCI-UISP, corso Por¬ 
ta Vittoria 43. 

A Cinisello Balsamo (Mila¬ 
no) presso: Ufficio UISP, Ci¬ 
nisello Balsamo, piazza XXV 
Aprile (Palasport). 

A S, Giuliano Milanese (Mi¬ 
lano» presso: circolo Morandi, 
ria Turati 25. 

A Buccinasco (Milano) pres¬ 
so: Polisportiva Crac, c o 
Scuola Consortile via Tizia¬ 
no 1. 

A Canegrate (Milano) pres¬ 
so: circolo ARCI-UISP Cane¬ 
grate, ria Zanzottera 2 (c/ò 
cooperativa). 

A Pieve Emanuele (Milano) 
presso: la Polisportiva Pieve- 
se, via Rossini 21/C. 

A Sesto San Giovanni (Mila¬ 
no) presso: circolo Cairoli, via 
P. Guerra; GEAS, viale Marci¬ 
li 79. 

A Nevate Milanese presso: 
la Polisportiva Novate, ria De 
Amicis. 

A Monza (Milano) presso: 
circolo ARCI Martiri della Li¬ 
bertà, via Pompeo Mariani 6. 

A Costa Volpino (Bergamo» 
presso: Polisportiva Piano-U.C. 
Gaioni, c o Pasticceria via C. 
Battisti 6. 

A Vimercate (Milano) pres¬ 
so: circolo A. Banfi, c o Coop, 
via Martiri Vimercatesi, piaz¬ 
za Marconi 7. 

A Bres^o (Milano» presso: 
circolo Cultura Nuova, via To- 
ti 5. 

A Vastrona (Novara) pres¬ 
so: Gruppo atletico valstrone- 
se, c o Boretti Ernesto, vico¬ 
lo S. Antonio Luzzolo Val- 
strona. 

Sia per la Unibici che per 
la Nottambulata funzionerà 
un servizio di ristoro. Sarà 
effettuato anche im servizio 
di assistenza medica. 

Per ulteriori informazioni 
ci si può rivolgere al Comitato 
provinciale dellTJISP di Mi¬ 
lano, presso la Camera del 
Lavoro, in corso di Porta Vit¬ 
toria 43, . anche telefonando 
al numero 706.715. 
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PAG. 12 / j fatti del mondo 

Si sviluppa l’offensiva dei patrioti nonostante la prosecuzione dell’ingerenza USA 

IN UNA NUOVA FASE LA GUERRA 

PER LA LIBERTÀ DELLA CAMBOGIA 

Un’intervista di Sihanuk sulle proposte di pace al Congresso americano - Attentati di incerta origine 
nel mercato e in due cinema di Phnom Penh - Appello dell’arcivescovo di Saigon alla riconciliazione 


lunndi 20 agosto 1973 / r Unità 


PECHINO, 19 agosto 
Le nuove iniziative bellici¬ 
ste di Washington in Indoci¬ 
na, la minaccia di riprendere 
i bombardamenti sulla Cam¬ 
bogia espressa l'altro ieri da 
Schlesinger, e le manovre ame¬ 
ricane per giungere a un com¬ 
promesso che salvi il salva¬ 
bile dell'attuale équipe colla¬ 
borazionista di Phnom Penh, 
sono stati i temi di una inter¬ 
vista concessa da Norodom 
Sihanuk, presidente del Fron¬ 
te unito nazionale cambogia¬ 
no, ad Ada Princigalli, corri¬ 
spondente dell’Ansa. Commen- 


Aerei da guerra 
inglesi 

venduti a Franco 

LONDRA, 19 agosto 

fa. b.) - L'Inghilterra ven¬ 
derà alla Spagna franchista 
8 aerei a decollo verticale 
Harrier. Una forte polemica 
ha investito il governo con¬ 
servatore. Wilson ha definito 
un « insulto » la proposta di 
cedere ad un regime come 
quello di Franco mezzi da 
combattimento fra i più ag¬ 
giornati e potenti, ed ha ag¬ 
giunto che un futuro governo 
laburista abolirà qualunque 
fornitura militare a tutti i 
Paesi fascisti. In questo ca¬ 
so — ha fatto osservare il 
capo dell’opposizione — non 
c’e neppure la scusa della ap¬ 
partenenza ad una organizza¬ 
zione come la NATO che giu¬ 
stifichi la cessione di armi a 
Franco. 

Il contratto fra Londra e 
Madrid è stato annunciato ie¬ 
ri sera quando si è rivelato 
lo scandaloso sotterfugio con 
cui sì sta realizzando una ven¬ 
dita del valore di circa 12 
milioni di sterline. Da tempo 
l’industria bellica inglese la¬ 
vora per la consegna di 110 
Harrier al corpo dei marines 
degli Stati Uniti. Questi ul¬ 
timi stanno aiutando la Spa¬ 
gna a procurarsi i mezzi na¬ 
vali occorrenti ad usare a sua 
volta Pareo a decollo verti¬ 
cale. La Spagna infatti ha già 
ricevuto dalla marina statu¬ 
nitense la nave-appoggio «De¬ 
dalo » e aspetta ora anche gli 
Harrier che gli USA le fa¬ 
ranno avere di sotto banco. 

L’aspetto piu incredibile del¬ 
la faccenda è che la fornitu¬ 
ra di 25 Harrier alla marina 
da guerra britannica è stata 
invece rinviata per difficoltà 
di bilancio: il governo Heath 
trova troppo costoso l’aereo 
supermodemo che l'industria 
inglese ha progettato e sta 
ora costruendo per Nixon (e 
per Franco). 


Forsennato 
attacco 
antisemita 
su un giornale 
del Cairo 

Un forsennato attacco anti¬ 
semitico, firmato dal giornali¬ 
sta Anis Mansur, è stato pub¬ 
blicato dal quotidiano del 
Cairo «Al Akhbar » Nell’arti¬ 
colo — riassunto dall’Ansa — 
si leggono frasi come «la gen¬ 
te nel mondo afferma oggi che 
Hitler aveva ragione. Gli ebrei 
non rispettano né la legge, né 
la religione, né i principi mo¬ 
rali. Sono avidi di sangue... 
desiderano la rovina del mon¬ 
do.. di quel mondo che li ha 
respinti, scacciati, disprezzati 
per secoli... che li ha fatti ar¬ 
dere nei fornì crematori di 
Hitler ». E ancora: « ...gli 
ebrei sono traditori per natu¬ 
ra, sono razzisti, emigrano 
verso Israele da tutte le parti 
del mondo e sono perciò tra¬ 
ditori nei confronti di tutti i 
jnesi che li ospitano, dove 
hanno sempre svolto attività 
di spionaggio ». 

Chi conosce un po’ l’Egitto 
sa che Anis Mansur è un vec¬ 
chio trombone sfiatato, un rot¬ 
tame della più stupida pubbli- 
cistica reazionaria, portavoce 
di quanto di più torbido fer¬ 
menta nel sottosuolo di una 
società come quella egiziana, 
generalmente apprezzata per 
la sua tolleranza sul piano del¬ 
la religione e del costume. 
Convivono in Egitto musul¬ 
mani e cristiani; e se di ebrei 
ne sono rimasti pochi, la col¬ 
pa va cercata non al Cairo, 
ma a Tel Aviv, dove da sem¬ 
pre si è lavoralo con accani¬ 
mento (e spesso purtroppo 
con successo) per scavare, 
approfondire, allargare, un 
abisso fra gli arabi musulma¬ 
ni e gli arabi di religione 
ebraica, che tali erano, in fin 
dei conti, tanti israeliani di 
origine marocchina, libica, ira¬ 
chena o siriana, i cui figli mi¬ 
litano oggi nell'esercito di 
Dayan. 

Incredibile è perciò che si 
sia permessa la pubblicazione 
su un giornale egiziano di un 
articolo così infame e ripu¬ 
gnante. Viene perfino il so¬ 
spetto che l'autore, il diretto¬ 
re di «Al Akhbar», i censori 
che hanno « lascialo passare » 
lo scritto, volessero rendere 
un servizio al governo israe¬ 
liano. all’imperialismo, a tutti 
i nemici della causa araba. 

L’episodio c. ad ogni modo, 
gravissimo. La nostra condan¬ 
na è esplicita e durissima. 


tando le dichiarazioni del mi¬ 
nistro della difesa americano, 
Sihanuk ha affermato che egli 
« non accetterà mai una solu¬ 
zione di compromesso », con i 
collaborazionisti di Phnom 
Penh e ha ribadito le costrut¬ 
tive proposte per una « pace 
nell’onore » rivolte recente¬ 
mente al Congresso. 

« Nixon può prolungare la 
guerra, ma non può impedire 
la nostra vittoria », egli ha ag¬ 
giunto. Sihanuk ha detto che 
la calma seguita alla cessa¬ 
zione dei bombardnmenti ame¬ 
ricani è dovuta alla necessità 
per le forze della Resistenza 
di riesaminare sia l’organizza¬ 
zione logistica che la strategia 
e la tattica da seguire. « In 
questa nuova fase della guerra 
— egli ha detto — riunioni po¬ 
litiche molto importanti sono 
in corso nella zona liberata ». 
Soprattutto — egli ha spiega¬ 
to — « non possiamo precipi¬ 
tarci su Phnom Penh, non 
possiamo essere impazienti 
perché dobbiamo evitare di ca¬ 
dere in un tranello di Nixon, 
che spera di spaventare l’opi¬ 
nione pubblica e indurre 5 1 
Congresso ad autorizzare la 
ripresa dei bombardamenti ». 
« Nixon — ha aggiunto — vor¬ 
rebbe battere il ferro finché è 
caldo, e per questo noi voglia¬ 
mo che il ferro invece si raf¬ 
freddi. Sarà più difficile allora 
per Nixon fare accettare una 
ripresa dei bombardamenti. 
D’altra parte, combattendo du¬ 
rante il periodo dei bombarda- 
menti, abbiamo voluto dimo¬ 
strare la loro inutilità ». 

Sihanuk ha poi detto che i 
mutamenti strategici e tattici 
devono tener conto anche di 
fattori come le manovre ame¬ 
ricane attraverso i governi 
di Saigon e Bangkok. 

Sihanuk ha ribadito che le 
proposte di « pace con onore » 
rivolte al Congresso america¬ 
no tramite il senatore Man¬ 
sfield comprendevano l'offerta 
di lasciare liberi di riparare 
all'estero i « grandi criminali 
di guerra, sette o otto perso¬ 
ne in tutto », mentre per i 
collaborazionisti di secondo 
piano si prospettava un con¬ 
dono. Tra le proposte c’era 
anche l’immediato allaccia¬ 
mento di relazioni diplomati¬ 
che con il governo americano. 
Tutto questo, naturalmente, a 
condizione della cessazione di 
qualsiasi aiuto al gruppo di 
Lon Noi e del totale ritiro 
delle forze americane dalla 
Cambogia. 

« Noi rappresentiamo la le¬ 
galità — ha detto Sihanuk — 
non possiamo sciogliere il no¬ 
stro governo per formare un 
governo di coalizione; ma non 
chiudiamo la porta alla ricon¬ 
ciliazione nazionale, come di¬ 
mostrano queste proposte ». 
Ha precisato che sarebbero 
lasciati liberi di espatriare 
Lon Noi, In Tarn, Sirik Ma- 
tak. Long Boret, Femandez, 
Son Ngoc Thanh e Cheng 
Heng. 


PHNOM PENH. 19 agosto 

Mentre l’offensiva dei pa¬ 
trioti si va intensificando at¬ 
torno a Kompong Cham, una 
ottantina di chilometri a nord- 
ovest di Phnom Penh, tre at¬ 
tentati. la cui paternità è tut- 
t’altro che chiara, sono stati 
compiuti nel cuore della ca¬ 
pitale. II bilancio è stato di 
cinque morti e di una sessan¬ 
tina di feriti. II primo dei tre 
ordigni è esploso presso una 
caserma della polizia nella 
piazza del mercato; gli altri 
due in sale cinematografiche. 

Le forze popolari, oltre a re¬ 
gistrare successi presso Kom¬ 
pong Cham, hanno anche at¬ 
taccato reparti collaborazioni¬ 
sti presso Takeo. una novan¬ 
tina di chilometri a sud della 
capitale. 

Una nuova testimonianza 
che a determinare la fuga 
dei contadini dalle campagne 
verso la capitale erano i bom¬ 
bardamenti americani, viene 
dall’inviato del parigino «Le 
Monde » Jean Claude Pomonti, 
il quale racconta che, dopo 
la sospensione delle incursio¬ 
ni USA. « alcuni contadini so¬ 
no rientrati nel loro villaggi, 
ormai meno esposti ». Natural¬ 
mente questi sfollati trovano 
«spesso distrutte» le loro ca¬ 
se devastati i loro campi. 


SAIGON, 19 agosto 

Le provocazioni dei savone¬ 
si contro zone liberate, connes¬ 
se con la pretesa di far giun¬ 
gere rifornimenti in Cambo¬ 
gia ai mercenari di Lon Noi, 
hanno causato nel Vietnam del 
Sud nuovi scontri con le for¬ 
ze di liberazione. I patrioti 
hanno respinto attacchi dei 
collaborazionisti negli altipia¬ 
ni centrali e nei pressi di Huè. 
Secondo dati fomiti da fonti 
saigonesi, e pertanto da con¬ 
siderare con molta cautela, le 
violazioni della tregua dopo il 
27 gennaio avrebbero causa¬ 
to 46.000 morti o feriti tra l 
mercenari e 30.000 tra i com¬ 
battenti del GRP. 

L’arcivescovo di Saigon Mon¬ 
signor Nguyen Van Binh, in 
occasione di una messa so¬ 
lenne celebrata nella basili¬ 
ca della capitale per la pro¬ 
clamazione dell’anno santo, ha 
rivolto un appello alla ricon¬ 
ciliazione di tutti i vietnami¬ 
ti. « Il popolo vienamita —■ 
egli ha detto — deve sforzar¬ 
si di eliminare tutti i contra¬ 
sti su tutt» i problemi per 
giungere alla riconciliazione 
nazionale e tornare il più pre¬ 
sto possibile alla pace». Alla 
cerimonia assisteva lo stesso 
Van Thieu. 
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PHNOM PENH — Soldati di Lon Noi traiportano il corpo di un commiliton* ucciso dalie stesse ar¬ 
tiglierie collaborazioniste. (Telefoto AP) 


Con l'insediamento di Papadopulos a Presidente della Repubblica 

Istituzionalizzata in Grecia 
la dittatura dei colonnelli 

Estesi poteri al capo dello Stato - Oravi limiti all'attività politica nell'ambito della nuova Co¬ 
stituzione - Esclusi gli esuli politici e i militari dall'amnistia concessa a trecento detenuti 


La madre 
di Panagulis: 
lo mandano 
a casa a morire 

La madre di Alessandro Fa- 
nagulis ha saputo della grazia 
concessa ai figlio ascoltando 
il messaggio di Papadopulos. 

Ai giornalisti che l’hanno 
avvicinata subito dopo, ha 
detto: «Le condizioni di salu¬ 
te di mio figlio sono tremende 
dopo cinque anni in carcere, di 
isolamento e di enormi soffe¬ 
renze. Invece di lasciarlo mo¬ 
rire in prigione, me lo man¬ 
dano a morire a casa». La 
signora Athina, di 62 anni, ha 
ricordato ai giornalisti le con¬ 
dizioni inumane in cui è dete¬ 
nuto Alessandro nel carcere 
militare di Boiati a 50 chilo¬ 
metri dalla capitale. «La sua 
cella — ha detto — è la sua 
tomba, priva di finestre, con 
l’aria che entra da un’apertu¬ 
ra praticata nel tetto, chiusa 
e sorvegliata da sette guardie 
carcerarie ». 


ATENE, 19 agosto 

Giorgio Papadopulos ha pre¬ 
stato oggi giuramento quale 
Presidente della Repubblica. 
L’ex colonnello dei servizi se¬ 
greti d’informazione, che nel 
1967 fu a capo della giunta 
militare che usurpò il potere 
in Grecia, resterà in carica 
sino al 1981 con poteri ecce¬ 
zionali. Secondo la Costitu¬ 
zione varata nel 1968 e modi¬ 
ficata dopo l’abolizione della 
monarchia il 1“ giugno di que¬ 
st'anno, il Presidente ha po¬ 
teri estesi nei settori della 
difesa, della politica estera 
e dell'ordine pubblico, nomi¬ 
na direttamente i tre ministri 
in questione e il Primo mini¬ 
stro, il capo delle forze ar¬ 
mate, i capi delle tre armi 
e venti dei duecento deputati 
del Parlamento. Egli emana 
decreti concernenti la difesa 
e la politica estera del Pae¬ 
se, può proclamare lo stato 
di emergenza per un mese e 
prorogarlo per altri due, sen¬ 
za il permesso del governo e 
del Parlamento. 

La cerimonia del giuramen¬ 
to è durata venti minuti e si 
è svolta nella cattedrale del¬ 
la chiesa grecoortodossa di 
Atene. Prima che Papadopu¬ 
los prestasse giuramento, il 
presidente della Corte supre¬ 


ma aveva letto i risultati de¬ 
finitivi del referendum del 
29 luglio scorso, che sancì la 
nomina di Papadopulos alla 
presidenza e quella del gene¬ 
rale Anghelis, già capo delle 
forze armate, alla vice-presi¬ 
denza. • ■ 

Il referendum si svolse a 
meno di due mesi daU'aboli- 
zione della monarchia e dalla 
proclamazione della Repub¬ 
blica. Papadopulos era Puni¬ 
co candidato e ai partiti di 
opposizione non - era stato 
concesso di partecipare alla 
campagna elettorale. 

Il tentativo del regime di 
dare al referendum un carat¬ 
tere plebiscitario a favore del¬ 
la dittatura militare, è falli¬ 
to, nonostante il terrore nel¬ 
le campagne, - la repressione 
nelle città, dove la legge mar¬ 
ziale era ancora in vigore, e 
le minacce dei colonnelli di 
« riportare i carri armati nel¬ 
le strade » nel caso in cui la 
maggioranza votasse « no ». 
Si sa che almeno nelle città, 
dove le forze di opposizione 
ebbero un minimo di possi¬ 
bilità di azione, il regime è 
stato costretto ad ammettere 
che quasi la metà dei votan¬ 
ti si erano pronunciati con¬ 
tro il regime votando «no». 

D’ora in poi, secondo la 


Nella sede del Congresso del Popolo (Parlamentoì 

Migliaia di parsone si riuniscono 
per la seconda giornata a Pechino 

Rigorose misure di sicurezza attorno alla zona - Nume¬ 
rose ipotesi sulla natura e gli obiettivi della riunione 


PECHINO, 19 agosto 
Per il secondo giorno con¬ 
secutivo, diverse migliaia di 
persone si sono riunite nella 
sede del Congresso del Po¬ 
polo (Parlamento), a Pechi¬ 
no. Come già ieri, circa 150 
autobus si sono fermati nel 
primo pomeriggio (ora loca¬ 
le) lungo la facciata orien¬ 
tale degli edifici dove il Con¬ 
gresso del Popolo ha sede; 
quanti si trovavano a bordo, 
in maggioranza donne ed uo¬ 
mini in età piuttosto avanza¬ 
ta e così pure diversi mili¬ 
tari, sono stati visti salire 
l’imponente gradinata che 
conduce fino all’ingresso. Più 
tardi, sono arrivate circa 
quattrocento automobili N dl 
rappresentanza che sono an¬ 
date a parcheggiare in una zo¬ 
na riservata; da ciascuna delle 
auto sono state viste scen¬ 
dere due o tre persone. 


Alle 15 (locali) tutti i par¬ 
tecipanti alla riunione, in me¬ 
rito alla quale nessuna notizia 
ufficiale è stata ancora di¬ 
ramata, si trovavano all’in¬ 
terno e gli accessi alla zona 
venivano sottoposti a rigo¬ 
rose misure di sicurezza. La 
riunione si concludeva alle 
18,30. 

Una delle ipotesi che for¬ 
mulano tuttora gli osservato¬ 
ri è che possa trattarsi addi¬ 
rittura del decimo congresso 
del Partito Comunista Cinese, 
previsto — a quanto si dice 
da diversi giorni — proprio 
per il corrente mese. Ma que¬ 
sta ipotesi sembra invalida¬ 
ta dal fatto che i parteci¬ 
panti alle sedute di ieri e 
di oggi erano troppo numero¬ 
si per un congresso. 

Altre spiegazioni sono quel¬ 
le che si riferiscono ad una 
conferenza di partito (con 
rappresentanza piu ampia ri¬ 


spetto a quella di un con¬ 
gresso vero e proprio) o ad 
una sessione del Congresso 
nazionale del popolo (Parla¬ 
mento), che non si riunisce 
da otto anni e dovrebbe con¬ 
tare circa quattromila presen¬ 
ze. 

Sono state avanzate anche 
altre spiegazioni (mentre è 
corsa voce che un'altra riu¬ 
nione sia in corso in ima 
diversa sede, sempre a Pe¬ 
chino). Per esempio, si è ri¬ 
flettuto sulla coincidenza con 
l’anniversario (18 agosto 1966) 
di fondazione delle Guardie 
Rosse da parte del Presiden¬ 
te Mao Tse Tung; per Io me¬ 
no, è possibile che questa da¬ 
ta sia stata scelta a titolo 
simbolico, per l’apertura di 
un congresso di portata nazio¬ 
nale, per esempio quello (an- 
ch’esso atteso da un momen¬ 
to all’altro) delle Leghe gio¬ 
vanili comuniste. 


nuova Costituzione, autorita¬ 
ria. l’attività politica, nei li¬ 
miti in cui sarà ammessa, 
dovrà svolgersi nel rispetto 
delle idee della giunta mili¬ 
tare e sotto il ferreo con¬ 
trollo delle forze annate; in 
pratica, nell’ambito di una 
dittatura istituzionalizzata. 

Nei prossimi giorni, Papa¬ 
dopulos potrebbe rimaneggia¬ 
re il suo governo. Entro il 
1974 dovrebbero svolgersi le 
elezioni amministrative e poi 
quelle legislative. Ma non sa¬ 
ranno ammessi, in base alle 
nuove leggi, nè I comunisti, 
nè gli altri partiti di sini¬ 
stra, nè gli esponenti del vec¬ 
chio regime parlamentare che 
non riconosceranno la «nuo¬ 
va situazione politica». 

La legge marziale è stata 
oggi abrogata anche ad Ate¬ 
ne e nel Pireo, dov’era rima¬ 
sta in vigore. Tutti gli arti¬ 
coli della Costituzione, tem¬ 
poraneamente sospesi, sono 
parimenti entrati in vigore. 
In un discorso pronunciato 
alla radio e alla televisione 
dopo l’investitura, Papado¬ 
pulos ha annunciato un’am¬ 
nistia per trecento detenuti 
politici, precisando che essa 
comprende tutti gli autori 
dei reati politici commessi in 
Grecia dal 21 aprile 1967 in 
poi, nonché dei reati di 
stampa, dei reati connessi 
con lo stato d’assedio e dei 
complotti contro il regime. 

Papadopulos ha inoltre an¬ 
nunciato di aver concesso la 
grazia ad Alessandro Pana¬ 
gulis. condannato a morte 
per avere attentato alla vita 
del dittatore nell’agosto del 
1968. 

Del provvedimento non 
beneficeranno, come ha sot¬ 
tolineato Papadopulos, i mi¬ 
litari o i funzionari pubbli¬ 
ci. Sembra inoltre da esclu¬ 
dere che possano riacquista¬ 
re la libertà l'ex ministro 
degli Esteri Averoff. gli al¬ 
tri civili e gli ufficiali coin¬ 
volti nella sedizione della 
marina del 23 maggio scor¬ 
so. E nemmeno gli esuli gre¬ 
ci che all’ estero, hanno 
svolto attività politica con¬ 
tro !a dittatura, potranno 
ancora tornare in patria. 

Le forze dell’opposizione e 
in primo luogo le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra non 
s’illudono. Ma non sono di¬ 
sposte nemmeno - a rasse¬ 
gnarsi e ad accettare il re¬ 
gime passivamente. Lo han¬ 
no dimostrato nella dura 
battaglia che hanno appena 
combattuto e in sostanza vin¬ 
to, malgrado il numero dei 
voti ufficialmente annuncia¬ 
to, nel referendum del 29 
luglio. 

La riconquista della liber¬ 
tà e della democrazia non 
sarà certamente una batta¬ 
glia facile, nè a breve ter¬ 
mine, se si pensa soprattut¬ 
to agli appoggi che il regi¬ 
me del colonnelli, travesti¬ 
to In Repubblica, trova pres¬ 
so il Pentagono americano e 
i generali della NATO, 


Per il fallito 
colpo di Stato 
undici arresti 
in Bolivia 

LA PAZ, 19 agosto 

In tutta la Bolivia regna 
una relativa calma dopo il 
colpo di stato di estrema 
destra tentato ieri dall’ex- 
mmistro ed ex-segretario del¬ 
la Falange socialista bolivla- 
na Carlos Vaiverde Barbery, 
ritiratosi ora con 190 segua¬ 
ci armati In una fattoria det¬ 
ta « La Perseveranza » poco 
distante da Santa Cruz de 
la Sierra, 965 chilometri a 
sud-est di La Paz, in una 
regione ricca di colture e di 
foreste tropicali adatte alla 
guerriglia. 

Il governo — di cui Valve- 
de ha fatto parte fino allo 
scorso aprile — ha chiesto al 
gruppo di arrendersi altri¬ 
menti farà prendere con la 
forza la fattoria che esso oc- 
cuDa. Il governo ha Inoltre 
fatto sapere di aver ricevuto 
numerose adesioni dì lealtà 
da parte delle forze armate e 
dei «Fronte Popolare Nazio¬ 
nalista », di cui fanno parte 
la Falange socialista bolivia- 
na e il cosiddetto Movimento 
nazionalista rivoluzionario. 

Il ministro dellTnterno, co¬ 
lonnello Walter Castro, ha 
annunciato d’altronde l’arre¬ 
sto a La Paz, e in altre città, 
di undici persone, coinvolte 
nel fallito colpo. 


Carovita 

« corporativo » allo stesso mo¬ 
do del fascista Almirante. Ma 
quel che non può sfuggire è 
soprattutto il fatto che questo 
« programma » venga tirato 
fuori proprio nel momento in 
cui essenziale diventa per il 
governo stabilire un rapporto 
positivo con il movimento sin¬ 
dacale, pena il fallimento di 
tutta la sua politica: e non è 
certo invocando leggi che col¬ 
pirebbero la libertà e l’autono¬ 
mia sindacale che si può favo¬ 
rire un simile rapporto. 

Da parte sua, il ministro 
Preti continua, con il suo an¬ 
ticomunismo viscerale, a cer¬ 
care di porre ostacoli a quel 
rapporto nuoyo con l’opposi¬ 
zione democratica, che alme¬ 
no nelle enunciazioni e nei di¬ 
chiarati propositi è tra le ca¬ 
ratteristiche essenziali del 
nuovo governo. 

PENSIONI E RIFORME 

. Un altro imminente banco 
di prova per il governo è quel¬ 
lo dei provvedimenti per alle¬ 
viare le condizioni di vita de- 
r gli strati più poveri della po¬ 
polazione. Si tratta dell’au- 
t mento dei minimi di pensio- 
' ne, degli assegni familiari e 
I ; dei sussidi di disoccupazione. 
I * Sono circolate nei giorni scor- 
‘si voci sul proposito governa- 
'tivo di elevare alcune aliquo- 
fte dell’IVA (cioè dell’imposta 
. sui consumi) allo scopo di re¬ 
perire i mezzi finanziari ne¬ 
cessari per far fronte a queste 
urgenti esigenze. Non si è sen¬ 
tito invece parlare di alcuna 
misura diretta a colpire i 
grandi evasori fiscali: eppure, 
secondo calcoli ufficiali, ben 
24 mila miliardi di reddito 
imponibile annuo sfuggono al 
prelievo dell’imposta comple¬ 
mentare. 

Olire a queste misure im¬ 
mediate, il governo è chiama¬ 
to a denunciare i suoi propo¬ 
siti per quanto riguarda una 
politica di riforme e di rinno¬ 
vamento di più ampio respiro, 
la sola capace di affrontare 
i problemi di fondo del Pae¬ 
se, senza risolvere i quali di¬ 
venta velleitaria la stessa lot¬ 
ta contro l’inflazione. 

Il movimento operaio non 
chiede « tutto e subito »: ma 
dal governo esso si attende 
una chiara dimostrazione di 
un impegno nuovo, di nuovi 
indirizzi che avviino a solu¬ 
zione i problemi del Mezzo¬ 
giorno, deH’agricoltura, della 
sanità, della casa, colpendo le 
forze del privilegio e ogni for¬ 
ma di parassitismo e di spre¬ 
co. 


Cile 


presente ». E aggiunge che 
quanto il Presidente della 
Repubblica avrebbe imposto 
al generale Ruiz « è la più 
grave delle intromissioni po¬ 
litiche nelle istituzioni mili¬ 
tari ». 

La direzione della DC e il 
Partito nazionale cercano di 
fare di Ruiz una vittima del 
«settarismo marxista» e di 
giustificare quindi la crimi¬ 
nale intransigenza dei padro¬ 
ni di automezzi. Il quotidia¬ 
no de « La Prensa » scrive 
nel suo editoriale di com¬ 
mento alle dimissioni che « il 
Paese entra in una nuova fa¬ 
se di agitazione e incertezza 
politica ed economica, men¬ 
tre sì acutizza la sua paralisi 
e sembra allontanarsi la so¬ 
luzione reale alla critica si¬ 
tuazione nella quale viviamo». 

Dal canto suo il Partito na¬ 
zionale, dopo avere sottoli¬ 
neato che quanto accaduto 
dimostra l’impossibilità dei 
militari a collaborare nel go¬ 
verno di Unidad Popular a 
meno di non avere « poteri 
sufficienti», afferma in una 
sua dichiarazione che « ci at¬ 
tendiamo che il comporta¬ 
mento patriottico del genera¬ 


le Ruiz serva quale esemplo 
a quegli altri ministri che si 
trovano in situazioni simili 
alle sue» (nell'attuale mini¬ 
stero siedono oltre al genera¬ 
le di brigata aerea Maglioc- 
chetti, 1 comandanti della 
marina, dell’esercito e dei ca¬ 
rabinieri. 

Le dimissioni di Ruiz dal 
governo sono state accolte 
con soddisfazione dall’opposi¬ 
zione, che del resto le aveva 
attentamente preparate con 
una insistente campagna di 
stampa nella quale le posi¬ 
zioni del generale sulla ser¬ 
rata dei camionisti venivano 
contrapposte a quelle del go¬ 
verno. Con sconcerto ed irri¬ 
tazione l'opposizione ha in¬ 
vece accolto le dimissioni di 
Ruiz da comandante delle 
forze aeree. La versione del¬ 
l’accaduto, che deputati e 
giornali di destra sostengono 
come vera, è che Ruiz non 
intendeva lasciare la carica 
di comandante e volesse solo 
separare le sue responsabilità 
da quelle del governo « mar¬ 
xista ». Le dimissioni dall’ar¬ 
ma, secondo questa versione, 
gliele avrebbe Imposte il Pre¬ 
sidente Allende. Da ciò la po¬ 
lemica contro il Capo dello 
Stato che sottometterebbe i 
militari a ricatti politici e li 
vorrebbe « ossequienti » alla 
volontà dei partiti di Unidad 
Popular. 

Un aspetto forse minore ma 
certamente sintomatico del 
caso Ruiz è stata la manife¬ 
stazione di 150 spose di uffi¬ 
ciali dell’aviazione che ieri se- 
ni, in rumoroso corteo di 
macchine, si sono presentate 
davanti al palazzo presidenzia¬ 
le. Le mogli degli ufficiali sì 
sono poi recate al ministero 
della Difesa per protestare 
contro la decisione concernen¬ 
te l’ex comandante dell’avia¬ 
zione. Una delle spose ha det¬ 
to ai giornalisti che la inter¬ 
rogavano: « Pensiamo che qui 
e’è stato un complotto contro 
il generale Ruiz perchè aveva¬ 
no paura che si trasformas¬ 
se in un leader. Da tutti è 
conosciuto il prestigio e la ca¬ 
pacità del generale che gli 
avevano permesso di guada¬ 
gnarsi la stima di tutti i mem¬ 
bri del corpo ». Parole un po’ 
eccitate e ingenue che però 
confessano le pericolose am¬ 
bizioni verso le quali, negli 
ultimi tempi abbastanza espli¬ 
citamente, inclinava l’ex co¬ 
mandante dell’aviazione. 

Commentando le posizioni 
assunte dai dirigenti de e dal 
loro leader Frei, attualmente 
presidente del Senato, Jorge 
Insunza, dell’ufficio politico 
del Partito comunista, scrive 
sul Siglo che la DC cilena ha 
preso decisioni equivalenti 
« all’abbandono di qualsiasi 
sforzo per una soluzione de¬ 
mocratica. La direzione de, 
subendo la pressione di Frei, 
si è riferita alla serrata dei 
trasportatori come ad una 
agitazione economica giusta. 
Per fare questa affermazione 
i dirigenti de non hanno esi¬ 
tato ad ignorare che l’agita¬ 
zione in questione si propone 
di assediare il popolo e il go¬ 
verno col ricatto della fame, 
1 provocare il caos economico, 
1 mentre si appoggia sul terro¬ 
rismo. La dèstra de ha otte¬ 
nuto che la direzione del par¬ 
tito pronunciasse una vera 
dichiarazione di guerra al go¬ 
verno opponendosi a che si 
prendessero le misure legali 
che permettano di porre fine 
alla sedizione organizzata in¬ 
torno alla serrata. In tale di¬ 
chiarazione si esprime l’odio¬ 
sa determinazione di gettare 
i settori popolari influenzati 
dalla DC in un aperto scon¬ 
tro con le forze dell’ordine. 
Adottando tale linea il partito 
de sembra voler rinunciare 
all’adesione che aveva dato 
all'appello del cardinale di 
Santiago affinchè "se disar¬ 
massero le mani e gli spiri¬ 
ti” e a qualsiasi sforzo per 
rendere possibile un dialogo 
che permetta alle forze de¬ 
mocratiche di evitare lo scon¬ 
tro armato voluto dai reazio¬ 
nari... E’ evidente — conclude 


Denunciate dal Comitato per le libertà civili 

NelTUIster nuove 
provocazioni inglesi 

Cittadini inermi sottoposti a ricotti e torture dai militari bri¬ 
tannici - Dati aggk’mcknti salta repressioae - Operazioni 
di rastrellamento a Belfast coatro i guerriglieri delflBk 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 19 agosto 

Qual è il ruolo dell’esercito 
britannico a contatto con le 
popolazioni civili e con le ri¬ 
vendicazioni sociali nel Nord 
Irlanda, mentre i vari aspetti 
e strumenti della repressione 
vanno facendosi sempre più 
aspri? 

II comportamento delle for¬ 
ze militari è ancora una vol¬ 
ta messo sotto accusa. La de¬ 
nuncia viene dal Consiglio na¬ 
zionale per le libertà civili 
che, adesso, chiede l'apertura 
di un’inchiesta rigorosa e in¬ 
dipendente sui continui arbi¬ 
tri, a cui vasti strati della 
cittadinanza nord-irlandese di¬ 
cono di essere esposti. Un 
gruppo di osservatori del 
NCCL, di ritorno dallUlster, 
ha compilato un dettagliato 
rapporto. 

L’intollerabile pressione che 
i reparti militari esercitano 
sui ghetti e le comunità catto¬ 
liche ha scarsa relazione con 
la guerriglia dellTRA «provi¬ 
sionai», nè può essere giusti¬ 
ficata in base a questa. Nelle 
zone più sensibilizzate — af¬ 
ferma il documento — prose¬ 
guono certi tipi di intervento 
militare '•'re possono essere 
definiti solo come « provocato¬ 
ri ». Con la sua azione di rot¬ 
tura l’esercito ha costante- 
mente mancato di rispondere 
alle aspettative e all’offerta di 
conciliazione dei settori mode¬ 
rati e pacifiisti fra i cattolici. 
Inoltre non è mai riuscito a 


garantire sufficiente protezio¬ 
ne dagli attacchi «settari» e 
dalla intimidazione. Numerosi 
esponenti politici della base 
popolare, sia cattolica che pro¬ 
testante, sono stati segnati a 
dito e sottoposti ad una inin¬ 
terrotta persecuzione. Brutali¬ 
tà e sevizie sono tuttora lar¬ 
gamente impiegate sia negli 
arresti che nei metodi di in¬ 
terrogatorio. Con tutto il PO; 
termale bellico e la rete di 
informazioni di cui dispongono 
— sottolinea il rapporto — le 
autorità inglesi appaiono del 
tutto impotenti di fronte alle 
misteriose « bande di assassi¬ 
ni » che proseguono indistur¬ 
bate a seminare il panico tra 
i cattolici e i protestanti. Du¬ 
rante gli interrogatori si ap¬ 
plica tuttora la tecnica ripe¬ 
tutamente condannata: al « so¬ 
spetto » non è consentito di 
mangiare o di riposarsi o di 
dormire per lunghi periodi, 
viene costretto « in croce » 
contro un muro. Percosse e 
bruciature di sigarette sono 
del tutto comuni. 

Oggi resereito era impiega¬ 
to in una vasta battuta di ra¬ 
strellamento nella provincia 
di Tyrone dopo l’attacco del- 
l’iRA alla stazione di polizia 
di Pomeroy. Durante la batta¬ 
glia erano stati usati anche i 
lanciarazzi. Dopo lo scontro 
durato - alcune ore i soldati 
rinvenivano due cadaveri dila¬ 
niati dallo scoppio prematuro 
di un proiettile del rudimen¬ 
tale bazooka che PIRA co¬ 
struisce da sè. 

Antonio Broncia 


Insunza — che questa politica 
contraddice gli interessi e il 
pensiero di vasti settori del¬ 
ia DC, ma insieme sottolinea 
la gravità del momento poli¬ 
tico ». 

Come indica il commento 
del Siglo, la posizione della 
direzione de sulla serrata del 
camionisti, trova resistenza al¬ 
l’interno del partito. Ieri, in 
una intervista al settimanale 
Chilo Hoy, il senatore ed ex 
presidente del partito de Re¬ 
nan Fuente Alba affermava 
che non vi sono dubbi che tra 
gli agitatori dei camionisti vi 
sono terroristi che si propon¬ 
gono di abbattere il governo 
legittimo del Paese. 


Attentato 

tale tipo aggirarsi nella zona 
prima dell'attentato. Sul po¬ 
sto funzionari della squadra 
politica della questura hanno 
poi rilevato i segni di una 
secca frenata (o di una par¬ 
tenza violenta) con frantumi 
di un fanalino posteriore di 
auto, probabilmente danneg¬ 
giata dall’imprevista esplosio¬ 
ne. 

Con questi elementi i poli¬ 
ziotti, non nascondendo un 
cauto ottimismo, hanno avvia¬ 
to indagini negli ambienti tor¬ 
bidi del fascismo bolognese. 
Una perquisizione è stata fat¬ 
ta nell’abitazione di un neofa¬ 
scista frequentatore della « ta¬ 
na » di via De Griffoni, pro¬ 
prietario di una Wolkswagen. 
Ma è chiaro che il nuovo gra¬ 
vissimo episodio di criminali¬ 
tà obbliga a porre mano, fi¬ 
nalmente, con estrema decisio¬ 
ne, agli strumenti costituzio¬ 
nali per debellare le centrali 
— che si conoscono, a Bolo¬ 
gna come altrove — della vio¬ 
lenza fascista. E’ quanto i per- 
sicetani, con straordinaria 
prontezza e forza, hanno chie¬ 
sto stamane, e con essi le lo¬ 
ro rappresentanze politiche. 

Poco dopo le 6 si è svolta 
una riunione dei Comitati di 
sezione dell’intero territorio 
comunale alla quale hanno 
partecipato compagni della se¬ 
greteria federale e del comi¬ 
tato comprensorio pianura. Al¬ 
le 8 in comune si è tenuta 
una riunione dei capigruppo 
consiliari e dei partiti sotto 
la presidenza del sindaco 
Marchesini. 

L’esame dei fatti e l'analisi 
politica hanno portato ad in¬ 
dividuare unanimemente, sen¬ 
za ombra di dubbio, la matri¬ 
ce fascista dell'atto. Veniva 
pertanto deciso di convocare 
la popolazione in piazza affin¬ 
ché possente e chiaro fosse il 
monito a chi trama per ag¬ 
gravare il momento politico ed 
economico. Una decina di ra¬ 
dio con altoparlante partiva¬ 
no su tutte le strade della 
Bassa e raggiungevano ogni 
frazione, le borgate e le case 
sparse della campagna. Una 
preziosa funzione veniva svol¬ 
ta anche dai diffusori del- 
l’« Unità », i quali durante la 
vasta diffusione capillare del¬ 
la domenica recavano a voce 
la notizia dell'attentato e del 
comizio. 

Alle 11 in piazza del Popo¬ 
lo arroventata dal sole di fron¬ 
te ai duemila lavoratori e cit¬ 
tadini veniva letta dal vice 
sindaco socialista Pio Barbie¬ 
ri la dichiarazione firmata da: 
Comitato comunale e sezione 
persicetana della DC, Comita¬ 
to comunale e sezioni PCI, 
sezioni PSI, PSDI, PRI; orga¬ 
nizzazioni sindacali CGIL, 
CISL, UIL; UDÌ e FGCI con 
la quale in nome delle « gran¬ 
di tradizioni antifasciste di S. 
Giovanni in Persiceto si pro¬ 
mulga un «impegno quotidia¬ 
no di lotta antifascista », e si 
invita chi ha avuto il compi¬ 
to di far rispettare le leggi 
della Repubblica « a persegui¬ 
re con solerzia i mandanti e 
gli esecutori di tali atti cri¬ 
minosi ». 

Hanno poi parlato una rap¬ 
presentante dell’UDI, e Arol- 
do Tolomelli della segreteria 
federale del PCI. Tolomelli ha 
denunciato l'attentato come un 
anello non casuale della «stra¬ 
tegia nera ». Esso fa parte del¬ 
la sequenza che parte dal dos¬ 
sier sul neofascismo bologne¬ 
se e che passa attraverso la 
violenza nelle scuole, le ag¬ 
gressioni di strada ed alle ul¬ 
time imprese condotte sotto 
la personale direzione del de¬ 
putato del MSI Cerullo. 

Si tenta di inquinare il cli¬ 
ma diverso che si respira do¬ 
po la sconfitta del centro-de¬ 
stra di Andreotti, di concul¬ 
care il recupero antifascista 
del recente congresso de. L’o¬ 
ratore comunista ha quindi 
detto che il popolo, i lavo¬ 
ratori. tutti gli italiani demo¬ 
cratici esigono che siano col¬ 
piti i centri dell’eversione fa¬ 
scista con un apparato statale 
rinnovato attraverso l’innesto 
delle forze scaturite dai gran¬ 
di movimenti degli ultimi an¬ 
ni. 

Nella stessa mattinata la Fe¬ 
derazione bolognese del PCI 
ha emesso un comunicato in 
cui si invitano tutte le forze 
democratiche della provincia 
«ad estendere l’azione unita¬ 
ria al fine di isolare dalla vita 
politica il neofascismo ed a 
rafforzare il regime repubbli¬ 
cano costituzionale». 


Bravata 
fascista 
allusola 
del Giglio 

GROSSETO, 19 agosto 
Bravata fascista stanotte al¬ 
l’isola del Giglio: ignoti tep¬ 
pisti hanno distrutto il qua¬ 
dro murale del nostro parti¬ 
to e l’insegna posta sulla por¬ 
ta della sezione del PSI. Il 
fatto, sicuramente opera di 
elementi che si trovano in 
ferie nella piccola isola del¬ 
l’arcipelago toscano, è avvenu¬ 
to al Giglio Castello, dove più 
forte organizzativamente e 
politicamente, è la forza del 
due partiti della sinistra ope¬ 
raia e democratica. Immedia¬ 
ta è stata la reazione del 
compagni, che hanno subito 
esposto denuncia alla locai* 
caserma dei carabinieri. 
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